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L’azione avventuristica della destra PSDI e le ambiguità della PC impediscono una soluzione della c risi 

FANFAM HA RMUNCUTO ALL’RICARICO 


Il Paese ha bisogno di un governo che affronti i problemi 
più urgenti dell’economia e del risanamento democratico 

La decisione presa dal segretario della DC dopo una riunione con il « vertice » del suo partito - Nella mattinata la segreteria del PSDI aveva approvato un documento 
di rottura - Da lunedì le nuove consultazioni del presidente della Repubblica - Oggi si riunisce la Direzione dello Scudo crociato - Un’intervista di De Martino 


Manifestazioni contro la persistente minaccia di scioglimento delle Camere a pag .2 


Dopo le molte oscillazioni impresse alla crisi dall'avventurismo del gruppo dirigente so¬ 
cialdemocratico e dalle ambiguità de, il sen. Fanfan! ha rinunciato ieri sera al mandato per 
la costituzione del governo, che gli era sfato affidato undici giorni fa da Leone. La noti¬ 
zia — che già era trapelata negli ambienti politici — è stata data poco dopo le 18 dal 
Quirinale, al termine di un colloquio tra il presidente della Repubblica e il segretario della 
DC che è durato più di un'ora. Secondo il comunicato ufficiale, Fanfani ha prospettato a 

_____ Leone « le difficoltà che non 

hanno permesso di giungere a 

^ m- I • # conclusione positiva ». Con la 

INIfìSSUnfl UdraiISi stessa nota della Presidenza 

IIUMUIIU |JUIUIiai della Repubblica t si dà Van . 

__ _nuncio che la crisi riprenderà 

il suo corso lunedì con un ci- 

Cf f ultimo documen- alla DC facendo perfino da 

to di rottura, 1 dirigenti mostra di dimenticare le net- p ; «T ! 

del partito socialdemocrati- te dichiarazioni di Tonassi capi-gruppo Dariamentori d 

co hanno concito ieri il fai- in favore del centrodestra. StU Sii*Tp* 

limento della fase della cri- sidenti della Camera e del 

si che si era aperta con lin- STELLA nuova situazione, Senato, 

carico a Fanfani. Con tale j\ mai - M „ ... . . , „ 

£?psto il uriinnn di dpstr-i , plU C " e mai necessaria Nelle ultime fasi della cri- 

,* ^ pp . è una lotta decisa da parte si, alterne e confuse, ciò che 

OHandi nnrtSf^rnmn? di tulte Ie forze democra- ha preso soprattutto risalto è 

SiinF/? c-Kn* tiche coatro 1 tentativi di la tattica ricattatoria dei di¬ 
mento 1 operazione sabota- arrivare alla paralisi del rigenti socialdemocratici, i 

trice pervicacemente condot- Parlamento. Tale minaccia quali si sono mossi guidati 

Tanassi ha TeTeTrmnato Ta ì più C ^ C ^ ai prese . n J. e * ed dall'intento - dichiarato, del 

caduta 1 def coverai Questo , è pr0p * no c }° per cu ! hanno resto ~ di provocare la fine 

caduta del governo. Questo lavorato e lavorano le forze anticipata della legislatura 

?hh?ro 0 Jd SoSf nìen» dell ’ avventura e della prò- attraverso una operazione po- 
chiaro ed esplicito, piena- vocazione. E’ dunque una litica condotta in nome dei- 

mente coincidente -7 del re- minaccia da sventare, inten- neo-centrismo. Il documento 

sto —- con le indicazioni del- sifieando la pressione pode- diffuso dalla segreteria del 

1 ambasciatore statunitense rosa e unitaria che in quet PSDI nella tarda m attin a ta di 

in Italia: esso punta sullo s t e settimane è venuta daì ieri, e che in definitiva ha 

scioglimento del Parlaraen- Paese, dalle associazioni de- determinato la rottura di ogni 

to e su elezioni politiche an mocratiche, dalle assemblee trattativa, rispecchia in pieno 
ticipate, da condurre su una rappresentative, daUe orga- questo atteggiamento. Dopo 

piattaforma di centrodestra, nizzazioni dei lavoratori. Se più di venti giorni di crisi/in- 

In tale prospettiva ha eoe- ® Sià assai grave che in un fatti, la segreteria del PSDI, 

rentemente agito, giocando momento come questo, ca- invece di attenersi ai temi 

le proprie carte nel senso ratterizzato da una pesante che erano affiorati In questi 

di rompere ogni collegamen- ® ri “ eco . nom *ca e da mquie- giorni nel pur contorto nego- 

to col movimento popolare tant * rivelazioni su com- ziato quadripartito, ha riaper- 

e di impedire qualsiasi so- plott . 1 antirepubblicam, 1 Ita- to il discorso da capo, propo¬ 
rzione che tenesse conto “ a aia sen ? a governo, e ad- nendo come testo politico cui 

delle esigenze delle masse dirittura . impensabile che avrebbe dovuto ispirarsi il 

lavoratrici e dei gravi prò- nei P rossimi mesi la nazio- nuovo governo, non gli ultimi 

blemi che sono dinanzi al J? e y en J> a governata ai di accordi quadripartiti, e nep- 

Paese. Ancora ieri Taltro, fuor J del controllo parla- pure la'bozza'programmatica 

mentre : le trattative erano mentare. Nella nostra lotta presentata da Fanfani (alla 

in corso i socialdemocrati- contro lo scioglimento delle quale i sooialdemocratici ave- 

m corso 1 sociaiaemocrau- Camere non siamo certo * detto dj aderire) ma a 

c. diffondevano «n-.ncred.bl- mossl da ^trotti interessi SnS di cenSsi^a 

le intervista, nella quale la di partito (chè niente ab- de i 25 novembre 1963. siglato 

soluzione di centrodestra e biamo da temere da elezio- da DC PSI PSDI e PRI al 

Di P° litich e, anzi), ma da S^to^lia nasuto delpn 

deHe Camere venivano aper- sene e meditate considera- mo governo Moro. Si tratta di 
tornente nafferrnati. Le con- zioni nazionali. uno degli innumerevoli docu- 

fuse vicende aelle ultime Nessun vuoto di demo- menti partoriti nel corso deL 
quarantott ore hanno avuto, C razia, dunquè. Il Paese ha la sua storia ultradecennale 

se non altro, il mento di bisogno che siano affrontati dal centro-sinistra, e i social- 

aver messo in solare evi- con ser i e tà ed efficacia gli democratici vi si sono richia- 

denza, dinanzi all opinione urgenti problemi che sono matì perché in esso è stata 

pubblica, le responsabilità sul tappeto. Occorre tenere registrata la famosa formula 

del gruppo tanassiano e il alle regolari scadenze costi- della « delimitazione della mag- 

suo miserando ruolo awen- tuzionali le elezioni regiona- gioranza », che avrebbe dovu- 

turistico. li e amministrative, attra- to presiedere ai rapporti tra 

Occorre però immediata- verso ie quali i cittadini po- la coalizione di governo e 

mente aggiungere che le tranno con chiarezza espri- l’opposizione. In questa chiave 

ambiguità e gli equivoci in mere i propri orientamen- — che il PSDI chiama del ri- 

cui si è costantemente av- ti. Occorre procedere a quel- torno allo « spirito origina- 

volta, nei corso della crisi, l’opera di risanamento de- rio» del centro-sinistra —, 

la dirigenza democristiana mocratico la cui necessità sono state anche riproposte 

hanno lasciato ogni neces- è stata sottolineata ancora tutte le altre questioni, a par- 

sario . spazio alla manovra una volta dàlie conferme e tire da quella delle Giunte, 

della destra socialdemocra- dalle rivelazioni emerse nel Era chiaro l’intento della rot- 

tica. E’ evidente che le scel- dibattito alla commissione tura, in armonia con una linea 

te decisive spettano alla DC, Difesa sul SID e sulle com- apertamente disfattista. Ma 

in quanto partito di maggio- plicità nelle trame contro le tutto ciò era implicito, d’altra 

ranza relativa. Ed è eviden- istituzioni. Occorre avviare parte, nell’intervista di Tarlas¬ 
te, quindi, che nessun ali- una linea economica profon- si diffusa proprio nella fase 

bi la DC può accampare se damente rinnovatrice, che più delicata della trattativa, 

la crisi non ha trovato e non faccia gravare sulle II presidente del PSDI, infat- 

non trova uno sbocco. Non masse il peso delle attuali ti, proprio quando si presen¬ 
si può ignorare il fatto che, difficoltà, e combatta l’in- lava al tavolo della trattativa 

neU’annunciare la propria Dazione nel senso dello svi- quadripartita richiedendo di¬ 
rinuncia all’incarico, il sena- toppo, del progresso civile, sciplina nell’ambito del cen- 

tore Fanfani si sia astenuto del lavoro per tutti. Ed è tro-sinistra, prospettava a 

dal sottolineare come l at- in questa direzione che si chiare lettere l’alternativa di 


del partito socialdemocrati¬ 
co hanno sancito ieri il fal¬ 
limento della fase della cri¬ 
si che si era aperta con l’in¬ 
carico a Fanfani. Con tale 
gesto, il gruppo di destra 
che fa capo a Tanassi e a 
Orlandi ha portato a compi¬ 
mento l’operazione sabota- 
trice pervicacemente condot¬ 
ta fin dal momento in cui 
Tanassi ha determinato la 
caduta del governo. Questo 
gruppo ha un obiettivo ben 
chiaro ed esplicito, piena¬ 
mente coincidente — del re¬ 
sto — con le indicazioni del¬ 
l’ambasciatore statunitense 
in Italia : 1 esso punta sullo 
scioglimento del Parlamen¬ 
to e su elezioni politiche an¬ 
ticipate, da condurre su una 
piattaforma di centrodestra. 

In tale prospettiva ha coe¬ 
rentemente agito, giocando 
le proprie carte nel senso 
di rompere ogni collegamen¬ 
to col movimento popolare 
e di impedire qualsiasi so¬ 
luzione che tenesse conto 
delle esigenze delle masse 
lavoratrici e dei gravi pro¬ 
blemi che sono dinanzi al 
Paese. Ancora ieri l’altro, 
mentre : le trattative erano 
in corso, i socialdemocrati¬ 
ci diffondevano un’incredibi¬ 
le intervista, nella quale la 
soluzione di centrodestra e 
il ' fine dello scioglimento 
delle Camere venivano aper¬ 
tamente riaffermati. Le con¬ 
fuse vicende delle ultime 
quarantott’ore hanno avuto, 
se non altro, il merito di 
aver messo in solare evi¬ 
denza, dinanzi all’opinione 
pubblica, le responsabilità 
del gruppo tanassiano e il 
suo miserando ruolo avven¬ 
turistico. 

Occorre però immediata¬ 
mente aggiungere che le 
ambiguità e gli equivoci in 
cui si è costantemente av¬ 
volta, nei corso della crisi, 
la dirigenza democristiana 
hanno lasciato ogni neces¬ 
sario . spazio alla manovra 
della destra socialdemocra¬ 
tica- E’ evidente che le scel¬ 
te decisive spettano alla DC, 
in quanto partito di maggio¬ 
ranza relativa. Ed è eviden¬ 
te, quindi, che nessun ali¬ 
bi la DC può accampare se 
la crisi non ha trovato e 
non trova uno sbocco. Non 
si può ignorare il fatto che, 
neU’annunciare la propria 
rinuncia all’incarico, il sena¬ 
tore Fanfani si sia astenuto 
dal sottolineare come l’at¬ 
to finale di rottura fosse do¬ 
vuto alia socialdemocrazia; 
egli ha dato la colpa gene¬ 
ricamente a tutti, salvo che 


te dichiarazioni di Tanassi 
in favore del centrodestra. 

N ELLA nuova situazione, 
più che mai necessaria 
è una lotta decisa da parte 
di tutte le forze democra¬ 
tiche contro i tentativi di 
arrivare alla paralisi del 
Parlamento. Tale minaccia 
è più che mai presente, ed 
è proprio ciò per cui hanno 
lavorato e lavorano le forze 
dell’avventura e della pro¬ 
vocazione. E’ dunque una 
minaccia da sventare, inten¬ 
sificando la pressione pode¬ 
rosa e unitaria che in quer 
ste settimane è venuta dal 
Paese, dalle associazioni de¬ 
mocratiche, dalle assemblee 
rappresentative, dalle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. Se 
è già assai grave che in un 
momento come questo, ca¬ 
ratterizzato da una pesante 
crisi economica e da inquie¬ 
tanti rivelazioni • su com¬ 
plotti antirepubblicani, l’Ita¬ 
lia sia senza governo, è ad¬ 
dirittura impensabile che 
nei prossimi mesi la nazio¬ 
ne venga governata al di 
fuori del controllo parla¬ 
mentare. Nella nostra lotta 
contro lo scioglimento delle 
Camere non siamo certo 
mossi da ristretti interessi 
di partito (chè niente ab¬ 
biamo da temere da elezio¬ 
ni politiche, anzi), ma da 
serie e meditate considera¬ 
zioni nazionali. 

Nessun vuoto di demo¬ 
crazia, dunquè. Il Paese ha 
bisogno che siano affrontati 
con serietà ed efficacia gli 
urgenti problemi che sono 
sul tappeto. Occorre tenere 
alle regolari scadenze costi¬ 
tuzionali le elezioni regiona¬ 
li e amministrative, attra¬ 
verso ie quali i cittadini po¬ 
tranno con chiarezza espri¬ 
mere i propri orientamen¬ 
ti. Occorre procedere a quel¬ 
l’opera di risanamento de¬ 
mocratico la cui necessità 
è stata sottolineata ancora 
una volta dàlie conferme e 
dalle rivelazioni emerse nel 
dibattito alla commissione 
Difesa sul SID e sulle com¬ 
plicità nelle trame contro le 
istituzioni Occorre avviare 
una linea economica profon¬ 
damente rinnovatrice, che 
non faccia gravare sulle 
masse il peso delle attuali 
difficoltà, e combatta l’in¬ 
flazione nel senso dello svi¬ 
luppo, del progresso civile, 
del lavoro per tutti. Ed è 
in questa direzione che si 
può e si deve trovare la via 
d’uscita alla crisi di governo. 

Luca Pavolini 



Pesante falcidia del potere d’acquisto 

AUMENTO RECORD 
DEL COSTO VITA: 

24,6# in un anno 

• \ 

La contingenza scatterebbe di 13-14 punti - L’incre¬ 
mento dei prezzi in settembre è il più alto in 27 anni 




I redditi delle famiglie dei 
lavoratori hanno subito a set¬ 
tembre una nuova pesante fal¬ 
cidia. Il costo della vita cal¬ 
colato dall’Istituto centrale di 
statistica (ISTAT) nel mese 
scorso è infatti aumentato, su 
quello precedente, del 3,3 ner 
cento e sul settembre deiran¬ 
no scorno del 24,6 per cento. 

Contemporaneamente, se¬ 
condo le indicazioni degli e- 
sperti, la contingenza a no¬ 
vembre dovrebbe scattare di 
altri 13-14 punti. 

Si tratta, in entrambi i ca¬ 
si, di aumenti record, i qua¬ 


dri ILA NO — Uno dei sei grandi cortei di lavoratori che ieri hanno attraversato il centro del capoluogo lombprdo 


Un grande movimento unitario per salario, occupazione, nuovo sviluppo 

Scioperi ieri a Milano, Imperia e Bergamo 
Riprende la trattativa sulla contingenza 

Per quattro ore si sono fermati i lavoratori deH'indiisfria e del commercio - L'adesione delie altre categorie e degli studenti - Assem¬ 
blee e fermate in numerose altre afta - In lotta i braccianti calabresi - Questa mattina terzo incontro fra sindacati e Confindustria 


c. f. 

(Segue in penultima) 


Scontri 
a fuoco con 
i banditi: 
carabiniere e 
agente feriti 

'Una serie di violenti scon¬ 
tri a fuoco fra polizia e 
banditi si è verificata sul¬ 
le autostrade ’ dei . Laghi 
intorno a Milano. Pare che 
gii episodi siano stati ge¬ 
nerati da un tentativo di 
rapina, poi fallito. Le auto 
con a bordo ì banditi so¬ 
no state intercettate da 
diverse pattuglie dei ca¬ 
rabinieri, della finanza e 
della polizia stradale. Per 
forzare i posti di blocco, 
i malviventi hanno sparato 
ferendo gravemente un CC 
e un agente. A PAGINA é 


Approfondito 
dibattito 
al congresso 
dei comunisti 
francesi 

Un approfondito dibattito 
è in corso al 21° Congresso 
straordinario del ' Partito 
comunista francese, aper¬ 
to giovedì da una relazio¬ 
ne del segretario generale 
Georges Marchais, rela¬ 
zione centrata sui grandi 
toni che orienteranno la 
strategia del PCF per il 
cambiamento democratico. 
Al centro degli interventi 
la esigenza di partire dal¬ 
la unione delle sinistre 
per realizzare una più va¬ 
sta unità popolare. 

A PAGINA 13 


Ami 


Le rivelazioni sul golpe e le responsabilità DC 


Il significato della riunione della Commissione Difesa - La 
bita utilizzazione degli organi di sicurezza a fini di parte - Il 


conferma dei tentativi eversivi - L’inde- 
legame fra il gen. Miceli e l’on. Piccoli 


Molte sono le ragioni che 
rendono eccezionalmente im¬ 
portante la seduta che, l’al¬ 
tro ieri, ha tenuto la com¬ 
missione Difesa della Camera 
per dibattere le informazio¬ 
ni dell’on. Andreotti sui ten¬ 
tativi golpisti del 1970 e del 
1974. La prima è data dal 
momento stesso in cui la riu¬ 
nione si è tenuta,’ cioè nel 
vivo di una grave crisi di 
governo in cui s’intrecciano 
manovre avventuriste che, 
muovendo ■ dal proposito di 
provocare un’inrx>luzìone a 
destra degli equilibri politici, 
di fatto sono indirizzate con¬ 
tro lo garanzie e le istitu¬ 


zioni democratiche. Ciò po¬ 
ne in evidenza un fatto po¬ 
sitivo: l’affermazione del di¬ 
ritto-dovere del Parlamento di 
considerarsi• investito, qua¬ 
lunque sia la congiuntura po¬ 
litica che tocca l’esecutivo, 
dei problemi della sicurezza 
democratica. E quando si di¬ 
ce a Parlamento » si inten¬ 
de anzitutto riferirsi all’inci¬ 
denza della vera e propria 
battaglia condotta dal grup¬ 
po comunista, con l’impiego 
di tutti i meccanismi rego¬ 
lamentari, per consentire a 
un organismo parlamentare, 
ai conoscere e dibattere cir¬ 
costanze che preoccupano e 


appassionano il Paese e che 
inammissibili polemiche, re¬ 
ticenze e ambiguità avevano 
finito col rendere più che mai 
oscure. ' 

Andreotti ha riferito com¬ 
piendo così semplicemente U 
proprio dovere, ma compien¬ 
dolo con ritardo e. in modo 
seriamente parziale. Qui sta 
la seconda ragione dell’im¬ 
portanza della riunione. L’au¬ 
tocensura cui si è sottoposto 
il ministro è stata, almeno 
nei suoi termini politici, col¬ 
mata dal dibattito che ha 
messo a fuoco le questioni 
generali di vigilanza demo¬ 
cratica, di riforma istituzio¬ 


nale, di lotta politica contro 
le trame eversive e lè com¬ 
plicità che si sono annidate 
nell’apparato statale, di de¬ 
nuncia delle responsabilità 
politiche, dirette e indirette, 
per una gestione avventuro¬ 
sa e sostanzialmente omissi¬ 
va del ministero delta Di¬ 
fesa. 

Il Parlamento, anche in que¬ 
sta occasione, ha mostrato di 
saper rispecchiare gli interessi 
della democrazia assai meglio 
di quanto non abbiano voluto 
o saputo fare i governanti. 
Esso poteva — e lo ha fatto — 
rinfacciare ai ministri del pas¬ 
sato e del presente di avere 


mentito intorno a singoli fat¬ 
ti della trama eversiva, e con 
ciò sulla portata generale di 
essa (Restivo mentì sul tenta¬ 
tivo d’invasione del Viminale, 
Tonassi menti sulla mobilita¬ 
zione nelle caserme nel gen¬ 
naio scorso, Andreotti menti 
alcuni mesi ortono sui rap¬ 
porti fra il SID e il fascista 
Giannettini) e poteva rimpro¬ 
verarli di troppi silenzi- Ed 
aveva da riproporre — come 
ha riproposto — te proprie di¬ 
rettive in materia di riforma 

Enzo Roggi 

t - * 

(Segue in penultima) ' 


Una grande giornata di lotta si i svolta ieri in numerose zone del Paese nel quadro 
dell'azione sollecitata dalla Federazione CGIL-CISL-UIL e dai sindacati di categoria a soste¬ 
gno delia vertenza sulla contingenza e sull'occupazione. I lavoratori dell'Industria e del com¬ 
mercio di Milano, Bergamo e Imperia hanno scioperato in tutta la provincia per quattro 
ore dando luogo a forti manifestazioni con l’adesione di tutte le altre categorie e degli stu¬ 
denti. Nel capoluogo lombardo si sono svolti sei cortei e due comizi in due concentramenti 
diversi. In altre oittà si so- 
no svolte assemblee e scio- 

peri di due ore in prepara- - ___ — 

zione delle fermate a carat- '■ 11 n rt | 

tere provinciale che avran- 

no luogo nella prossima set- Ami 

timana. A Porto Marghera i Jlllll 

lavoratori delia Montefibre 

si sono riuniti in una grande _ 

assemblea di lavoratori aper- pERSONALMENTE, il se- senatore Fanfani, che ne 

ta alle forze politiche. A To- natore Fanfani ci ap- ha fatto un racconto per 

rino si sono riuniti i delega- pare, sia detto addirittu- i giornalisti, hanno scher- 

ti del Piemonte in vista del- ra con simpatia, sempre zato. Siamo governati da 

Io sciopero - regionale che più quel poveromo che è. gente fatta così, che si ap- 

avrà luogo il 30. A Gela con- Forse gli proporremo di poggia insieme a CefLs e a 

tadini ed operai deU’ANIC darci del tu, cosa che non San Raffaele Arcangelo, 

hanno manifestato insieme avremmo mai fatto quan- a Sindona e a Tobia, e che 

contro Tassirrdo rincaro del do, ingannati anche noi non sente l’indecenza, l’as- 

prezzo dei fertilizzanti e le dal mito creatogli intorno, solata assenza di decoro 

oscure manovre portate avan- pensavamo a lui come a che è in questa degradan¬ 
ti in questo settore dalla Fe- un Bismarck o a un Rica - te mistura di bigottismo, 

derconsorzi. In Calabria han- soli, pronti a entrare in di furbizia e di cupidigia. 

no scioperato i braccianti. scena per sgominare tut- Una persona seria avreb- 

La grande giornata di lot- odesso ci siamo con- be divulgato un episodio 

ta di ieri acquista particola- ■’ vinti che hanno ragione di questo tipo? Riuscite a 

re valore in vist a del nuovo alcune signore sue cono- figurarvi il- vecchio Giolit- 

incontro (il terzo) previsto scenti della maggioranza ti che durante una diffìci- 

per questa mattina tra sin- silenziosa milanese che lo . le crisi avesse raccontato: 

dacati e Confindustria per ’ chiamano con fide nzialmen- <je Mi hanno telefonato da 

quanto riguarda il problema *Ami», diminutivo di Cuneo che si è messa a 

della contingenza. L’organiz- Amintore. Vieni Ami, vie- piangere la Madonna della 

zazione padronale si è impe- £ «f»* fm 1)000 U JX,r * 

„ to giu. come queste, ognuno na- 

gnata per questa mattina a jj colpo di grazia ce lo turalmente con i suoi san-. 

portare al tavolo della trat- /j a dato l’episodio che lo ti, potreste sentirle narra - 

tativa precise risposte in me- stesso Fanfani ha raccon- re da gente come Moro o 

rito alla piattaforma unita- tato ieri ai giornalisti. Ec - come Berlinguer? 

ria dei sindacati. Durante le colo: «Da una certa parte L’unica che ne esce con 

manifestazioni di ieri, i di- d’Italia un esperto di stu- onore, da questo miserevo- 

ritrenti *indarali h»nnn pi. di biblici ha telefonato, ha le episodio, è la bambina 

3 "“ IpT* JlLriSJit trovato la mia figliola più di Fanfani, che chiede: 

badito che la Confindustria piccola e le ha detto: "Dì « Ma che vuol dire? », cioè: 

deve rinunciare ad ogni tat- a papà che oggi sarà una «Che c’entra questa buf- 

tica dilatoria ed abbandona- buona giornata..Non è che fonata?». Si discute per 

re la pretesa di legare la trat- io abbia visto questa visto- concedere il voto ai diciot- 

tativa ■ sulla contingenza al s ne”. La mia figliola ha tenni, ma se sono democri- 
quadro politico ed economico detto: "Ma perchè?” "Per- stìani bisogna darglielo 

generale del Paese. Lo stes- <; hè „ è Sa? Raffaele anche o dieci anni a cm- 
a ctoin m n-tmn « Arcangelo . E la mia fi- que anni, a sei mesi. Non 

so è steto ribadito per Quan- gitola: "Ma che vuol di- ci resta che sperare in lo¬ 
to riguarda Intersind ed re?”. "San Raffaele Ar ro, perchè i diriqenti at- 

ASAP. le organizzazioni del- cangelo, quello di Tbbia” ». tuali del partito scudocro¬ 
ie aziende pubbliche, con le (Tobia, come tutti sanno, ciato non hanno nè digni- 

quali è previsto un nuovo in- è il personaggio simbolo ’ tà, nè pudore, e sopratut- 

contro per lunedì. Se la ri- della pazienza e della fi- to non ^nno cultura co¬ 
smi». della confindustria sa- ducia). Ora, ciò che c’è di me si vede dal caso del 

i™!nS prore in tutto questo, e povero Ami, San Gennaro 

là valutata positivamente, insieme di meschino, è che di una DC fanatica e di- 

1 incontro per la contingenza n $ l'esperto di studi biblt- sastrata. 

continuerà anche domani. ci. che ha telefonato, ni il Forfebracclo 


PERSONALMENTE, il se- 
A natore Fanfani ci ap¬ 
pare, sia detto addirittu¬ 
ra con simpatia, sempre 
più quel poveromo che è. 
Forse gli proporremo di 
darci del tu, cosa che non 
avremmo mai fatto quan¬ 
do, ingannati anche noi 
dal mito creatogli intorno, 
pensavamo a lui come a 
un Bismarck o a un Rica- 
soli, pronti a entrare in 
scena per sgominare tut¬ 
ti Ma adesso ci siamo con¬ 
vinti che hanno ragione 
alcune signore sue cono¬ 
scenti della maggioranza . 
silenziosa milanese che lo. 
chiamano confidenzialmen¬ 
te « Ami », diminutivo di 
Amintore. Vieni Ami, vie¬ 
ni cocco, fra poco ti stor¬ 
to giù. 

Il colpo di grazia ce lo 
ha dato l’episodio che lo 
stesso Fanfani ha raccon¬ 
tato ieri ai giornalisti. Ec¬ 
colo: « Da una certa parte 
d’Italia un esperto di stu¬ 
di biblici ha telefonato, ha 
trovato la mia figliola più 
piccola e le ha detto: "Dì 
a papà che oggi sarà una 
buona giornata..Non è che 
to abbia visto questa visto¬ 
ne” La mia figliola ha 
detto: ”Ma perchè?” "Per¬ 
chè oggi è San Raffaele 
Arcangelo” E la mia fi¬ 
gliola: "Ma che vuol di¬ 
re?”. "San Raffaele Ar 
cangelo, quello di Tobia” ». 
(Tobia, come tutti sanno, 
è il personaggio simbolo 
della pazienza e della fi¬ 
ducia). Ora, ciò che c’è di 
grave in tutto questo, e 
insieme di meschino, è che 
nè Yesperto di studi bibli¬ 
ci, che ha telefonato, nè il 


senatore Fanfani, che ne 
ha fatto un racconto per 
i giornalisti, hanno scher¬ 
zato. Siamo governati da 
gente fatta così, che si ap¬ 
poggia insieme a Cefìs e a 
San Raffaele Arcangelo, 
a Sindona e a Tobia, e che 
non sente l’indecenza, l’as¬ 
soluta assenza di decoro 
che è in questa degradan¬ 
te mistura di bigottismo, 
di furbizia e di cupidigia. 
Una persona seria avreb¬ 
be divulgato un episodio 
di questo tipo? Riuscite a 
figurarvi il vecchio Qiolit- 
ti che durante una diffìci¬ 
le crisi avesse raccontato: 
«Mi hanno telefonato da 
Cuneo che si è messa a 
piangere la Madonna della 
Cattedrale »? « Mistiche » 
come queste, ognuno na¬ 
turalmente con i suoi san¬ 
ti, potreste sentirle narra¬ 
re da gente come Moro o 
come Berlinguer? 

L’unica che ne esce con 
onore, da questo miserevo¬ 
le episodio, è la bambina 
di Fanfani, che chiede: 
« Ma che vuol dire? », cioè: 
«Che c’entra questa buf¬ 
fonata?». Si discute per 
concedere il voto ai diciot¬ 
tenni, ma se sono democri¬ 
stiani bisogna darglielo 
anche o dieci anni, a cin¬ 
que anni, a sei mesi. Non 
ci resta che sperare in lo¬ 
ro, perchè i dirigenti at¬ 
tuali del partito scudocro¬ 
ciato non hanno nè digni¬ 
tà, nè pudore, e sopratut¬ 
to non hanno cultura, co¬ 
me si vede dal caso del 
povero Ami, San Gennaro 
di una DC fanatica e di¬ 
sastrata. 

Forfebracclo 
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li danno la misura, sia pure 
ancora parziale, dell’aggrava¬ 
mento della situazione econo¬ 
mica e del progressivo im¬ 
poverimento del potere d’ac¬ 
quisto delle retribuzioni. 

Va rilevato, in particolare, 
che negli ultimi 12 mesi 11 
costo della vita per le fami¬ 
glie degli operai e degli im¬ 
piegati (che non considera, 
cioè, tutti i generi e I beni 
di consumo e di uso) è sali¬ 
to in misura molto superiore 
a quella dei tre anni prece¬ 
denti. L’indice stimato dallo 
ISTAT, infatti, dal 1970 alla 
fine del settembre 1973, dava 
per certo un rincaro del co- . 
sto della vita del 54,7 per cen¬ 
to, ' mentre dallo stesso set¬ 
tembre '73 al settembre ’74 
tale rincaro è stato, come si 
è detto, del 24,6 per cento. 
Ciò significa che gli aumen¬ 
ti sono stati nei tre anni pre¬ 
cedenti pari a una media an¬ 
nuale di poco più del 18 per¬ 
cento, superata nell’ultimo an¬ 
no di oltre 6 punti in per¬ 
centuale. 

A riprova della gravità del¬ 
la svalutatone dei salari, del 
resto, 6 ta il fatto che un au¬ 
mento come quello verifica- 
tosi nel mese scorso non si 
registrava da circa 27 anni, e 
cioè dal settembre del 1947, 
allorché i rincari furono pa¬ 
ri al 5,2 per cento. Ila l’ec¬ 
cezionale danno che una sl¬ 
mile situazione sta provocan¬ 
do alle masse lavoratrici e ai 
ceti meno abbienti appare in 
tutta la sua ampiezza se si 
considera che nei cohfronti 
del settembre dell’anno scor¬ 
so l’aumento del 24,6 per cen¬ 
to del costo della vita signi¬ 
fica che nel settembre ’74 ogni 
famiglia di lavoratori ha po¬ 
tuto acquistare gli stessi pro¬ 
dotti pagando una somma 
maggiorata di un quarto; op¬ 
pure, a parità di spesa, ha 
dovuto rinunciare ad un ter¬ 
zo degli acquisti fatti un anno 
prima. - 

Questo spiega, oltretutto, il 
motivo per cui le vendite di 
una serie di prodotti alimen¬ 
tari di largo consumo, come 
la carne bovina, il latte e le 
farine, abbiano subito in que¬ 
sti mesi cali fino al 15-17 per 
cento. Anche se fra le ragio¬ 
ni di queste preoccupanti di¬ 
minuzioni dei consumi indi¬ 
spensabili va ascritto il tra¬ 
sferimento di aliquote sem¬ 
pre più elevate di lavoratori 
in cassa integrazione. 

L'allarmante nuova impen¬ 
nata dei prezzi, che ha avuto 
un precedente solo nel settem¬ 
bre del 1947, non si può spie¬ 
gare ovviamente soltanto con 
il rincaro delle materie prime, 
che pure va tenuto presente. 
Sta di fatto che, dopo la fi¬ 
ne del cosidetto «blocco dei 
prezzi» avvenuta ad agosto, 
il mercato è stato sollecitato 
da una serie di operazioni spe¬ 
culative che il governo non 
ha in alcun modo cercato di 
controllare, anche di caratte¬ 
re monetario, per cui, accan¬ 
to ai rincari delle merci, si 
è avuta una più accentuata 
manovra inflazionistica. 

Quanto agli aumenti regi¬ 
strati dallTSTAT, riferiti ai 
singoli capitoli di spesa, dal¬ 
l’agosto al settembre scorsi 
si sono verificate le seguenti 
variazioni: alimentazione più 
4 per cento; abbigliamento 
più 3,3; elettricità è combu¬ 
stìbili più 15,6; beni e servizi 
vari più 1,7 per cento. Fra il 
settembre ’73 e il settembre 
*74 si sono avuti aumenti pari 
al 22,8 per cento per l’alimen¬ 
tazione, al 19,5 per l’abbiglia¬ 
mento. al 62,2 per elettricità e 
combustibili, al 4,8 per le 
abitazioni. 
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«No» dal Paese contro il ricatto reazionario 


Si estendono le manifestazioni Mezza Italia ai buio 


contro la paralisi delle Camere scorta dì combustìbile 


Grande corteo di giovani a Lecce - Assemblea alla Facoltà di lettere di Roma - Protesta popo¬ 
lare a Fori) - Oggi incontro al Paialido di Milano - Odg del Consiglio provinciale di Trento 


I comizi del PCI 


- Sulla crisi di governo e sullo 
sviluppo della mobilitazione del 
PCI e delle foxve democratiche 
avranno luogo in questi giorni 
centinaia di manifestazioni. Dia¬ 
mo l'elenco delle principali: 
Oggi: 

MILANO: Amendola 
FERRARA: Cavina 
CLES (Trento): Ceravolo 
MODENA: Cossutta 
GENOVA: Di Giulio 
NARNI: Ingrao 
AVELLINO: lotti 
MANFREDONIA: Pajetta 
LATINA: Petroselli 
PADOVA : Serri 
ROVIGO: Valori 
AGRIGENTO: De Pasquale 
VITERBO: Fredduzzi 
LAMEZIA TERME: La Torre 
Domani: 

MONTECORVINO ROVELLA 
(Salerno): Alinovi 
LAGOSANTO (Ferrara): Fanti 
PERUGIA: Ingrao 
PESCARA: Natta 
SASSARI: Occhetto 
ALGHERO: Occhetto 
FOGGIA: Pajetta 
BENEVENTO: Pecchioli 
CAMPOBASSO: Reichlin 
1SERNIA: Reichlin 


BORGO VALSUGANA (Trento): 
Sern 

LAVARONE (Trento): Serri 
MESTRE: Valori 
ASCOLI PICENO: Cappelloni 
MATERA: Colajanni' 

LICATA: De Pasquale 
POMEZIA: Fredduzzi 
CROTONE: La Torre 
RIESI (Caltanissetta) : Motta 
CATANIA: Quercini - Rindone 
MARSALA: Russo • 

ASTI: Segre 

ROSETO DEGLI ABRUZZI: Tri¬ 
velli 

CIRO’ MARINA: Valenza 

INIZIATIVE PER LA SCUOLA 

■ Tn questi giorni si svolgono 
manifestazioni in vista delle e- 
lezioni degli organi collegiali 
della scuola. Diamo un elenco 
delle principali: 

Oggi: 

SIRACUSA: Mussi 
CATANIA: Raicich 
VIGEVANO: Piovano 
VARESE: Finelli 
TERAMO: Sciorilli Borelli 
Domani: 

NAPOLI: Chiarante 
RAGUSA: Mussi 
MESSINA: Raicich 


Cominceranno il 1° novembre 


Migliaia di incontri 
per le «10 giornate» 
di proselitismo al PCI 


Con le € 10 giornate del 
proselitismo » prenderà il via 
il primo novembre prossimo 
la campagna di tesseramen¬ 
to al PCI e alla FGCI per 
il 1975. Precedute da una 
intensa preparazione in tutto 
il partito le «10 giornate» 
si svolgeranno nel segno del¬ 
la grande mobilitazione de¬ 
mocratica in corso per re¬ 
spingere le manovre reazio¬ 
narie e mentre emerge più 
che mai — di fronte ai gra¬ 
vi problemi delle masse la¬ 
voratrici e del Paese — la 
funzione del PCT. della sua 
politica, delle sue lotte per 
aprire la strada ad una svol¬ 
ta rinnovatrice. Questi i te¬ 
mi che nel corso delle gior¬ 
nate del proselitismo saran¬ 
no al centro di migliaia di 
incontri e assemblee popo¬ 
lari. di dibattiti politici e 
culturali, di feste ed altre 


iniziative promossi dalle se¬ 
zioni del partito e dai cir¬ 
coli della FGCI. Attraverso 
questo grande dialogo con 
le masse popolari avverrà 
il lancio di una nuova gran¬ 
de leva di militanti comu¬ 
nisti per portare altre de¬ 
cine di migliaia di lavora¬ 
tori. di donne, dì gióvani 
nelle file del PCI. Contempo¬ 
raneamente tutti i compagni 
e le compagne saranno chia¬ 
mati al rapido rinnovo della 
tessera e a compiere un 
nuovo passo verso il raddop¬ 
pio del contributo finanzia¬ 
rio al partito. Durante le 
c 10 giornate » vi sarà una 
ampia presenza nelle sezio¬ 
ni comuniste anche di diri¬ 
genti nazionali del partito, 
dei dirigenti delle federazio¬ 
ni del PCI. dei parlamen¬ 
tari. consielieri regionali e 
locali del PCI. 


Interrogazione alla Camera 

Lo scandalo nelle assunzioni 
del personale scolastico 

Enorme confusione provocata dal¬ 
le nuove norme « centralizzatrici » 


Lo scandalo dei bidelli è ar¬ 
rivato alla Camera con un’in¬ 
terrogazione al ministro della 
Pubblica istruzione presenta¬ 
ta dall'indipendente di sini¬ 
stra on. Masullo e dal com¬ 
pagno on. JacazzL 
■ Si tratta, come l’Unità ha 
già denunciato giorni fa. di 
un tipico episodio dì malco¬ 
stume e di clientelismo demo- 
cristiano. Un telegramma di 
Malfatti ai Provveditori agli 
Studi ha infatti improvvisa¬ 
mente avocato al ministero le 
assunzioni degli «applicati» 
e dei « bidelli » delle scuole 
medie, che. in forza di una 


legge del 71, venivano invece 
fatte sulla base di graduato¬ 
rie provinciali. 

In questo modo, non solo si 
crea una enorme confusio¬ 
ne nelle province, con conse¬ 
guenze negative per l’anda¬ 
mento dell’anno scolastico (la 
carenza dei bidelli spesso pro¬ 
voca la chiusura delle scuole) 
e si ledono 1 diritti di tanti 
lavoratori (molti del quali già 
assunti dai Provveditorati si 
vedono in questi giorni revo¬ 
care la nomina), ma special- 
mente si violano 1 principi del 
decentramento amministrati¬ 
vo facilitando per aggiunta 
le operazioni clientelari. 


Continua nel Paese la mo¬ 
bilitazione popolare unitaria 
contro le manovre tendenti 
ad imporre lo scioglimento 
anticipato delle Camere ed a 
provocare un’involuzione a 
destra nella situazione politi¬ 
ca nazionale. 

Una forte manifestazione 
di studenti e di giovani con¬ 
tro le provocazioni fasciste 
all’Università e nelle scuole si 
è svolta ieri a LECCE, dopo 
le aggressioni squadriste a 
Maglie e all’Istituto Tecnico 
Industriale della città (qui, 
1 teppisti neri hanno ferito 
uno studente democratico). 
Oltre 2 mila giovani hanno 
percorso le vie del centro ed 
hanno poi partecipato. nel¬ 
l'Aula Magna dell'Ateneo, ad 
una assemblea, nel corso del¬ 
la quale prendevano ìa pa¬ 
rola anche i rappresentanti 
della Federazione CGIL. CISL 
e UIL 

Gli slogans del corteo e gli 
Interventi in assemblea si so¬ 
no caratterizzati, oltre che sul 
tema deH’antifascismo. per il 
netto rifiuto dell'eventualità 
di uno scioglimento del Par¬ 
lamento. Gli studenti leccesi 
hanno chiesto la formazione 
di un governo capace di av¬ 
viare una politica di riforme 
e di colpire alle radici l’ever¬ 
sione neofascista. Al termine 
della manifestazione, cui ha 
partecipato il vice sindaco 
Maddale, è stata approvata, 
airunanimltà, una mozione. 

Alla Facoltà di Lettere di 
ROMA si è svolta un’afrollata 
assemblea, indetta dalla se¬ 
zione universitaria del PCI, 
con la partecipazione del com¬ 
pagno Alfredo Reichlin. della 
Direzione nazionale. 

La netta opposizione alle 
manovre tendenti a scaricare 
sui lavoratori il peso della 
crisi che Investe l’economia 
italiana e quindi all’eventua¬ 
lità di scioglimento anticipa¬ 
to del Parlamento, la richie¬ 
sta di un governo che possa 
affrontare In modo positivo 
almeno 1 gravi ed urgenti pro¬ 
blemi dell’occupazione, del 
prezzi, del Mezzogiorno sono 
sta te ri badite, sempre ieri, a 
MATERA, nel corso di una 
grande manifestazione sin¬ 
dacale degli operai edili e 
delle costruzioni della pro¬ 
vìncia. 

H Consiglio provinciale di 
TRENTO ha approvato un 
odg unitario nel quale sì 
« auspica che l’attuale crisi 
di governo venga superata, 
cosi da evitare il ricorso allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere » e si chiede la for¬ 
mazione di un governo «ca¬ 
pace di assicurare la difesa 
delle istituzioni democrati¬ 
che, lo sviluppo delle autono¬ 
mie, la soluzione dei gravi 
problemi economici ». L’ordi¬ 
ne del giorno, presentato dal 
gruppo comunista, è stato ap¬ 
provato dai gruppi PCI. PSI, 
PSDI, DC. PRI, FLI e PP.TT. 

Una grande manifestazione 
si terrà questa sera, sabato, 
a MILANO, a testimonianza 
delTimpegno dei comunisti 
nella lotta « per far uscire 
l’Italia dalla crisi e per con¬ 
quistare una nuova direzione 
politica del Paese ». Alla ma¬ 
nifestazione, che si terrà al 
Paladino alle 21. interverrà 11 
compagno Giorgio Amendola, 
della Direzione del FCL 

Grandi manifestazioni del 
Partito si tengono in questi 
giorni in numerose località 
emiliane. U compagno Arman¬ 
do Cossutta, dopo il comizio 
tenuto Ieri a FORLÌ’, al ter¬ 
mine di un folto corteo che 
ha attraversato le vie citta¬ 
dine. sarà oggi, sabato a MO¬ 
DENA, dove terrà un comizio 
nel Palazzo dello Sport per 
illustrare le proposte e le 
prese di posizione dei comu¬ 
nisti sulla crisi di governo 
in corso. 

Un fermo richiamo alla vi¬ 
gilanza e all’unità antifasci¬ 
sta e contro lo scioglimento 
delle Camere è venuto dal 
Comitato unitario antifasci¬ 
sta della fabbrica metalmec¬ 
canica GD di BOLOGNA. 


Un articolo del compagno Scheda su una rivista sindacale 

A proposito delle forme di lotta 


I problemi suscitati dagli 
aumenti nelle tariffe pubbli¬ 
che. sono stati affrontati dal 
compagno Rinaldo Scheda, 
segretario della CGIL, in un 
articolo di fondo pubblicato 
dal giornale del sindacato 
elettrici • CGIL, nel quale 
sottolinea 11 significato e il 
t valore della vertenza d’au¬ 
tunno e della battaglia dei 
sindacati per la difesa del 
salari, l'occupazione e un di¬ 
verso sviluppo economico. 
Questi aspetti sono stretta- 
mente Intrecciati, «tuttavia il 
rischio di una sfasatura gra¬ 
ve tra Tattenzione che sì pre¬ 
sta al problema del salarlo 
e 11 minore sviluppo della 
mobilitazione e deU’lnteresse 
sugli altri temi, è tuttora pre 
sente — scrive Scheda. 

«Vi sono, poi, iniziative ar¬ 
ticolate su problemi sociali 
, che non contribuiscono ad 
/esaltare il ruolo positivo e 
’ «azionale dei lavoratori nel¬ 
la lotta per cambiare il cor¬ 
co della politica economica. 
Mi riferisco alla forma di 
lotta dell'autoriduzione delle 


tariffe dei servizi pubblici. 
Abbiamo — prosegue l'arti¬ 
colo — sostenuto in altre oc¬ 
casioni che. piuttosto che l’al 
tesismo o la passività, è pre¬ 
feribile l’iniz.aiiva di lotta 
compresa questa dell'autori- 
duzione delle tarilfe. perche, 
per Io meno, essa ha avuto 
il mento di dimostrare chia¬ 
ramente la decisa volontà dei 
lavoratori di non subire so¬ 
prusi att~averso aumenti in¬ 
discriminati 

«Ma il riconoscimento del¬ 
la passività di alcune di que¬ 
ste esperienze non ci impe¬ 
disce di affermare con chia¬ 
rezza che una generalizzazio 
ne di questa forma di lotta 
costringerebbe l lavoratori su 
una linea difensiva e un tan 
tino disperata e velleitaria. 
Le forme di lotta non sono 
un fatto puramente tattico, 
ma esprimono invece una li¬ 
nea politica. La protesta del 
lavoratori, proprio In virtù di 
una linea polìtica, ncn è più. 
da molti anni a questa par¬ 
te, semplicemente una pro¬ 
testa, ma è diventata una 


proposta politica. Se si vuo¬ 
le, anche nel momento del¬ 
la lotta sostenere una pro¬ 
posta politica alternativa a 
quella portata avanti dalie 
forze che hanno diretto e di¬ 
rigono il paese, bisogna che 
ciò emerga anche nelle for¬ 
me dell’azione. 

«Ciò non significa ricorre¬ 
re sempre e in ogni caso 
allo sciopero (che non è una 
forma di lotta comunque so 
stanzialmente diversa da quel¬ 
la deU’autcriduzionei, ma so¬ 
no adottabili molte altre for¬ 
me di azione, acquisite del 
resto dalle esperienze del mo¬ 
vimento sindacale -in questi 
anni. Esistono una varietà di 
forme di manifestazione mol¬ 
to più congeniali ad una po 
litica positiva, basata certo 
suila rivendicazione di tarif¬ 
fe giuste in particolare per 
le categorie meno abbienti, 
ma inquadrata In una azio 
ne di più largo respiro per 
gli Investimenti necessari a 
potenziare I servizi e per in¬ 
dilazionabili misure di rifor¬ 
ma del settore». 


Convegno 
a Firenze 
sulla politica 
dell'ambiente 


FIRENZE. 25 

Un convegno nazionale sulla 
«politica deH’ambiente: me¬ 
todologie di intervento e di 
gestione » è stato organizzato 
dal consiglio e dalla giunta 
regionale della Toscana dal 
7 al 9 novembre, al palazzo 
del congressi, con la parteci¬ 
pazione di esponenti politici, 
studiosi e amministratori di 
tutta Italia. 

Le caratteristiche e le fi¬ 
nalità dell’iniziativa sono sta¬ 
te illustrate nel corso di una 
conferenza-stampa dal presi¬ 
dente del consiglio regionale 
Elio Gabbuggìani, e dal con¬ 
sigliere Rosati, presidente 
della commissione ecolo¬ 
gica della Regione. 

L’iniziativa — è stato sot¬ 
tolineato — segna la fase fi¬ 
nale di un lungo lavoro cui 
hanno partecipato ricercatori 
del CNR e del CNEL e istitu¬ 
ti universitari: essa si propo¬ 
ne di contribuire alla indivi¬ 
duazione di possibili interven¬ 
ti legislativi volti ad elimina¬ 
re all’origine i fattori di in¬ 
quinamento e di danneggia¬ 
mento delle risorse ambien¬ 
tali. 


• i 

Ieri di nuovo « block out » nel Centro-Sud 


mentre è al limite la 


72 Letteratura 

73 Arte 


Il guasto è partito da Roma — Riunione lunedì al ministero 
sul piano di razionamento proposto dall'ENEL — I sindacati 
avanzano proposte concrete e annunciano iniziative, di lotta 


Ieri mezza Italia — tutto 
11 Centro-Sud’ — è di nuovo ri¬ 
masta « al buio », cioè total¬ 
mente priva di energia elet¬ 
trica, per periodi variabili, 
creando 1 soliti, pesanti in¬ 
convenienti nella vita di cit¬ 
tà e paesi. Il gravissimo fe¬ 
nomeno, che per queste re¬ 
gioni non è nuovo essendosi 
più volte ripetuto dal «black 
out» dell’agosto scorso, ha 
cominciato a verificarsi alle 
11,50. In quel momento è man¬ 
cata la corrente a Roma, per 
un «carico» In più che avreb¬ 
be posto fuori servizio la 
centrale di Santa Lucia, a 
nord della città. 

Sembra che sia stato pro¬ 
prio questo guasto a provo¬ 
care una reazione a catena 
con il blocco di altre cen¬ 
trali. Il disservizio si è riper¬ 
cosso anche in zone a nord 
di Roma, in particolare sulla 
rete a 100 mila volt e su quel¬ 
la a 60 mila volt. Già il giorno 
precedente un guasto a un 
trasformatore in Abruzzo ave¬ 
va lasciato al buio per più 
ore Pescara, Chieti, Lanciano 
e numerosi altri centri. 

Il « black out » non è co¬ 
munque che un sintomo di 
una situazione, derivante dal¬ 
l’errata politica dell’ENEL, 
che è a un punto cosi critico 
da rendere possibili • i razio¬ 
namenti di energia non solo 
nelle regioni centrali e meri¬ 
dionali. L’ENEL ha infatti 
approntato un piano che -ver¬ 
rà discusso lunedì al mini¬ 
stero dell’Industria. Le re¬ 
gioni In stato di « pre-allar- 
me », nelle quali cioè, secondo 
il piano, verrà sospesa l’ero¬ 
gazione in caso di difficoltà, 
sono l’Emilia-Romagna, la To¬ 
scana. le Marche, l’Umbria, 
11 Lazio, l’Abruzzo, il Molise. 


la Campania, la Puglia, la 
Basilicata e la Calabria. 

Ieri Intanto i segretari ge¬ 
nerali dei sindacati elettrici 
CGIL-CISL-UIL Bucci, Prlolo 
e Scarpelllnl si sono incon¬ 
trati con il direttore generale 
dell’ENEL, ing. Moretti, per 
esporgli le preoccupazioni e 
le richieste del lavoratori. Il 
direttore dell’azienda elettri¬ 
ca, pur confermando le note 
carenze di potenza disponi¬ 
bile e le limitate scorte di 
combustibile delle centrali 
termoelettriche, ha cercato di 
sdrammatizzare la situazio¬ 
ne. A suo parere si registrano 
miglioramenti nel settore dei 
rifornimenti, mentre con il 
piano di razionamento e il 
prossimo collegamento del 
grande elettrodotto Fìrenze- 
Roma, si dovrebbe riuscire a 
far fronte alla domanda di 
energia per l’inverno. 

I rappresentanti sindacali, 
prendendo atto delie dichiara¬ 
zioni dell’ENEL, hanno tutta¬ 
via confermato l dati allar¬ 
manti raccolti con una ra¬ 
pida indagine nelle centrali. 
Secondo tali dati, nel trian¬ 
golo industriale del Nord e in 
altre centrali del Centro-Sud 
la disponibilità di olio com¬ 
bustibile consente un’autono¬ 
mia di pochi giorni. Non esi¬ 
stono inoltre garanzie di co¬ 
stanti e sicuri rifornimenti. 

I sindacalisti hanno affer¬ 
mato che per fronteggiare 
questa situazione occorre un 
piano straordinario del mi¬ 
nistero dell’Industria e del- 
l’ENEL con il quale si prov¬ 
veda alla ricostruzione delle 
normali scorte di combustibi¬ 
le dell’ordine di un milione 
e mezzo-due milioni di ton¬ 
nellate. Soltanto scorte di 
tale entità possono infatti 


garantire l’energia elettrica 
nel periodo invernale. 

Inoltre, secondo i sindaca¬ 
ti, si pone l’esigenza di una 
più efficiente utilizzazione de¬ 
gli Impiantì e della loro ma¬ 
nutenzione, per il razionale 
sfruttamento di tutta la po¬ 
tenza disponibile. Quanto al 
progettati piani di raziona¬ 
mento, viene fatto rilevare 
che essi non possono restare 
un affare riservato dell’ENEL, 
della Conflndustrla e del go¬ 
verno, ma devono essere esa¬ 
minati con i sindacati del la¬ 
voratori che rappresentano 
gli utenti ai quali può deri¬ 
vare maggior danno per la ri¬ 
duzione di energia nelle fab¬ 
briche, nelle case e nei ser¬ 
vizi. 

Per questi obiettivi, che si 
inquadrano in una organica 
politica energetica, ì segre¬ 
tari generali dei sindacati 
elettrici hanno riconfermato 
le decisioni del comitato diret¬ 
tivo unitario per sviluppare 
la lotta a sostegno della ver¬ 
tenza nazionale aperta con 
l’ENEL, l’EAEM e gli auto¬ 
produttori. 

Il programma di lotte at¬ 
tualmente in atto prevede sei 
ore di sciopero articolato nel¬ 
la distribuzione fino alla fine 
del mese e fermate a rota¬ 
zione delle centrali (un se¬ 
sto della potenza complessiva 
per ogni turno) il sabato e 
la domenica, quando le esi¬ 
genze energetiche diminui¬ 
scono 

Martedì 29 la segreteria del¬ 
la Federazione FIDAE, FLAEI, 
UILSP si riunirà per indire 
il nuovo programma di otto 
ore di sciopero già decise dal 
direttivo unitario, secondo 
modalità analoghe al pro¬ 
gramma precedente. 


anche quest’anno una nuova 
opera delle Redazioni 

Garzanti 
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DEI LAVORATORI DELLA RAI-TV 

Una grande partecipazione e numerosi interventi alla manifestazione nazionale indetta a via Teulada • Presenti i rap¬ 
presentanti della Federazione CGIL-CISL-UIL - Prossimi scioperi articolali nei quotidiani per la libertà d’inlormazione 


In una sala del centro di 
produzione di via Teulada a 
Roma, si è svolta Ieri la gran¬ 
de assemblea dei lavoratori 
della RAI-TV sui temi della 
riforma dell’ente radiotelevi¬ 
sivo e del rinnovo contrat¬ 
tuale. Alla manifestazione, in¬ 
detta dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL e dai sindacati 
RAI, erano presenti migliaia 
di dipendenti e delegazioni dì 
tutte le sedi RAI e dei cen¬ 
tri di produzione di tutta Ita¬ 
lia, e folte rappresentanze 
di lavoratori metalmeccanici, 
poligrafici, chimici, edili, elet¬ 
trici e della scuola, che han¬ 
no ribadito la decisa volontà 
di lotta. Hanno presieduto la 
assemblea i dirigenti della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
Macario, Ravenna e Bigna- 
mi, il presidente del comita¬ 
to di coordinamento delle 
Regioni on. Barbirotti, 1 diri¬ 
genti della FNSI Ceschia e 
Curzi. 

La lotta per la riforma del¬ 
la radiotelevisione che garan¬ 
tisca il monopolio gestito de¬ 
mocraticamente e, quindi, 
fondato su un reale decentra¬ 
mento produttivo ed ideativo 
dei programmi, è stato il te¬ 
ma di fondo della manifesta¬ 
zione. Nel corso dell'assem¬ 
blea è stato illustrato l’attua¬ 
le stato delle trattative per 
il rinnovo del contratto, che 
assume un particolare signi¬ 
ficativo con ravvicinarsi del¬ 
la convenzione per l’ente, fis¬ 
sata Il 30 novembre pros¬ 
simo. 

Varare la riforma per quel¬ 
la data significa infatti — 
come hanno rilevato numero¬ 
si Interventi — assicurare 
continuità al monopolio del¬ 
lo Stato su questo prezioso 
strumento d’informazione, se¬ 
condo gli orientamenti con¬ 
tenuti nelle recenti senten¬ 
ze della Corte Costituzionale. 
A questo proposito è stato 
denunciato con forza II fat¬ 
to che il comitato ristretto 
di parlamentari (il «comita¬ 
to del 18») incaricato di esa¬ 
minare 1 progetti dì legge di 
riforma non sia stato ancora 
convocato, nonostante le pres¬ 
santi sollecitazioni giunte da 
più parti. 

Mommi, segretario nazio¬ 
nale della Federazione dello 
spettacolo ha rivolto un ap¬ 
pello ai rappresentanti di tut¬ 
ti l sindacati per realizzare 
« il massimo di unità di tutto 
il movimento democratico 
nella difficile battaglia dei la¬ 
voratori della RAI-TV ». 

L’avv. Barblrotti, interve¬ 
nendo nel dibattito in difesa 
del monopolio, ha afferma¬ 
to che verranno adoperati 
tutti i mezzi perchè il Par¬ 
lamento impedisca lo scan¬ 
dalo di miriadi di antenne 
private in Italia. 

Ravenna, segretario della 
UIL ribadendo l’impegno 
delle confederazioni sindaca¬ 
li, ha detto che non sono 
disgiunti gli aspetti salariali 
da quelli riformatori, ma che 
si tratta di una piattaforma 
unica nella prospettiva di 
un cambiamento qualitativo 
del più importante centro di 
informazione del Paese. 

Nella vertenza della RAI- 


TV — ha detto a sua volta 
Ceschia — si ritrovano gli 
stessi ostacoli e le stesse 
chiusure che caratterizzano 
le vertenze dei giornali, per¬ 
chè la lotta investe problemi 
generali di tutta la società. 
Nell’azione, giornalisti, tipo¬ 
grafi e lavoratori si trove¬ 
ranno accanto. 

Pastorino, dell’FLM, ha 
portato la solidarietà dei me¬ 
talmeccanici con i lavorato¬ 
ri in lotta per una riforma 
democratica. Per i chimici, è 
intervenuta la compagna Ma- 
tilde Raspini. Fiorentini, del 
consiglio d’azienda della SI- 
PRA, ha parlato dei proble¬ 
mi relativi alla pubblicità nei 
quadro della libertà d’infor¬ 
mazione. Roversi, - a nome 
dei poligrafici, ha sottolinea¬ 
to i problemi comuni e l’ade¬ 
sione del lavoratori del set¬ 
tore. 

« E 1 la natura delle rivendi¬ 
cazioni, non solo economica —, 
ha detto Macario concluden¬ 
do 1 la combattiva assemblea 
— che va sottolineata. E* com¬ 
pito del Parlamento assicura¬ 
re la riforma e la gestione 
democratica dell’ente, è no¬ 
stro compito sollecitarle. Stret¬ 
tamente collegata a queste ri¬ 
chieste, è la rivendicazione 
del decentramento che riguar¬ 
da direttamente i lavoratori 
in quanto significa rinnova¬ 
mento dell’azienda. ET per 
questo che lotta per il con¬ 
tratto e lotta per la riforma 
rappresentano momenti diver¬ 
si di un’unica battaglia ». Ma¬ 
cario ha concluso invitando 


giornalisti e lavoratori della 
RAI-TV a proseguire la lotta 

Nel campo deirinformazic- 
ne, si registra un altro inter¬ 
vento da parte della FNSI e 
della Federazione unitaria po¬ 
ligrafici che in un comunicato 
congiunto prendono posizione 
contro le manovre per la con¬ 
centrazione delle testate e an¬ 
nunciano iniziative di lotta. 
Il comunicato segnala in par¬ 
ticolare la grave situazione 
della "Gazzetta del Popolo”, 
del "Cittadino” di Genova e 
del "Telegrafo” di Livorno. 

Viene poi sottolineata l’ur¬ 
genza di varare la riforma 
della RAI-TV nel senso indi¬ 
cato dalla Corte Costituzio¬ 
nale e .viene denunciata la 
mancanza di iniziative parla¬ 
mentari concrete. Data la gra¬ 
vità della situazione, è stato 
deciso di aprire una nuova 
fase di mobilitazione delle ca¬ 
tegorie con giornate di lotta 
dei giornalisti e dei tipografi 
del settore quotidiani e delle 
agenzie di informazione. 

Sono previsti scioperi arti¬ 
colati, a partire da Piemonte. 
Liguria e Sardegna dove gio¬ 
vedì 31 ottobre non usciranno 
i giornali. Il 7 novembre non 
usciranno l quotidiani di Lom¬ 
bardia. Puglia, Calabria e Si¬ 
cilia: il 14 novembre quelli di 
Lazio. Veneto. Trentino-Alto 
Adige, Friuli-Venezia Giulia e 
Campania; il 21 quelli di Emi¬ 
lia, Toscana e Marche. Inoltre 
i giornalisti della RAI-TV at¬ 
tueranno uno sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore le cui modalità 
devono ancora essere stabilite. 


A novembre 
la sentenza 
sul diritto 
di sciopero 

La Corte costituzionale ha 
deciso di rinviare al 4 no¬ 
vembre l’esame della eccezio¬ 
ne di anticostituzionalità, sol¬ 
levata dal pretore di Montai- v 
cone, dell’articolo 503 del co¬ 
dice penale che, mantenen¬ 
do una norma fascista, puni¬ 
sce lo sciopero politico. 

La decisione è stata* presa 
per la particolare complessi¬ 
tà e importanza che riveste 
il problema, ed anche nella 
probabile considerazione del- 
l’allarme suscitato dal grave 
tentativo di alcuni giuristi di 
rilanciare una norma del fa¬ 
migerato codice Rocco sulla 
base di artificiose argomen¬ 
tazioni che sono state net¬ 
tamente respinte con pubbli¬ 
che dichiarazioni da illustri 
giuristi e personalità politi¬ 
che dell’arco costituzionale e 
antifasciste. 

Inoltre la Corte ha fissato 
per il 6 novembre una udien¬ 
za pubblica sulla elezione dei 
« giudici aggregati » per com¬ 
pletare il collegio che dovrà 
poi esaminare la vicenda dei 
« fondi neri » della Montedi- 
son. 


IN DIFESA DELLE AUTONOMIE LOCALI 


Rappresentanze di 14 Comuni 
manifestano in Valle di Susa 

Scioperi e manifestazioni a Terni, Rimini e Udine 


Quattordici Comuni della 
zona ovest di Torino e della 
Valle di Susa hanno manife¬ 
stato ieri per riaffermare il 
ruolo delle autonomie locali 
nelle scelte per lo sviluppo 
economico e politico del pae¬ 
se. per esprimere ferma oppo¬ 
sizione alle manovre che ten¬ 
dono ad elezioni anticipate. 

Un corteo con alla testa i 
gonfaloni dei Comuni, i sin- 
dacl e i consiglieri regionali, 
rappresentanze dei sindacati 
e dei consigli di fabbrica, del 
quartieri e degli Insegnanti ha 
percorso i cinque chilometri 
che separano l Comuni di Ri¬ 
voli e di Collegno. 

* Oggi a Temi, indetta dal 
sindaco, si terrà una assem¬ 
blea di lotta alla quale sono 
stati invitati il presidente del¬ 
la giunta regionale umbTa, i 
rappresentanti del comuni del¬ 
la provincia, nonché 1 sinda¬ 
cati, i partiti democratici, le 
associazioni dei commercianti, 
artigiani e coltivatori diretti, 


I consìgli di fabbrica e di 
azienda, i presidenti dei con¬ 
sigli di quartiere e di delega¬ 
zione, i parlamentari della 
zona. 

A Rimini i tremila dipen¬ 
denti comunali del circondario 
daranno vita oggi ad una ma¬ 
nifestazione nel corso di uno 
sciopero proclamato per ri¬ 
vendicare una nuova politica 
verso gli enti locali. 

Domani, infine, ad Udine 
per iniziativa della sezione re¬ 
gionale del Friuli Venezia Giu¬ 
lia dell’ANCI, si terrà un con¬ 
vegno degli amministratori 
locali della regione sul tema 
« Autonomia, finanza locale e 
credito ». Al centro del dibat¬ 
tito del convegno è la richie¬ 
sta di un intervento della Re¬ 
gione presso le Casse di rispar¬ 
mio perché si abbia la imme¬ 
diata concessione del credito 
al comuni per gli interventi 
nei settori della casa, della 
sanità, della acuoia e del tra¬ 
sporti. 


Aumentate 
le tariffe 
delle navi 
traghetto 

Le tariffe passeggeri e mer¬ 
ci delle linee marittime che 
ooìlegarto la penisola con le 
Isole sono aumentate. In par¬ 
ticolare gli aumenti, già at¬ 
tuati, riguardano, nella misu¬ 
ra del 30 per cento, le tariffe 
delle linee della « Tirrenla » e 
della «Navisarmo» che col- 
legano le isole maggiori, le 
Eolie, e le Pelagle e, nella 
misura del 50 per cento, le 
linee delle società « Parteno¬ 
pea » a « Toscana » 


deb Musica 


Come tutte le opere ormai celebri 
della Serie Garzanti, anche que¬ 
sta aggiunge alla sterminata infor¬ 
mazione lo spessore della critica, 
una visione moderna, prospettica 
e orientata di tutti i maggiori fe¬ 
nomeni dell’espressione musica¬ 
le. Non solo per specialisti, e non 
solo di consultazione, quest’opera | 
sarà letta da chi ama la musica, 
e ne desidera una conoscenza 
concettualmente e storicamente 
approfondita. 

Musica europea e extraeuropea, 
classica, leggera e jazz, compo-| 
sitori e generi musicali, esecutori 
e strumenti, critici e librettisti, 
teoria musicale, citazioni di brani 
musicali famosi: questi e altri gli 
argomenti di un’opera completa 
e aggiornata che va dalle crea¬ 
zioni primitive e popolari sino alle 
punte più ardite della modernità. 


6000 voci 

400 esempi musicali 
500 illustrazioni 
808 pagine 
5200 lire 

Negli inserti: 

350 riassunti di opere, operette 
e. balletti con introduzioni 
storico - critiche e 
citazioni delle arie più note 
un profilo di storia della musica 
un compendio di teoria musicale 

Gazanti 
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l’Unità / sabato 26 ottobre 1974 


Un inedito di Lukàcs 

Conoscenza 

dell’arte 

L'« Estetica di Heidelberg »: un testo importante 
del pensiero giovanile del filosofo ungherese 


Con la pubblicazione, an- 
ch’essa in prima edizione 
mondiale, della -Estetica di 
Heidelberg, l’editore Sugar 
completa la messa a dispo¬ 
sizione del pubblico e degli 
studiosi di queirimportan¬ 
te gruppo di manoscritti di 
Lukàcs, che, nel loro insie¬ 
me, sono stati chiamati «Pri¬ 
mi scritti suU’estelica ». Do¬ 
po la Filosofia dell’arte, 
questo nuovo volume (Mi¬ 
lano, Sugar, 1974, pagg. 
XIV-348, L. 5000, con una no¬ 
ta di Gyorgy Markus, tra¬ 
duzione di Luisa Cocta) ci 
offre un testo che si ricolle¬ 
ga in modo profondo con la 
grande Estetica della tarda 
maturità, quasi che il filo¬ 
sofo ungherese, dopo de¬ 
cenni di ricerche in gran 
parte rivolte alla sociologia 
della letteratura, si fosse 
voluto riproporre, negli ul¬ 
timi anni della vita, i temi 
più fondamentali e genera¬ 
li la cui elaborazione ave¬ 
va lasciato interrotta un 
cinquantennio prima. 

Per Lukàcs l’estetica è 
una scienza filosofica: co¬ 
me tale essa non può sca¬ 
turire da una analisi, da una 
classificazione, da una sin¬ 
tesi dell’universo molteplice 
delle opere d’arte esistenti; 
ma tuttavia il fatto che que¬ 
ste opere d’arte esistono è 
il punto di partenza per 
porsi, alla maniera di Kant, 
la domanda cruciale: « Si 
danno opere d’arte — come 
sono possibili? », che apre 
il primo saggio del libro: 
« L’essenza della fondazio¬ 
ne estetica». La prima que¬ 
stione da assodare è se le 
. opere d’arte possano rien¬ 
trare, senza residui, negli al¬ 
tri grandi campi, o ambiti, 
di valore: la teoria e l'etica 
(morale), o se, al contrario, 
non possano venir compresi 
nelTimmediatamente vissu¬ 
to, nella esperienza quoti¬ 
diana. Nell’un caso e nel¬ 
l’altro non vi sarebbe posto 
per una estetica. 

Non si tratta di questioni 
astratte: nel corso della ri- 
. flessione sull’arte, questa è 
- stata assimilata, volta a vol¬ 
ta, sia alla morale, sia al¬ 
la teoria. Per il primo caso 
basti pensare a tutte le po¬ 
sizioni che - postulano un 
. uso « pratico » dell’arte stes¬ 
sa (propagandistico, al li¬ 
mite; o persino « corrutto¬ 
re »); per il secondo a quel¬ 
le che non fanno distinzio¬ 
ne tra « conoscenza » arti¬ 
stica e conoscenza teorica, e 
riducono, nella grandissima 
maggioranza dei casi, la pri¬ 
ma alla seconda, l’arte al¬ 
la teoria, annullando, di fat¬ 
to, una sua specificità ed 
esistenza autonoma. 

Quanto alla assimilazione 
) dell’arte alla vita quotidia¬ 
na, sono note le affermazio¬ 
ni su « la vita come arte », 
sull’ideale estetico della vi¬ 
ta proprio a un certo ro¬ 
manticismo e al culto del¬ 
l’artista come modello ed 
eroe: posizioni certo in de¬ 
clino, ma tutt’altro che ine¬ 
sistenti anche oggi. 

Autonomia 

Per affermare e definire 
l’autonomia del valore este¬ 
tico, Lukàcs, in quest’opera, 
muove da una « fenomeno¬ 
logia »: il dato, il punto di 
partenza, è il fatto che l’ope¬ 
ra d’arte (le opere d’arte) 
esiste, si presenta, appare 
alla nostra esperienza in 
modo tale da porsi come 
« un complesso formale con 
una struttura talmente con¬ 
clusa in sè, con una imma¬ 
nenza... compiuta a tal pun¬ 
to che essa deve la propria 
validità esclusivamente a 
questa immanenza ». L’ope¬ 
ra d’arte, ogni singola opera 
d’arte, vive cioè, per così 
dire, di vita propria: non 
va colta entro un nesso qual¬ 
siasi (con altre opere d’arte, 
con la « realtà », con la mo¬ 
rale, con la teoria — come 
■ si diceva — con la religio¬ 
ne). Perciò di fronte all’ope¬ 
ra d’arte — sottolinea Lu¬ 
kàcs — il comportamento 
(di chi la osserva, di chi ri¬ 
flette su di essa) « non de¬ 
ve andare al di là della sua 
contemplazione, che è espe¬ 
rienza immediata, ma resta¬ 
re immanente c non tende¬ 
re verso altri oggetti al di là 
deU’oggetto della contem¬ 
plazione medesima » (ossia 
dell’opera d’arte in que¬ 
stione). 

Si può osservare — ad 
evitare un facile equivoco 
— che qui, e altrove, Lu¬ 
kàcs non sostiene affatto 
una estetica della intuizione 
i pura, simile alla forma mi- 
. stica di apprensione del 
Dio: la critica, formale, sto¬ 
rica, sociologica, ecc. è non 
solo utile, ma necessaria, in 
quanto ci fornisce strumen¬ 
ti per la conoscenza del¬ 
l’opera d’arte: ma, appun¬ 
to, la critica deve aver ben 
• fbiaro questo suo compilo: 
' servire, potremmo dire con 
fonnula, • non « servir¬ 


si » dell’opera d’arte. 0 an¬ 
cora, e per restare a que¬ 
sto momento della elabora¬ 
zione di Lukàcs, paradossal¬ 
mente l’opera d’arte può si¬ 
gnificare .qualcosa che sia 
altro da sè (rispecchiare, 
per esempio, una determi¬ 
nata situazione storico-socia¬ 
le, ecc.) unicamente > in 
quanto opera d’arte « non 
compiuta », ancora immer¬ 
sa in una « impurità », in 
quanto non del tutto libe¬ 
ratasi da elementi spurii. 

Perchè allora si diano 
opere d’arte occorre pre¬ 
supporre che vi sia un « de¬ 
siderio di ” produrre ” un 
oggetto adeguato alle esi¬ 
genze dell’esperienza »; un 
oggetto tuttavia, come si 
diceva, finalizzato a se stes¬ 
so, giustificato unicamente 
dall’essere stato prodotto: 
realizzazione, appunto, di un 
desiderio, che in essa inte¬ 
ramente si appaga. 

Il lettore tenga presente 
che abbiamo qui a che fare 
con un Lukàcs « pre-marxi- 
sta », ancora sostanzialmen¬ 
te kantiano: la problemati¬ 
ca, tutta marxista, del de¬ 
siderio, e la sua dialettica 
materiale con il bisogno, 
non lo interessano ancora (e, 
per la verità, lo interesse¬ 
ranno sempre marginalmen¬ 
te, anche se nella tarda Este¬ 
tica, e poi nella Ontologia 
tali temi si presentino alla 
sua attenzione). 


La «bellezza» 

Per quello che qui ci in¬ 
teressa, e che Lukàcs svi¬ 
luppa nel capitolo su « Il 
rapporto soggetto - oggetto 
nell’estetica », è significati¬ 
vo (già in una direzione 
« materialistica », non dua¬ 
lista) che un tale rapporto 
si instaura in modo pieno e 
specifico proprio in quanto 
l’opera d’arte è vista, come si 
è sottolineato, come prodot¬ 
to, e proprio per questo co¬ 
me « forma » (intervento at¬ 
tivo del soggetto). E’ in ba¬ 
se a questa impostazione 
che Lukàcs può criticare in 
modo esauriente sia la ca¬ 
tegoria di « bellezza », come 
forma assoluta preesistente 
(nel mondo delle idee o 
nella stessa natura: il « bel¬ 
lo di natura » su cui si at¬ 
tardò persino Hegel) cui 
l’opera d’arte si avvicinereb¬ 
be indefinitamente; sia, in 
conseguenza, ogni sistema¬ 
tica astratta che — sem¬ 
pre, pur nelle varie formu¬ 
lazioni, in modo platonico 
o platonizzante — tenda al¬ 
la unificazione di « vero », 
« bello », « buono »: il che 
porta, potremmo dire inevi¬ 
tabilmente, alla costituzio¬ 
ne di un Dio (comunque 
definito), in quanto Vero- 
Bello-Buono in assoluto. 

Su questa linea critica 
muove l’analisi che Lukàcs 
compie delle teorie sull’este¬ 
tica di Platone (e Plotino), 
di Hegel, di Vischer, e di 
altri autori meno significa¬ 
tivi; e forse, in questo 
excursus storico-critico, dì 
grande rigore, del resto, le 
pagine più stimolanti sono 
quelle dedicate a Goethe. 

Rimane un’ultima osser¬ 
vazione: in quest’opera Lu¬ 
kàcs, che pure ha già dato 
prova della sua magistrale 
capacità di critico letterario 
nei saggi di L’anima e le 
forme, sembra soprattutto 
ispirarsi alla pittura e alle 
teorizzazioni sulla « visibili¬ 
tà ». Un esame più appro¬ 
fondito permetterebbe forse 
di cogliere quanto questa 
scelta abbia influenzato la 
elaborazione teorica del¬ 
l’Estetica di Heidelberg. In¬ 
tanto, in questa luce, assu¬ 
me rilevanza la conferenza 
su « Il problema formale 
della pittura », databile alla 
fine del 1913, e giustamente 
inclusa nel volume che esa¬ 
miniamo. Su di essa si sof¬ 
ferma anche, nella sua no¬ 
ta introduttiva, Tito Per¬ 
iini, che già aveva scritto 
una ampia prefazione alla 
Filosofia delVarte. In que¬ 
sta nota, tuttavia, si ha l’im¬ 
pressione che -— contro tut¬ 
to il contesto di pensiero 
entro cui il Lukàcs di que¬ 
gli anni è coinvolto — Perii¬ 
ni tenda ad avvicinare ec¬ 
cessivamente Lukàcs a He¬ 
gel, quasi anticipando posi¬ 
zioni successive. Nella - di¬ 
stinzione che Lukàcs qui fa 
tra « sentimento », « ani¬ 

mo », « spirito », non vi è — 
come afferma lo stesso auto¬ 
re — « movimento », « in 
senso hegeliano », ma « sta¬ 
di »; c così nelle forme pit¬ 
toriche corrispondenti, che 
non sono gerarchizzabili: la 
natura morta, il ritratto, la 
composizione, che sono solo 
forme diverse dalle quali — 
scrive Lukàcs — «il proble¬ 
ma del valore pittorico è in¬ 
dipendente »; proprio per¬ 
chè siamo nel campo del¬ 
l’estetico, ove tale gerarchia 
non si pone. 

Mario Spinella 
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Vigilia elettorale a tre mesi dalla caduta della dittatura 

LE PROSPETTIVE DELLA GRECIA 

Intervista con i compagni Calamandrei e Malagugini, rientrati da Atene - Gli incentri di una delegazione parlamentare 
italiana con il primo ministro Karamanlis, esponenti del governo e dirigenti dei partiti - L'azione antifascista e la cre¬ 
scita dell'influenza delle sinistre fra le masse popolari - La NATO, il Mediterraneo, la CEE - I rapporti con l'Italia 


Su «Critica 


marxista » 


•5 1 


Dibattito 
sul ruolo 
del 

Manzoni 


Abbiamo chiesto ai compa¬ 
gni Franco Calamandrei ed 
Alberto Malagugini — che si 
sono recati a Atene dal 14 al 
17 ottobre con una delega¬ 
zione di parlamentari italia¬ 
ni — di parlarci della situa¬ 
zione greca a tre mesi dalla 
caduta della dittatura e alla 
vigilia delle elezioni politiche 
convocate per il 17 novem¬ 
bre. Oltre al sen. Calaman¬ 
drei e all’on. Malagugini, la 
delegazione — che ha incon¬ 
trato il primo ministro Ka¬ 
ramanlis, i ministri degli E- 
sterl Mavros (successivamen¬ 
te dimessosi per partecipare 
alla campagna elettorale) e 
della Divesa Averoff e diri¬ 
genti e personalità di tutti i 
raggruppamenti e partiti de¬ 
mocratici greci — era com¬ 
posta dalla sen. Tullia Ca- 
rettoni, della Sinistra indipen¬ 
dente e vice presidente del 
Senato, dal sen. Francesco 
Albertini (PSI), vice presi¬ 
dente del Senato, dal sen. 
Salverino De Vito (DC), dal- 
l’on. Carlo Fracanzani (DC), 
dall’on. Gianni Savoldi (PSI), 
dal sen. Claudio Venanzetti 
(FRI). 

Quale compito si era pre¬ 
fisso la delegazione, e quale 
valore, in generale, ha avu¬ 
to la sua visita? 

«Promossa da organismi 
come il Comitato per la li¬ 
bertà della Grecia — che, pre¬ 
sieduto da Ferruccio Pani, 
ha in questi anni costituito 
il centro della solidarietà ita¬ 
liana con il popolo ellenico 
nella sua lotta contro la dit¬ 
tatura — e come il Forum 
per la sicurezza e coopera¬ 
zione in Europa e nel Me¬ 
diterraneo, la delegazione ha 
voluto, appunto, sia recare il 
saluto dell’antifascismo italia¬ 
no ai democratici greci e lo 
auspicio che avanzino sul 
nuovo cammino intrapreso, 
sia confrontare le posizioni 
sui problemi intemazionali 
più immediati e di comune 
interesse. E’ evidente che i 
due scopi si integravano, cor¬ 
rispondendo insieme all’esi¬ 
genza che Italia e Grecia col- 
laborino in modo stretto per¬ 
ché l’area del Mediterraneo 
dove esse sono tanto vicine, 
divenga un’area di sviluppo 
della democrazia, di consoli¬ 
damento dell’indipendenza, 
dei popoli, senza conflitti e 
sicura per la pace. Agli ami¬ 
ci greci non è sfuggita l’im¬ 
portanza del fatto che di ta¬ 
le esigenza la nostra delega¬ 
zione fosse portatrice con un 
arco così largo di forze de¬ 
mocratiche italiane, ed in que¬ 
sta constatazione politica è 
stata — crediamo — la ra¬ 
gione principale del calore e 
dell'attenzione che abbiamo 
trovato a Atene e che guar¬ 
davano al presente e al futu¬ 
ro non meno che all’appog¬ 
gio antifascista fornito dal no¬ 
stro popolo in passato. Reci¬ 
procamente, pensiamo, sono 
state significative l’unanimità 
con cui la delegazione ha vo¬ 
luto prendere contatto con 
tutti i settori della rinata de¬ 
mocrazia ellenica e la valu¬ 
tazione di ciò, da parte di 
tutti gli interlocutori greci, 
come un metodo più che le¬ 
gittimo, necessario ». 

Quali questioni hanno par¬ 
ticolarmente trovato rilievo 
nei colloqui? 

«/n primo luogo la que¬ 
stione di Cipro che, a livello 
di governo, negli incontri con 
il ministro degli Esteri Ma¬ 
vros, e della Difesa Averoff, 
ci è stato detto senza esita- 
■zioni non soltanto essere, dal 
punto di vista greco', ancora 
lontana da una qualsiasi ac¬ 
cettabile soluzione ma anche 
tuttora esposta a nuovi ina¬ 
sprimenti esplosivi. La richie¬ 
sta per Cipro del ripristino 
dell’indipendenza e della neu¬ 
tralità e del rispetto dell’in- 



Una manifestazione studentesca contro l'imperialismo americano svoltasi a Atene, lo scorso settembre, nel primo anniver¬ 
sario del colpo di stato in Cile 


tegrità, è centrale nel discor¬ 
so di tutte le parti politiche 
che abbiamo incontrato, è uno 
dei ”problemi ‘ di carattere 
nazionale" — come li ha de¬ 
finiti il compagno Florakis, 
segretario del PC di Grecia 
— che fanno da cornice co¬ 
mune al dibattito fra i parti¬ 
ti ellenici per le elezioni del 
17 novembre, e che certo con¬ 
tinueranno ad essere deter-'- 
minanti anche dopo ». 

Il nodo 
cipriota 

«Collegato con il proble¬ 
ma di Cipro, e anch’esso in 
primo . piano, ci è stato da 
tutti presentato il problema 
dei rapporti con la NATO, 
anch’esso una questione che 
nessun partito ellenico può 
evitare di affrontare in ter¬ 
mini nuovi, se vuole trovare 
un credito di massa. Solo la 
Unione nazionale, raggruppa¬ 
mento di estrema destra che 
cerca i voti delle frange no¬ 
stalgiche della monarchia e 
della dittatura, critica Kara¬ 
manlis per il ritiro dalla or¬ 
ganizzazione militare della 
NATO. Ma — ci ha detto 
Averoff, che non è certo, per 
vocazione, un avversario del¬ 
l’Alleanza atlantica — “se Ka¬ 
ramanlis non avesse preso 
subito quella decisione non 
avrebbe retto un giorno di 
più: sarebbe stato cacciato da 
una massa di popolo ben più 
grande di quella che lo ave¬ 
va accolto al suo rientro in 
Grecia”. Ed è sintomatico che 
non soltanto gli esponenti 
della sinistra ma anche un 
conservatore intelligente e 
colto come il vecchio Kanél- 
lopoulos — che ha rinuncia¬ 
to alla candidatura nelle ele¬ 


zioni per tenersi di riserva 
per la presidenza della Re¬ 
pubblica — cf abbia dichia¬ 
rato che il risentimento po¬ 
polare verso la NATO e gli 
Stati Uniti è dovuto, oltre 
che alle loro responsabilità 
nella vicenda di Cipro, allo 
appoggio da essi fornito fi¬ 
no all’ultimo alla dittatura 
fascista ». . 4 • *_: 

• «Non si-, scopre nulla. ,a-. 
vendo chiaro che in Kara¬ 
manlis ed ' in altri uomini 
del suo raggruppamento Nuo¬ 
va democrazia, come appun¬ 
to Averoff, la possibilità di 
un rientro a pieno titolo nel¬ 
la NATO non sarebbe affat¬ 
to sgradita. Ma anche da par¬ 
te loro ‘ tale possibilità ci è 
stata esplicitamente data, al¬ 
meno per ora. come impro¬ 
babile, e, accanto alla pro¬ 
spettiva prevalente che il rap¬ 
porto con l’Alleanza atlanti¬ 
ca resti quello attuale (den¬ 
tro l’alleanza politica, fuori 
dell’alleanza militare), non è 
stata esclusa l’ipotesi di un 
"indurimento”, non meglio 
precisalo, della posizione gre¬ 
ca, qualora la questione ci¬ 
priota non trovi uno sbocco 
accettabile ». 

«Con un’accentuazione al¬ 
ternativa .rispetto alla dipen¬ 
denza di blocco dalla NATO 
abbiamo sentito emergere dif¬ 
fusamente — nei colloqui con 
Mavros e altri dell’Unione di 
centro, e in dirigenti della si¬ 
nistra, come il compagno lliu, 
leader dell’EDA, e il compa¬ 
gno Drakopoulos, segretario 
del PC (interno) — la pos¬ 
sibile funzione politica per la 
Grecia dell’ingresso nella 
CEE, a cui anche vi è, in al¬ 
cuni uomini dell’Unione di 
Centro, la tendenza a affida¬ 
re una capacità alquanto mi¬ 
racolistica. nella presente cri¬ 
si comunitaria, di contribui¬ 


re alla soluzione dei proble¬ 
mi dello sviluppo economi¬ 
co del paese. Più in genera¬ 
le, dall’Unione di centro e 
dàlia sinistra, ci è stata sot¬ 
tolineata la parte che spetta 
all’Europa per il superamen¬ 
to dei blocchi, e la necessi- 
. tà di trovare per il Mediter¬ 
raneo un assetto al di fuori 
dei blocchi. Mavros ha auspi- 
cato che si realizzi Videa di 
una conferenza mediterranea 
per la sicurezza e la coope¬ 
razione, e lliu e Drakopoulos, 
come Florakis, hanno richia¬ 
mato le proposte sovietiche 
di denuclearizzazione dell’a¬ 
rea e di ritiro delle flotte ». 

« Naturalmente, queste que¬ 
stioni che dagli amici greci 
ci sono state poste con par¬ 
ticolare rilievo hanno avuto 
in tutti loro, come premessa 
e tessuto connettivo, la con¬ 
danna del fascismo e l’impe¬ 
gno dichiarato ad impedire 
ogni suo tentativo di ritorno». 


Colonnelli e 
fascisti italiani 

Si può parlare di un co-, 
mune terreno di azione an¬ 
tifascista di tutte le forze de¬ 
mocratiche greche? Fino a 
che punto gli uomini della 
dittatura sono stati messi nel- 
rimpossibilità di nuocere? So¬ 
no stati accertati ì legami 
intercorsi tra i «colonnelli» 
e 1 fascisti italiani? 

«Certo, sarebbe ingenuo at¬ 
tribuire la stessa lunga e ri¬ 
soluta volontà di lotta anti¬ 
fascista propria dei comunisti 
greci o la stessa passione an¬ 
tifascista di un combattente 
coraggioso come Alessandro 
Panagulis (che si presenta 
candidato nelle Uste dell’U¬ 


nione del centro) ad altri uo¬ 
mini politici del Centro o del¬ 
la formazione di Karamanlis, 
che pure, in molti casi, fini¬ 
rono col subire dalla dittatu¬ 
ra il carcere o l’esilio. Ma an¬ 
che, anzi, soprattutto a que¬ 
sto proposito c'è un intenso 
sentimento popolare — c’è la 
dura esperienza compiuta dal¬ 
le masse, che a nessuno che 
voglia governare il paese con-, 
sentono tiepidità nè indulgen¬ 
ze. Da notare, inoltre, che an¬ 
che da personalità del Cen¬ 
tro viene espressa Videa che 
la minaccia reazionaria allo 
interno di ciascun paese pos¬ 
sa essere meglio contrastata 
nel quadro di una “azione 
politica intemazionale antifa¬ 
scista": ce ne , ha parlato il 
socialdemocratico Pesmazoglu 
(dimissionario, per la campa¬ 
gna elettorale, dalla carica di 
ministro delle Finanze), indi¬ 
cando nelle istituzioni della 
Europa comunitaria quelli 
che dovrebbero diventare gli 
strumenti di tale azione ». 

«Il nostro viaggio a Atene 
si è svolto prima dell’arresto 
— sotto l’accusa di cospira¬ 
zione — di Papadopulos e de¬ 
gli altri esponenti.del passa¬ 
to regime militare. Sulle mi¬ 
sure allora già prese per col¬ 
pire i responsabili della dit¬ 
tatura, c’era una diversità di 
valutaziohù II giudizio drasti¬ 
camente negativo che abbia¬ 
mo udito da Papandreu (il 
leader del Partito socialista 
panellenico), secondo cui si 
tratterebbe di misure di fac¬ 
ciata, preordinate a finire in 
nulla dopo le elezioni, resta 
però un giudizio isolato. I co¬ 
munisti criticano i limiti dei 
provvedimenti antifascisti a- 
dottatt, non ne negano l’indi¬ 
rizzo. Anche Mavros ci è sem¬ 
brato dell’avviso che l’epura¬ 
zione iniziata da Averoff at- 


Un dibattito in vista della conferenza mondiale sull'alimentazione 

Popolazione e risorse mondiali 

Sui problemi dello sviluppo demografico (sette miliardi di abitanti nei 2000) si scontrano due indirizzi, come è stato con- 

di Bucarest - Gli interventi di G. Berlinguer, Barry Commoner, Nora Federici, Graziosi e Mendia 


fermato dalla conferenza 


' Nel 2000, secondo calcoli 
che gli studiosi -ritengono 
complessivamente attendibili, 
il numero degli abitanti del 
pianeta Terra salirà a 7 mi¬ 
liardi; nei decenni successivi 
esso potrà raggiungere i 10 
miliardi. Saranno sufficienti 
le risorse naturali esistenti a 
sfamare l’intera popolazione 
mondiale? Non si tratta di un 
interrogativo che riguarda so¬ 
lo il prossimo futuro, poiché 
già oggi ìi problema della fa¬ 
me e della carestia è dram¬ 
maticamente attuale, in par¬ 
ticolare nelle zone cosidette 
sovrappopolate della terra e 
viene utilizzato per scatenare 
campagne contro l’« esplosio¬ 
ne » demografica. Quale dun¬ 
que la risposta da dare a que¬ 
sto drammatico problema? 
Anzi, prima ancora, quale è 
il modo corretto di impostare 
il legame tra tasso di cre¬ 
scita della popolazione e di¬ 
sponibilità delle risorse ali¬ 
mentari? Queste questioni, pe¬ 
raltro. sono all'ordine del gior¬ 
no in questo periodo, dopo la 
conferenza mondiale di Bu¬ 
carest sulla popolazione e al¬ 
la vigilia della conferenza 
mondiale sulla alimentazione 
che si aprirà a Roma il 5 no¬ 
vembre. 

Proprio per fare 11 punto 


sul dibattito che si è svilup¬ 
pato a partire dalla conferen¬ 
za di Bucarest e che avrà 
un suo punto di ulteriore ve¬ 
rìfica alla conferenza di Ro¬ 
ma, si è tenuta l'altra sera al¬ 
la Casa della cultura di Roma 
una tavola rotonda, presiedu¬ 
ta da Giovanni Berlinguer. 
Alla tavola rotonda hanno 
partecipato Barry Commoner. 
direttore dell’Istituto per la 
biologia dei sistemi naturali 
déU'universìtà di Washing¬ 
ton di Saint Louis; la demo* 
grafa Nora Federici, che ha 
fatto parte della delegazione 
italiana alla conferenza di Bu¬ 
carest; il professor Franco 
Graziosi, titolare della catte¬ 
dra di genetica a Roma; il 
professor Luigi Mendia, tito¬ 
lare della cattedra di ingegne¬ 
ria sanitaria a Napoli. 

Giovanni Berlinguer ha ri¬ 
cordato che nel corso di questi 
ultimi anni si è venuta deli¬ 
neando con sempre maggiore 
chiarezza la divisione tra co¬ 
loro che vedono 1 problemi 
della popolazione, dell'alimen¬ 
tazione, dell’ambiente. In ter¬ 
mini di interventi e di mi¬ 
sure limitativi ; e coloro che, 
invece, correttamente respin¬ 
gono qualsiasi tesi sulla pre¬ 
tesa neutralità delle soluzio¬ 
ni da dare a queste questioni 


e sottolineano il nesso stret¬ 
to esistente tra queste que¬ 
stioni e quelle dello sviluppo 
economico, sociale, civile. 

Una tale divisione, visto il 
più recente ricatto alimenta¬ 
re prospettato dal presidente 
USA Ford nei confronti dei 
paesi sottosviluppati, è molto 
probabile — è stato detto — 
si riproduca anche nella con¬ 
ferenza mondiale sulla ali¬ 
mentazione per la cui convo¬ 
cazione e preparazione gli a- 
mericani hanno avuto un ruo¬ 
lo di punta. 

Se una stabilizzazione del 
tasso di natalità non si è fi¬ 
nora registrata nei paesi sot¬ 
tosviluppati è proprio perché 
in essi non si è messo in mo¬ 
to quello che Barry Commo¬ 
ner ha definito il «meccani¬ 
smo della transizione demo¬ 
grafica»; non si sono messi 
in moto cioè quei processi di 
miglioramento generale delle 
condizioni di vita che, ridu¬ 
cendo il tasso di mortalità in¬ 
fantile, allungano la durata 
media della vita, e rendendo 
meno acuta, per il nucleo fa¬ 
miliare, la necessità di dispor¬ 
re di forza lavoro infantile, 
portano ad una riduzione na¬ 
turale del tasso di natalità. 

■ L’alto tasso di natalità nel 
pacai pomi, ha detto Coro- 


moner, dipende non dalla po¬ 
litica interna di questi paesi, 
ma innanzitutto dalla politi¬ 
ca che dall’estero viene fatta 
nel loro confronti. Questi pae¬ 
si devono essere aiutati nel 
loro sviluppo, restituendo ad 
essi quote crescenti delle ric¬ 
chezze da loro prodotte e del¬ 
le quali sono stati espropriati. 

La tesi sullo stretto legame 
che passa tra stabilizzazione 
demografica e miglioramen¬ 
to generale delle condizioni 
di vita è stata quella che è 
prevalsa — ha ricordato No¬ 
ra ■ Federici — alla recente 
conferenza - di Bucarest In 
quella sede non è stato esclu¬ 
so, tutt’altro, il ricorso ad 
una politica di controllo del¬ 
le nascite, attraverso l’uso 
di mezzi di contraccezione; si 
è detto. Invece, che tale con¬ 
trollo è un aspetto di una po¬ 
litica complessiva che punti 
innanzitutto al miglioramen¬ 
to delie condizioni di vita, 
alla crescita del livello di svi¬ 
luppo economico delle popo¬ 
lazioni. • 

Franco Graziosi ha tenuto a 
precisare che le previsioni sia 
sui ritmi di accrescimento 
della popolazione entro il 
2000 , sia sulla Insufficienza 
delle risorse alimentari di¬ 
sponibili peccano di pessimi¬ 


smo. Sul tasso di natalità, 
egli ha detto, agiranno — e 
sempre di più — le tecniche 
di controllo delle nascite; 
mentre gii sviluppi attuali 
e futuri della tecnologia pos¬ 
sono garantire la disponibi¬ 
lità, in misura sufficiente, 
delle risorse alimentari ed an¬ 
che energetiche necessarie al¬ 
la vita ed alla riproduzione 
della popolazione mondiale. 

Rendendo ad esempio 
quanto avviene nel nostro 
Mezzogiorno ed a Napoli in 
particolare, il prof. Mendia 
ha insistito sul legame che 
corre tra sottosviluppo e tas¬ 
so di natalità. I’ paesi che 
hanno il più alto tasso di na¬ 
talità, egli ha detto, sono 
quelli dove più alto è anche 
il tasso di mortalità infanti¬ 
le, più accentuata la degrada¬ 
zione delle condizioni ambien¬ 
tali di vita (Mendia si è ri¬ 
chiamato allo scoppio dell'e¬ 
pidemia di colera a Napo¬ 
li): la condizione di questi 
paesi conferma che dal cir¬ 
colo vizioso della povertà e 
della «esplosione» demogra¬ 
fica si esce con una politica 
che intervenga sulle cause 
che danno origine e ripro¬ 
ducono la povertà. 

Lina Tamburino 


traverso il ministero della Di¬ 
fesa proceda in modo troppo 
cauto. Averoff, invece, nella 
informazione ampia e spesso 
confidenziale che ci ha dato, 
ha difeso il suo metodo co¬ 
me una sorta di "cautela 
programmata", la quale non 
ha escluso che — a suo dire 
— oltre duecento quadri alti 
e medi dell’esercito siano sta¬ 
ti pensionati o spostati da 
Atene a guarnigioni delle iso¬ 
le e della frontiera: e ha pre¬ 
visto di punire con il massi¬ 
mo rigore, subito dopo le ele¬ 
zioni, i responsabili della dit¬ 
tatura. Già assai avanti, 
inoltre, Averoff ha sostenu¬ 
to di aver portato il ri¬ 
sanamento dei servizi di si¬ 
curezza, cambiandone i diri¬ 
genti, decentrandoli, disar¬ 
mandoli)}. 

«Almeno due visite di col- 
legamento con i "colonnelli" 
compiute a Atene da fascisti 
italiani — Averoff ci lui in¬ 
formato — sono state accerta¬ 
te come significative. Le in¬ 
dagini in proposito, e la ri¬ 
cerca di eventuali documenti, 
continuano ». 

E’ prevedìbile che gli at¬ 
tuali rapporti di forza nello 
arco democratico greco risul¬ 
tino profondamente modifica¬ 
ti dalle elezioni? Quale è il 
peso oggi esercitato dalle si¬ 
nistre e quello che esse po¬ 
tranno avere domani? 

«E* difficile comprendere 
se e quali spostamenti po¬ 
tranno essere determinati dal 
voto del 17 novembre, dato 
che il breve tempo trascor¬ 
so dal ritorno della libertà 
e insieme l’incombere di gran¬ 
di temi nazionali a cui tutte 
le forze democratiche si ri¬ 
chiamano, non hanno lascia¬ 
to molto spazio per il confi¬ 
gurarsi di rapporti articolati 
tra i singoli raggruppamenti 
e partiti e loro specifiche 
aree sociali ed elettorali. I 
pronastici che circolano so¬ 
no quelli artificialmente ba¬ 
sati su riferimenti pre-ditta- 
tura. Tenendo conto anche del 
meccanismo della legge elet¬ 
torale, che distorce l’utilizza¬ 
zione dei resti a vantaggio del¬ 
le maggiori coalizioni, quei 
pronastici assegnano a Ka¬ 
ramanlis dal 35 al 40%, al 
Centro dal 30 al 35, all'EDA, 
e ai comunisti uniti il 15% e 
a Papandreu il 10. Un risul¬ 
tato che, se si verificasse, 
manterrebbe la soluzione go¬ 
vernativa nell’ambito attuale 
del rapporto tra Karamanlis e 
l’Unione del Centro». 

«Le sinistre qualificano la 
loro azione fra le masse la¬ 
voratrici e popolari svilup¬ 
pando nella campagna eletto¬ 
rale anche i contenuti econo¬ 
mici e sociali (innanzitutto 
le misure necessarie contro 
l’inflazione in cui la dittatu¬ 
ra ha lasciato il paese inabis¬ 
sato), meno presenti nel di¬ 
scorso delle altre.forze. Inol¬ 
tre, gli esponenti di sinistra, 
in particolare i comunisti, go¬ 
dono fra la gente di un for¬ 
te prestigio, per la coerenza 
e la tenacia cristalline delle 
loro biografie di antifascisti, 
di patrioti, di perseguitati. Il 
peso che le sinistre esercita¬ 
no può nondimeno risentire 
delle loro divisioni. E’ vero 
che il PC di Grecia, il PC 
(interno) e VEDA hanno rag¬ 
giunto un’intesa elettorale con 
un programma comune e un 
proposito di gestione comu¬ 
ne della campagna: ma ciò 
non toglie che, al di là dello 
obiettivo elettorale, le diver¬ 
genze continuino a manife¬ 
starsi, e le altre forze, ovvia¬ 
mente, non mancano di rile¬ 
varle. Vi è poi l’atteggiamen¬ 
to radicale di Papandreu, che 
in nome di una " intransi¬ 
genza’’ di cui non si distin¬ 
guono i concreti termini po¬ 
litici, ha rifiutato un accor¬ 
do con i comunisti e VEDA, 
e si propone come l’unico au¬ 
tentico campione del rinno¬ 
vamento, cercando di racco¬ 
gliere anche confusi fermen¬ 
ti di frange estremistiche. 
Quel che suscita più fiducia 
a sinistra è lo sforzo-in atto 
da parte dei compagni comu¬ 
nisti per costruire un movi¬ 
mento politico organizzato 
dei lavoratori e della gioven¬ 
tù e un movimento sinda¬ 
cale». 

Avete trovato una disposi¬ 
zione a sviluppare l'amicizia 
e la cooperazione con l’Ita¬ 
lia? Quali passi sono stati com¬ 
piuti in questo senso dopo 
il ritorno della Grecia alla 
democrazia? 

«Come già accennavamo in 
generale all’inizio, abbiamo ri¬ 
scontrato in tutte le sedi, a 
cominciare da quelle gover¬ 
native, il convincimento che, 
nell’interesse reciproco, VIta¬ 
lia ha una funzione premi¬ 
nente da svolgere in appog¬ 
gio alla Grecia democratica, 
sia per la soluzione del pro¬ 
blema di Cipro e per un as¬ 
setto di pace e sicurezza nel 
Mediterraneo, sia sul piano 
della cooperazione economica, 
sia per un indirizzo rinnova¬ 
to della CEE che rafforzi la 
indipendenza dei due paesi 
nel quadro dell’autonomia 
dell’Europa. Ma, esprimendo¬ 
ci questo convincimento, i no¬ 
stri interlocutori non nascon¬ 
devano che finora i passi com¬ 
piuti dalVIUilia sono stati tut¬ 
t’altro che adeguati in tale 
direzione. Mavro3 si è aperta¬ 
mente rammaricato di non 
aver potuto ancora incontra¬ 
re Moro. E altri ” passaggi ” 
di rappresentanti governati¬ 
vi italiani per Atene negli ul¬ 
timi mesi o sono stati consi¬ 
derati di livello insufficiente 
o sono stati sospettati di vo¬ 
ler esercitare pressioni per 
un ritorno della Grecia allo 
ovile della NATO. Vi è dun¬ 
que un ritardo da recupera¬ 
re e forse anche un equivo¬ 
co da dissipare, nella politi¬ 
ca estera italiana verso la 
nuova Grecia ». 


Il prevalere, dalla seconda 
metà degli «anni 50», di un 
processo di sviluppo diretto * 
dalle forze monopolistiche • 
poggiato sullo sfruttamento e 
il controllo della forza-lavo¬ 
ro, sulla disoccupazione, sul 
bassi salari e sul «sacrificio» 
del Mezzogiorno ha ragioni 
complesse — scrive Giovanni 
Papapietro nel saggio II Mez¬ 
zogiorno nella crisi italiana: 
la Puglia, che apre il nuovo 
fascicolo di Critica marxista 
(n. 3 - 4) — « che rappresen¬ 
tano il problema politico e 
storiografico più importante , 
nella storia recente d’Italia». 

In polemica con «lo schema¬ 
tismo troppo facile di una re¬ 
cente letteratura estremizzan- 1 

te » che tende ad imputare 
« all’intera strategia del mo¬ 
vimento operuio, in partieoi- 
re comunista, lo scacco rela¬ 
tivo della politica di rinasci¬ 
ta », l’autore documenta il pro¬ 
cesso di modificazione inter¬ 
na («interattivo con un pro¬ 
cesso di sviluppo generale del 
paese, svoltosi fondamental¬ 
mente nel quindicennio 1955- 
1970») della regione pugliese 
ed insieme (anche con anno¬ 
tazioni autocritiche) la linea j 
portata avanti dai comunisti, 
ponendo fra l’altro in rilie¬ 
vo un «dato di fondo»: l’ini¬ 
ziativa del PCI, nonostante 
tutte le difficoltà, è riuscita 
a «modificare in avanti i 
rapporti di forza generali », 
ad «operare attivamente sul¬ 
la contraddizione maturata 
negli anni più recenti fra 
gruppi monopolistici e mas¬ 
se contadine e lavoratrici del 
Mezzogiorno, e fra gruppi mo¬ 
nopolistici e ceti medi della 
piccola industria, del commer¬ 
cio, dell’artigianato, oltre che 
tra il capitalismo nella sua fa¬ 
se attuale e l’intellettualità ita¬ 
liana. Poiché c’è un dato che 
sfugge al controllo capitalisti- 
co ; ed è il legame unitario na¬ 
zionale stabilito dalla classe 
operaia fra il Mezzogiorno e 
il resto del paese, fra i suoi 
interessi e quelli dei ceti la¬ 
voratori fondamentali, fra la 
città e la campagna, fra la 
fabbrica e la società, fra la 
rivendicazione e la riforma, 
fra la riforma e il potere». 

La sezione Problemi e di¬ 
scussioni pubblica il testo 
(rielaborato dall’autore) della 
relazione su Sesso e società 
tenuta da Luciano Gruppi al- 
, 1 ’Istituto di studi comunisti 
«Paimiro Togliatti». L’esame 
degli scrìtti in cui 1 classici 
del marxismo hanno, diretta- 
mente o indirettamente, affron¬ 
tato il tema porta Gruppi ad ' 
affermare che l’Indicazione da 
trarne è quella non della 
«soppressione o repressione 
dell’istinto», ma «di una sua 
educazione, che lo innalzi a 
ragione, e ad una ragione non 
al servizio di una classe do¬ 
minante, ma guida del pro¬ 
cesso generale di unificazio¬ 
ne e di liberazione della so¬ 
cietà». Esiste, dunque, «una 
morale comunista in genera¬ 
le ed a proposito dei rappor¬ 
ti tra i sessi?». Sappiamo che 
il passaggio dal comuniSmo 
utopistico a quello scientifi¬ 
co si identifica « col passag¬ 
gio da una condanna morale 
della 'società capitalistica ad 
una critica scientifica del ca¬ 
pitalismo ». " Questa analisi 
scientifica, tuttavia, « implica 
anche un giudizio morale. 

Non si tratta certo di una 
morale che si lasci codifica¬ 
re; (...) essa si forma fatico¬ 
samente, nel processo della 
lotta contro la vecchia socie¬ 
tà e della costruzione della ' 
nuova. Ma forse l’indicazione 
morale si può individuare nel¬ 
la definizione che Marx dà 
della società comunista, come 
una società in cui ",la liber¬ 
tà di ciascheduno è condizio¬ 
ne della libertà di tutti", una 
società, cioè, in cui nessuno 
sia più strumento di un al¬ 
tro ». . > 

Di notevole interesse è an¬ 
che lo stimolante saggio di 
Carlo Salinari su La struttu¬ 
ra ideologica dei «Promessi \ 
sposi», dove il romanzo, pren¬ 
dendo spunto da un'annota¬ 
zione gramsciana, è analizzato 
in quanto espressione tipioa 
di un progressivo «intellettua¬ 
le organico» della classe bor¬ 
ghese, positivamente contrap¬ 
posto al «pessimista» Leo¬ 
pardi. Muove alcune, non mar¬ 
ginali obiezioni Edoardo San- 
guineti ( Glosse a Salinari), se¬ 
condo il quale « l’egemonia 
borghese auspicata da Man¬ 
zoni, nei confronti delle ”mas¬ 
se popolari", e segnatamene 
delle masse contadine, non 
sta mai sema quel ricorso 
al "braccio spirituale ” („), 
in esplicita funzione di "gui¬ 
da” ("ti lascerai guidare dm 
mé"), e dunque in vista di 
una paternalistica ”alienazio¬ 
ne della consapevolezza’’: e 
in questo egli è un’espressio¬ 
ne estremamente caratteristi¬ 
ca della "miseria italiana ■*. 

Il fascicolo contiene inoltre 
saggi e scritti di Lucio Liber¬ 
tini (La funzione delle banche 
centrali nel capitalismo mo¬ 
derno), Piero Della Seta (La 
ripresa della rendita urbana 
nei paesi del Mec), Giorgio 
Ferrari ( Territorio e svilup¬ 
po: un comprensorio nella re¬ 
gione veneta ), Sandro Aurisic- 
chio de Val (L’uomo, la sto¬ 
ria, l’ambiente), Jurij Zamo- 
skin (La rivoluzione tecnico¬ 
scientifica, la crisi della co- ; 

scienza tecnocratica e l’urna- i 

nesimo), Giuseppe Prestipino 
(Sui livelli dell'estetico e sul¬ 
la nozione gramsciana di «cul¬ 
tura folklorica), Domeni¬ 
co Taranto (Alienazione e fe¬ 
ticismo: una o due teorie?). 
Completano la rivista le con¬ 
suete rubriche 7 paesi socia- ! 

listi, La società italiana, TI 
marxismo nel mondo. 
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PAG. 4 / economìa e lavorò 


T Unità / sabato 26 ottobre 1974 


bollito h « risanamento >» Montedison Centinaia di migliaia di lavoratori hanno manifestato a Milano, Imperia e Bergamo 

Possente risposta di massa ieri ai «no» 

per lo sviluppo su salario, occupazione e nuovo sviluppo 

l il • " ■ ■ ■ (m 

tlcllcl llllIQlta Sei cor t e j[ sono confluiti in due diverse piazze del capoluogo lombardo • La grande mobilitazione dei lavoratori 
u indicazioni del Comitato di coordinamento del PCI dell’industria e del commercio - L’adesione delle altre categorie - Significativa partecipazione degli studenti 


Si è svolta nei giorni scorsi la riunione nazionale del 
Comitato di coordinamento del PCI sui problemi della Monte¬ 
dison e del settore chimico. Scopo della riunione è stato quello 

di esaminare la situazione nuova che si è creata, allo scopo 
di dare un ulteriore, deciso sviluppo alla nostra iniziativa 
per una chiara direzione pubblica della Montedison. per 
rafforzare ed estendere il ruo- .- 


to dell’ENI, per definire nuo¬ 
vi orientamenti da perseguire 
nel settore chimico, dopo il 
fallimento del « piano » del¬ 
l’etilene, nel quadro della 
azione più vasta per la ri¬ 
forma delle Partecipazioni sta¬ 
tali e per nuove finalità da 
assegnare al settore pubblico 
dell’economia, per il supera¬ 
mento della crisi strutturale 
In atto e per la salvaguardia 
della nostra autonomia ed in¬ 
dipendenza nazionali. 

La relazione è stata svolta 
dal compagno Nicola Gallo, 
del C.C. del Partito, e alla 
discussione sono intervenuti 
1 compagni Sulotto, Canforo, 
Clprlanl, Maschiella, Piscitei- 
lo, Polillo. Piva, Punginelli e 
Tomini. 

Si è dovuto constatare In¬ 
nanzitutto che anche nel cam¬ 
pi in cui opera la Montedison, 
direttamente o con le sue af¬ 
filiate, cominciano ad emer¬ 
gere situazioni preoccupanti 
sul terreno produttivo e dei 
livelU di occupazione. Infatti, 
in tale contesto vanno inqua¬ 
drate le decisioni gravi e uni¬ 
laterali adottate dalla Snia 
Viscosa, dalia Montefibre e in 
alcuni impianti petrolchimici, 
In particolare, a Ferrara e 
Mantova; nonché le decisioni 
adottate per far slittare an¬ 
cora gli Investimenti per le 
attività sostitutive nel settore 
delle fibre e dei punti di cri¬ 
si, e nei campi più vasti rela¬ 
tivi all’accordo di gruppo sti¬ 
pulato con le organizzazioni 
sindacali. 

Del resto, una tale realtà 
era stata anticipata nello 
stesso 1973, anno in cui gli 
investimenti della capo-grup¬ 
po e delle consociate, al di 
là dell’aumento 'del fattura¬ 
to, dovuto essenzialmente al¬ 
l’aumento dei prezzi e alla 
attività speculativa, erano 
praticamente diminuiti rispet¬ 
to agli anni precedenti, che 
erano stati gli anni della pe¬ 
sante crisi della stessa Mon- 
tedison. 

Ciò che emerge è una chia¬ 
ra indicazione del fallimento 
del compito affidato a Cefis 
per la cosiddetta opera di ri¬ 
sanamento ’ produttivo della 
Montedison e del maturare di 
una nuova realtà, che va de¬ 
cisamente affrontata. 

La via da imboccare però 
non è quella su cui marcia 
l’attuale direzione della Mon¬ 
tedison, sostenuta dal gruppo 
dirigente democristiano e dal¬ 
l’attuale ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali. Grave e pro¬ 
fondamente errata è stata 
giudicata la -proposta avanza¬ 
ta da Gullotti al Cipe per la 
costituzione di una finanzia¬ 
ria pubblica, cui affidare le 
partecipazioni pubbliche del- 
l’Anic (staccandola quindi 
dall’ENI) e le «azioni» che 
dovrebbero venir «attribuite 
in cambio delle vecchie par¬ 
tecipazioni» nella Montedison, 
per citare testualmente dalla 
richiesta avanzata dallo stes¬ 
so ministro al Cipe. Le giu¬ 
stificazioni che vengono ad¬ 
dotte, senza alcuna decisione 
collegiale del Governo dimis¬ 
sionario e senza alcun pare¬ 
re del Parlamento, consisto¬ 
no essenzialmente nel fatto 
che «gli avvenimenti recen¬ 
ti» renderebbero «incerta la 
posizione della presenza pub¬ 
blica nella Montedison». Ta¬ 
le riferimento è rivolto chia¬ 
ramente al recente tentativo 
di cosiddetta scalata alla di¬ 
rezione della Montedison ope¬ 
rata da un «gruppo priva¬ 
to». non concorrente, ma le¬ 
gato all'attuale direzione -del¬ 
la Montedison, cioè a Cefis. 
Ma il problema che si pone, 
per tale oscuro aspetto della 
situazione relativa alla pro¬ 
prietà di quote del capitale 
sociale, che si collocano fuori 
dell’attuale sindacato di con¬ 
trollo, è quello di una dove¬ 
rosa e non ancora soddisfat¬ 
ta esigenza di conoscenza 
esatta della realtà del grup¬ 
po e delle eventuali respon¬ 
sabilità. di ogni tipo, del suo 
attuale presidente. 

Nel corso della riunione è 
stata ribadita la necessità che 
si operi per andare oltre la 
precaria e oramai fallita so¬ 
luzione, adottata per la dire¬ 
zione della Montedison con la 
delibera del Cipe del 1. di¬ 
cembre ’72, e che Invece si 
vada verso una piena assun¬ 
zione di responsabilità da 
parte della partecipazione 
azionaria pubblica, nel suo 


Aggiornata 
all'8 novembre 
l'assemblea 
del CNEL 

L'assemblea del Consiglio na¬ 
zionale dell’economia e del la¬ 
voro sui problemi dcH’cdilizia 
abitativa e in particolare del 
suo finanziamento, è stata ag¬ 
giornata all ’8 novembre. Ieri è 
terminata la discussione sulla 
relazione presentata dai consi¬ 
glieri Capodaglio c Romani. Nel 
dibattito sono intervenuti i con¬ 
siglieri Coppa (che rappresenta 
la Confederazione nazionale del- 
l'artigianato), Senin, Balella, 
De Pamph.lis, De Dominicis, 
Malfettani. 

L’aggiornamento dei lavori è 
•tato deciso per consentire Io 
•Mine degli emendamenti pro- 
■gti da alcuni consiglieri. 


complesso, collocata fuori e 
dentro l'attuale sindacato di 
controllo. Tutto ciò si rende 
necessario, tra l’altro, per in¬ 
traprendere una seria opera 
di risanamento della Monte¬ 
dison. mediante nuove scelte 
produttive, rifiutando l’ulte¬ 
riore sviluppo di attività spe¬ 
culative e finanziarie che ob¬ 
bediscono agli orientamenti 
del capitale finanziario, alla 
logica della privatizzazione, 
alla subordinazione v<?rso le 
multinazionali e all’adegua¬ 
mento e rafforzamento del si¬ 
stema di potere che fa capo 
alle più potenti consorterie 
democristiane e di destra. 

E’ nel quadro di questi 
orientamenti che va sostenu¬ 
ta la necessità di rafforza¬ 
re l'ENI, seiiza alcuno smem¬ 
bramento, nel quadro di fina¬ 
lità nuove e dirigenziali, da 
affidare al settore pubblico 
dell’economia, per 11 supera¬ 
mento della crisi in atto, per 
la difesa della nostra auto¬ 
nomia e indipendenza nazio¬ 
nali. per rompere 11 sistema 
di potere democristiano e gli 
equivoci collegamenti con for¬ 
ze eversive e dì destra, de¬ 
finendo giusti rapporti con le 
istituzioni e chiari criteri di 
gestione e direzione. SI è in¬ 
sistito particolarmente per lo 
sviluppo di una iniziativa di 
base volta a sviluppare il 
movimento sul terreno politi¬ 
co ed a sostegno delle lotte 
dei lavoratori chimici 
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Un momento dell'assemblea di Porto Marghera 


Si realizzano con la lotta dei chimici importanti momenti unitari 

Grande assemblea a Marghera 

3 mila contadini dentro l’Anic 

Presenti esponenti politici, lavoratori di altri petrolchimici, delle diverse categorie, studenti e impie¬ 
gati della Rai - Lotta contro la cassa integrazione e per gli investimenti - A Gela incontro fra colti¬ 
vatori e delegati per il problema dei fertilizzanti imboscati • Le responsabilità della Federconsorzi 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 25 

L’assemblea aperta convo¬ 
cata per questa mattina dai 
2500 lavoratori della Monte- 
fibre di Portomarghera, dopo 
essere stata ritenuta legittima 
dalla Magistratura, davanti 
alla quale era ricorsa ieri la 
direzione aziendale per impe¬ 
dirne, con grottesche motiva¬ 
zioni, lo svolgimento ha ‘do¬ 
vuto forzatamente subire un 
lieve ritardo in seguito ad 
una minacciosa telefonata 
anonima, che asseriva che 
una bomba era stata col¬ 
locata all’Interno dello stabili¬ 
mento. 

Un immediato sopralluogo 
della polizia è stato infrut¬ 
tuoso: si trattava di una enne¬ 
sima provocazione contro il 
movimento operaio e sinda¬ 
cale. Un ineccepibile servi¬ 
zio d’ordine gestito dai la¬ 
voratori ha testimoniato una 
grande maturità e capacità 
di autodisciplina. 

L'assemblea è potuta inizia¬ 
re poco dopo le nove, con 
una vastissima partecipazio¬ 
ne: erano presenti i delegati 
di tutti i consigli di fabbrica 
della zona industriale di Por¬ 
to Marghera. della Junghans e 
del Porto di Venezia, degli e- 
dili, e del sindacato costru¬ 
zioni, della FLM. della Svet, 
della Pansac di Mira, delle Im¬ 
prese d’appalto, dei tessili, del¬ 
la Mira Lanza, del sindacato 
scuoia, della Marzotto e del 
la Lanerossi, deU’Anic di Ra¬ 
venna, del Petrolchimico di 
Ferrara, della Rai e della Bien¬ 
nale, esponenti di Magistra¬ 
tura democratica, delle ACLI, 
rappresentanti del Comune di 
Venezia e della Regione ve¬ 
neta, deUTspettorato del la¬ 
voro. del PCI, del P3L del 
Movimento giovanile della 
DC, del PDUP-Manifesto, 
della PGCI, del Movimento 
studentesco. Per la FULC na¬ 
zionale e per ia Federazione 
unitaria lavoratori tessili era¬ 
no presenti Beretta e Gara- 
vini. 

Camuccio. per il consiglio 
di fabbrica della Montefibre 
ha svolto la relazione Intro¬ 
duttiva, sottolineando tra l’al¬ 
tro I dati dell’attacco del pa¬ 
dronato contro i livelli di oc¬ 
cupazione (1149 operai In cas¬ 
sa Integrazione a 28 ore set¬ 
timanali nello stabilimento di 
Porto Marghera. altri 3000 In 
altri stabilimenti del settore, 
10.000 in tutto con 1 lavorato¬ 
ri della SNIA». 

La partecipazione all'assem¬ 
blea della Montefibre di una 
cosi vasta rappresentanza di 
lavoratori e di categorie ha 
sostenuto tra l'altro Giravini, 
ha un significato molto pre¬ 
ciso, non di solidarietà, ma di 
dimostrazione che li movi¬ 
mento è impegnato in uno 
scontro con il padronato e il 
governo non soltanto a livel¬ 
lo di singole fabbriche o di 
settori, bensì a livello genera¬ 
le. Tuttavia non si può pen¬ 


sare di vincere una battaglia 
così difficile senza consolida¬ 
re Ja forza contrattuale in 
fabbrica e il diritto al lavo¬ 
ro e al salario. 

Occorre inoltre, ha soggiun¬ 
to Garavini, fugare la paura 
della crisi, in quanto se es¬ 
sa ha aspetti oggettivi è pure 
in gran parte strumentalizza¬ 
ta dal capitalismo per porta¬ 
re avanti i processi di ristrut¬ 
turazione attraverso la dimi¬ 
nuzione della manodopera, lo 
aumento della produzione, la 
intensificazione dello sfrutta¬ 
mento. Noi —■ ha detto il se¬ 
gretario nazionale dei tessi¬ 
li — vogliamo una diversa 
strategia dello svjluppo Indu¬ 
striale 

In particolare Garavini ha 
denunciato la Montedison 
per aver tratto enormi pro¬ 
fitti, contribuendo ad aggra¬ 
vare l’inflazione e la recessio¬ 
ne, esportando I prodotti al¬ 
l’estero per evitare il blocco 
del CIP e reimportarli nuova¬ 
mente In Italia a prezzi di 
gran lunga maggiorati, non 
provvedendo, spesso per lun¬ 
ghi periodi, nell’ambito di 
queste manovre speculative, 
alle consegne, come è avve¬ 
nuto, ad esempio, nel caso di 
alcune industrie tessili di Pra¬ 
to. 


Toccando il tema della sal¬ 
vaguardia delle istituzioni de¬ 
mocratiche nel nostro Paese 
sia Garavini sia il compagno 
Serri, membro della direzio 
ne nazionale del PCI, hanno 
ammonito quanti tramano 
tentativi eversivi a non farsi 
illusioni perchè la classe ope¬ 
raia — hanno detto — rappre¬ 
senta non solo un grande ba¬ 
luardo di antifascismo, ma al¬ 
tresì è impegnata a fondo per 
respingere i ricatti delle scel¬ 
te politiche di governo e inter¬ 
nazionali. 

Serri, richiamandosi al ten¬ 
tativo della Montefibre di Im¬ 
pedire, ricorrendo alla Ma¬ 
gistratura, lo svolgimento del¬ 
l’assemblea aperta, ha affer¬ 
mato ancora che I padroni 
non voglio le forze politiche, 
sociali e culturali, democrati¬ 
che dentro le fabbriche per 
paura del rapporto che si va 
appunto costruendo e raffor¬ 
zando tra fabbrica e società. 

L’assemblea si è conclusa 
verso le ore 12 con l’interven¬ 
to di Berretta per la FULC. 
Egli ha ribadito che occorre 
sviluppare la vertenza gene¬ 
rale dando ad essa la più va¬ 
sta articolazione. 

Tullio Besek 


DOPO UNA FORTE LOTTA 

Montedison dì Brindisi: 
ritirate le sospensioni 

Dal nostro corrispondente 

, BRINDISI, 25 

Accordo raggiunto alla Montedison di Brindisi. Questo il 
primo grande risultato della battaglia condotta in questi 
giorni dagli operai chimici, meccanici ed edili di fronte al- 
1 atteggiamento antislndacale della Montedisoni che, oltre 
ad avere interrotto le trattative, aveva proceduto alla sospen¬ 
sione di ben quattrocento operai, licenziandone in modo di¬ 
retto o indiretto un altro centinaio. 

I termini dell’accordo sono: ritiro delle sospensioni, riav¬ 
viamento degli impianti che erano stati fermati, ripresa im¬ 
mediata delie trattative sugli investimenti per duemila nuo¬ 
vi posti di lavoro. Sulla questione più importante, quella del¬ 
l’assetto tecnico da dare agli impianti durante le ore di sco¬ 
però. le organizzazioni sindacali chiedono che venga definito 
entro l orossimi ouindici giorni mentre la Montedison vor¬ 
rebbe affrontare tali rilevanti problemi entro un mese. 

Nel frattempo, cioè in relazione alle ulteriori scadenze di 
lotta che si svilupperanno nell’ambito del gruppo, resta in¬ 
teso che gli assetti tecnici saranno basati sulla definizione 
di accordi da stabilire volta per volta. 

La portata del successo, che in primo luogo assicura agli 
operai il pagamento delle ore improduttive da parte defia 
Montedison e riapre tutti 1 termini della trattativa sulle que¬ 
stioni dell’accordo di gruppo e su quelle inerenti all’organiz¬ 
zazione del lavoro (orario, nuove turnazioni, organici, am¬ 
biente, appalti), nonché sul problemi sociali (tra cui il gros¬ 
so problema del trasporti) è stata oggi discussa neU’aasem- 
blea generale alla quale hanno partecipato più di tremila 
operai. L’assemblea na approvato alla unanimità le propo¬ 
ste di accordo che si sono realizzate sulla base della me¬ 
diazione dell’ente regione. 

Paimiro Do Nitto 


Dal nostro corrispondente 

GELA, 25 

Si rafforza in Sicilia l’ampio 
movimento unitario di conta¬ 
dini e operai contro fi rin¬ 
caro dei fertilizzanti e più in 
generale per la rinascita del¬ 
l’agricoltura. Dopo le manife¬ 
stazioni dei giorni scorsi indet¬ 
te dall’Alleanza nel quadro del¬ 
la mobilitazione decisa nazio¬ 
nalmente, oltre tremila con¬ 
tadini, preceduti da una lunga 
fila di trattori, hanno sfilato 
oggi per le vie di Gela fino 
ai piazzali dello stabilimento 
ANIC dove li attendevano i 
rappresentanti del Consiglio 
di fabbrica del complesso pe¬ 
trolchimico dell’ENI. 

Un corteo combattivo, guida¬ 
to da molti sindaci con i gon¬ 
faloni dei comuni delle quat¬ 
tro province siciliane presenti 
alla manifestazione, un cor¬ 
teo nel quaie si è colta la 
tensione presente In questi 
giorni nelle campagne sicilia¬ 
ne, la esasperazione di chi ve¬ 
de compromesso già in parten¬ 
za il frutto di un duro la¬ 
voro che pure tutti oggi ri¬ 
conoscono indispensabile alla 
economia del paese. Una ten¬ 
sione pienamente giustificata 
cui fa riscontro lo scaricaba¬ 
rile dei responsabili della si¬ 
tuazione: l'incontro tra la di¬ 
rezione dell'ANIC e una dele¬ 
gazione dei contadini, guidata 
dal compagno Scaturro presi¬ 
dente dell'Alleanza siciliane, 
ha avuto in questo senso aspet¬ 
ti illuminanti. 

Mentre da un lato la Feder- 
ccnsorzi lamenta il mancato 
rifornimento da parte della 
ANIC (e lo ha fatto nei giorni 
scorsi in una riunione in Pre¬ 
fettura), l’ANIC afferma di ri¬ 
fornire regolarmente la Fe¬ 
derconsorzi e di non potersi 
spiegare la mancanza di fer¬ 
tilizzanti sul mercato. La ve¬ 
rità è che i concimi si tro¬ 
vano solo al mercato nero e 
i consorzi agrari stanno at¬ 
tuando una grave discrimina¬ 
zione nella assegnazione dei 
fertilizzanti, che anche in que¬ 
sto settore gli aumenti decisi 
dal CIP hanno dato il via a 
gravi fenomeni di Imbosca¬ 
mento che rischiano di com¬ 
promettere fi normale corso 
delle semine. 

A monte di tutto questo. Io 
hanno rilevato diversi inter¬ 
venuti. la scelta dell’ANIC di 
assegnare i fertilizzanti solo 
alla Federconsorzi che li di¬ 
stribuisce in base a criteri 
strettamente commerciali ri¬ 
fiutando fi rapporto con le coo¬ 
perative che distribuirebbero 
i fertilizzanti a prezzo di co¬ 
sto come del resto è avvenu¬ 
to nei rapporti con altre in¬ 
dustrie produttrici. 

Lo ha sottolineato nel suo 
intervento fi compagno Di 
Bennardo, sindaco di Niscemi, 
evidenziando la partecipazione 
delle amministrazioni comu-* 
nall a questa giornata di lot¬ 
ta come rappresentanti degli 
interessi non di una sola ca¬ 
tegoria ma di intere popola¬ 
zioni. 

Michele Ganci 


Dalla nostra redazione 

■ MILANO, 25 

Solo una settimana fa, 
centomila lavoratori milane¬ 
si hanno gremito Piazza dei 
Duomo, meta - tradizionale 
delle più importanti mani¬ 
festazioni operaie, durante 
una sciopero generale che è 
stata la prima, compatta ri¬ 
sposta ai « no » della Confln- 
dustrla sulle richieste pre¬ 
sentate dalla Federazione na¬ 
zionale CGIL-CISL-UIL. 

Stamani, a otto giorni di 
distanza, migliaia e migliaia 
di lavoratori hanno sfilato 
nelle vie del centro della 
città, hanno partecipato ai 
due comizi indetti dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali in 
Largo Cairoll e in Piazza 
Tricolore, hanno manifestato 
in deoine di centri defia pro¬ 
vincia. durante uno sciopero 
che ha, in quanto a parteci¬ 
pazione, confermato l’alto 
grado di ‘ combattività e di 
unità degli operai, degli im¬ 
piegati, dei tecnici di tutti 
i settori dell’industria e del 
commercio, dei lavoratori 
elettrici, dei servizi pubblici, 
della scuola. 

Non si è trattato di una 
ripetizione senza forza della 
giornata di lotta a cui i la¬ 
voratori erano stati chiama¬ 
ti solo otto giorni fa. I gran¬ 
di sacrifìci che il movimento 
operalo ha già affrontato e 
che è pronto ad affrontare 
anche in futuro per impor¬ 
re, con l’accettazione delle 
richieste sul salario e sulla 
occupazione, sulla difesa del 
redditi più bassi e delle.pen¬ 
sioni, sulla rivalutazione del¬ 
la contingenza, una • svolta 
reale nella politica economi¬ 
ca e sociale del nostro pae¬ 
se, non possono essere con¬ 
siderati un fatto di « routi¬ 
ne », un avvenimento « con¬ 
sueto ». 

Anche lo sciopero e le ma¬ 
nifestazioni di questa matti¬ 
na sono, invece, un impor¬ 
tante avvenimento politico. 
In questa luce vanno viste 
le altissime astensioni dal la¬ 
voro che si sono registrate 
ovunque, nell'industria come 
nelle grandi aziende del com¬ 
mercio; l’adesione compatta 
allo sciopero di grandi ca¬ 
tegorie (elettrici, trasporti 
pubblici ’ urbani e interurba¬ 
ni, parastatali, personale in¬ 
segnante e non della scuo¬ 
la); l’adesione alle manife¬ 
stazioni che si sono svolte 
in città e nei centri della 
provincia. 

A Milano, poco dopo le no¬ 
ve, si sono formati, alla pe¬ 
riferia della città, sei gran¬ 
di cortei. Da Piazza Firen¬ 
ze, con gli operai dell'Alfa 
Romeo e della RAI-TV, . con 
gli elettrici dei centri del- 
l’ENEL, con i lavoratori di 
una miriade di piccole e me¬ 
die fabbriche, si è formato 
un primo corteo che si è 
diretto verso Largo Cairoli. 

E’ qui che sono giunti 
anche i lavoratori della Bor- 
letti, della CGE-Asgen, della 
Coop Italia, della Farmitalia 
e della Saint Gobain prove¬ 
nienti da Piazza Napoli, men¬ 
tre da Piazza Maclacchini 
giungevano i lavoratori della 
Carlo Erba, gli ospedalieri 
del grande complesso di Ni- 
guarda, le rappresentanze 
del Corriere della Sera e del 
nostro giornale, le delega¬ 
zioni della Scala e del Pic¬ 
colo Teatro. 

In Piazza Tricolore stavano 
affluendo nello stesso tempo 
i cortei provenienti 'da Por¬ 
ta Romana, Piazza Grandi e 
Porta Venezia. 

Quest’ultimo, forte della 
presenza degli operai delle 
fabbriche di Sesto San Gio¬ 
vanni (Breda, Ercole Marci¬ 
li e Magneti Marelll. Falk, 
ecc.), della Pirelli Bicocca, 
delle fabbrichette di una va¬ 
sta zona Industriale della pe¬ 
riferia, è stato fi primo a 
giungere sulla piazza. 

Poi sono giunti i lavorato¬ 
ri della Motta, della Innocen¬ 
ti, della Pierreir delle azien¬ 
de poligrafiche che si erano 
ritrovati in piazza Grandi. Da 
Porta Romana sono arrivati 
I lavoratori della OM-Flat, 
del Tibb, della Redaellì, del¬ 
la De Angeli; in coda a tut¬ 
ti i cortei hanno sfilato mi¬ 
gliala e migliaia di giovani 
e di studenti. 

In Piazza Tricolore, accol¬ 
to da un lungo applauso, ha 
portato il suo saluto Carlos 
Guarasco, a nome della re¬ 
sistenza cilena. Ha poi pre¬ 
so la parola fi compagno 
Gianluigi Pi rotta, segretario 
della Camera del Lavoro. In 
Largo Cairoli ha parlato Giu- 
seope Torri, segretario della 
CISL provinciale. 

Fort! scioperi provinciali si 
sono svolti Ieri anche a Ber¬ 
gamo e a Imperia. In nu¬ 
merose altre città si sono 
svolte fermate di due ore. 

Bianca Mazzoni 


Agitesi rifiuta 
di rispettare 
il contratto 

IMPERIA, 25. 

Il pastificio imperiese « Paolo 
Agitesi » ha sferrato, il primo, 
duro attacco al nuovo contratto 
nazionale di lavoro. La direzio¬ 
ne dell’azienda, che da tempo 
intende assurgere a punta di 
diamante dei settori più retrivi 
del settore, ha comunicato alle 
organizzazioni sindacali di non 
voler applicare i nuovi accordi 
che prevedono, tra l'altro, un 
aumento salariale di 35 mila lire 


PER IL RINNOVO DEI CONTRATTI PROVINCIALI 

Forte lotta bracciantile 
nelle campagne calabresi 

/ 

Manifestazioni si sono svolte a Corigliano, Lamezia Terme, Taurìanova, Cirò 
Marina, Bovalino e Gaulonia - Migliaia di lavoratori in corteo - Le richieste 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 25 

I braccianti calabresi so¬ 
no scesi oggi In lotta, mani¬ 
festando per le vie di numero¬ 
si centri, per richiedere il 
rinnovo dei contratti nelle tre 
province, ma anche per sotto- 
lineare la gravità della loro 
condizione di vita e di la¬ 
voro in una realtà come quel¬ 
la calabrese che è fortemen¬ 
te condizionata dal mancato 
sviluppo agrìcolo e dal per¬ 
manere, nello stesso settore, 
dello sfruttamento, del sotto¬ 
salario e del ricatto padrona¬ 
le sulla occupazione. 

Forti manifestazioni di zona 
si sono svolte a Corigliano, 
Lamezia Terme, Taurìanova, 
Cirò Marina, Bovalino e Cau- 
lonia. Ovunque si sono forma¬ 
ti cortei caratterizzati da una 
significativa partecipazione di 
donne, di studenti di altri 
strati di popolazione, essendo 
come è evidente, la catego¬ 
ria dei braccianti quella fon¬ 
damentale in questa regione. 
Anche le rivendicazioni che 
la categoria pone, del resto, 
escono dall’ambito degli inte¬ 
ressi settoriali per investire 
l’intera questione dello svi¬ 
luppo delle campagne e, quin¬ 
di 1 della economia regionale 
che si vuole non sfa più fon¬ 
data sul parassitismo, sulla 
speculazione e sullo sviluppo 
disorganico ma su un piano di 


profonde trasformazioni. 

SI chiede, ad esempio che 
vengano coltivate le migliaia 
di ettari di terra abbandona¬ 
te, che si renda passibile la 
irrigazione che siano ristrut¬ 
turati e ammodernati 1 setto¬ 
ri arretrati e che, allo stesso 
tempo si ponga mano alla 
creazione di opere di difesa 
per il suolo. Queste rivendica¬ 
zioni di carattere generale, 
che sono state poste nelle ma-' 
nifestazioni rappresentano 
d’altra parte il contribu¬ 
to che i braccianti calabre¬ 
si — come sottolinea anche 
un comunicato della Feder- 
braccianti CGIL — comincia¬ 
no a dare con la loro lotta 
alla battaglia nazionale che 
le confederazioni hanno aper¬ 
to per la difesa del salario 
e dell’occupazione attraverso 
anche un diverso sviluppo del 
paese. 

Le manifestazioni di oggi 
sono State accompagnate da 
massicce astensioni dal lavo¬ 
ro in tutte le grandi aziende 
delle pianure di Gioia Tauro 
Lamezia Terme, Crotone e Si- 
bari. Alla manifestazione che 
si è svolta a Corigliano hanno 
preso parte oltre tremila per¬ 
sone; duemila hanno manife¬ 
stato a Taurìanova, altre mi¬ 
gliaia hanno attraversato In 
corteo le vie di Bovalino, Cau- 
lonia e Cirò Marina. Ovun¬ 
que si sono astenuti dal la¬ 
voro i forestali. A Tauriano- 


va assai forte al corteo era 
la presenza delle raccoglitri¬ 
ci d’olive; a Bovalino e Cau- 
lonia un aspetto rilevante del¬ 
le manifestazioni era rappre¬ 
sentato dalla richiesta di ri- 
costruzione immediata del 
centri alluvionali e di risar¬ 
cimento dei danni subiti dal¬ 
le campagne. A Lamezia Ter¬ 
me il corteo ha sostato a 
lungo nel luogo dove dome¬ 
nica scorsa è stato trucida¬ 
to dai fascisti fi giovane ope¬ 
raio Adelchi Argada. 

La manifestazione di oggi, 
come si è detto, aveva lo sco¬ 
po principale del rinnovo con¬ 
trattuale. I contratti nelle tre 
province, infatti sono scaduti 
la scorsa primavera. Le trat¬ 
tative sono iniziate a Reggio, 
alcuni mesi addietro ma sono 
state poi interrotte; a Ca¬ 
tanzaro la prima riunione si 
è svolta proprio ieri. 

Fra le richieste qualifican¬ 
ti delle piattaforme che sono 
state presentate dalle organiz¬ 
zazioni sindacali nelle tre pro¬ 
vince le più significative so¬ 
no: una sostanziale rivaluta¬ 
zione salariale, l’adeguamento 
del trattamento per le racco¬ 
glitrici d’olivo, . l’assunzione 
dei lavoratori per lunghi pe¬ 
riodi coincidenti con le fasi 
colturali, la fine del contrat¬ 
to separato delle gelsominaie. 

Francesco Martelli 


Per contrastare il ricorso alla Cassa integrazione 

Sciopero a rovescio lunedì 
nelle fabbriche di Marzotto 

Il provvedimento di sospensione dal lavoro dovrebbe investire duemila • 
duecento lavoratori delle confezioni — In lotta anche i lanieri a Vicenza 


Dal nostro corrispondente 

VICENZA, 25 

I 2200 lavoratori delle confe¬ 
zioni maschili e femminili 
Marzotto di Valdagno e Ma¬ 
glio oggi, venerdì, si sono re¬ 
cati regolarmente al lavoro: 
di fronte alla risposta operaia. 
Marzotto è stato infatti co¬ 
stretto a posticipare a lunedì 
prossimo le prime otto ore di 
cassa integrazione che, annun¬ 
ciate mercoledì sera, avrebbe¬ 
ro dovuto iniziare proprio 
oggi. 

I lavoratori, che già giovedì 
attuarono due ore di sciopero- 
assemblea per stabilire le Ini¬ 
ziative da portare avanti, ave¬ 
vano stabilito di recarsi ugual¬ 
mente in fabbrica nonostante 
la cassa integrazione. 

Di qui l’improvvisa marcia 
indietro di Marzotto che non 
ha però avuto altro risultato 
che spostare di qualche gior¬ 
no il problema poiché I lavo¬ 
ratori sono decisi a mettere In 
atto lunedì prossimo quello 
«sciopero a • rovescio» che 
avevano stabilito per oggi. 

Con la decisione di mettere 
In cassa integrazione otto ore 


alla settimana sino a data da 
destinarsi il gruppo confezio¬ 
ni, Marzotto si è rimangiato 
le dichiarazioni fatte l’ll set¬ 
tembre scorso quando, davan¬ 
ti al Consiglio di fabbrica, 
aveva detto che nel settore 
confezioni non vi sarebbero 
state riduzioni di orario né in 
ottobre né in novembre. 

Un comunicato delle orga¬ 
nizzazioni sindacali emesso 
nella tarda mattinata fa rile¬ 
vare come l'annuncio della 
cassa integrazione abbia coin¬ 
ciso con la distribuzione negli 
stabilimenti di Maglio e di 
Valdagno di un volantino che 
comunicava le decisioni dei 
Consigli di fabbrica e dei sin¬ 
dacati tessili per l’apertura di 
una vertenza sulla perequazio¬ 
ne delle condizioni normative 
e salariali tra i lavoratori del¬ 
le confezioni e quelli del setto¬ 
re laniero della Marzotto. 

In questo contesto la deci¬ 
sione dell’azienda appare dun¬ 
que come un atto del tutto 
strumentale teso a colpire i 
lavoratori e a indebolire fi 
movimento di lotta. E’ un giu¬ 
dizio che viene confermato in¬ 
direttamente dal notevole nu¬ 


mero di capi di vestiario che 
vengono fatti confezionare in 
altre aziende e dai continui 
tentativi della direzione di au¬ 
mentare i carichi di lavoro, 
tagliare i tempi e le tariffe 
di cottimo, di trasferire i lavo¬ 
ratori tra i reparti e tra gli 
stabilimenti per indebolire il 
potere dei comitati dì reparto 

La risposta dei lavoratori 
non si è comunque fatta at¬ 
tendere: lunedì pomeriggio 1 
Consigli di fabbrica delle con¬ 
fezioni si riuniranno nuova¬ 
mente per assumere ulteriori 
decisioni di lotta e chiedere 
un incontro immediato con 
l’azienda. 

Anche dagli oltre tremila 
operai defia Marzotto Lana di 
Valdagno è intanto venuta una 
risposta di lotta alla cassa 
integrazione che da qualche 
mese costringe a lavorare ap¬ 
pena cinque ore e venti mi¬ 
nuti al giorno. I Lavoratori 
hanno infatti iniziato proprio 
oggi uno sciopero articolato 
per fi ripristino delle norma¬ 
li otto ore lavorative su tre 
turni. 

Gildo Campesato 


Mentre in Italia viene imposto un nuovo aumento 

Calano i tassi d’interesse 
sul mercato internazionale 

Dopo la Germania anche Olanda e Stati Uniti riducono il tasso di baso 


L'aumento dell’interesse mi¬ 
nimo sui crediti al 18,5% ha 
aggravato la posizione delle 
piccole imprese già in diffi¬ 
coltà per ottenere 1 prestiti 
di conduzione indispensabili. 
Si tratta di credito a breve 
scadenza, per gli acquisti di 
materie prime e strumenti, 
prodotti il cui prezzo è già 
di per sè fortemente aumen¬ 
tato. Le banche sostengono 
che il 18,5% (che poi diven¬ 
ta 20 - 22 % ed anche più alle 
piccole imprese) è in rela¬ 
zione al livello medio di au¬ 
mento dei prezzi. Tuttavia 
l’aumento medio dei prezzi 
ha superato fi 20 % in dodici 
mesi e i mezzi monetari che 
vengono prestati hanno già 
un potere d’acquisto dimi¬ 
nuito in quella misura. L’in¬ 
teresse riguarda fi futuro per 
11 quale le previsioni sono In 
direzione di una riduzione 
del ritmo di Inflazione che 
ha raggiunto, negli ultimi due 
mesi, fi punto più alto. L’in¬ 
teresse a livello cosi alto met¬ 
te in forse la possibilità di 
Iniziare un ciclo discenden¬ 
te dell’Inflazione In quanto 
spinge le imprese ad aumen¬ 
tare 1 prezzi, ogni volta che 
possono. 

D’altra parte, ■ Se banche 


hanno una effettiva insuffi¬ 
cienza di fondi, sia perchè 
Impegnate a «ricoprire» si¬ 
tuazioni speculative in crisi, 
sia per le richieste di fondi 
dei grandi gruppi, sia per le 
restrizioni della Banca d’Italia. 

La politica - monetaria del 
governo italiano prosegue cie¬ 
camente In una direzione 
inversa rispetto a quella 
di 'altri paesi capitalistici. 
L’Olanda ieri ha ridotto fi 
tasso di sconto dall’ 8 % al 
7%. Giovedì una decisione di 
riduzione, dal 7% al 6,5%, 
era stata decisa dalla Germa¬ 
nia occidentale. Negli Stati 
Uniti il tasso d'interesse mi¬ 
nimo è sceso ulteriormente 
daini,25% alì’11%. La Ri¬ 
serva Federale, per facilita¬ 
re la discesa dei tassi d’mte- 
resse, ha annunciato che nel¬ 
l’ultima settimana ha accre¬ 
sciuto la base monetarla (ca¬ 
pacità di prestito) di 3 mi¬ 
liardi di dollari — fi più alto 
livello da giugno — e una 
diminuzione del crediti com¬ 
merciali. In tutti questi pae¬ 
si i tassi primari sono Infe¬ 
riori al livello di aumento 
del prezzi negli ultimi dodici 
mesi proprio per la volontà 
di impedire una caduta ulte¬ 
riore della produzione 


Delegati Fiat 
confermano 
gli impegni 
di azione 

TORINO, 25. 

Duemilacinquecento delega¬ 
ti sì sono riuniti stamane al 
Palasport di Torino in rappre¬ 
sentanza degli organismi sin¬ 
dacali di base di tutte - le 
aziende piemontesi (l'assem¬ 
blea era « ristretta » ai soli 
esecutivi dei consigli di fab¬ 
brica): non solo hanno ap¬ 
provato afi’unanimità la de¬ 
cisione di effettuare il 30 ot¬ 
tobre uno sciopero regionale 
della durata minima di quat¬ 
tro ore per le categorie di la¬ 
voratori, ma hanno compiuto 
un’Importante verifica dello 
stato del movimento, impe¬ 
gnato oggi in una lotta con¬ 
tro fi padronato e le forze 

r litiche conservatrici che — 
stato sottolineato in tutti 
gli interventi — sarà certa¬ 
mente dura e di non breve 
durata. 
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Concluso il congresso di cancerologia I magistrati della « Rosa dei Venti » dopo la lunga « seduta » con il gen. Miceli 

Lotta ai tumori: Giorni di interrogatorio non sciolgono 

necessaria una , , " .. !. , , , 

terapia «su misura» dubbi e contrasti sugli uomini del SID 


Il lavoro svolto in questi giorni da duemila scienziati - Proseguono i 
corsi di aggiornamento - Conferenza stampa collettiva - Ridimensionati 
tutta una serie di miti - Per battere il male ancora molta la strada da fare 


Il difensore dell'ex capo dei servizi segreti ha chiesto la riunione dei procedimento di Padova a quello di Roma - Orlandini attraverso i difensori: «Uomini 
del SID mi hanno fallo fuggire» - La solita lunga serie di rivelazioni e smentite • Altri imputati chiamano in causa ex ministri e alti ufficiali per discolparsi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 25 

Questo pomeriggio si è svol¬ 
ta la cerimonia conclusiva del- 
l’XI Congresso internazionale 
di cancerologia. Seno finiti i 
dibattici e i seminari che per 
una settimana hanno visto im¬ 
pegnati duemila scienziati pro¬ 
venienti da tutte le parti del 
mondo, ma il congresso fio¬ 
rentino avrà domani una 
appendice di notevole impor¬ 
tanza: alcuni corsi di aggior¬ 
namenti dedicati ai medici che 
se non sono direttamente im¬ 
pegnati nella lotta ai tumori 
tuttavia per la loro attività so¬ 
no continuamente a contatto 
con pazienti affetti da questo 
terribile morbo. 

Il loro prossimo appunta¬ 
mento gli oncologi di tutto il 
mondo lo hanno fissato per il 
1978 a Buenos Aires. Saranno 
molti di più che a Firenze 
(con il rischio che l’assise 
tenda a trasformarsi in una 
sorta di «olimpiade» con tut¬ 
ti i rischi, soprattutto quando 
si parla di problemi scientifi¬ 
ci, derivanti da una ecces¬ 
siva dilatazione) e si soffer¬ 
meranno in particolare su 
tre aspetti della malattia tu¬ 
morale: quella che colpisce l 
polmoni, quella che attacca la 
mammella e quella che aggre¬ 
disce l’apparato digerente. So¬ 
no tre tipi di tumore in co¬ 
stante e preoccupante au¬ 
mento. 

Calato il sipario sull’XI 
congresso di cancerologia è 
tempo di fare un primo som¬ 
mario bilancio. Occorre fare 
una considerazione prelimina¬ 
re: se il precedente congres¬ 
so, quello di Huston negli 
Stati Uniti, fu caratterizzato 
daH’ottìmismo della volontà 
(si fecero intravvedere possi¬ 
bili e rapide soluzioni del 
problema) questo di Firenze 
è stato improntato ad un 
certo pessimismo della ragio¬ 
ne. Sono caduti o sono stati 
ridimensionati alcuni miti che 
hanno tenuto negli ultimi due 
anni con il fiato sospeso l’uma¬ 
nità (basti pensare al grande 
«battage» che è stato fatto 
intorno ai virus come impu¬ 
tati principali del processo ai 
tumori) mentre si è riflettuto 
e discusso molto su alcuni 
principii fondamentali e per 
il momento insostituibili per 
un efficace attacco ai tumori: 
la «prevenzione primaria» 
(cioè la rimozione delle cau¬ 
se soprattutto ambientali che 
si possono determinare) e «se¬ 
condaria;) (cioè la loro cura 
precoce che può far abbassare 
la terribile curva della morta¬ 
lità) e integrazione delle tre 
terapie attualmente utilizzate 
(chirurgia, chemioterapia, ra¬ 
dioterapia). 

Si tratta di metodi terapeu¬ 
tici applicati da un certo pe¬ 
riodo di tempo un po’ do¬ 
vunque, ma che a Firenze 
hanno avuto la loro consacra¬ 
zione uffi-iale. Inoltre — co¬ 
me ha sottolineato stamane lo 
illustre cancerologo francese 
Denoix nel corso della confe¬ 
renza stampa conclusiva alla 
quale hanno partecipato anche 
i professori Bucalossi, Salva- 
dori, Veronesi e Delafresnaye 
— il congresso ha messo 
a punto un altro importan¬ 
te principio che potremmo co- 
■ si definire: la terapia su mi¬ 
sura. 

La stessa terapia non vale 
per due pazienti colpiti dallo 
stesso tipo di tumore, ma de¬ 
ve diversificarsi da soggetto a 
soggetto, in quanto ogni indivi¬ 
duo presenta ca.atteristiche di¬ 
verse. Inoltre, i medici si stan 
no orientando verso una sem- 
plificaz.one delle terapie (è 
il caso della chirurgia dove 
gli interventi distruttivi sono 
sempre piu soppiantati da 
quelli conservativi). 

Nel corso della conferenza I 
stampa si sono avute anche 
alcune puntualizzazioni su 
problemi ai grande importan¬ 
za: prevenzione (necessità di 
atti legislativi che impedisca- j 
no l’uso di certe sostanze e 
di una »egis!azione comune fra 
i vari paesi sugli standard di 
nocivita di cene sostanze; è 
stato latto l’esempio dei colo¬ 
ranti àriiiiciah per gli aumen¬ 
ti che in alcuni paesi sono in¬ 
terdetti. m altri tollerati e in 
altri ancora consentiti); inci¬ 
denza dei virus neH’insorgere 
dei tumori ivi può essere an¬ 
che un rapporto tra virus e 
cancro, ma per il momento 
non si dispone di validi test 
che consentono rapide indivi¬ 
duazioni); il dilagare incon¬ 
trollato e incontroi.ab:»e dei 
cosiadetti «guaritori». di¬ 
spensatoti di lane speranze 
scmpie meno a buon mer¬ 
cato. che trovano troppo 
spesso dei canali di ìntorma- 
z.om un po’ troppo iaci.coi. e i 
talvolta privi d. scrupoli, pron 
ti a dar loro creano, susci¬ 
tando in azionali emozioni; la 
necessita di organizzare, so¬ 
prattutto nel nostro paese, un 
efficiente e capillare servizio 
sanitario che si occupi di quei 
malati di tumori per i quali 
gli specialisti non sono più 
in grado di far mente. 

Come più voue in questi 
giorni abbiamo avuto occasio¬ 
ne di sottolineare il problema 
dei cancerogeni ambientali e 
stato quello che piu di altri 
ha tenuto banco durante il ! 
congresso fiorcutt.-.o II prof, i 
Lorenzo Tornati», airettore » 
delia sezione di cano.rogene ; 
si ch«mica ael centro interna 
ztonale di riceiche sui cancri 
di Lione, ci ha iom:io dei da 
ti estremamente prccis: sulle . 
origini chimico fisiche de; tu 
mori. Si conoscono ogg 2’> so ! 
stanze chimiche che sicura- j 
mente producono nell’uomo | 


alterazioni di tipo canceroso. 

Le più comunemente usate 
sono: le varie serie di «ani¬ 
me aromatiche» usate per i 
coloranti e per la gomma, 1 
BCME ed i CCME utilizzati 
per le resine sintetiche, il clo¬ 
ruro di vinile ed alcuni suoi 
derivati impiegati nelle plasti¬ 
che trasparenti, il nichel, il cro¬ 
mo, l’arsenico, l’amianto, il 
cadmio ed il catrame. 

Vi sono poi alcuni tumori 
prodotti dalla esposizione a 
radiazioni, dal fumo delle si¬ 
garette (un fumatore abituale 
che abbia superati i 35 anni 
ogni anno dovrebbe sottopor¬ 


si ad un controllo) ed addirit¬ 
tura da alcuni farmaci (ad 
esempio la Clornafazina impie¬ 
gata per le malattie del san¬ 
gue). La conferma dell’Inciden¬ 
za di fattori ambientali sulla 
insorgenza dei tumori — ci 
ha rilevato poi 11 prof. Toma- 
tis — è dimostrata da due 
esempi quanto mai significati¬ 
vi: chi abita in campagna è 
più immune da certi tipi di 
tumori che si riscontrano con 
maggior frequenza in città. 

E qui, praticamente, si con¬ 
clude il congresso sul cancro 

Carlo Degl'Innocenti 


Con tessera, pistola e patenti rubate 

Caponucleo delle Sam 
scoperto a Bologna 


BOLOGNA, 25 

La tessera di capo nucleo 
delle SAM è stata trovata 
tra i documenti di un ferito 
della strada, Antonio Bacco- 
linl, 23 anni, via Bentivoglio 
36 in casa del quale, poi, 1 ca¬ 
rabinieri hanno trovato altri 
riferimenti documentali della 
sua appartenenza alla orga¬ 
nizzazione eversiva di destra: 
una pistola calibro 6 . alcuni 
pacchetti di pallottole, una 
carta d'identità e due patenti 
di guida, prive di fotografie, 
intestate a tali Giuseppe La* 
ceranza da Lugo di Romagna 
e Nicola Sutera, da Forll. 

II Baccolini si trova pian¬ 
tonato all’istituto Rizzoli, do¬ 
ve è stato ricoverato con pro¬ 
gnosi riservata. La squadra 
politica della questura e i ca¬ 


rabinieri hanno eseguito va¬ 
rie perquisizioni in città negli 
ambienti frequentati dal Bac¬ 
colini. Finora, infatti, non si 
aveva avuto segnalazione del¬ 
la esistenza a Bologna di un 
gruppo Sam. Il nucleo del 
Baccolini porta la dizione: 
« Circolo volontari Pisacane. 
Falchi tricolori ». 

Baccolini, con una 127 no¬ 
leggiata, si era schiantato 
contro un camion alla perife¬ 
ria di Castel San Pietro e nel¬ 
lo stesso incidente erano ri¬ 
masti gravemente feriti Alfre¬ 
do Cacciatori. 16 anni, via No- 
sadella 43 e Pier Luigi Bac¬ 
colini, 21 anni, via del Fossa¬ 
to 20 . geniere delle telecomu¬ 
nicazioni di stanza a Bolza¬ 
no. I tre scendevano da una 
zona impervia delI’Appennino 
Tosco Emiliano. 



I magistrati padovani della < Kosa del venti » hanno con 
da Roma, ma il generale Miceli prudentemente non ha dlsfatt 
molto teso, con il giudice Istruttore Tamburino e il pubblico m 

Coppi non ha fatto mistero che il suo assistito teme ulterior 
legale aggiunge che le accuse a Miceli sono frutto di un e 
altrove e che l’inchiesta in corso finirà per mettere le cose 
Per ora di questo avviso non - 


eluso il loro « tour de force » di interrogatori e sono ripartiti . 
o la « 24 ore » che aveva preparato dopo il suo primo incontro, . 
inistero Nunziante. Lo stesso avvocato dell'alto ufficiale Franco . 

i provvedimenti dopo l’avviso di reato. Anche se lo stesso 
quivoco, che, se responsabilità vi sono, devono essere ricercata 
a posto e scagionare l’ex capo del SID da ogni imputazione. \ 


Il generale Vito Miceli dopo essere stato interrogato dal 
giudice ai ministero della Difesa 


sembrano 1 magistrati Inqui¬ 
renti padovani che. per ben 
tre giorni, hanno tenuto sot¬ 
to pressione il generale Mice¬ 
li con una serie di Interroga¬ 
tori che sono durati anche sei 
sette ore per volta. Segno evi¬ 
dente che di cose, fatti, ele¬ 
menti da contestare all’alto 
ufficiale ne avevano molte e 
che le risposte non devono 
averli soddisfatti. 

E’ inutile far Anta di nien¬ 
te: negli ambienti giudiziari 
c'era chi dava per scontato 
In queste ultime ore un man¬ 
dato di cattura nei confronti 
dell’ex capo dei servizi segre¬ 
ti. Qualcuno più prudente¬ 
mente aggiungeva che se non 
era lui certo qualche altro 
grosso personaggio del SID 
poteva finire con le manette 
ai polsi. 

E’ noto Infatti che molte 
delle contestazioni che i ma¬ 
gistrati padovani hanno mos¬ 
so a Miceli si basano su quan¬ 
to ha detto anche Gianadelio 
Maletti, capo dell’ufficio D 
sempre del servìzio di sicu¬ 
rezza. * 

Ora. delle due l’una: se è 
vera la versione di Maletti, 
le cose si mettono male per 
Miceli e viceversa. Ma su qua¬ 
le punto in particolare hanno 
insistito gli inquirenti in que¬ 
sti Interrogatori? Sì dice che 
fossero molto interessati a sa¬ 
pere chi come e perché scris¬ 
se il rapporto sul generale 
Ricci, sostenendo che era una 
bravissima persona mentre ai 
servizi • segreti quest’ultimo 


L'inchiesta giudiziaria sulla denuncia dei gestori delle pompe 

PER LA BENZINA «GONFIATA» E RISCALDATA 
AVVISI DI REATO PER UNDICI PETROLIERI ? 

I vari sistemi per « truccare » il carburante - Litri e peso - Diminuzio ne della quantità * Le prime proteste e gli accertamenti del magistrato 


Undici titolari delle maggiori 
raffinerie petrolifere italiane 
starebbero per ricevere altret¬ 
tanti avvisi di reato dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Roma dott. Lucio Del 
Vecchio che conduce l’inchiesta 
sulla colossale truffa che sa¬ 
rebbe stata consumata ai dan¬ 
ni dei gestori delle pompe di 
benzina e dei proprietari di 
autovetture. 

Da un calcolo approssima¬ 
tivo fatto dal Comitato inter¬ 
sindacale nazionale benzinai i 
petrolieri avrebbero guada¬ 
gnato abusivamente soltanto 
nell’ultimo anno dai 40 ai 50 
miliardi di lire consegnando 
benzina fabbricata non tenendo 
conto delle norme stabilite dal¬ 
la legge 2-7-1957 n. 474. 

Come si è potuto verificare 
questo illecito? 

La spiegazione viene data da¬ 
gli stessi gestori delie pompe 
di benzina che hanno inviato 
in questi ultimi mesi esposti e 
denunce ai prefetti di alcune 
province. 

La benzina portata dalle so¬ 
cietà petrolifere, affermano i 
distributori dovrebbe essere con¬ 
segnata a seconda del suo peso 
in chilogrammi. Invece, dall’ul¬ 
timo aumento dei prezzi dei car¬ 
buranti. la benzina viene con 
siderata dalle società petrolifere 
in litri e in questo modo scatta 


la truffa. Infatti, il più delle 
volte, la benzina calcolata in 
litri e cioè per il volume che 
occupa non corrisponde al peso 
stabilito per legge (740 gram¬ 
mi per un litro). In poche pa¬ 
role la benzina con alcuni espe¬ 
dienti (riscaldamento, ecc.) può 
essere aumentata di volume per 
la durata sufficiente alla con¬ 
segna al distributore. Poi suc¬ 
cessivamente. il volume stesso 
cala e il distributore o il clien¬ 
te-automobilista si ritrova ad 
aver acquistato un quantitativo 
inferiore di carburante da quello 
pagato. 

I sistemi per far aumentare 
di volume la benzina adottati 
dai petrolieri sono in linea di 
massima di tre tipi. Il primo 
che è poi il più diffuso, è quel¬ 
lo di riscaldare la benzina pri¬ 
ma di immetterla nelle autoci¬ 
sterne. I gradi di calore stabi¬ 
liti per legge dovrebbero essere 
quindici; ogni grado in più com 
porta un aumento di volume. 
In una raffineria della provincia 
di Torino, per esempio, la guar¬ 
dia di finanza ha fotografato 
autocisterne fumanti per il ca¬ 
lore. uscire dai depositi. Del 
fatto si è anche interessato il 
pretore dott. Mario Barbuto. 

II distributore, scaricato il 
carburante, vedrà ridurre i litri 

] di benzina consegnata a meno 

* che nella sua cisterna non 


riesca a mantenere ' lo stesso 
grado di calore, cosa poco pro¬ 
babile. In poche parole i litri 
che vengono a mancare o li 
rimette ii gestore della pompa 
o il cliente. 11 secondo sistema 
è quello dello sbattimento; an¬ 
che in questo caso il volume 
della benzina aumenta così co¬ 
me il terzo sistema che è quel¬ 
lo di aggiungere un gas di pe¬ 
trolio liquido, che evapora suc¬ 
cessivamente. 

Questi trucchi, con l’andare, 
del tempo, sono stati scoperti 
dai distributori che facendo i 
conti a fine mese notavano una 
differenza tra benzina scaricata 
e litri venduti. 

Ecco uno dei casi più evi¬ 
denti che ci è stato descritto 
dal gestore di un distributore 
sull’autostrada Roma-L’Aquila 
che ha perduto 1200 litri su una 
consegna di 18.000 litri di ben¬ 
zina. Le società petrolifere han¬ 
no restituito la metà del pro¬ 
dotto venuto a mancare. 

Ma da conti fatti su scala 
nazionale, la truffa avrebbe 
procurato ai petrolieri un ille¬ 
cito guadagno di decine di mi¬ 
liardi. Un danno permanente, 
invece, lo riceve l’automobilista. 
La benzina * gonfiata » non ri¬ 
spettando il peso specifico di 
grammi 740 per litro, risulta 
c meno potente » e quindi ne è 
necessaria una quantità supe¬ 


Fantomatici «nuclei proletari» 

Provocatoria 
azione a Napoli 
contro l’UCID 


NAPOLI. 25. 

Un'altra provocatoria impresa è stata attuata 
dalla banda di mestatori che si nasconde sotto 
l’etichetta di « nuclei armati proletari ». la stessa 
usata in occasione della esplosione di un ordi¬ 
gno in un palazzo di fronte al carcere di Pog- 
gioreale. Ecco i fatti. Questa mattina verso le 
11.30 tre individui si sono presentati negli uf¬ 
fici dell’UCID (Unione cristiana imprenditori e 
dirigenti), al terzo piano di via Medina n. 40; 
hanno immobilizzato la segretaria. Maria Laura 
Gasparini di 25 anni — che era soia in sede — 
e l'hanno costretta a consegnare i registri degli 
iscritti e i verbali delle riunioni dell'organizza¬ 
zione: dopo di che sono andati via senza aver 
toccato assegni e danaro liquido. 

In serata, alle 19.45, una telefonata giunta al¬ 
l’agenzia ANSA intorniava che in una cassetta 
postale si trovava un messaggio dei « Nuclei 
armali proletari ». Si tratta di uno scritto de¬ 
lirarne (o.tre che in più punti sgrammaticato) 
nei quale si cerca di contrabbandare la «spe¬ 
dizione » come una forma di risposta al pa¬ 
dronato. L'organizzazione ha evidentemente Io 
scopo di creare a Napoli occasioni di tensione, 
di confusione e di provocazione, secondo un 
disegno che ripete moduli attuati altrove, ma 
che in città sono stati sempre isolati. 


Da Stoccarda a Palermo 

Torna per dire 
«ho ucciso 
mia moglie» 

PALERMO, 14 

« Ho ucciso mia moglie a coltellate. Mi 
tradiva e voleva abbandonarmi »: con queste 
parole Marco Spada, un operaio originano di 
Marsala (Trapani) 33 anni, ha confessato 
questa sera ad una pattuglia della mobile 
di Palermo dì avere assassinato a Stoccar¬ 
da, in Germania, la notte scorsa, al termine 
di una ennesima burrascosa lite, la mog.ie 
Caterina Casella, più giovane di lui di 11 
anni. 

Il delitto è avvenuto — secondo quanto 
Spada ha rivelato alla polizia — nella mo¬ 
desta abitazione che i due coniugi avevano 
preso in affitto subito dopo le nozze due 
anni fa. L’omicida avrebbe poi preso il pri¬ 
mo volo per la Sicilia. Giunto a Roma ha 
continuato il suo viaggio in aereo verso la 
sua terra di origine. Atterrato aH'aeropor- 
to di Punta Raisi di Palermo, Spada si è 
diretto verso il centro della città, dove ha 
bloccato con frenetici gesti una «Giulia» 
della polizia. Al militari ha confessato il 
delitto dicendo: « Voglio ' liberarmi da un 
peso». Naturalmente sono state subito av¬ 
viate indagini per sapere se veramente il 
delitto sia stato oompiuto (come però ap¬ 
pare molto probabile) o se l’emigrante sia 
solo preda di una terribile psicosi. SI at¬ 
tende quindi, di ora in ora, la conferma 
della polizia di Stoccarda. 


riore per percorrere Io stesso 
numero di chilometri. Ora. tut¬ 
ta la vicenda è finita sul ta¬ 
volo del magistrato che - ieri, 
dopo aver ascoltato alcuni te¬ 
stimoni. avrebbe appunto invia¬ 
to gli avvisi di reato. 

I provvedimenti sono tuttavia 
provvisori, in quanto il reato 
previsto (c violazione dei prov¬ 
vedimenti sui prezzi del CIP») 
comporta il mandato di cattura. 
Sulla vicenda, il prefetto di Ro 
ma ha inviato alla Procura del¬ 
la Repubblica di Roma un lun¬ 
go esposto nel quale, fra TaUro. 
fa presente che « il problema 
dei cali della benzina potrebbe 
configurare gli estremi di un 
reato perseguibile penalmente». 
Tuttavia, essendo la questione 
di particolare complessità tec¬ 
nica. è chiaro che non può es¬ 
sere risolta attraverso l’azione 
dei normali organi di polizia ri¬ 
chiedendo. invece, perché sì pos¬ 
sa adeguatamente intervenire, 
una specifica competenza. 

Nei prossimi giorni il magi¬ 
strato dovrebbe sentire i tito¬ 
lari delle raffinerie (AGTP. 
FINA. API. Chevron. BP. Esso. 
Guir. Mobil. TIP — Shell -. To¬ 
tal. Raffineria Roma Spa) e 
stabilire se quanto asseriscono i 
distributori di benzina corri¬ 
sponde a verità. 

Da parte sua. il comitato in¬ 
tersindacale nazionale benzinai 
che ha raccolto una nutrita do¬ 
cumentazione in tutta l’Italia sui 
«cali della benzina », ha. tra 
l’altro, dichiarato che il magi¬ 
strato potrà appurare il danno 
subito dai suoi iscritti anche 
solo sequestrando le bollette di 
consegna rilasciate ai distribu¬ 
tori e i moduli che per legge 
devono essere compilati • dalle 
società petrolifere per il paga¬ 
mento delle tasse governative. 

Nelle bollette di consegna (al¬ 
cune di queste sono già nel fa¬ 
scicolo del magistrato) le so¬ 
cietà petrolifere non avrebbero 
indicato come prescrive la leg¬ 
ge il peso in chilogrammi della 
benzina co"=eimata ai distribu¬ 
tori. In definitiva vi sono ele¬ 
menti più che consistenti per 
appurare se c’è stata una truf¬ 
fa di miliardi fatta alle spalle 
dei gestori delle pompe e degli 
utenti della strada. - 

In un comunicato diffuso ieri, 
la FATB (Federazione italiana 
autonoma benzinai) aderente al¬ 
la Conresercenti. ha ricordato 
« che dopo l’azione di denuncia 
promossa dall’organizzazione so¬ 
no ora facilmente individ’iabili 
eli elementi da rendere di pub¬ 
blico dominio. Il CIP ha imposto 
(provvedimento n. 8 1974 Gaz¬ 
zetta ufficiale n. 49 del 20-2-74 
che "per la conversione da pe¬ 
so a volume si applicano le 
seguenti densità: benzina ugua¬ 
le 0.740”. Non è possibile quindi 
accettare le tesi di tolleranza 
sulla densità che. tra l’altro, 
non è prevista nel provvedi¬ 
mento CIP. tesi che sosterreb¬ 
bero ora i petrolieri ». 

Franco Scotfoni 


Chiesto 
il rinvio 
a giudizio 
di 49 persone 
per il colera 
a Napoli 

Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 25 

Il processo istruttorio sul¬ 
le cause del colera è giunto 
alle richieste del P.M. Secon¬ 
do il dr. Bocchini, 49 per¬ 
sone vanno rinviate a giudi¬ 
zio per aver permesso (e 
coltivazioni di mitili (le coz¬ 
ze) nelle inguinatissime 
acque del litorale cittadino 
e di alcuni comuni della pro¬ 
vincia di Napoli. Il P.M. 
chiede di mandare davanti 
ai giudici l'ex presidente del¬ 
l'ente porto, il medico pro¬ 
vinciale di Napoli, i sanita¬ 
ri comunali di tutti i co¬ 
muni costieri, l'ex prefetto 
Luigi Fabiani, il veterìnaio 
comunale di Lullo ed un 
gran pumero di coltivatori 
di mitili. 

Come è noto i grandissimi 
filari delle mitilicolture furo¬ 
no distrutti lungo il litora¬ 
le nel pieno dell'epidemia co¬ 
lerica: apparve chiaro allo¬ 
ra che si tentava «fi attri¬ 
buire ad un capro espiato¬ 
rio — I frutti di mare e in 
particolare le cozze — la 
responsabilità di una epide¬ 
mia che è sfata causata 
dalle spaventose condizioni 
igieniche dell'Infero territo¬ 
rio, dalla mancanza di at¬ 
trezzature, dal fatto che cen¬ 
tinaia di migliaia di persone 
sono costrette a vivere a con¬ 
tatto con I liquami fognari. 

Seguendo questa logica so¬ 
no stati incriminati coloro 
che hanno lasciato coltiva¬ 
re (e hanno coltivato) le 
cozze ma non sono stati per¬ 
seguiti quanti — responsa¬ 
bili governativi — hanno re¬ 
so il mare di Napoli il più 
pesantemente inquinato ed 
intatto forse di tutto il Me- 
diterraneo. Sembra però che 
la Procura generale stia pro¬ 
seguendo Indagini In tal sen¬ 
so, mentre in Pretura tre 
magistrati stanno indagando 
da mesi anche sui piccoli 
casi di Inquinamento. 


era già noto come un intimo 
di Borghese collegato alle tra¬ 
me eversive. 

Che le cose non siano molto 
tranquille per l’ex capo del 
SID lo dimostra anche il ten¬ 
tativo del difensore di parare 
in qualche modo 1 colpi del 
giudici padovani. L’avvocato 
Franco Coppi ha chiesto ieri 
ài giudice Istruttqre Filippo 
Flore di unire il processo per 
la « Rosa del venti » sulla 
quale indaga il giudice Istrut¬ 
tore Tamburino a quello in 
corso di istruttoria a Roma 
sul tentativo di colpo di sta¬ 
to del 1970. Come è noto nel 
primo 11 generale Miceli figu¬ 
ra corre indiziato dei reati di 
cospirazione politica median¬ 
te associazione e di falsità 
Ideologica in atti pubblici; nel 
secondo, invece è stato indi¬ 
ziato di favoreggiamento per¬ 
sonale. 

Secondo l’avvocato Coppi, 1’ 
unificazione sarebbe resa ne¬ 
cessaria dalla connessione esi¬ 
stente fra i due procedimen¬ 
ti e dalla continuazione che 
lega i fatti relativi al tenta¬ 
tivo di golpe di Borghese a 
quelli contestati alle perso¬ 
ne implicate nella vicenda del¬ 
la « Rosa dei venti ». Il lega¬ 
le hi presentato la richie¬ 
sta ieri mattina. 

E‘ evidente che se dovesse 
essere portata avanti una sl¬ 
mile Ipotesi entrambe le In¬ 
chieste ora in corso subireb¬ 
bero una brusca pausa a tut¬ 
to vantaggio di quanti spe¬ 
rano ancora di poter insabbia¬ 
re Il tutto, magari con un 
espediente di procedura giu¬ 
diziaria. 

Altri difensori cercano inve¬ 
ce la salvezza del propri as¬ 
sistiti chiamando in causa 
uomini politici, ex ministri, 
alti ufficiali. E’ il caso dei 
legali del dr. Salvatore Dra- > 
go. In carcere per ordine dei 
magistrati romani (secondo 
l’accusa era uno di coloro che 
cospirò con - Borghese nel 
1970). 

Gli avvocati hanno solleci¬ 
tato la testimonianza dell’ex 
ministro dell’Interno Franco 
Restivo e dell’ex capo della 
polizia Angelo Vicari e han¬ 
no chiesto l’acquisizione del¬ 
le indagini fatte a suo tem¬ 
po dalle forze di polizia cir¬ 
ca l’occupazione del Vimina¬ 
le e l’Interrogatorio formale 
di tutti quegli agenti e uffi¬ 
ciali che stesero il rapporto 
finale su quelle indagini. 

I legali di Orlandini inve¬ 
ce hanno convocato un po’ 
di giornalisti per smentire 
ancora una volta che il brac¬ 
cio destro di Borghese ab¬ 
bia mai registrato un nastro 
con la confessione su come si 
svolsero le cose la notte del 
golpe. Pare che abbiano an¬ 
che fatto ascoltare un na¬ 
stro con la registrazione In 
tal senso dello stesso Orlan¬ 
dini. 

Orlandini attraverso 1 suol 
legali, sastiene di aver fat¬ 
to agli ufficiali del SID che 

10 andarono a visitare in Sviz¬ 
zera un racconto fantasioso 
e che a fine settembre di 
quest’anno fu fatto espatria¬ 
re sempre da uomini dei ser¬ 
vizi segreti che gli conse¬ 
gnarono anche una busta con 
dei soldi. 

A margine delle Inchieste 
sulle trame nere fioriscono le 
autodifese dei vari indiziati 
che scelgono, questo o quel 
settimanale, per fare le lo¬ 
ro precisazioni e per tentare 
di spiegare che non c’entrano 
e che è tutto un equivoco. 

E* il caso del generale Dui¬ 
lio Fanali, avvisato di' reato 
per il golpe di Borghese, il 
quale sembra molto preoccu¬ 
pato che le indagini « dimi¬ 
nuiscano il prestigio delle 
Forze Armate », mentre è 
esattamente il contrario: to¬ 
gliere le mele marce signi¬ 
fica bonificare un ambiente 
fondamentalmente sano. 

Infine c’è ancora da segna¬ 
lare la solita raffica di rive¬ 
lazioni o presunte tali sem¬ 
pre di settimanali. Oggi Pa¬ 
norama che è in edicola cre¬ 
de di poter affermare che la 
iniziativa di Andreotti che 
ha messo alle strette Miceli 
nascerebbe dal fatto che lo 
stesso due anni fa, quando 
era a capo del SID avrebbe 
presentato un rapporto In cui 
si sconsigliava « per motivi 
di sicurezza nazionale » di 
affidare appunto ad Andreot¬ 
ti la presidenza del Consiglio. 
La rivista fa l’ipotesi che il do¬ 
cumento si trovi negli archivi 
della presidenza della Repub¬ 
blica. Il Quirinale ha comun¬ 
que smentito le presunte ri¬ 
velazioni e cosi hanno fatto 
gli altri personaggi citati. 

Ancora nell’articolo si fa ri¬ 
ferimento ad una interroga¬ 
zione di un deputato svizzero 

11 quale ha chiesto di sape¬ 
re se è vero che la macchina 
del generale Miceli è stata 
notata vicino alla casa sviz¬ 
zera dove ha soggiornato Or- 
landini. Panorama sostiene 
che Miceli non è andato ne¬ 
gli ultimi mesi in Svizzera. 

Paolo Gambescia 


lì documento depositato a Bologna 

_ _ - -— ... _- - 

Motivato ricorso 
contro la libertà 
al missino Basile 

Ventitré pagine di buone ragioni per non scarcera¬ 
re l'avvocato di fiducia del partito neofascista 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 25 

Il procuratore capo della 
repubblica di Bologna, dottor 
Ottavio Lo Cigno, ha presen¬ 
tato oggi alla cancelleria del¬ 
l’ufficio istruzione, i motivi 
della opposizione alla scon¬ 
certante decisione del consi¬ 
gliere istruttore dottor Ange¬ 
lo Velia che, come è noto, 
dopo un semiclandestmo in¬ 
contro con l’ex-superteste di 
Giorgio Almirante, Francesco 
Sgrò, dispose la scarcerazio¬ 
ne, in libertà provvisoria, del¬ 
l’avvocato Aldo Basile, presi¬ 
dente della commissione di 
disciplina della federazione ro¬ 
mana del MSI. Costui era 
stato arrestato per avere mi¬ 
nacciato e intimidito Sgrò allo 
scopo di indurlo a dirottare 
le indagini sulla strage del- 
l’Italicus Express del 4 ago¬ 
sto scorso, su una deviante 
pista rossa, attribuendo con 
cinica macchinazione, il mas¬ 
sacro ad un gruppo di perso¬ 
ne fra le quali il dottor Da¬ 
vid Ajò, comunista, borsista 
dell’istituto di Chimica del¬ 
l’Ateneo romano. 

Le prove della cattiva co¬ 
scienza del MSI-DN e quindi 
di Almirante e di tutti gli al¬ 
tri caporioni fascisti che si 
erano impegnati a dirottare 
polizia e magistratura su una 
pista sbagliata per scopi in¬ 
confessabili, furono proprio ri¬ 
cavate dagli interrogatori resi 
da Basile, prima in veste di 
testimone, garante delle bu¬ 
gie di Sgrò, e poi in veste 
di imputato. Né fu avaro di 
ammissioni il suo aiuto di stu¬ 
dio Gianfranco Sebastianellì, 
anche egli con libero accesso 
alla segreteria particolare di 
Almirante. 

Basile, come è nolo, duran¬ 
te i suoi numerosi interrogato- 
ri resi nel carcere modenese 
confessò chiaro e tondo di 
avere agito in obbedienza al¬ 
le direttive di Giorgio Almi¬ 
rante e di essersi avvalso 
dei mazzieri personali del ca¬ 
porione missino per « tenere 
d’occhio » Sgrò. 

La manipolazione fascista 
del testimone, la cui Identi¬ 
tà fu tenuta segreta alla ma¬ 


gistratura anche dopo la stra¬ 
ge (ii nome di Sgrò fu ri¬ 
velato In irrituali circostan¬ 
ze con più di ventiquattro 
ore di ritardo, e solo dopo che 
Almirante aveva dato il suo 
consenso), è stata addirittura 
sfacciata. A dispetto di que¬ 
sti fatti, tutti consacrati nel¬ 
le carte processuali, il consi¬ 
gliere istruttore dopo oltre un 
mese di meditazione motivò 
la scarcerazione, sia pure 
provvisoria, di Basile, del suo 
socio di studio e dei quattro 
guardaspalle di Almirante con 
stupeiacenti affermazioni 
(« Professionisti — scrisse te¬ 
stualmente il consigliere Vel¬ 
ia — di buona reputazione... 
Qualità morali die l’emergen¬ 
za processuale non consento¬ 
no di ritenere comunque opa- 
cate, quale che sia l’ottica 
con cui si procede alla loro 
valutazione... ») che infatti ot¬ 
tennero puntualmente l’elogio 
pubblico di Almirante. 

L’opposizione del procurato¬ 
re capo Lo Cigno si dice sia 
stata espressa in .nodo ra¬ 
zionalmente duro. Si tratta di 
ventitré cartelle dattiloscrit¬ 
te, il cui contenuto è stato 
tenuto gelosamente segreto, 
quasi a sottolineare la fuga 
di notizie, assolutamente ri¬ 
servate (come gli appunti pri¬ 
vati di un giudice il dottor 
Savoi al capo dell’ufficio Vel¬ 
ia a proposito di Sgró) verifi¬ 
catesi dopo l’istruttoria som¬ 
maria e brutalmente pubbli¬ 
cate dalla stampa di destra, 
per puntellare gli incredibili 
provvedimenti di scarcera¬ 
zione. 

Sulla opposizione del dott. 
Lo Cigno dovrà pronunciarsi 
quanto prima la sezione istrut¬ 
toria della corte di appello. 
Intanto proprio mentre il pro¬ 
curatore capo affidava di per¬ 
sona i propri motivi alla can¬ 
celleria dell’ufficio istruzione, 
veniva reso noto un comunica¬ 
to con il quale, strumentaliz¬ 
zando la persistente crisi di 
personale e di mezzi della. 
giustizia. Tuffi Mo istruzione ' 
làcera intendere che la In¬ 
chiesta sulla strage delTItali- 
cus Express poteva uscirne 
compromessa. 

Angelo Scagliarini 


L'inchiesta a Torino 


Un altro nome 
uscito nel confronto 
tra i due fascisti 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 25. 

II confronto tra i due fascisti 
toscani — Lamberto Lamberti, 
di Ordine nuovo, e Paolo Peco- 
riello. di Avanguardia naziona¬ 
le — è stato meno tempestoso 
di quanto le bellicose dichiara¬ 
zioni dei due facessero preve¬ 
dere: il Lamberti ha continuato 
a negare tutto, il Peooriello ad 
accusare ma in tono meno ag¬ 
gressivo. Comunque dalle paro¬ 
le dell’uno e da quelle dell’altro 
sarebbe emerso un nome nuovo. 


Valpreda 
condannato 
per oltraggio 
a magistrato 

NAPOLI. 25. 

Pietro Valpreda è stato con¬ 
dannato a otto mesi di reclu¬ 
sione dalla VII Sezione penale 
del Tribunale di Napoli per il 
reato di oltraggio a magistrato 
in udienza. Si tratta del cla¬ 
moroso episodio verificatosi da¬ 
vanti alla Corte di Assise di 
Roma il 28 febbraio 1972 du¬ 
rante il principale processo a 
carico di Valpreda. allorché 
questi esasperato replicò ad al¬ 
cune interruzioni del PM. dottor 
Vittorio Occorsio. con le espres¬ 
sioni: «Boia, assassino». 

Poiché il dottor Occorsio era 
in servizio come magistrato a 
Roma, il processo dovette es¬ 
sere rinviato ad altro tribunale 
e fu rimesso a Napoli. Il’tribu¬ 
nale ha accolto le richieste 
del PM: l’avvocato di Valpre¬ 
da, Guido Calvi ha interposto 
appello. 


che naturalmente gli inquirenti 
non rivelano: un nome in con¬ 
seguenza del quale alcuni fun¬ 
zionari sono partiti per Livorno 
con — si dice — un mandato di 
cattura. 

Un nuovo protagonista, quin¬ 
di. mentre viene alla ribalta 
un personaggio che finora era 
rimasto sullo sfondo: Timpiega- 
to di banca Paolo Fabruzzi. la 
cui abitazione in via Catania 50 
a Roma era stata perquisita 
qualche giorno fa. I documenti 
sequestrati avevano sollecitato 
l’interesse degli inquirenti e il 
dottor Violante avrebbe chiesto 
che il Fabruzzi venisse accom¬ 
pagnato a Torino per essere 
ascoltato: l’uomo è però scom¬ 
parso nonostante contro di hi! 
non fosse stata sollevata alcuna 
accusa. 

Altri nomi sono stati fatti — o 
meglio accennati — dall’awoca- 
to Spadoni, difensore del Pe- 
coriello. il quale dopo il con¬ 
fronto tra il suo cliente e II 
Lamberti ha fatto cenno al me¬ 
moriale scritto dal dirigente «fi 
« Avanguardia nazionale »: in 
questo memoriale vengono fat¬ 
ti riferimenti abbastanza pre¬ 
cisi alla partecipazione ai pre¬ 
parativi del « colpo di agosto » 
da parte di ufficiali dell’eserci¬ 
to ma in particolare di para¬ 
cadutisti (sia il Lamberti, che 
l’Usai. che lo stesso Pecoricllo 
avevano fatto parte di quel cor¬ 
po); però la responsabilità di 
tutto viene fatta risalire al mi¬ 
nistro degli Interni. Taviani. che 
secondo i « golpisti » avrebbe 
alimentato la strategia della 
tensione. 

Stamane intanto, con una de¬ 
cisione a sorpresa, i magistrati 
torinesi hanno rimesso in liber¬ 
tà per mancanza di indizi Mau¬ 
rizio Fortunato, arrestato col pa¬ 
dre durante le perquisizioni 
piute a Spezia. 
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PAG. 67 echi e notizie 

iniziativa legislativa alia Camera Spaventoso carosello di fuoco sulle autostrade dei Laghi 

scuoia : ìi pei chiede Hanno scagliato perfino delle bombe 

il voto agli studenti . T , ... . 

prima dei sedici anni contro gli agenti che li inseguivano 


TUnità / sabato 26 Ottobre 1974 


Richiesta anche la presenza degli studenti nei Consigli di distretto • Un 
ordine del giorno della FLM sulle elezioni degli organi collegiali scolastici 


i 

Forzati tre posti di blocco da banditi a bordo di auto - Gli episodi a Varese, a Fino Mornasco e a Mainate: è ancora in dubbio se siano collegati fra loro 
Gravissimo il carabiniere raggiunto dai proietili alla testa, colpito di striscio l'agente deila stradale - Pistole mitra e parabellum - Uno dei banditi bloccato 


Il convegno 
dell'Alleanza 

Una scuola 
rinnovata 
può bloccare 
la «fuga dalle 
campagne» 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 25 

Scuola e agricoltura: due te¬ 
mi apparentemente lontani 
che il convegno di Bologna 
(organizzato dall’Alleanza 
Contadini e dal CIPA del- 
l’Emilia-Romagna) ha sa¬ 
puto però mettere « in sin¬ 
tonia », traendone conclu¬ 
sioni interessanti non solo per 
quanto riguarda la prossima 
scadenza elettorale prevista 
nelle scuole dal decreti dele¬ 
gati, ma anche per quanto 
concerne lo stretto rapporto 
che esiste tra una reale ri¬ 
forma della scuola e il rilan¬ 
cio del settore agricolo. 

La scuola — lo ha ricorda¬ 
to per primo il prof. Telmon 
dell'Ateneo bolognese nella 
sua relazione — è in gran 
parte per i contadini e per 
l’agricoltura un «mondo chiu¬ 
so» che discrimina, insieme 
agli altri figli dei lavoratori, 
prima di tutto i figli dei con¬ 
tadini, costretti a farsi pen¬ 
dolari sin dall’infanzia, a subi¬ 
re la proposta di un «model¬ 
lo cittadino» nel quale non si 
riconoscono, a confrontare la 
vita della loro famiglia con 
una retorica talvolta assurda 
e alienante, come quella e- 
semplare di questo breve te¬ 
sto, tratto da un sillabario 
per le elementari e citato al 
convegno: « II lavoro del con¬ 
tadino non è soltanto in¬ 
dipendente e salubre — inse¬ 
gna il sillabario — ma anche 
fecondo di allegrezza senza fi¬ 
ne ». 

Alcuni dati — ricordati nel¬ 
le conclusioni dal compagno 
Angiolo Marroni, della segrete¬ 
ria nazionale dell’Alleanza — 
testimoniano le dimensioni 
quantitative di questa emar¬ 
ginazione nei confronti della 
popolazione contadina: secon¬ 
do rilevazioni del CENSIS. 
riferite al 1973, ben 949 con¬ 
tadini su 1000 sono privi di li¬ 
cenza media, 41 hanno con¬ 
cluso la scuola dell'obbligo, 7 
hanno conseguito un diploma, 
e solo 1,6 (nessuna donna) 
hanno raggiunto il traguardo 
della laurea. 

Il problema del diritto allo 
studio — lo rilevava anche la 
relazione del prof. Pinzi del¬ 
l’Università di Bologna — as¬ 
sume dunque per le popola¬ 
zioni rurali, dimensioni gra¬ 
vissime. Ancora più gravi se 
si valuta la struttura degli 
Istituti di formazione pro¬ 
fessionale. In essi, infat¬ 
ti, viene privilegiato il mo¬ 
mento della abilità tecnica in¬ 
dividuale, piuttosto che quello 
della formazione complessiva 

— e perciò interdisciplinare 
— che è indispensabile per la 

conduzione della azienda agri¬ 
cola moderna e per qualifica¬ 
re il coltivatore diretto come 
contadino-imprend i tore. 

Ecco dunque già alcuni te¬ 
mi — diritto allo studio, for¬ 
mazione professionale di ti¬ 
po nuovo, rifiuto di una «sub¬ 
cultura» ad uso delie popola¬ 
zioni rurali — che testimonia¬ 
no quanto stretto sia il le¬ 
game tra il mondo della scuo¬ 
la e quello deH’agricoltura. 
Ed è proprio dalla coscienza 
di questa situazione comples¬ 
siva che il convegno dell’Al¬ 
leanza — seguito anche dai 
dott. Di Gioia per la Co¬ 
munità Europea — ha trat¬ 
to anche le indicazioni 
su questioni di grande 
attualità come sono quel¬ 
le dei decreti delegati e della 
istituzione delle future unità 
territoriali di programmazio¬ 
ne scolastica, e cioè in di¬ 
stretti. 

La Regione Emilia Romagna 

— lo ha annunciato l'asses¬ 
sore all'Istruzione Pesca ri ni. 
presente al convegno ins:eme 
aU’assessore all'Agricoltura, 
Severi — presenterà tra bre¬ 
ve i progetti di divisione in 
distretti del territorio regio¬ 
nale, alla cui preparazione 
partecipano, insieme ai «tec¬ 
nici». rappresentanti di tutte 
le forze economiche e sociali 

Con l’attuazione del decreti 
delegati — ha sottolineato il 
segretario regionale dell'Al¬ 
leanza, Lasagni — si è aperto 
un varco nei «mondo chiu¬ 
so» della scuoia. Attraverso 
questo varco ora deve passare 
la democrazia e l’Alleanza 
contadini è disponibile al più 
ampio impegno unitario con 
le altre organizzazioni di ca¬ 
tegoria 

Unanime è - stato il «no» 
emerso dal convegno di Bolo¬ 
gna alla formazione di liste 
elettorali «di cartello», di or¬ 
ganizzazioni sindacali o di 
partiti. L’accento è stato po¬ 
eto piuttosto sulla capacità del 
contadini in quanto genitori, 
lavoratori e cittadini, di far 
pesare: anche nel nuovi organi 
di gestione collegiale della 
•cuoia, la loro presenza uni¬ 
tarie. 


L’abolizione del limite di 
età del 16 anni per gli stu¬ 
denti nelle elezioni dei eli¬ 
sigli d’istituto, la presenza 
dei rappresentanti studente¬ 
schi nei Consigli di distret¬ 
to e in quelli provinciali, 1 
permessi pagati per i lavora¬ 
tori eletti quali rappresen¬ 
tanti del genitori negli orga¬ 
ni collegiali scolastici ed il 
diritto dei lavoratori-studen¬ 
ti a propri rappresentanti so 
no i punti essenziali della 
proposta di legge presemina 
ieri alla Camera da un fol¬ 
to gruppo di deputati comu¬ 
nisti. 

La proposta di legge por¬ 
ta in Parlamento le rivendi¬ 
cazioni più sentite dagli s.u 
denti nel momento in cui si 
stanno per eleggere l primi 
organi collegiali della storia 
deila scuola italiana. 

Gli studenti, d’altra parte, 
sono mobilitati con un vastis¬ 
simo schieramento per im¬ 
porre il riconoscimento di 
questi loro diritti: proprio su 
queste rivendicazioni — oltre 
a quella del voto a 18 anni 
per le elezioni politiche ed 
amministrative — i giovani di 
tutte le scuole scenderanno 
in sciopero nazionale merco¬ 
ledì 30 ottobre (a Roma il 
29) chiamati alla lotta da¬ 
gli Organismi studenteschi au¬ 
tonomi (OSA). 

L’esclusione degli studenti 
che non hanno compiuto i 
16 anni dal diritto elettorale 
per i Consigli d’istituto con¬ 
trasta con l’esperienza di que¬ 
sti anni che ha testimoniato 
l’attivo contributo anche de¬ 
gli alunni delle prime classi 
degli istituti superiori alle 
lotte per la democrazia nel¬ 
la scuola. 

Molto importante è anche 
l’articolo che elimina l’esclu¬ 
sione degli studenti dalle eie¬ 
zioni del Consiglio di distret¬ 


to e del Consiglio provincia¬ 
le, uniche sedi in cui li mo¬ 
vimento studentesco avrebbe 
occasione di « entrare in rap¬ 
porto con le iorze rappre¬ 
sentative della società, in par¬ 
ticolare con quelle degli En¬ 
ti locali e dei sindacati del 
lavoratori ». 

Un altro punto essenziale 
è quello del permesso paga¬ 
to per 1 genitori eletti nel 
Consigli. Ciò evita il perico¬ 
lo che i lavoratori dipenden¬ 
ti Uniscano di fatto col ri¬ 
manere esclusi dagli organi 
collegiali. 

Sempre a proposito dei de¬ 
creti delegati, è stato appro¬ 
vato dall'Esecutivo della FLM 
un ordine del giorno nel 
quale si sottolinea la neces¬ 
sità che in questa « batta¬ 
glia che vede impegnato tut¬ 
to il movimento sindacale » 
sia coinvolto « il più vasto 
se mera mento di forze socia¬ 
li » e vengano colte « tutte le 
occasioni reali di unità »; « in 
particolare gli studenti — 
continua il documento — 
possono portare nella scuola 
il dibattito politico e i con¬ 
tenuti di classe delle lotte 
sostenute dai lavoratori ». 
« L’elezione degli organi col¬ 
legiali — prosegue l’ordine 
del giorno — a livello di isti¬ 
tuto che si svolgeranno rei 
prossimi mesi, possono co¬ 
stituire un’occasione per apri¬ 
re un confronto tra l’istitu¬ 
zione scolastica e 11 movi¬ 
mento dei lavoratori. Si trat¬ 
ta di superare i limiti ‘cor¬ 
porativi’’ propri di questi or¬ 
ganismi. collegando le ele¬ 
zioni allo sviluppo delle ver¬ 
tenze di zona e impegnando 
gli eletti a sostenere i conte¬ 
nuti delle piattaforme e a 
sottoporsi alia verifica co¬ 
stante degli organismi unita¬ 
ri di base ». 







COMO — Luigi Toma, il carabiniere ferito durante la sparatoria avvenuta ieri al casello' 
di Fino Mornasco sull'autostrada Milano-Como 


Pesanti interrogativi dietro l'operazione speculativa 


CHI HA FORNITO I CENTODIECI MILIARDI 
PER COMPRARE LA SOCIETÀ IMMOBILIARE? 

Il Banco di Roma partecipa con il 20% delle azioni al sindacalo di volo insieme ai quattro costruttori nuovi acquirenti - Un legame che 
porta alla DC, attraverso Genghini, la CEFIN, Giacchi e i fanfaniani delia ICCREA • Governo e Banca d'Italia debbono chiarire \ retroscena 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

Il Banco di Roma ha 
confermato di aver stipu¬ 
lato con un gruppo di co¬ 
struttori romani un «impegno 
irrevocabile» per la cessione 
dell‘80 per cento del pacchet¬ 
to di controllo (pari a 230 mi¬ 
lioni di azioni) della Generale 
Immobiliare Roma a un prez¬ 
zo più che favorevole rispetto 
alle attuali quotazioni dì bor¬ 
sa delle Generali, oscillanti at¬ 
torno alle 380 lire (dopo l’im¬ 
pennata di ieri e oggi) contro 
le 600 offerte dagli acquirenti. 
Il gruppo di costruttori, in cui 
compare Genghmi. notoria¬ 
mente legato alla DC. acqui¬ 
rente fra gii altri, per conto 
della CEFrN del de. Orio 
Giacchi, deila Banca Generale 
di Credito già della Finambro 
di Smdona. dovrà sborsare 
una cifra enorme: circa 110 
miliardi lire. 

Dove troveranno tutti questi 
soldi, per un’operazione di ca¬ 


rattere meramente finanziario, 
per un «salvataggio nel sal¬ 
vataggio », questi costruttori, 
sia pur facoltosi, non è dato 
ancora sapere: solo Carli po¬ 
trebbe dirci che cosa essi rap¬ 
presentano realmente, dove 
e da chi avranno un tale in¬ 
gente credito, in tempi di du¬ 
ra stretta creditizia. 

Il «Corriere» notava a pro¬ 
posito dei costruttori acquiren¬ 
ti deirimmobiliare (nominati 
dall'Espresso, come certi Spa- 
raco, Marchinl e Genghini) 
che «si tratta di persone che 
godono di largo credito e che 
potrebbero disporre personal¬ 
mente (!) e aver facilmente 
trovato il denaro per conclu¬ 
dere Vallare. Fra tutti in par¬ 
ticolare — rileva il Corriere 
— Mano Genghini che in que¬ 
sti mesi ha avuto la funzione 
di leader di un gtuppo che ha 
acquistato la Banca italo- 
israeliana e la Banca Gene¬ 
rale di Credito, rilevata dalla 
Finambro». 

Questo Genghini risulta In 


finanziaria presieduta da Orio 
effetti legalo alla CEFIN, la 
Giacchi, che è anche presiden¬ 
te, come è noto, della Ftnam- 
bro (in questo modo è ritor¬ 
nato in possesso della «sua» 
banca). Ma per capire qua¬ 
le sia il cerchio Genghini-CE- 
FIN-DC, occorre ricordare 
che dietro ia CEFIN c’è il 
potente istituto ICCREA, ov¬ 
vero l’Istituto centrale di ca¬ 
tegoria delle casse rurali e 
artigiane, che dispone della li¬ 
quidità di 600 piccole banche, 
e che appoggia le operazioni 
finanziarie della CEFIN (co¬ 
me quella appunto per l’ac¬ 
quisto della Generale di Cre¬ 
dito). 

Controllano l’ICCREA i fan¬ 
faniani, nelle persone del pre¬ 
sidente Badioh e del direttore 
generale Tana, amici del se¬ 
gretario della DC. Nella CE 
FIN insieme al Giacchi, sono 
presenti Ferruccio Ferrari, 
noto esponente della DC lom¬ 
barda, e Giorgio Rocco com¬ 
mercialista. Attorno alla CE 


CLAMOROSA PROTESTA NELLE CASERME 


Napoli: agenti di PS 
rifiutano il rancio 


Vanja Ferretti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 25 

Gli agenti di PS. dei rag¬ 
gruppamento Questura di Na¬ 
poli hanno iniziato questa 
mattina una massiccia azione 
di protesta rifiutandosi di 
mangiare — per loro è un 
« obbligo » di servizio — alla 
mensa della caserma Iovino. a 
pochi pass: dalla sede della 
Questura centrale. 

Sono siati circa 320 gli agen¬ 
ti che stamane si sono presen¬ 
tati in mensa alla spicciolata 
al collega che tiene l’apposito 
registro, hanno firmato, ma 
non hanno mangiato: se ne 
sono usciti senza consumare 
nulla. E’ arrivato di corsa il 
comandante, colonnello Lupo, 
con l’aiutante magg.ore Gri¬ 
maldi, sostenendo che ia pro¬ 
testa configurava il reato di 
insubordinazione, o addirittu¬ 
ra di ammutinamento, con de¬ 
ferimento al tribunale milita¬ 
re. Il comandante ha anche 
preteso I nomi di un paio di 
agenti. 

A dare il via Alla protesta 
è stato un grave provvedimen¬ 
to comun’cato agli agenti me¬ 
diante un foglietto scritto a 
mano ed affisso sulla porta 
della mensa. « Per il costo del¬ 
la vita fuori — è detto testual¬ 
mente nel comunicato — da 
oggi non si può distribuire 
acqua minerale e vino per le 
750 lire». Per questa somma 
(che gli agenti sono costretti 
a pagare in anticipo, median¬ 
te una trattenuta sullo sti¬ 
pendio di 32 milA lire per 
« vitto alloggio e servitù ») ve¬ 
nivano infatti fino ad Ieri for¬ 


niti come bevande a scelta un 
quarto di acqua minerale op¬ 
pure un quarto di vino. Lo 
stipendio di una guardia con 
10 anni di servizio non supera 
le 146 mila lire. Da notare 
che l’acqua minerale è la 
« San Ciro », da tre mesi col¬ 
pita da sequestro. 

Comunque non è certo solo 
per quest’ultimo episodio che 
gli agenti di P.S. hanno dato 
vita alla protesta e sono de¬ 
cisi a continuarla. Il cibo del¬ 
la mensa viene confezionato 
da alcuni agenti di P.S. che 
non hanno ia qualifica di cuo¬ 
co, ma sanno genericamente 
cucinare: ogni giorno pasta, 
e quando c’è la carne bisogna 
farsi forza per ingoiarla senza 
sertime l’odore. Dieci giorni 
fa sono state ritirate dai ta¬ 
voli (solo venti, ammucchiati 
in uno stanzone: si fa ia fila 
per mangiare dalle 12 fino 
alle 18) le bottigliette con 
l’olio e Pareto: troppo lusso. 
Inoltre, nello stesso locale do¬ 
ve si confezionano i p'atti (e 
dove ciascun agente deve an¬ 
dare a prendersi ’1 suo) ven¬ 
gono déposti 1 rifiuti, 
la mensa della caserma Io- 
vino è l’unica per tutti gli 
azenti scppoll in forza alla 
Questura di Napoli e per quel¬ 
li ammogliati che per mo¬ 
tivi di servizio non possono 
andare a casa loro. I locali 
bastano appena per cento per¬ 
sone. ma devono mangiarvi 
in 300 ogni giorno, e in molti 
di più quardo sona presenti a 
Napoli rinforzi. Sono inoltre 
«obbligati » a servirsene tutti 
coloro che — scapoli — lavo¬ 
rano negli uffici, nei commis¬ 


sariati, alla « Mobile » e alia 
« Volante »: non si può man¬ 
giare fuori per il semplice 
motivo che è proibito agli 
agenti di non pagare in anti¬ 
cipo la spesa mensile per il 
vitto e l'affitto nelle caserme 
dove dormono. Anche dal più 
lontano commissariato (per 
esempio da Pozzuoli) o dalle 
zone periferiche, gli agenti 
devono perciò andare due vol¬ 
te al giorno al centro della 
città per assolvere all’obbllgo 
della mensa, 

Eleonora Puntillo 


« Oscar 
dell’edilizia » 
ad un mafioso 

PALERMO. 25. 

Il costruttore palermitano 
Gaetano Carxii di 56 anni, ma¬ 
fioso e sor\egliato speciale, ha 
r.cevuto l’c Oscar ddl’edilizia 
per il 1974 » che gli è stalo 
consegnato due giorni fa m un 
grande albergo romano nel cor¬ 
so di una cerimonia. Condanna¬ 
to a tre anni di reclusione per 
associazione per delinquere (in 
relazione aHIa strage di viale 
Lazio) il Carini è attualmente 
sorvegliato specia’e. 

Per andare a Roma a rice¬ 
vere il premio, organizzato da 
alcune imprese pubblicitarie, 
il Carini ha ottenuto un per¬ 
messo speciale dalla questura 
di Palermo. 


FIN «ruotano — secondo la 
espressione usata da Mondo 
economico del 17-24 agosto 
scorso, che dava esaurienti 
informazioni a proposito deila 
CEFIN e dell’iCCREA — Gi¬ 
no Colombo e Stello valcntim, 
genero di Fanfani». 

La comparsa di Mario Gen¬ 
ghini nell’affare della Gene¬ 
rale Immobiiiare non sembra 
dunque affatto - casuale. li 
prezzo di affezione offerto al 
Banco di Roma, (il quale pe¬ 
rò non copre «globalmente» 
l’esborso del Banco • per il 
«salvataggio di Smdona» di 
circa 130 miliardi) è comun¬ 
que cosi elevato, da gettare 
una luce torbida anche su 
questo episodio. 

Il Banco ci Roma restereb¬ 
be comunque con un piede 
ben saldo neilTmniobiliare (e 
anche quesio e un particolare 
non inalitercnte den’operazio- 
ne) perché li 20 per cento del 
pacchetto di controllo che gli 
resterà nelle mani asara sin¬ 
dacato con il predetto HO per 
cento ». li nuovo gruppo di 
controllo dei!‘immobiliare na¬ 
sce dunque da un accordo di 
sindacato fra costruttori e 
Banco di Roma. 

Si sa che il Banco di Ro¬ 
ma ha sborsato centotrenta 
miliardi per ii salvataggio di 
Sindona (ossia per ì prestiti), 
ma poi si è saputo che Sin- 
dona ha usato questo denaro 
per cercare di tappare ì «bu¬ 
chi» apertisi aha Franklin 
Bank di New York. Restano 
allora, per quanto riguarda 
lTmmobiliare, le perdite su¬ 
bite dalla Gestione Mobiliare 
Edilcentro Sviluppo, accertate 
in un primo tempo in 60 mi¬ 
liardi (secondo dichiarazioni 
di Ciulli) e poi «definite» in 
34 miliardi di lire (ma sarà 
vero?). Come viene coperto 
questo «buco» a parte quello 
ancor piu enorme della Ban¬ 
ca Privata Italiana, accertato 
m un primo tempo dalla Ban¬ 
ca d’Italia in 190 miliardi 
ma di cui si dice ora ammon¬ 
ti a 250 miliardi (senza parla¬ 
re dell’esborso per far fronte 
alle esigenze di liquidità)? 

Sindona all’estero sembra 
abbia il suo daftare per can¬ 
cellare qualche importante 
traccia. Da Zurigo si è ap¬ 
preso ieri che una piccola 
banca finanziaria, l’Ammcor 
è stata dichiarata volontaria¬ 
mente in liquidazione dal suo 
Cordiglio di amministrazione. 
Questa Dancnetti. — come è 
stato affermato da più parti 
— faceva capo a Sindona. 
Ed era una di quelle miste¬ 
riose banche finanziarie este¬ 
re aiie quali sarebbero afflui¬ 
te certe somme stornate da 
banche italiane per operazioni 
di cambio fasulle. Questa A- 
mincor, (capitale 2 milioni 
di franchi svizzeri) a sua vol¬ 
ta avrebbe perso su opera¬ 
zioni valutarie. 

In nome delia «difesa dei 
depositanti», secondo la linea 
avventurosa di Carli, non si 
possono accollare alla collet¬ 
tività queste ingenti perdite 
truffatine, specialmente in 
un momento cosi delicato e 

E ave dell’economia nazlona- 
Altri devono pagare: i ve¬ 


ri responsabili, oltre a Sin- 
, dona tutti i suoi amici fa¬ 
coltosi fihanzieri e politici. 

Non è possibile che governo 
Banca d’Italia, non debbano 
rispondere di un crack di cui 
ogni giorno che passa mette 
in luce le gravi corresponsa¬ 
bilità politiche degli organi 
ministeriali e cosiddetti di «vi¬ 
gilanza». La Malfa, mentre 
tenta di giustificarsi per aver 
autorizzato la fusione e l'au¬ 
mento di capitale alle banche 
di Sindona, chiama esplicita¬ 
mente in causa la Banca di 
Italia, il cui parere è stato 
certamente decisivo. C’erano 
.irregolarità accertate prima 
di quelle autorizzazioni, che 
hanno portato oggi a spiccare 
mandato di cattura contro Sln- 
dona e indizi di reato contro 
esponenti di rilievo della fi¬ 
nanza, come Torchiani e Spa¬ 
da. mentre su altre decine di 
persone pende l'accusa di ban¬ 
carotta fraudolenta. 

Romolo Galimberti 


ACCOLTA LA 
RICHIESTA DEL PCI 

Mercoledì 
alla Camera 
l'affare 
Sindona 

La commissione bilancio del¬ 
la Camera, in accoglimento 
della richiesta dei deputati 
comunisti, è stata convocata 
per mercoledì prossimo per 
discutere le questioni connes¬ 
se all'affare Sindona. Lo ha 
deciso il presidente della com¬ 
missione stessa, on. Reggiani, 
al quale il gruppo parlamen¬ 
tare del PCI aveva indirizzato 
una lettera con richiesta for¬ 
male di convocazione. 

In base ali’articolo 30 del 
regolamento della Camera, in¬ 
fatti. un quinto dei compo¬ 
nenti di una delle commissio¬ 
ni permanenti può domanda¬ 
re la convocazione per discu¬ 
tere determinati argomenti 
« durante gli aggiornamenti 
della Camera ». quindi anche 
nel corso di una crisi di go¬ 
verno. 

Il gruppo comunista della 
Camera, nel formulare la ri¬ 
chiesta di convocazione, ha 
fatto riferimento alla avve¬ 
nuta riunione del'a commis¬ 
sione difesa della Camera, riu¬ 
nione alla quale vi è stata la 
partecipazione diretta del mi¬ 
nistro Andreottì. E’ augura¬ 
bile che in occasione deila 
riunione delia commissione 
bilancio, data l'importanza e 
urgenza della questione sol¬ 
levata, analoga disponibilità a 
riferire e ad ascoltare i par¬ 
lamentari sia espressa anche 
da parte del ministro del te¬ 
soro Colombo, superando dif¬ 
ficoltà e pregiudiziali artifi¬ 
ciose che offenderebbero le 
prerogative del Parlamento. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25. 

Sanguinosa mattinata sulle au¬ 
tostrade dei laghi attorno a Mi¬ 
lano: in tre successivi scontri 
a fuoco fra uno o due gruppi 
di criminali da una parie e ca¬ 
rabinieri prima, agenti della po¬ 
lizia stradale poi, e infine mi¬ 
liti della finanza, un carabiniere 
è stato ferito in modo gravis¬ 
simo ed è ora in rianimazione 
all’ospedale Sant’Anna di Co¬ 
mo colpito al capo da tre proiet¬ 
tili di mitra. 

Poco dopo gli stessi banditi 
in fuga, iaseguiti da una pat¬ 
tuglia della stradale hanno an¬ 
che aperto il fuoco nei pressi 
di Lainate ferendo con due colpi 
di pistola, sia pure in modo 
meno grave, un appuntato della 
Stradale. Francesco Ladu, di 39 
anni, sposato e con un figlio, 
della sezione di Busto Arsizio, 
e lievemente un automobilista, 
dopo avere anche lanciato due 
bombe a mano, per fortuna non 
esplose. 

Fra Malnate e Varese, infine, 
altri due criminali — che non 
si sa ancora se appartenenti 
allo stesso gruppo — sono stati 
intercettati da una pattuglia 
deila Guardia di finanza che 
aveva intimato l’alt alla « Peu- 
, geot * su cui si trovavano: an¬ 
che qui i due occupanti della 
c Peugeot » hanno aperto il fuo¬ 
co con grosse pistole tipo « pa¬ 
rabellum » forando due gomme 
all'auto dei finanzieri che. in 
viale D»1 Frate, a Varese, è ri¬ 
masta bloccata. 

L'auto dei due banditi — era¬ 
no in quel momento le 10,30 cir¬ 
ca —- ha proseguito sino in 
piazza drd Tribunale dove i due 
criminali hanno tentato la fuga 
a piedi. I militi di un’altra pat¬ 
tuglia della Tributaria di Va¬ 
rese .sopraggiunti in base alle 
indicazioni dei passanti riusci¬ 
vano a bloccarne uno che aveva 
poco prima abbandonato un sac¬ 
co contenente alcune parruc¬ 
che, un passamontagna e al¬ 
cune armi. In caserma l'uomo, 
privo di documenti, ha dichia¬ 
rato di chiamarsi Giovanni Gior¬ 
dano. di 22 anni, nativo di Cava 
dei Tirreni (Salerno), da alcuni 
giorni alloggiato al dormitorio 
pubblico di Varese. E’ ora sot¬ 
to interrogatorio mentre sono 
in corso in tutta la zona bat¬ 
tute per la cattura dei complici. 

Nel frattempo analoghe bat¬ 
tute erano già in corso fra Co¬ 
mo e Milano ad opera della po¬ 
lizia e dei carabinieri di Como 
e della Stradale di Milano. Co¬ 
mo. • Busto Arsizio e Varese. 
Ancora non si hanno elementi 
certi per ritenere che l’episodio 
di Varese e quelli di Fino Mor¬ 
nasco e Lainate siano diretta- 
mente co’Iegati. E’ stato possi¬ 
bile avere nel primo pomerig¬ 
gio una ricostruzione, anche se 
ancora in qualche punto lacu¬ 
nosa. della sanguinosa scorre¬ 
ria fra Como e Lainate. 

Tutto è cominciato fra le 9 
e le 9.30 alla periferia della 
città, quando nella zona di Vil- 
laguardia. dove si trova lo sta¬ 
bilimento farmaceutico c Crinos > 
e si attendeva l’arrivo di 30 mi¬ 
lioni per le buste paga, è stata 
notata un'auto sospetta, poi ri¬ 
sultata una « Alfa 2000 » con tar¬ 
ga Imperia, aggirarsi nella zo¬ 
na. Sul posto venivano inviati 
due carabinieri motociclisti, il 
Toma dotato di una c Guzzi 
750» e il suo commilitone Ber¬ 
nardo Lo Presti di 23 anni, su 
una * Guzzi 500 ». che intercet¬ 
tavano l'auto sospetta con a 
bordo due uomini, avvicinando¬ 
la per chiedere i documenti. Ma 
il conducente della «2000» ac¬ 
celerava e si dava alla fuga 

All'altezza di Fino Mornasco 
mentre il Toma, dotato della 
moto più potente tallonava da 
presso la macchina in fuga, l’uo¬ 
mo seduto accanto al condu¬ 
cente. imbracciato il mitra, 
apriva il fuoco e una raffica di 
tre proiettili raggiungeva al 
capo il milite. Mentre ì banditi 
continuavano la fuga, il Toma 
aveva ancora la forza di fer¬ 
mare la moto, e mormorare nel 
microfono dell'apparecchio radio 
di bordo « mi hanno sparato, 
aiutatemi ». 

Il drammatico appello veniva 
raccolto in caserma a Como e 
da un’altra pattugba automon¬ 
tata dei carabinieri: poco dopo 
confluivano sul posto numerose 
auto dei carabinieri, della volan¬ 
te e della mobile di Como: men¬ 
tre ii carabiniere ferito veniva 
avviato d’urgenza all’ospedale 
Sant’Anna di Como, l'allarme 
veniva esteso sino a Varese e 
a Milano. La macchina dei due 
banditi aveva preso la direzio¬ 
ne di Milano. Fra Saronno e 
Lainate la « Giulia 2000 » blu dei 
banditi viene intercettata da 
un’auto della Stradale che si 
lancia all’inseguimento. Il ban¬ 
dito che non è alla guida sfon¬ 
da il lunotto e apre il fuoco 
col mitra contro l’auto della 
Stradale i cui agenti rispon¬ 
dono. 

Le due macchine stanno sfrec¬ 
ciando in- quel momento nei 
pressi della stazione di servi¬ 
zio Villoresi dai lato dell’auto¬ 
grill Pavesi: una pallottola si 
pianta nella lamiera anteriore 
di un furgone di Defend;o Maf- 
fi che poco dopo vede uno de¬ 
gli agenti inseguire i due della 
« Giulia * che hanno abbando¬ 
nato la loro auto, nel sottopas¬ 
saggio che porta alla corsia op¬ 
posta. L’altro milite della stra¬ 
dale. l’appuntato Francesco I,a- 
du di 39 anni, era stato rag¬ 
giunto da due proiettili, uno di 
striscio al capo e alla scapola, 
uno al petto. All’ospedale di Bu¬ 
sto Arsizio. poco dopo i medici 
Io giudicheranno per fortuna, 
guaribile in un mese. Un atti¬ 
mo prima di arrivare all'altezza 
deH'Autogrill dall'auto dei due 
banditi erano state Inncialc due 
bombe a mano rotolate senza 
esplodere però nei prati. 

Tornati come abbiamo detto 
sulla corsia per Varese i due 
banditi a questo punto cambia¬ 


vano più volte auto; prima s’im- 
possessavano di una Giulia 1300, 
poi d’una « 132 » metallizzata, 
sempre inseguiti da un’altra au¬ 
to della stradale: infine i due 
criminali bloccavano una « Au¬ 
di » rossa facendone scendere 
armi alla mano Franco Agosti¬ 
nelli, di 30 anni abitante a Mi¬ 
lano in via Ivomazzo, e schiz¬ 
zavano via invano inseguiti dal¬ 
la vettura della stradale. 

Erano pressappoco le 10.30 e 
oramai tutte le forze di polizia 
fra Milano, Como e Varese era¬ 
no in allarme: nei pressi di 
Malnate un’auto della Guardia 
di Finanza di Varese intimava 
l’alt a una « Peugeot » verde con 
targa Bergamo, i cui due oc¬ 
cupanti però si davano alla fu¬ 
ga verso Varese sempre tallo¬ 
nati dai finanzieri. Qui i due 
occupanti della « Peugeot » 


aprivano il fuoco contro i fi¬ 
nanzieri 

Gli spari richiamavano l’at¬ 
tenzione di un’altra pattuglia 
della Tributaria di Varese in 
servizio alla conservatoria delle 
ipoteche, non lontano dalla piaz¬ 
za del Tribunale; qui un attimo 
dopo i due banditi abbandona¬ 
ta la « Peugeot » fuggivano a 
piedi 

Alcuni passanti indicavano un 
portone in cui era scomparso 
uno dei due fuggitivi che ve¬ 
niva così bloccato mentre cer¬ 
cava di disfarsi di un tasca¬ 
pane militare. Si trattava del 
giovane che ha poi detto di 
chiamarsi Giovanni Giordano. 

Sul possibile legame fra gli 
episodi di Fino Mornasco e Lai¬ 
nate e quello di Varese, vi sono 
ancora^ in questo momento, mol¬ 
ti elementi di perplessità. 


Delegazione della RDT 
in visita in Italia 


La Repubblica Democratica 
Tedesca è pronta ad incre¬ 
mentare dell’80 per cento gli 
attuali scambi commerciali 
con l’Italia. Lo ha annuncia¬ 
to, nel corso di una confe¬ 
renza-stampa a Roma, il dr. 
Fritz Roesel capo della dele¬ 
gazione della commissione La¬ 
voro e politica sociale della 
Camera del popolo della RDT 
attualmente ospite del nostro 
paese su invito della commis¬ 
sione Lavoro, previdenza so¬ 
ciale e cooperazione della Ca¬ 
mera dei deputati. 

Si tratta della prima visita 
ufficiale in Italia di rappre¬ 
sentanti del parlamento della 
RDT da quando il 18 gennaio 
1973 sono stati stabiliti nor¬ 
mali rapporti diplomatici tra 
1 due paesi; un momento im¬ 
portante. quindi, per lo scam¬ 
bio di esperienze e per un 
esame delle possibilità di svi¬ 
luppo dei rapporti tra Italia e 
RDT. Le grandi potenzialità 


È in librerìa 


dì questi rapporti sono state 
appunto al centro del collo¬ 
quio con i giornalisti del dr. 
Roesel che è presidente della 
Commissione lavoro della Ca¬ 
mera del popolo e inoltre se¬ 
gretario della Libera confede¬ 
razione dei sindacati tedeschi 
(FDGB), e che ha sottolinea¬ 
to in particolare la piena di¬ 
sponibilità della Repubblica 
Democratica Tedesca a svilup¬ 
pare raccordo decennale di 
cooperazione economica, tec¬ 
nica e scientifica stipulato tra 
i due paesi. 

In occasione della visita del¬ 
la delegazione, l’ambasciata 
della RDT ha offerto l’altra 
sera a Roma un cocktail cui 
sono intervenuti diplomatici, 
parlamentari, giornalisti, espo¬ 
nenti del mondo economico. 
La delegazione ha già visitato, 
oltre a Roma, anche Napoli 
e gli stabilimenti dell’Alfa- 
Sud dove si è incontrata con 
1 dirigenti dell’azienda. 


NATALIA RESCETOVSKAIA 

mio marito 

S0LGENITSYN 

Il libro che lo scrittore russo 
ha tentato di bloccare 

TETI EDITORE - Via E. Noè, 23 - MILANO 

Distribuzione: Messaggerie Italiane 


gli obiettivi 
più obiettivi 





LUBITEL t 
Reflex biotti** 

MI 




VaBMMK# 

Atemsa 

foto ottica 

Ivi aiuta a vedere, conoscere, fotografar! 


(1/ "ÌW 0 

In catalogo: ^"* -1 " - " 

' Macchina 24 x 38 con simboli sull'obiettivo: SMENA SYMBOL n Macchino 
| automatiche ottica fìssa mirino gatlileiano 24 x 36' SOCOL, ZORKÌ 10 □ Mac¬ 
chine con obiettivi intercambiabili mirino gallileiano 24 x 36 FEO 4LrzORKI 
’4K n Reflex bionica 6x6' LUBITEL 2 □ Monorellex 24 x 36 ZENIT E Q 
Fotofwclle con ZENIT ES n Monorefìox 6x6' ZENIT 80, KIEV BC n Partorì 
mica 24 x 54' HORIZONT n Cinepresa QUARZ SUPER a n Proiettore- RUSS 
Mpaeso n Moviola- KUPAWA SUPER B n Ingranditore. UPA S Q BINOCOLI 
6 x 24 - 7 x 50 - 8 x 30- 12 x 40 □ 

ANTARES Foto Ottica • 20124 rullano - via catlaldi 11 - tot. 654031 
concosaionaria taciutivi per l’Italia della Foto Ottica SovMea 


•'..bvJ'i , fJ.tSvt téliicKÀ’.' ji/.’r -J ’, f >.<■3.V*. 


:„v.. 






sJ'.’dit&Jrè*’*# 


. ».\ -wà-. > li"; Vz.* A x .é&ttjÀc. ì, i i ’ iaùMÌàltìt&ctàife* J&rMÌA 





















K 


1 


l 




I- 


v 



Un mercante 
di lusso 

Sabato 2 novembre, alle ore 20,40, 
sul programma nazionale, i telespetta- 
tori italiani potranno vedere all’opera 
una coppia prestigiosa: si tratta di 
Laurence Olivier e Joan Plowright, in¬ 
terpreti del « Mercante di Venezia » 
di William Shakespeare. neH'allestl* 
mento teatrale curato dal « National 
Theatre», filmato dalla compagnia te¬ 
levisiva inglese ITC e presentato sul 
video di casa nostra nell'ambito della 
serie dedicata al « Teatro televisivo eu¬ 
ropeo ». 

« Il mercante di Venezia » —■ la re¬ 
gìa teatrale è di Jonathan Miller, la 
ripresa televisiva di John Sichel — 
rappresenta una tra le più note e 
felici interpretazioni di Laurence Oli¬ 
vier, sempre straordinario nel panni 
dell’usuraio Shylock: in questa parti¬ 
colare edizione, il dramma shakespea¬ 
riano è rievocato nella Insolita cor¬ 
nice di una Venezia ottocentesca. Da¬ 
ta la presenza di Olivier (doppiato da 
Alberto Lionello) e Joan Plowright 
.(alla quale presta la voce Valeria Va¬ 
leri) l’appuntamento con 11 ciclo «Tea¬ 
tro televisivo europeo * è stato sposta¬ 
to dal venerdì al sabato. Alla RAI-TV, 
una volta tanto, hanno avuto un guizzo 
di sensibilità, peraltro del tutto im¬ 
motivato: infatti, sia venerdì che sa¬ 
bato si celebrano due festività « uffi¬ 
ciali » di stretta osservanza nell’inte¬ 
ro paese. Per una volta che tirano 
ifuori un « pensierino », guarda caso è 
superfluo. 

« i t 

Dall'Italia 


Provvidenziale - naufragio — A Kuala 
Trengannu. in Malaysia, la troupe del 
« Sandokan » televisivo guidata dal regista 
Sergio Solllma è scampata per puro mi¬ 
racolo — come afferma 11 notiziario della 
RAI-TV — alla tragedia nel flutti. Attori 
e tecnici sono stati infatti protagonisti 
d’un pauroso naufragio, a causa di una 
violenta tempesta sopravvenuta proprio 
mentre stavano girando alcune sequenze 
in mare. Le loro Imbarcazioni si sono 
infrante sugli scogli ma‘nessuno è rimasto 
ferito. La pubblicità spesso si fa con 1 
« miracoli ». 

Ferrari come Foà — A partire dal 7 no¬ 
vembre prossimo, la rubrica televisiva di 
Leone Mancini e Lino Procacci « Ieri e 
oggi » riprenderà 11 suo ciclo di trasmis¬ 
sioni presentando al telespettatori il me¬ 
glio della produzione televisiva di questi 
ultimi anni (si fa per dire). A condurre 
U programma sarà, questa volta, Paolo 
Ferrari che sostituirà Arnoldo Foà, pre- 
•entatoTe delle precedenti edizioni. 

La prima volta — Adattando per la TV 
11 suo racconto « Isabella tra 1 Gonzaga », 
la scrittrice Maria Belloncl ha affrontato 
per la prima volta l’esperienza di sce- 
neggiatrlce dichiarandosi particolarmen¬ 
te affaticata. 


DalVe8tero 


Basta con la violenza — Un portavoce 
del governo messicano ha recentemente 
affermato che 1 programmi televisivi stra- 
nieri in cui si celebra il « culto della vio¬ 
lenza» verranno banditi dal teleschermi 
locali. Il divieto, autorizzato In base a 
un decreto del ministero degli Interni, 
riguarda soprattutto telefilm statunitensi 
e giapponesi, tra 1 quali figurano gli 
« eroi » del kung fu che per lungo tempo 
hanno portato le loro sinistre scorribande 
anche sul grandi schermi Italiani. 
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Paolo Porrari 


Proposte alternative 


Tre cantautori dell’ultima genera¬ 
zione, Antonello Venduti -(a sini¬ 
stra). Alan Sorrentl (a destra) e 
Riccardo Cocciante, sono l protago¬ 
nisti di uno special televisivo regi¬ 
strato la scorsa settimana negli 
studi di via Teulada. 

Il programma, diretto da Gian¬ 
carlo Nlcotra e presentato da Raf¬ 
faele Cascone, introdurrà i telespet¬ 
tatori ad un vero e proprio dibat¬ 
tito sulle prospettive di una can¬ 
zone Italiana che non vuol essere 
piu chiamata « canzonetta ». Un di¬ 
scorso sulle nuove tendenze del co¬ 
siddetto pop nazionale viene Infatti 
suggerito dal ritratto di tre espo¬ 
nenti della nuova canzone Italiana 
d’autore, netta alternativa alle piu 
viete convenzioni dellTtalla festi¬ 
valiera e, diciamolo pure, televisiva. 
Lo special, infatti, si propone di 
calare In una realtà televisiva — an¬ 
corata, appunto, al più rozzi feno¬ 
meni consumistici — certi perso 


naggi, come Venduti, Sorrenti e 
Cocciante, che hanno finora incon¬ 
trato scetticismo e ostracismo da 
parte dei « tutori » del video. Ormai 
forti di una vasta popolarità acqui¬ 
sita presso il pubblico radiofonico 
e in occasione del numerosi raduni 
musicali che si tengono di continuo 
in Italia, Antonello Vendltti, Alan 
Sorrentl e Riccardo Cocciante rap¬ 
presentano tre momenti creativi al¬ 
trettanto validi e stimolanti, frutto 
di esperienze personali mai « arido- 
mesticate» dalla meschina volontà 
commerciale. Del resto, nell’opera 
dei tre cantautori non vi è omolo¬ 
gazione, né vi sono tracce di una 
concezione musicale univoca, diret¬ 
ta all'esclusivo « aggiornamento » 
dei prodotto di confezione. ‘ 
Antonello Venduti, Alan Sorrentl 
e Riccardo Cocciante esprimono se 
stessi In proposte attuali e piena¬ 
mente autonome, che In comune 
hanno soltanto uno spirito antireto¬ 


rico, rivolto all’abolizione di ogni 
avvilente luogo comune. 

Con il suo terzo album Quando 
verrà Natale, Antonello Venditti 
prosegue con sensibilità e coerenza 
quel pittoresco « ciclo della canzo¬ 
ne romana » che lo ha portato, di 
recente, persino nell’aula di un tri¬ 
bunale (e sul banco degli imputati: 
le dissacratorie immagini di Cristo 
non sono andate a genio ai probi¬ 
viri di turno). Alan Sorrenti, invece, 
è l’interprete di nuove tendenze 
più specificamente « strumentali » 
nella ricerca di sonorità nuove per 
il pop italiano. La sua è una pro¬ 
posta di non. facile attuazione, che 
qualcuno potrà considerare persino 
audace: la rielaborazione, in chiave 
rock, del più tradizionale patrimo¬ 
nio musicale partenopeo. Cocciante, 
infine, ripropone la poetica dei sen¬ 
timenti, filtrata attraverso un’otti¬ 
ca naturalista e priva, quindi, di 
falsi pudori e di elementi lìrici di 
maniera. 
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Grande esposizione e intensa atti¬ 
vità commerciale a Milano — Dal 
31 ottobre al 4 novembre Milano sa¬ 
rà sede di una intensa attività fila¬ 
telica. 

La prima citazione spetta di diritto 
all’ormal tradizionale manifestazione 
della Borsa Filatelica Nazionale (giun¬ 
ta quest'anno alla XXVIII edizione) 
che si svolgerà dal 2 al 4 novembre 
nella sede della Borsa stessa in via 
San Vittore al Teatro 14. Alla mani¬ 
festazione commerciale sarà affian¬ 
cata una mostra filatelica In onore 
di Guglielmo Marconi. La manifesta¬ 
zione sarà aperta al pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 19. 

DI grande rilievo si annuncia la pri¬ 
ma mostra sociale organizzata dalla 
Associazione Italiana di Storia Posta¬ 
le (AISP) che si terrà nel salone del¬ 
l’Associazione Filatelica Ambrosiana 
(via Gaetano Negri 10 ■ angolo piaz¬ 
za degli Affari) nel giorni 1, 2. 3 e 
4 novembre. La mostra sarà aperta 
al pubblico dalle ore 9,30 alle 12 c 
dalla 15 alle 18,30; 11 4 novembre la 
chiusura sarà anticipata alle ore 17. 

La mostra si divide in due sezioni: 
una comprendente numerose impor¬ 
tanti collezioni di storia postale e una 
dedicata alla documentazione dell’uso 
della IV emissione di Sardegna negli 
Stati preunitari che via via furono oc¬ 
cupati dagli eserciti piemontesi e dal 
volontari garibaldini nel corso della 
seconda guerra d’indipendenza e del- 
l’impresa del Mille. SI tratta, e lo in¬ 
tuisce facilmente anche chi non è spe¬ 
cialista In questo campo, di uno del 
capitali più complessi e affascinanti 


della storia postale del nostro paese 
e questo primo impegno collettivo del 
soci dell’AISP Inteso a darne una 
visione organica si annuncia di ecce¬ 
zionale interesse. 

Il riferimento tecnico necessario per 
seguire 1 francobolli della IV emis¬ 
sione di Sardegna nel suol vari usi 
è dato dalla collezione di Salvatore 
Pittaluga che classifica i francobolli 
di questa emissione secondo il classi¬ 
co manuale di Cesare Battone, dando 
al profano un’Idea dell'enorme varie¬ 
tà di colori presentata dai sìngoli fran¬ 
cobolli e allo specialista il sottile pia¬ 
cere di apprezzare sfumature di colo¬ 
re raro o poco note. 

Seguono le collezioni che documenta¬ 
no l’uso dei francobolli della IV emis¬ 
sione di Sardegna in Lombardia 
(Achille Rivolta) nei ducati di Parma 
e Piacenza (Enzo Dlena) e di Mode¬ 
na e Reggio (Gabriele Serra), In To¬ 
scana (Mario Nutl), nelle Marche (Do¬ 


menico Barucca e Mario Gallenga), 
nelle Romagne (Mario Gallenga e An¬ 
nibaie Pavarinot in Umbria e Sabina 
(Mario Gallenga), nell'ex Reame di 
Napoli (Salvatore Raell) in Sicilia (Ni¬ 
no Aquila). Per finire, viene documen¬ 
tato l’uso dei francobolli della IV 
emissione di Sardegna durante le 
campagne militari del 1859-60 e 61 
(Aldo Pozzolini Gobbi). A chi si dilet¬ 
ta di curiosità e bizzarrie, Giuseppe 
Gaggero, offre un’ampia raccolta di 
errori nel bolli apposti sul francobol¬ 
li della IV emissione di Sardegna; 
anche i nostri trisnonni sbagliavano. 

L’attività commerciale sarà ravvi¬ 
vata da una grande asta battuta dal¬ 
la ditta Aste Filateliche Internazionali 
(Vìa Boncompagni 47 • 00187 Roma) 
li 31 ottobre e l’I e 2 novembre nel 
saloni del Grand Hotel Continental dì 
Milano (via Manzoni 7). Il catalogo 
d’asta presenta un gran numero di 
pezzi rari e di alta qualità e molto 
materiale Inconsueto anche se di mo¬ 
desto valore commerciale. I prezzi- 
base sono però in molti casi troppo 
aiti e pertanto questa vendita è poco 
adatta a chi non abbia l’esperienza 
necessaria per stabilire se un dato 
prezzo è vantaggioso oppure se esso è 
troppo elevato. 

Mostra a Livorno — Nel giorni 3 
e 4 novembre il Palazzo del Portuale 
di Livorno (Via San Giovanni 17) ospi¬ 
terà la IV Mostra sociale filatelica 
e numismatica organizzata dalla Se¬ 
zione filatelica e numismatica del Cir¬ 
colo ricreativo dei portuali di Livorno. 


Giorgio Biamino 
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l’Unità sabato 26 ottobre - venerdì 1 novembre 


Nella foto (da sinistra): il regista Ugo Gregoretti, il musicista Nino Rota e lo scenografo Eugenio Guglielminetti in una pausa della lavorazione del a Cappello di paglia di Firenze» 



Ugo Gregoretti porta in TV la famosa commedia di La biche nella versione musicale di Nino Rota 


Un cappello che suona e canta 


Nozze difficili, particolarmente mo¬ 
vimentate. quelle del giovane Fadinard, 
che in una Parigi 1850. proprio nel 
giorno del suo matrimonio, deve af¬ 
fannarsi per trovare un cappello da 
paglia di Firenze identico a quello che 
il suo cavallo ha divorato in un parco, 
scambiandolo forse per un appetitoso 
mucchietto di fieno. Il cappello finito 
nel ventre del destriero, apparteneva 
Infatti a una elegante signora-bene, di¬ 
stratta in un colloquio alquanto extra- 
coniugale. La madama, indispettita da 
quell’inconveniente che rischia di com¬ 
prometterla agli occhi del gelosissimo 
coniuge, pretende dal proprietario del¬ 
l'affamato cavallo l’immediata restitu¬ 
zione del suo raro chapeau e, in attesa 
che ciò avvenga, si è installata nella 
casa dello spaventassimo Fadinard, 
dove da un momento ali’aìtro può 
giungere la legittima sposa. Il giovane 
si dà un gran daffare per porre rime¬ 
dio al grosso guaio piombatogli tra 
capo e collo. Ma i guai si moltiplicano 
comicamente. Fadinard. sempre inse¬ 
guito dal corteo nuziale con sposa, 
suoceri, parenti e amici vari, (ovvia¬ 
mente all’oscuro di quanto accaduto) 
rimbalza da un punto all'altro di Pa¬ 
rigi, nella disperata ricerca di quello 
stramaledettissimo cappello. Finalmen¬ 
te, dopo essere stato da una modista, 
quindi da una nobildonna e persino 
dallo stesso marito della proprietaria 
del civettuolo copricapo, (anch’egli 
ignaro del complicato pasticcio in cui 
è rimasta coinvolta sua moglie) il gio¬ 
vane Fadinard trova, tra i vari regali 
di nozze, un cappello di paglia, appun¬ 
to di Firenze, identico a quello divora¬ 
to dal suo cavallo. Lieto fine per tutti 
con sipario che cala tra applausi e ri¬ 
sate generali. 

Questo a Parigi, nel 1851, sul palco¬ 
scenico del Teatro dei Paiais Royal, 
dove venne rappresentato per la pri¬ 
ma volta il vaudeville di Eugène La- 
biche e Marc Michel II cappello di 
paglia di Firenze. Dopo quella prima 
rappresentazione, vi furono, su quel¬ 
lo stesso palcoscenico, ben quattrocen¬ 
to repliche. Successivamente la com¬ 
media, considerata un « classico » del 
teatro comico, fu rappresentata sui 


palcoscenici di mezzo mondo. Nel 1927 
il regista cinematografico René Clair. 
resosi già famoso con il suo Entr’acte 
(una sorta di introduzione dadaista ad 
cinema) trasferì sullo schermo, in im¬ 
magini comicamente movimentate, la 
commedia di Labiche, intitolando il 
film Un chapeau de paille d’Italie. Ma 
l’iter spettacolare del fortunato testo 
labisciano ebbe, parecchi anni più tar¬ 
di. un’altra tappa e la commedia una 
nuova trasformazione, questa volta in 
Italia, ad opera del compositore Nino 
Rota, che ne fece una farsa musicale 
(su libretto di Ernesta e Nino Rota). 


pello di paglia di Firenze, realizzata a 
colori — ma andrà in onda in bianco 
e nero nei prossimi mesi — è infatti 
la stessa farsa musicale rappresentata 
nel '55 al Massimo di Palermo; a diri¬ 
gerla musicalmente, è stato lo stesso 
autore. Nino Rota che. dopo la regi¬ 
strazione della colonna sonora, ha se¬ 
guito, in studio, insieme a Gregoretti. 
alcune riprese televisive. « Certo, un 
lavoro alquanto diverso da quelli fatti 
smora in televisione — ci ha detto 
Gregoretti durante una breve pausa 
delie riprese — qui c’è la musica e il 
canto, e in un’opera l’azione del reg*i- 


Un « classico » del teatro comico rivisitato in un felice alle¬ 
stimento musicale già presentato nel '55 a Palermo - Non 
sempre facile l'equilibrio espressivo tra l'azione teatrale e il 
contrapputo sonoro - L'accurata scenografia di Guglielminetti 


L’opera venne rappresentata per la 
prima volta il 21 aprile del 1955 ai 
Teatro Massimo di Palermo ottenen¬ 
do. anche m questa occasione, un no¬ 
tevole successo. Così, dai palcoscenico 
allo schermo e quindi allo spartito 
musicale, ri « cappello » di Labiche do¬ 
veva soltanto approdare anche ón TV, 
celebrando sui teleschermi i suoi 12? 
anni di vita. 

Sino a qualche settimana fa, infatti, 
il vasto « Studio 1 » del Centro di pro¬ 
duzione radiotelevisiva di Torino m 
via Verdi, era stato trasformato, ad 
opera dello scenografo e costumista 
Eugenio Guglielminetti, in vari ambien¬ 
ti. esterni ed interni, riproducenti. non 
senza spruzzatine di garbata ironia, 
certi angoli tipicamente borghesi di 
una Parigi metà ottocento. In cabina 
di regia, o ancor più spesso fra le va¬ 
rie telecamere, un regista ormai di ca¬ 
sa negli studi torinesi di via Verdi: 
Ugo Gregoretti. che dopo il Sandokan 
salgariano reincarnato da Gigi Proiet¬ 
ti, si è cimentato anche con I'« opera 
comica ». L’edizione televisiva del Cap¬ 


sta è sempre vincolata ai ritmo musi¬ 
cale. In questo caso poi la colonna so¬ 
nora è addirittura diretta dall’autore, 
per cui mi è parso più che giusto, an¬ 
che ai fini di una funzionalità spet¬ 
tacolare, che il ritmo delle varie azio¬ 
ni. dei moQti movimenti, fosse quello 
scelto dall’autore stesso. Il regista te¬ 
levisivo. in casi del genere, diventa 
essenzialmente un tecnico, un esecu¬ 
tore. Del resto sarebbe sbagliato voler 
imprimere soluzioni e ritmi diversa 
all’opera; si rischierebbe di snaturarla. 
Lo stesso discorso vale per quanto 
riguarda gii interpreti. Sono dei can¬ 
tanti. e hanno quindi esigenze da 
espressione, di recitazione diverse da 
quelle, che ovviamente mi sono più 
familiari, degli attori di prosa. 1 loro 
gesti devono sintonizzarsi con le bat¬ 
tute. che qui sono cantate. Nello stes¬ 
so tempo, tuttavia, diversamente da 
quanto avviene su di un palcoscenico, 
il rapporto con iS pubblico è avvici¬ 
nato dalle telecamere, per cui il can¬ 
tante-interprete è doppiamente impe¬ 
gnato in un non sempre facile equilì- 


' brio espressivo. Comunque — ci dice 
ancora Gregoretti — pur conservando 
a questo Cappello di paglia le carat¬ 
teristiche dell'opera musicale di Rota, 
ho cercato di imprimere al lavoro un 
andamento il più possibile narrativo, 
cercando di evitare, ad esempio, la ri- 
. gida e convenzionale divisione per am- 
" bienti, richiesta dalla finzione teatrale 
~ e resa necessaria dai limiti dello spa¬ 
zio scenico, in questo caso dilatati dal¬ 
le maggiori possibilità offerte da una 
ripresa televisiva, in cui l’impiego di 
più telecamere consente passaggi, mu¬ 
tamenti ambientali, appunto narrati¬ 
vamente scorrevoli ». 

Mentre, dopo aver conversato con 
Gregoretti. ci aggiravamo, tra un in¬ 
trico di cavi, nei numerosi « luoghi * 
ricostruiti dallo scenografo, abbiamo 
incontrato Guglielminetti il quale, mu¬ 
nito di una bomboletta spray, stava 
modificando il colore di un tendaggio. 

« Lo sto invecchiando, è troppo nuo¬ 
vo. troppo moderno, stona con il re¬ 
sto dell’axnbientazione. In ogni mìo la¬ 
voro — ci ha spiegato l’autore delle 
scene e dei costumi — cerco sempre, 
anche nei minimi particolari, dà tro¬ 
vare una linea estetica ben precisa, 
che possibilmente abbia un nesso psi¬ 
cologico con la vicenda. In questo ca¬ 
so, ad esempio, per quanto concerne 
le scene, mi sono ispirato ad una tec¬ 
nica tipica del teatro dell’800. Per I 
costumi invece mi sono preso una 
piccola libertà. L'azione si svolge in¬ 
torno al 1850, ma ho preferito rea¬ 
lizzarli secondo la moda in voga venti 
anni dopo, nel 1870. Penso infatti che 
la gonna con il pouf sia molto più spi- 
, ritosa della crinolina, legata per tra¬ 
dizione a personaggi romantici ». 

Tra ì numerosi interpreti impegnati 
m questa edizione televisiva del vec¬ 
chio. famoso « cappello » di Labiche, 
rivisitato musicalmente da Nino Rota, 
vi sono il tenore Ugo Benélli. nella par- 
- te del giovane Fadinard; il basso Al- 
. ' fredo Mariofcti (Nonancourt); il bari¬ 
ate no Mario Basiola e le soprano Da¬ 
niela Mazzuccato, Meneghini ed Edith 
«* Martelli. - - 

Nino Ferrerò 

































I 

& 





La società italia.ia è lacerata, in que¬ 
ste settimane, dall'esplosione di prò 
blemi drammatici, ed è percorsa da 
sommovimenti profondi, I quotidian J 
sono premiti di notizie: pagine interrì 
vengono dedicate a questo o quei 
l'aspetto di vita italiana: resoconti a 
commenti si susseguono. Non inten¬ 
diamo qui e ora analizzare e giudicare 
da quale punto di vista e con quale 
forza di penetrazione critica la stam¬ 
pa si ponga dinanzi a questa realtà 
in movimento: vogliamo soltanto sot¬ 
tolineare come in tutti i quotidiani, e 
anche nei settimanali, problemi e av¬ 
venimenti di attualità trovino un mas¬ 
siccio riscontro. Crisi economica e sue 
conseguenze, manovre padronali nel 
campo della occupazione e dei prezzi, 
lotte operaie e movimenti popolari per 
la difesa del posto di lavoro e del 
tenore di vita: crisi di governo, tratta¬ 
tive tra i partiti, reazioni e manifesta¬ 
zioni nelle diverse parti del Paese: 
inchieste sulle trame eversive, rivela¬ 
zioni di speculazioni c di gigantesche 
operazioni trutfaldine: chi legge la car¬ 
ta stampata ha modo, in queste setti¬ 
mane. di verificare questo nelle linee 
generali, o anche nei particolari. Con 
maggiore o minore esattezza e com¬ 
pletezza. naturalmente (anche nei quo¬ 
tidiani e nei settimanali, si avvertono 
pesanti silenzi e si trovano resoconti 
elusivi o mistificanti): ma. comun¬ 
que. ha modo di verificarlo. ■ 

Chi. per avventura. si rivolge invece 
soltanto al video, è come se vivesse 
in un altro paese . raggiunto solo dal¬ 
l’eco debole e frammentaria di quel 
che accade in Italia. Le linee di pro¬ 
grammazione della RAI-TV. infatti, non 
lasciano praticamente spazio alcuno 
per la cronaca, fattualità, l'indagine 
e la riflessione sui problemi e sugli 
avvenimenti di questa settimana, Fac¬ 
ciamo un calcolo elementare. Circa 
quattro ore di trasmissione a sera 
(dalle 21.40 alle 22,40 sul primo ca¬ 


nate: dalle 21 alle 22 sul secondo) 
fanno, in sette giorni, 28 ore. Bene. 
Nella settimana che abbiamo dinanzi, 
il calendario televisivo prevede: 20 
ore di film, telefilm, programmi musi¬ 
cali c resoconti sportivit; 7 ore di 
programmi « culturali » o giornalistici 
dedicati a temi che non hanno alcun 
aggancio con i problemi c gli avveni¬ 
menti che abbiamo citato, oppure 
« svicolano » (biografia di De Gasperi, 
biografia del Caravaggio, inchiesta sul¬ 
la dieta degli italiani, rubriche vaga¬ 
mente «< ecologiche », e così via): e, 
infine, abbiamo una sola ora, dicesi 
una, in qualche modo legata ai fatti 
e ai temi che in questi giorni diretta- 
mente incidono sull'esistenza di milio¬ 
ni di italiani: Vora di Stasera-G7. Un 
quadro significativo, ci pare. 

Ci sono poi le diverse edizioni del 
Telegiornale, è vero. Ma lo spazio da 
esse occupato, in assolalo, nelle ore 
di maggiore ascolto (cioè nelle ore se- 
rull) è ancora assai limitato: un’ora 
c 15 minuti a sera, nemmeno nove ore 
nell'intera settimana. E si badi, si trat¬ 
ta di una cifra che trae in inganno, 
se non la si considera criticamente: 
chè questi 75 minuti a sera compren¬ 
dono tre edizioni del Telegiornale nel¬ 
le quali vengono ripetute le stesse 
notizie, più o meno variate c aggior¬ 
nate. E. d’altra parte, sappiamo tutti 
come proprio il Telegiornale, al di là 
del suo carattere di semplice notizia¬ 
rio, sia poi costruito con criteri buro¬ 
cratici, sia ispirato da cautele stru¬ 
mentali rispondenti a ristretti e con¬ 
tingenti interessi di parte, sia costellato 
da silenzi. E, infatti, la presenza del 
Telegiornale non muta affatto i tratti 
qualificanti della programmazione 
complessiva: Impedisce soltanto che il 
video appaia, anche formalmente, una 
sorta di «teatrino dell’aldilà». 

Giovanni Cesareo 




TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona 
di Firenze) 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di "Con- 
' tropledc". 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 

17.15 La pietra bianca 

Programma per 1 
più piccini, 

, 17,40 La TV del ragazzi 
«Così per sport» 

18.30 Sapere 

« Monografie » 

18.55 Ragazzi nel mondo 

"Vita ned Dohomey" 
Documentarlo 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tante scuse 

Quarta puntata del¬ 
lo spettacolo musi¬ 
cale di Terzoll, Vol¬ 
ine e Vlanello con¬ 
dotto da Raimondo 
Vlanello e Sandra 
Mondolni. 

21,50 Controcampo 

« Siamo troppi? » 
Rubrica curata da 
Giuseppe Glacovazzo 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

17.30 Sport 

In Eurovisione da 
Varna, in Bulgaria: 
telecronaca per i 
Campionati mondia¬ 
li di ginnastica. 

19,00 Dribbling 

Settimanale sporti¬ 
vo curato da Mau¬ 
rizio Barendson c 
Paolo Valenti. 

19,45 Telegiornale sport 

20,00 Concerto della sera 
Musiche di Franz 
Joseph Hnydn, Di¬ 
rettore d’orchestra 
Seljl Ozawa. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Programmi sperimen¬ 
tali per la TV 
« Cancer » 

Film. Regia di Glau¬ 
ber Rocha. Inter¬ 
preti: Ugo Carvana, 
Odette Lara, Anto¬ 
nio Sampaio. 

22,25 La paura di Jennifer 
Telefilm. Regia di 
Jerry Thorpe. Inter¬ 
preti: Robert Fox- 
worth, Sheila Lar- 
ken, David Arkin. 



Sandra Mondaini 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 e 23| 6: Mattutino musica¬ 
la: 7,12: Cronache del mezzo¬ 
giorno) 8,30: Canzoni del mat¬ 
tino) 9: Voi ed io; 10: Speciale 
GRj 11,30: Il meglio del me¬ 
glio; 12,10: Nastro di parten¬ 
za) 13,20: La Corrida; 14,05: 
L'altro suono; 14,50: Incontri 
con la scienza; 15,10: Sorella 
Radio; 15,40: Gran Variotà; 
17,10: Nel mondo del valzer; 
18: Stasera Musica); 19,20: Su! 
nostri mercati; 19,30: ABC del 
disco; 20: Norman Condler e 
la sua orchestra; 20,20: Ma- 
non Lescaut; 22: Paese mio, 
Un palcosconico chiamato Na¬ 
poli. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30; 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

8,0, 19,30 o 22,30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 8,40: Per noi adulti-, 
9,35: Una commedia in tren¬ 
ta minuti; 10,05: Canzoni per 
tutti; 10,35: Batto Quattro; 
11,35: Ruote e motori; 11,50: 
Cori dai mondo; 12,10: Regio¬ 
nali; 12,40: Piccola storia delta 
canzone Italiana; 13,35; Il di¬ 
stintissimo; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15; Glraglradlsco; 
15,40: Concerto operistico; 

16,35: Ma che rodio ò; 17: 
Quando la gente canta; 17,30: 
Spedale GR; 17,50: Radlolnsle- 
me; 19,55: Supersonici 21,19: 
il distintissimo; 21,29: Popoli; 
22,50; Musica nella sera. 


Radio 3° 


ORE 8,30: Trasmissioni specia¬ 
li; 9,30: Concerto di apertura; 
10,30; La settimana di Dvo¬ 
rak; 11,40: Civiltà musicali eu¬ 
ropee: la scuola russa; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 15,30: Lio- 
deristica; 15,50: Concerto; 
16,30: Avanguardia; 17,10: 
Concorto; 17,50: Musiche di 
G. F. Haendol; 18,20: Cifro 
alla mano; 18,35: Musica leg¬ 
gera; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto sinfoni¬ 
co; 20,30: Musica e poesia; 
21: Il giornale del terzo; 
21,30: Fllomusica. 


martedì SS 


Sft 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Fe>r la sola zona di 
Firenze) 

12.30 Sapere 

Quinta puntata di 
« Le Mille Miglia » 

12.55 Giorni d’Europa 

Periodico curato da 
Luca Di Schiena. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 La casa di ghiaccio 

Programma per I 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
«La fatica del pe¬ 
scatore » 

Un documentario di 
Herman Lercher • 
« Gente delle lan- 
ghe ». 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
«Documenti di sto¬ 
ria contempora¬ 
nea ». 

19.15 La fede oggi 
20,00 Telegiornale 

20,40 Alcide De Gasperi 

Seconda puntata del 
programma realiz¬ 
zato da Ermanno 
Olmi con la consti- 
lenza dello storico 
Gabriele De Rosa. 

21.55 Incontro con Chri¬ 
stian De Sica 
Testi di Cristiano 
Censi. Regia di Al¬ 
berto QagliardeUl. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 


18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Torzan e le amaz- 
- , zonl 

Film. Regia di Ken 
Neumann. Interpre¬ 
te : Johnny Welss- 
muller. 

20,00 Ritratto d'autore 

« Giorgio De Chi¬ 
rico ». 

20,30 Telegiornale 

21,00 Yvette 

Seconda ed ultima 
porte dello sceneg¬ 
giato televisivo trat¬ 
to dal racconto di 
Guv De Maupos* 
sant. 

Interpreti: Franco 
Dougnac, Martine 
Sarcey. Marc Mi¬ 
chel. Regia di Jean- 
Plerrc Marchand. 

22,00 Caravaggio, il pitto¬ 
re della realtà 
« La vita, la morte » 
c-'-rvnHn pnrte 



Giorgio Do Chirico 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO . Ora: 7, 
8, 12. 13, 14, 15, 17, 19 « 
23; 6: Mattutino musicalo; 

6,25: Almanacco; 7,12: li la¬ 
voro oggi; 8,30: Canzoni dal 
mattino: 9: Voi od Io; 10: Spo- 
dal* GR; 11,10: E. Singulnet- 
tl incontra Sigmund Froud; 
11,40: Il meglio dei moglloi 
12,10: Quarto programmai 

13,20: Ma guarda che tipo! 
14,05; L'altro suono; 14,40: 
Il ritorno di Rocamboìn 19,10: 
Per voi giovani; 10: Il giraso¬ 
le; 17,05: FFForlIssImo; 17,40: 
Parliamo di stella; 18: Musi¬ 
ca in; 19,20: Su) nostri mor- 
cati; 19,30: Nozzo d'Orog 50 
anni di musica alla radio; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,25: Radio¬ 
teatro; 22,10: I Malalingua. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore: 6,30; 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 10,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniero; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come o perché; 8,50: 
Suoni e colori doll'orchestre; 
9,03: Prima di spondore; 9,35: 
li ritorno di Rocambolo; 9,55; 
Canzoni per tutti; 10,35; Dalia 
vostra parto; 12,10: Regionali; 
12,40; Allo gradimento; 13,35: 
Il distintissimo: 13,50: Come 
e perché; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 1S,40: Cere¬ 
rai; 17,30; Spedale GR; 17,50: 
Chiamato Roma 3131; 19,55: 
Supersonici 21,19: Il distintis¬ 
simo; 21,29: Popoli; 22,50; 
L'uomo della notte. 


Radio 3° 


ORE 8,30: Trasmissioni spade- 
11; 9,30: Concorto di aperture; 
10,30; La settimana di Stravin- 
ahi; 11,40; Musiche di Belo Bar- 
tock; 12,20: Musicisti Italiani 
d'oggi; 13: Lo musica noi tem¬ 
po; 14,30: Il Messia; 17,10: 
Dodici Sonato di G. Sommarti- 
ni; 17,4S: Jazz oggi; 18,10: La 
staf lotto; 18,30: Donna '70; 
18,43: Cosò il Distretto scola- 
etico; 19,13: Concerto della* 
sera; 20,13: Melodramma In di- 
scolerà; 21: Il gìornalo del ter¬ 
zo; 21,30: Giuseppa Vardl; 23: 
Libri ricevuti. 


mercoledì 30 


TV nazionale 

10,t5 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Firenze). _, 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « Docu¬ 
menti di storia con¬ 
temporanea ». 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

«Gente di mare» 
Prima parte di un 
programma realiz¬ 
zato da Luca Ai- 
roldl. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14,10 Insegnare oggi 
16,00 Inaugurazione del 
55° Salone intema¬ 
zionale dell’auto 
In ripresa diretta 
da Torino, 

17,00 Telegiornale 

17.15 Scuola di ballo 
Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
« I viaggi » 

La rubrica curata 
da Carlo Mauri pre¬ 
senta la prima par¬ 
te del film « L’Eu¬ 
ropa vista dall’al¬ 
to» di Severino Ca- 
sara. 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
« Moda c società ». 

19.15 Cronache Italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 Pane al pane 

« Tre centimetri di 
fame » 

Seconda puntata. 

21.40 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 Speciale per noi 

20,00 Concerto delia sera 
« Dino Asciolla in¬ 
terpreta Paganini » 

20,30 Telegiornale 

21,00 II ponte di Remagen 
Film. Regia di John 
Giuliermin. Inter¬ 
preti: George Se¬ 
ga], Ben Gazzara, 
Robert Vaughn, 
Bradford Dillman, 
Edward G. Mar¬ 
shall, Anna Gael, 
Peter Van Eyck. 



George Segai 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 e 23,05; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,25; Almanacco; 7,12: 
Il lavoro oggi; 8,30: Lo can¬ 
zoni del mattino; 9; Voi ad 
io; 10: Speciale GR; 11,10; 
Incontri; 11,30; Il meglio do] 
meglio; 12,10; Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Ma guarda 
cho tipo!; 14,40; I! ritor¬ 
no di Rocembole; 15,10; Per 
voi giovani; 16; li girasole; 
17,05: FFFortissImo; 17,40: 
Programma por ragazzi: Un 
libro por voi; 18: Musica in; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Musica 7; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Ana¬ 
stasia. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

6.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 

6: li mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come o per¬ 
ché; 8,55; Il discofilo; 9,35; 
Il ritorno di Rocambolo; 9.55: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10; Regio¬ 
nali; 12,40; 1 Malalingua-, 

13,35: Il distintissimo; 13,50: 
Como o perché; 14; Su di gi¬ 
ri; 14,30: Regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cornai; 
17,30: Spoetalo GR; 17,50: 
Chiamato Roma 3131; 20: Il 
Dialogo; 20,50: Suparsonlc; 
21,39: Il distintissimo; 21,49; 
Popolt; 22,50; L’uomo della 
notto. 


Radio 3° 


ORE: 8,30: Trasmissioni spo¬ 
etali! 9,30: Concerto di aper¬ 
tura; 10,30: Lo settimana di 
Stravinski; 11,40: Duo voci 
duo epoche; 12,20: Musicisti 
italiani d’oggi; 13: La musica 
noi tempo; 14,30; Intermez¬ 
zo; 15,15: Lo sinfonia giova¬ 
nili di Mcndelsson; 15,15: Fogli 
Fogli d'album; 16,20; Poltronis¬ 
sima; 17,10: Centi di casa no¬ 
stra; 17,40: Musica fuori sche¬ 
ma; 18,05: ...e via discorren¬ 
do; 18,25: Ping-pong; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo «lolla sera; 20,15: li ro¬ 
manticismo nel mondo d’oggi; 
20,45: Fogli d'album; 21: li 
giornole dot terzo; 21,30; Ar¬ 
nold Schoenbcrg. 


domenica 27 


TV nazionale I TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrìca religiosa 

12.15 A come agricoltura 

12,55 Canzortisslma ante- 

■ prima 

13.30 Telegiornale 
14,00 Naturalmente 
15,00 Cristoforo Colombo 

Terza puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Lucio Man- 
darà e Dante Guar- 
damagna. Interpre¬ 
ti: Francisco Ra- 
bai, Roldano Lupi, 
Paola Pitagora, An¬ 
drea Checchi, Pao- 
lo Graziosi, José 
Suarez. Regia di 
Vittorio CottafavL 
16,20 La TV dei ragazzi 
« H fantastico mon¬ 
do del mago di Oz » 

— « Zorro : una scel¬ 
ta imbarazzante ». 
Telefilm. Regìa di 
William H. Ander¬ 
son. Interpreti: Guy 
Williams, Gene 
Sheldon. 

— « Topolino orto¬ 
lano » 

17,00 Telegiornale 

17.15 Novantesimo minuto 

17.30 Prossimamente , 

17,40 Canzonisslma '74 

Quarta trasmissione 
19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 L’olandese scom¬ 
parso 

Seconda • puntata. 
Interpreti: Anna¬ 

maria Guarnieri, 
Giuseppe Pambieri, 
Rada Rassimov, Ma- 
thias Hablch. Didd 
Perego, Pietro Bion¬ 
di. Regia di Alberto 
Negrln. 

21.30 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 


20,00 

20,30 


19,50 

20,00 

20,30 

21,00 


22,00 


22,45 


Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

Campionato italiano 
di calcio 
Cannon 

« Delitto sulla spiag¬ 
gia » 

Telefilm. Regìa di 
William Hale. In¬ 
terpreti: Harold 
Gould, William Con¬ 
rad. 

Telegiornale sport 
Ritratto d'autore 
« Carlo Carrà » 
Telegiornale 
I grandi delio spet¬ 
tacolo 
« Sammy » 

Uno show diretto da 
Dwight Hemion con 
Sammy Davis jr. 
Settimo giorno 
Rubrìca d’attualità 
culturali curata da 
Francesca Sanvitale 
ed Enzo Siciliano. 
Prossimamente 



Sammy Davis jr. 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 15, 19 e 21; 6: Mattu¬ 

tino musicale; 6,25: Almanac¬ 
co; 8,30: Vita nei campi; 9: 
Musica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 11: I comples¬ 
si della domenica; 11,30: Bel¬ 
la Italia; 12: Dischi caldi; 

13,20: Mixage; 14: L'altro suo¬ 
no; 14,30: Brazil; 15,10: Hit 

Parade; 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: 
Strettamente strumentate; 17: 
Palcoscenico musicale; 22,10: 
Concerto; 19,20: Batto quat¬ 
tro; 20,20: Andata c ritorno; 

20,45: Sera sport; 21,25: Viag¬ 
giatori inglesi; 21,40: Parole 
in musica; 22,10: Concerto del 
violoncellista R. Filipponl; 
22,40: Canzoni. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 

8.30, 9,30, 11,30, 13,30, 

16.30, 19,3P c 22,30; 6: il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran Varietà; 11: il gioconc; 
12: Anteprima sport; 12,15: 
Ciao Domenica; 13: il Gambe¬ 
ro; 13,35: Alto gradimento; 
14,30: Su di giri; 15: La Cor¬ 
rida; 15,35: Supersonic; 16,30: 
Domenica sport; 17,30: Inter¬ 
vallo musicale; 17,40: Canzo- 
nissima; 19,05: Ray Connif; 
19,30: Rodioscra; 19,55: Franco 
Soprano opera 75; 21: La ve¬ 
dova è sempre allegra?; 21,15: 
Il girasketchcs; 22: Principi e 
banchieri; 22,50: Buonanotte 
Europa. 


Radio 3° 

ORE 8,30: Trasmissioni specia¬ 
li; 10: Concerto; 11,30: Con¬ 
certo dell’organista F. Germani; 
12,20: Musiche di danza e di 
scena; 13; Intermezzo; 14,20: 
Concerto; 15,30: L’opera del¬ 
l'ebreo; 17,30: interpreti a 
confronto; 17,40: Fogli d’album; 
18,30: Musica leggera; 18,55: 
Il francobollo; 19,15: Con¬ 
certo deila sera; 20,15: Passato 
e presente; 20,45: Poesia nel 
mondo; 21: Il giornale del 
terzo; 2,30: Musica Club 
22,40: Musica fuori schema. 


lunedi 


TV nazionale TV secondo 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona 
di Firenze) 

12.30 Sapere 

« Monografie » 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le avventure di Co- 
largol - Appunta¬ 
mento a merenda 

17.45 La TV dei ragazzi 
"Immagini dal mon¬ 
do" - "Emil: ima 
cometa in arrivo" 

18.45 Gli amici dell'uomo 
<c Solo per gioco » 
Quinta puntata del 
programma realiz¬ 
zato da Giovanni 
Nerattini 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Oggi ai Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 La voce nella tem¬ 
pesta 

Film. Regia di Wil¬ 
liam Wyier. Inter¬ 
preti: Laurence Oli¬ 
vier. Merle Oberon, 
David Niven, Flora 
Robson, Donald 
Cnsp, Leo G. Car¬ 
roll. Geraldine Fitz- 
gerald. 

Ancora una volta, 
Wyier è alle prese 
con un’opera lette¬ 
raria: il racconto di 
Emily Brente trova 
qui una trascrizione 
particolarmente ef¬ 
ficace. di gusto un 
po’ tenebroso ma 
senz’altro acuta nel¬ 
l’introspezione psi¬ 
cologica, nei carat¬ 
teri marcati dei per¬ 
sonaggi sino ai ri¬ 
svolti più emblema¬ 
tici della vicenda 
stessa. 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


18,45 Telegiornale sport 

19,00 Le evasioni celebri 
« La fuga del conte 
di Lavalette» 
Telefilm. Regìa di 
Jean-Pierre Decourt. 
Interpreti : Robert 

Echeverry. Marian- 
ne Comtell (replica) 
20,00 Ritratto d’autore 
« Scipione » 

20,30 Telegiornale 
21,00 Incontri 1974 

« Un’ora con Aure¬ 
lio Peccei : l’umani¬ 
sta del computer » 
Un servizio di Ugo 
Paterno. 

22,00 Rassegna di balletti 
« Distaccamento ros¬ 
so » 

Balletto e tema ri¬ 
voluzionano con¬ 
temporaneo rappre¬ 
sentato dalla Com¬ 
pagnia del Balletto 
cinese. 

Prima parte. 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 e 23; 6: Mattutino musica¬ 
le; 7,12: Il lavoro oggi; 7,45: 
Leggi e sentenze; 8,30: Canzoni; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,10: Incontri; 11,30: E ora 
l'orchestra; 12,10: Vietato ai 
minori; 13,20: Hit Parade; 
14,05: Linea aperta; 14,40: Il 
ritorno di Rocambole; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il giraso¬ 
le; 17,05: FFFortissimo; 17,40: 
Su e giù lungo la Senna; 18: 
Musica in; 19,30: Quelli del 
cabaret; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: L’approdo; 21,45: 
Canzonisslma; 22,15: XX Se¬ 
colo; 22,30: Rassegna di soli¬ 
sti. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 

Il ritorno dì Rocambole; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,35: -Dalla . 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
li distintissimo; 13,50: Come 

e perché; 14: Su di giri; 14,30: ' 
Regionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate - 
Roma 3131; 19,55: Omaggio 
ad una voce; 22,20: Intervallo -- 
musicale; 22,50: L'uomo della 
notte. 


Laurence Olivier 


Radio 3° 


ORE 8,30: Trasmissioni speci»- 
li; 9: Ethnomusicologica; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
settimana di Stravinski; 11,40: 
Le stagioni delia musica: il *400 
Fiammingo; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani di oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Interpreti di 
ieri e di oggi; 15,25: Pagine 
rare della lirica francese; 16: 
itinerari sinfonici: musiche ispi¬ 
rate a immagini . pittoriche; 
17,10: Dodici Sonate di G. 
Sammartini; 17,45: Gli Hob- 
bies; 17,50: Fogli d'album; 
18: Concerto sintonico; 18: Con¬ 
certo da camera; 18,45: Picco¬ 
lo pianeta; 19,15: 18. Luglio 
musicale a Capodi monte; 20,30: 
Discografia; 21: Il giornale del 
Terzo; 21,30: Il gioco del 
gatto. - - - ’ >s • 


giovedì 


31 


TV nazionale TV secondo 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Firenze). 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « Moda 
e società ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,10 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Come com’è 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
« I viaggi » 

La rubrica curata 
da Cario Mauri pre¬ 
senta la seconda 


« L'Europa vista dal¬ 
l’alto » di Severino 
Casara. 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
« Il Cuore e i suoi 
lettori ». 

19,15 Cronache italiane 

19,30 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 DI fronte alla legge 
«Corpo 36» 
Originale televisivo 
di Flavio Nicolinl. 
Interpreti: Nino Ca- 
stolnuovo, Luigi 
Case! Iato, Sergio 
Rossi, Fernando Ca- 
jati, Graziella Gal¬ 
vani. 

21,55 Mettere in scena 
Puccini 

« Manon Lescaut » 
Nella realizzazione 
di Piero Zuffl al¬ 
l’Opera di S. Fran- 
Cisco. 

21.45 Telegiornale 


18,15 

18,30 

18,45 

19,00 


20,30 

21,00 


22,00 


Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
La palla è rotonda 1 
« Il rovescio della 
medaglia » 

Terza puntata del 
programma curato 
da Maurizio Ba¬ 
rendson e Raffaele 
Andreassi. 

Ritratto d’autore 
« Virgilio Guadi » 
Telegiornale 
L'orchestra racconta 
Quinta ed ultima 
puntata. 

Paese mio 
Un programma idea¬ 
to da Giulio Mac¬ 
chi. 



Nino Castelnuovo 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 e 23; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Il lavoro oggi; 8,30: Canzoni; 
9; Voi e io; 10: Speciale GR; 
11,10: Umberto Eco incon¬ 
tra Attilio Regolo; 11,35: Il 
meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,15: il 
giovedì; 14,05: L’altro suo¬ 
no; 14,40: Il ritorno di Ro- 
cambolc; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16: il girasole; 17,05: 
FFFortissimo; 17,40: Program¬ 
ma per i ragazzi; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri merca¬ 
ti; 19,30: Jazz concerto; 20,20: 
Andata c ritorno; 21,15: Tcd 
Heat; 21,45: Quando na¬ 
scesti tu; 22,15; Concerto. 


Radio 2 ° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30; 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 c 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,50: Suoni e colori del- 
l'orchestra; 9,05: Prime di 
spendere; 9,35: Il ritorno di 
Rocambole; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra par¬ 
te; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: il distintissi¬ 
mo; 13,50: Come e perche; 
14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Ca¬ 
rarai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,55; Supersonic; 21,19; il 
distintissimo; 21,29: Popoif; 
22,50: L'uomo della notte. 


Radio 3° 


Ore: 8,30: Trasmissioni spe¬ 
ciali; 9,30: Concerto di aper¬ 
tura; 10,30: La settimana di 
Stravinski; 11,40: L’ispira¬ 
zione religiosa nella musica co¬ 
rale del Novecento; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Ri¬ 
tratto d’autore; 15,35: Trista¬ 
no o Isotta; 17,10: Dodici So¬ 
nate di G. Sammartini; 17,40: 
Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo; 18,05: Toujours Pa¬ 
ris; 18,25: Aneddotica stori¬ 
ca; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Pagina aperta; 19,15: 
Fogli d’album; 19,35: Tristano 
c Isotta; 21: Il giornale del 
Terzo. 


venerdì i 


TV nazionale I TV secondo 


11,00 Messa ' - 

12,30 Sapere " 

Replica della terza 
puntata di « Il Cuo¬ 
re e : suoi lettori». 

12,55 Cronaca 

« La fermata del¬ 
l’autobus: insieme 

agli abitanti di Tor 
Fiscale ». 

Programma curato 
da Raffaele Sani 
scalchi. 

14,00 Naturalmente 

« Gioco campagnolo 
per cittadini» con¬ 
dotto da Giorgio 
Vecchietti. 

15,00 Cristoforo Colombo 
Quarta ed ultima 
puntata dello sce¬ 
neggiato di Lucio 
Mandarà e Dante 
Guardamagna. In¬ 
terpreti: Francisco 
Rabal, Roldano Lu¬ 
pi. Paola Pitagora, 
Andrea Checchi. Re¬ 
gìa di Vittorio Cot- 
tafavi (replica). 

16,10 Torneo intemaziona¬ 
le di danze standard 

17,00 Telegiornale 

17.15 Tutto in musica 
Programma per 1 

•> più piccina. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« La ragazza di Boe¬ 
mia ». 

Film. Regia di Ja¬ 
mes W. Home. In¬ 
terpreti: Stan Lau¬ 
rei e Oliver Hardy. 

« Le fantasie di 
Christopher Grum- 
pet ». 

19.15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20.40 Stasera G 7 

21.40 Donne della fron¬ 
tiera 

Telefilm. Regìa dà 
Don Taylor. Inter¬ 
preti: Hugh O’Brien, 
Anne Francis. 

22.45 Telegiornale 


18,45 Telegiornale sport 

19,00 Calcoli frettolosi 
di Alberto Mora- 
via. • - 
Interpreti: - Gian¬ 
carlo Cobelli. Feli¬ 
ce Andreasi, Gior¬ 
gio Bonora. Mariel¬ 
la Furgiuele, Natale 
Peretti. Regìa di 
Piero Schivazappa 
(replica). 

20,00 Ritratto d’autore 
« Giacomo Rolla ». 

20,30 Telegiornale 

21,00 Per la dolce memo¬ 
ria di quel giorno 
Uno spettacolo di 
Maurice Béjart ispi¬ 
rato al « Trionfa » 
del Petrarca Musi¬ 
ca originale di Lu¬ 
ciano Berio. Balletto 
del XX Secolo di¬ 
retto dallo stesso 
Béjart. 

22,35 Asia in note 

« Un viaggio m 
Oriente ». 

Seconda ed ultima 
parte. 



Maurice Béjart * 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ora 8 , 
13, 15, 19, 21 e 23; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Musica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Voi ed io; 11,10: In¬ 
contri; 11,30: Il meglio de] 
meglio; 12: Quattro big delle 
colonne sonore; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti; 
14,40: Il ritorno di Rocambo¬ 
le; 15,10: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17,05: Fffortisstmo; 
17,40: Programma per i ragaz¬ 
zi: Un libro per voi; 18: Musica 
in; 19,20: Concorso, canzoni 
UNCLA; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: I concerti di Na¬ 
poli; 22,40: Folklore dalla 
Germania. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 

8.30, 9,30, 10.30, 11,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18.30, 
9,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,40: Buongiorno; 8,40: Gal¬ 
leria del Melodramma; 9,35: Il 
ritorno di Rocambole; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12,20: Alle¬ 
gramente in musica; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13,35: Il distin¬ 
tissimo; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 15: A tutto 
gas; 15,40: Cararai; 17,30: 1 
successi di H. Gualdi; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonic; 21,29: li distintis¬ 
simo; 21,29: Popoff; 22,50: 
L'uomo della notte. 


Radio 3' 1 


Ore 8,30: Trasmissioni speciali; 
9,30: Concerto di aperture; 
10,30: La settimana di Stra¬ 
vinski; 11,40: Il disco in ve¬ 
trina; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,20: Fogli d’ai- 
bum; 14,30: Intermezzo; 15,30: 
Licdcristica; 15,50: Concerto 
de c | Musici »; 16,35: Avan¬ 
guardia; 17,10: G. Puccini; 
Messa per coro a 4 voci e 
orchestra; 18: Discoteca sera; 
18,20: Detto a Inter Nos »; 
18,45: Il pubblico e it ro¬ 
manzo; 19,15: Concerto; 20,15: 
Gli « inogolari » del sistema 
solare; 20,45: La nuova Bien¬ 
nale di Venezia; 21: Il gìot* 
naie del Terzo; 21,30: Ora» 
minore; 22,05: Parliamo di 
spettacolo; 22,05: Solisti 41 
jazz. 
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COIIC6rtO olio C° nc l uso l'Autunno napoletano 

Scala par le La rivincita 

Forze Armate Pergolesi 
il 4 novembre, , , .. 

v A minia nnnnlaro a uona molmrnnlra no II nnora » a tra. 


Il cinema alla Biennale di Venezia 


La rivincita Azzardoso approccio 
di Pergolesi al periodo staliniano 


PAG, 9 / spettacoli ■ arte 

le prime 


1 MILANO, 25 

Lunedì 4 novembre, alle 21 
precise il Teatro alla Scala 
offrirà ai milanesi una ecce¬ 
zionale esecuzione della Mes¬ 
sa da requiem di Ver¬ 
di. L’iniziativa è « straordina¬ 
ria » anche per un motivo: 
alla riuscita della manifesta¬ 
zione hanno offerto la loro 
prestazione aratuita tutti i 
lavoratori del famoso teatro: 
complessi artistici, cantanti 
solisti, impiegati e • tecnici. 
Hanno aderito il consiglio di 
azienda, la Federazione unita¬ 
ria dello spettacolo FILS- 
FULS-U1L, il consiglio d'am¬ 
ministrazione dell’ente, il di¬ 
rettore stabile dell’orchestra. 

Il 4 novembre saranno in¬ 
vitati alla Scala — come pre¬ 
cisa un comunicato del Tea¬ 
tro — « j rappresentanti di 
tutte le componenti politiche, 
amministrative, sociali, eco¬ 
nomiche, sindacali, culturali 
della comunità milanese. Al¬ 
la serata che — prosegue il 
comunicato — coincide con 
la « Giornata delle Forze ar¬ 
mate » saranno invitate tu 
particolare le Forze Armate, 
sottolineando in tal modo co¬ 
me questa grande assise della 
collettività di Milano, rappre¬ 
sentativa di ogni classe e com¬ 
ponente sociale e di quanti, 
enti e strutture diverse, pub¬ 
bliche e private, hanno re¬ 
sponsabilità nella cosa pub¬ 
blica, dimostrt la piena fi¬ 
ducia nelle Forze Armate stes¬ 
se, a permanente tutela del¬ 
l’ordine repubblicano e delle 
istituzioni democratiche, irri¬ 
nunciabile conquista della Re¬ 
sistenza e dell’unità del po¬ 
polo italiano ». 

La Messa da requiem (inter¬ 
pretata da Mirella Freni, Ru- 
za Baldani, Vladimir Atlantov, 
José Vati Dam e diretta da 
Claudio Abbado) sarà tra¬ 
smessa con altoparlanti al¬ 
l’esterno del teatro. 


Arguzia popolare e vena malinconica nell'opera «Lo fra¬ 
te 'nnammoralo » rappresentala al Teatro Mediterraneo 


Nostro servizio 

NAPOLI, 25 

L’Autunno musicale, dedica¬ 
to quest anno all’opera buffa, 
si è concluso felicemente ieri 
sera al Teatro Mediterraneo, 
con la rappresentazione de 
Lo frate ’nnammorato di Gio- 
van Battista Pergolesi. Una 
conclusione, che rispecchia nel¬ 
la maniera più appropriata il 
carattere e l'intento della ma- 
nllestazlone, in quanto l’ope¬ 
ra si può dire 11 prototipo di 
quella commedia In musica, 
che nata a Napoli, divenne un 
punto di riferimento per tutti 
1 musicisti dell’Europa intera 
che scrissero per il teatro. 

Lo frate ‘nnammorato rap¬ 
presentato la prima volta al 
Teatro dei Fiorentini nel 1732, 
fu il primo grande successo 
del compositore ventiduenne 
dopo la delusione patita con 
la Sallustia. Pergolesi, che a- 
veva fallito come autore tragi¬ 
co, si prendeva una clamorosa 
rivincita dando alle scene un 
autentico capolavoro. Non bi¬ 
sogna credere, tuttavia, che lo 
insuccesso della Sallustia fos¬ 
se imputabile esclusivamente 
al musicista il quale, contra¬ 
riamente a quanto si crede, 
non fu soltanto un lirico di pu¬ 
rissima vena: ma fu capace di 
imprimere alla sua musica, co¬ 
me avviene talora nello stesso 
Frate ‘nnammorato atteggia¬ 
menti di intensa drammaticità 
che anticipano Gluck e Mo¬ 
zart. La verità, piuttosto è che 
la tragedia in musica era, al¬ 
l’epoca di Pergolesi, ancora al¬ 
lo stato embrionale e spetterà 
a Jommelli, ed In misura mag¬ 
giore a Traetta, portare tale 
genere a piena maturità nel¬ 
l’ambito della scuola napoleta¬ 
na, con esiti che non sfigure¬ 
ranno a confronto con le ope¬ 
re più celebrate di Gluck. 


Festival del documentario 

Il grande cinema 
sovietico a Nyon 


Dal nostro inviato 

NYON, 25. 

Ha preso avvio in modo 
assolutamente informale la 
sesta edizione del Festival ci¬ 
nematografico internazionale 
di Nyon, una località sul la¬ 
go di Ginevra che ha tutte 
le caratteristiche di una tipi¬ 
ca «cartolina svizzera»: il la¬ 
go, appunto, gli orti e i giar¬ 
dini in bell’ordine, qualche 
coccio d'epoca romana e 
qualche altro di tempi meno 
remoti, edifici modernamen¬ 
te asettici, treni in orario e 
giornate che trascorrono 
nella quiete anestetizzante di 
una esistenza entomologica. 

In questo clima il Festival 
cinematografico c’entra, ov¬ 
viamente, poco, poiché pur 
essendo una piccola manife¬ 
stazione, non si può dire per 
altro che essa sia, se ci si pas¬ 
sa il bisticcio, una manifesta¬ 
zione piccola. In altri termini, 
il Festival di Nyon si è venu¬ 
to imponendo progressiva¬ 
mente proprio in questi anni 
prima di tutto per l’àmbito 
specifico nel quale opera — 
cioè il campo del documen¬ 
tario cinematografico — e se¬ 
condariamente per la vasta 
e democratica udienza che 
esso ha sempre offerto e con¬ 
tinua ad offrire a tutti I fer¬ 
menti più vivi delle cinema¬ 
tografie dell’Est e dell’Ovest. 

Non è azzardato supporre 
d’altronde che proprio per 
queste sue manifeste e co¬ 
stanti componenti democrati¬ 
che e progressiste il piccolo 
Festival di Nyon si trovi di 
fronte oggi a grossi e gravi 
problemi da risolvere: in pri¬ 
mo luogo, sembra, quello del¬ 
la sua stessa sopravvivenza. 
Giusto alla vigilia della se¬ 
sta edizione, il Festival di 
Nyon è stato fatto segno, in¬ 
fatti. della ruvida attenzione 
di un alto funzionario gover¬ 
nativo (che sovrintende, in 
Svizzera, alle cose del cine¬ 
ma), il quale, avanzando ra¬ 
gioni fondate soltanto sulla 
più immediata e pragmatica 
convenienza, ha minacciosa¬ 
mente prospettato l'eventua¬ 
lità di tagliare i viveri alla 
manifestazione a scadenza 
più o meno breve. 

C’è da dire, per contro, che 
la stampa elvetica in genera¬ 
le e quella di lingua francese 
in particolare hanno conte¬ 
stato subito vivacemente ed 
energicamente la rozza sorti¬ 
ta repressiva deH'ilIustre per¬ 
sonaggio governativo; ma re¬ 
sta un fatto evidente che 
Nyon 74 si sta muovendo 
sul filo del rasoio e, forse, 
proprio in ordine a questo 
stato di cose va attribuito il 
silenzio finora rigorosamen¬ 
te rispettato dagli organizza¬ 
tori del Festival sulla doccia 
scozzese che è loro piovuta 
addosso del tutto impreve¬ 
duta. D’altro canto, entrando 
ora nel merito della man'fe- 
stazione, va riconosciuto che 
essa, al di là di ogni ragio¬ 
nevole riserva contingente, 
si presenta, particolarmente 
quest'anno, con molti titoli 
di merito e anzi con qual¬ 
che prestigiosa carta di cre¬ 
dito che dimostrano a chia¬ 
re lettere l'Intrinseca validi¬ 
tà culturale del Festival di 
Nyon. 

per dire soltanto delle pro¬ 
poste più qualificate e appas¬ 
sionanti in programma in 


questi giorni al Festival di 
Nyon basti ricordare che — 
tra le molte e pressoché inin¬ 
terrotte proiezioni, dibattiti, 
colloqui e conferenze stam¬ 
pa, ecc. — la stessa manife¬ 
stazione può vantare una den¬ 
sa retrospettiva critica, cura¬ 
ta direttamente dalla Cinete¬ 
ca Sovietica, specificamente 
incentrata sul vasto patrimo¬ 
nio (per molta parte quasi 
sconosciuto in Occidente) del 
grande cinema documentario 
nato nell’URSS dal 1927 al 
1945 ad opera di cineasti che 
a giusta ragione sono conside¬ 
rati oggi dei protagonisti as¬ 
soluti del cinema mondiale: 
da Dziga Vertov a Dovgenko, 
da July Raizman a Viktor 
Turin, da Mikail Kaufman a 
Eduard Tissè. da Mikhail Ka- 
latozov a Serghei Yutkevic, 
da Esfir Sciub ad Alexandre 
Litvinov, da Leonid Varlomov 
a Roman Karmen. 

Non a caso le proiezioni di 
questa bellissima retrospetti¬ 
va sono quelle che fanno re¬ 
gistrare il pubblico più folto 
e gli applausi più calorosa¬ 
mente entusiasti. Anche per¬ 
chè, vedendo questi film, par¬ 
ticolarmente gli spettatori più 
giovani scoprono non senza 
vivissima emozione e com¬ 
mozione tesori d'arte, di pas¬ 
sione politica e rivoluziona¬ 
ria assolutamente insospet¬ 
tati. Quando sullo schermo 
trascorrono infatti le imma¬ 
gini potenti e poeticamente 
ispirate di opere quali, ad 
esempio. Il sale della Svane- 
zia. La Sinfonia del Donbass, 
La caduta della dinastia dei 
Romanov. Turksib, Le genti 
della foresta. Ucraina in 
fiamme, non si può non pen¬ 
sare. di riflesso, alla stagio¬ 
ne esaltante che vide il.di¬ 
spiegarsi di tanta intelligen¬ 
za e di tanta dedizione alla 
causa rivoluzionaria e inter¬ 
nazionalista. 

Del resto, un filo rosso con¬ 
giunge idealmente senza so¬ 
luzione di continuità il gran¬ 
de cinema documentario so¬ 
vietico di ieri a tutte le mi¬ 
gliori prove attuali del cine¬ 
ma documentario mondiale: 
dal Canada alla Svizzera, 
daH’Inghilterra agli Stati 
Uniti, dalla Germania demo¬ 
cratica a quella Federale, 
dalla Francia aUTtalia. dal 
Belgio alla Palestina, dalla 
Danimarca aHa Svezia. dal¬ 
l’Ungheria aiTURSS e a tut¬ 
ti gli altri Paesi socialisti 
è un grande, tumultuoso fiu¬ 
me di appassionate immagi¬ 
ni e parole che dilaga sullo 
schermo per farsi subito ma¬ 
teria viva e trascinante nel 
deflagrare dei problemi ci¬ 
vili. sociali e politici del 
mondo d'oggi 

Dalle opere dei tedeschi 
Heyncwskl e Scheuuann, del 
canadese Claude Lefevre. de¬ 
gli svizzeri Herman e Hollen- 
steln e di tutti gli altri nu¬ 
merosi cineasti qui convenu¬ 
ti emerge, cosi, precisa e 
inequivocabMe, più che l’in¬ 
tento di fare cinema in mo¬ 
do contingente e incidentale, 
la determinatone di Imbrac¬ 
ciare la cinepresa come una 
arma per addentrarsi risolu¬ 
tamente nel « mondo del co¬ 
raggio e dell’immaginazione, 
il mondo (?e''a libertà da 
scoprire liberamente ». 

Sauro Borelli 


Con Lo frate ‘imammorato 
la commedia si rivela di colpo 
un meccanismo perfetto, per 
U ritmo teatralmente inlalh- 
bilè con cui la vicenda si sno¬ 
da, per la presenza di perso¬ 
naggi già caratterizzati in ma¬ 
niera esemplare, archetipi di 
una affollata galleria di fi¬ 
gure che ritroveremo lungo 
tutto l’arco del Settecento ed 
oltre. Marcanlello ad esempio, 
il personaggio più saporosa¬ 
mente popolaresco della com¬ 
media, è figura costruita a 
tutto tondo, cosi ricca di umo¬ 
ri, cosi vitale, da far pensare 
alia piena maturità del gene¬ 
re che invece muoveva l pri¬ 
mi passi, sia pure avvalendo¬ 
si delle indicazioni, degli stile¬ 
mi lasciati in eredità da Ales¬ 
sandro Scarlatti. Non si tratta, 
pero, soltanto di formule feli¬ 
cemente imbroccate, di ele¬ 
menti messi insieme con per¬ 
fetto senso delle proporzioni e 
delle esigenze del teatro, ma 
v'è qualcosa di più: v’è lo spi¬ 
nto della vicenda collocata in 
una dimensione, in un clima 
che ritroveremo nelle tele dei 
grandi paesaggisti napoletani, 
mentre l’arguzia, la malizia, 
e per contro l’Incantevole in¬ 
genuità dello spirito popolare, 
sono miste ad una vena di 
malinconia che ha risonanze 
insondabili nell’ improvviso 
schiudersi d’una dimensione 
espressiva in cui v’è la nota 
più toccante e personale del 
musicista. 

Il testo settecentesco delia 
commedia di Gennarantonio 
Federico non prevedeva l’uso 
del recitativo con l’accompa¬ 
gnamento del cembalo, ma si 
presentava, per innegabili ana¬ 
logie. come una sensazionale 
anticipazione del singspiel te¬ 
desco. Vittorio Viviani. parten¬ 
do da tali indicazioni, soste¬ 
nuto da un rigoroso impegno 
I ilologico, ha riscritto la com¬ 
media, mettendo insieme un te¬ 
sto ricchissimo di occasioni 
teatrali, le quali hanno forni¬ 
to a Peppino De Filippo, auto¬ 
re della regia, una materia a 
lui congeniale per uno spetta¬ 
colo divertentissimo, articolato 
con consumata perizia. 

Domenico Trimarchi, nelle 
vesti di Marcaniello, ha avuto 
modo di dare una nuova pro¬ 
va del suo talento di caratte¬ 
rista, anche se a volte a'e la¬ 
sciato un po’ prendere la ma¬ 
no dal personaggio. Insieme 
con Trimarchi ha ottenuto i 
maggiori consensi Adriana 
Martino, una Vannelia delizio¬ 
sa per intelligenza, per viva¬ 
cità e carattere; la cantante, 
poi, è stata pari all’attrice. 
Bravissimi anche gli altri, da 
Rolando Panerai, godibilissimo 
nella stilizzata caratterizza¬ 
zione del personaggio di Pie¬ 
tro, a Piero Bottazzo (Asca- 
nio); a Maria Casula (Lucre¬ 
zia); a Tullio Pane (Carlo); a 
Carmen Lavani (Nena); a Be¬ 
nedetta Pecchioli (Nina); a 
Edith Martelli (Cardella). 

L’esecuzione di Ugo Rapalo 
ci è sembrata il punto meno 
valido dello spettacolo e non 
per demerito del direttore che 
ha fatto del suo meglio con 
il consueto impegno Gli è che 
non si può improvvisare su 
due piedi, come è stato fatto, 
un’orchestra da camera, ricor¬ 
rendo ad elementi dell’orche¬ 
stra del San Carlo, sia pure 
scelti tra i migliori. E’ im¬ 
possibile per chiunque, senza 
una adeguata preparazione, 
passare dalle grandi strutture 
sinfoniche al delicato impian¬ 
to della partitura pergolesia- 
na. 

La scena realizzata da To¬ 
ny stefanucci. affiancato da 
Giorgio Metalli, autore dei co¬ 
stumi, ha costituito un altro 
elemento di suggestione dello 
spettacolo felicemente rag¬ 
giunto. Bellissimo il fondale 
per l’arioso e amenissimo soa- 
zio che esso dischiude, richia¬ 
mando alla mente una imma¬ 
gine di Napoli cara ai pittori 
della scuola dì Posiilipo. 

Sandro Rossi 


Polemica tra 
Karajan e Sfrehler 
per Salisburgo 

VIENNA, 25. 

Nella capitale austriaca è 
stato reso noto che Strehler 
ha disdetto i suoi impegni 
con Salisburgo, perchè Kara- 
jAn avrebbe offerto a Zubin 
Mehta di dirigere nel 1976 
Il flauto magico di Mozart 
in un’edizione riveduta e cor¬ 
retta dello spettacolo andato 
in scena al Fest'val di questo 
anno, appunto sotto la dfre- 
z ! one di Karajan e con La re¬ 
gia di Strehler. Il regista ita¬ 
liano. in una lettera al presi¬ 
dente del Festival salisbur- 
ghese. dice che. non essendo 
stato consultato su una tale 
proposta, ha deciso di trame 
le conseguenze. 

Karajan. dal canto suo. 
smentisce di aver mai pro¬ 
posto a Mehta la direzione 
musicale del Flauto magico: 
« Io dichiaro fermamente che 
in nessun modo ho avuto un 
qualche contatto con Mehta 
per l’assun7 ; one del Flauto 
magico nel 1976. ET perciò in- 
comprensiblle che il signor 
StrehleT abbia preso oocas ! o- 
ne da un Inesistente dato di 
fatto per trarre conseguenze 
in merito alia sua collabora 
zione al Festival ». 

A Salisburgo si sostiene che 
alla base della polemica do¬ 
vrebbe esserci un grosso equi¬ 
voco: forse si è scambiato li 
flauto magico col Ratto dal 
serraglio CI sarebbe infatti 
l’intenzione di trasmettere a 
Mehta la direzione del Ratto 
dal serraalio, (di cui Strehler 
avrebbe dovuto rinnovare io 
allestimento, rimasto immu¬ 
tato da dieci anni) slnora af¬ 
fidata a Lcif Segerstam. 


In « E cominciò il viaggio nella vertigine » Toni De Gregorio si accosia alla tra¬ 
gedia di una donna sovietica con onesta prospettiva cristiana, ma senza forza e 
novità di linguaggio - Il film da ieri proiettalo al pubblico a Roma e a Milano 


Dal nostra inviato 

VENEZIA, 25 

Il diario di Eugenia Glnz- 
burg Viaggio nella vertigine, 
che ripercorre con dolore au¬ 
tobiografico il calvario di una 
intellettuale comunista negli 
anni dei processi staliniani, 
è conosciuto anche in Italia. 
Integrandolo anche con altri 
documenti di fonte sovietica 
(1 quali, come è noto, sono 
ben lontani anche oggi dal 
fornire 11 quadro completo 
di un periodo che, per certi 
aspetti fondamentali, rimane 
ancora tragicamente enigma¬ 
tico), il regista Toni De Gre¬ 
gorio, al suo primo lungome¬ 
traggio cinematografico ma 
già autore di documentari, 
inchieste e originali televisi¬ 
vi, ha realizzato o, forse me¬ 
glio compilato, E cominciò il 
viaggio nella vertigine. Il ti¬ 
tolo è stato allungato rispet¬ 
to a quello italiano, ed è di¬ 
verso da quello originale rus¬ 
so Nel vortice, perchè tra 
l’altro 11 libro, che rimane 
la fonte di partenza, ha su¬ 
bito notevoli modifiche nel 
corso della trasposizione sul¬ 
lo schermo. 

Presentato Ieri a Venezia, 
ripetuto oggi a Mestre e, a 
cura delle associazioni cul¬ 
turali di base, discusso dopo 
gli spettacoli serali, il - film 
è uscito nella giornata odier¬ 
na in proiezione normale a 
Milano e a Roma, cosicché 
il discorso che parte dalla 
Biennale prosegue immedia¬ 
tamente tra il pubblico più 
largo, trovandovi riscontri o 
stimolando dissensi. 

Già il primo dibattito al ci¬ 
nema Moderno in Campo 
Santa Margherita, in cui e 
intervenuto anche Giorgio 
Bocca, ha anticipato quan¬ 
to si poteva prevedere: e cioè 
che un film di questo tipo 
suggerisce più la disputa che 
il dialogo, in quanto chi vi 
partecipa è quasi logicamen¬ 
te spinto a far prevalere la 
propria posizione ideologica e 
politica e a trascurare l’og¬ 
getto del contendere, che non 
è solo il tema del film, ma 
dovrebbe essere il film stes¬ 
so. Tale è d’altronde il gra¬ 
ve limite del dibattiti cui an¬ 
diamo assistendo, nel quar¬ 
tiere popolare veneziano, fin 
dalie prime Giornate del ci¬ 
nema due anni fa: le posi¬ 
zioni aggressive, estremisti¬ 
che e astratte oocupano ec¬ 
cessivo spazio In confronto 
al contributi oggettivi all’ana¬ 
lisi. In questo senso gli in¬ 
terventi, anche critici, del la¬ 
voratori di Mestre sul film 
di Baldi hanno dato più sod¬ 
disfazione e aiuto al regista, 
di quanto non ne abbiano da¬ 
to a De Gregorio, che ha 
tentato un film sullo stalini¬ 
smo, le accese è cieche di¬ 
fese di Stalin, da parte di 
certi gruppuscoli. 

Ma veniamo, che è ora, al 
Viaggio nella vertigine. Nel 
1934. dopo l’assassinio di Ki- 
rov a Leningrado, la compa¬ 
gna Tania (Ingrid Thulin), 
insegnante, redattrice e tra¬ 
duttrice in una città di pro¬ 
vincia, cade sotto l’Inquisi¬ 
zione del partito, impersona¬ 
ta da un rigido funzionario 
(Gastone Moschin), accusata 
senza prove di attività con¬ 
trorivoluzionaria, arrestata e 
separata dal marito (Sergio 
Fantoni) che. per quanto alto 
esponente del comitato loca¬ 
le. sarà a sua volta vittima 
della repressione, condanna¬ 
ta a dieci anni prima di se¬ 
gregazione e poi di lavori 
forzati. Con altre compagne, 
di partito e no. ha Inizio 
dunque II tragitto In treno 
su un vagone stipato come 
una infernale barca di Ca¬ 
ronte: sofferenze e angosce, 
disagi fisici e psicologici, la 
fame, la sete, le violenze dei 
guardiani, la lotta per resi¬ 
stere all’annullamento della 
personalità, la fede nella giu¬ 
stizia rivoluzionaria che tor¬ 
na ad accrescersi, parados¬ 
salmente ma obiettivamente, 
nel momento in cui. aggredi¬ 
ta dai nazisti l'Unione Sovie¬ 
tica. Stalin cessa anche'per 
loro, le prigioniere, di essere 
il capo della repressione, per 
diventare il capo della resi¬ 
stenza patriottica all’inva¬ 
sione. 

Il film si chiude con parec¬ 
chi finali: la notizia dèll’an- 
cor più grande minaccia nazi¬ 
sta e la nuova presa di co¬ 
scienza che essa provoca (il 
canto delle deportate), l’arri¬ 
vo al campo di smistamento 
e rincontro con gli uomini, 
rincontro particolare di Ta¬ 
nia con il suo ex inquisitore 
morente ed egualmente de¬ 
portato che le chiede del pa¬ 
ne e la chiama compagna, 
infine rabbraccio tra le nevi 
della Siberia, nel 1946, tra la 
protagonista e il marito. 

De Gregorio ha affrontato 
la complessa e difficile mate¬ 
ria con evidente onestà, ba¬ 
sandosi sulle notizie ufficiali 
(non sufficienti, ripetiamo) 
senza interpretarle e cercan¬ 
do di accostarsi a esse dal 
punto di vista cristiano che 
è. legittimamente, il suo e 
che lo conduce a porre l’ac¬ 
cento sulla fede di queste ri- 
voiuz'onarie e sulla resistenza 
all’ingiustizia e alla sopraffa¬ 
zione, nutrita appunto di una 
difesa della dignità nersona- 
le e collettiva e della speran¬ 
za in un riscatto, s*a pure 
lontano. Questa prospettiva lo 
guida specialmente nella se¬ 
conda parte e non v'è spetta¬ 
tore, crediamo, che nell’incon¬ 
tro con l’ex persecutore steso 
sul pagliericcio non ricordi 
l'analogo episodio manzonia¬ 
no, con Don Rodrigo folgorato 
dalla peste e dalla giustizia 
divina e 11 perdono del buon 
Renzo. Non occorre Aggiun¬ 
gere, peraltro, che nel Pro¬ 
messi sposi erano ben diver¬ 
se le premesse narrative, fon¬ 
date su una vicenda privata 


che qui trovava un suo scio¬ 
glimento e una sua sublima¬ 
zione. 

Mentre la vicenda del Viag¬ 
gio nella vertigine e tutto, 
meno che privata. E nell’im¬ 
postazione del film, nella sua 
parte iniziale che è la miglio¬ 
re, se ne ha una prova: la 
contrapposizione, sia pure 
schematica (ma qui la colpa 
non è solo del cineasta, è an¬ 
che del documenti che man¬ 
cano), tra l'Innocenza dei per¬ 
seguitati e l’assurdità del¬ 
le giustificazioni staliniane 
(«quanto più un compagno è 
Inserito nel partito e compie 
11 proprio dovere rivoluziona¬ 
rlo, tanto più è teoricamente 
sospettato di controrivoluzio¬ 
ne»), produce o almeno intro¬ 
duce una dialettica, che poi 
però si perde o comunque si 
attenua nel prosieguo del rac¬ 
conto, sempre più simile a 
tanti altri, ambientati in altre 
epoche e altre condizioni sto¬ 
rico-politiche, sul calvario dei 
deportati. 

Quando Tania è sola all’ini¬ 
zio, anche perchè il marito 
non ha alcuna consistenza di 
personaggio, a sostenere so¬ 
pra di sè il peso dell’incrimi¬ 
nazione, si ricrea, peraltro 
fievolmente, l’atmosfera psi¬ 
cologica e il dolore del diario 
di Eugenia; mentre più il 
film si allarga ad altri perso- 


Centomila posti 
nei cinematografi 
di Mosca 

MOSCA. 25. 

Attualmente a Mosca 1 ci¬ 
nematografi sono 119 (nel 
1953 erano 53). I posti sono 
complessivamente centomila, 
ossia uno per ogni 13,5 abitan¬ 
ti. In un anno la rete cine¬ 
matografica di Mosca serve 
110 milioni di spettatori. 

Il piano regolatore prevede 
un ulteriore Incremento. 


naggi, alle compagne di pena 
di Tania, al viaggio colletti¬ 
vo, più si allontana la pos¬ 
sibilità di illuminare una tra¬ 
gedia, cui manca treopa cor¬ 
nice storica per essere Inqua¬ 
drata, e che finisce per assu¬ 
mere le proporzioni, d’altron¬ 
de accademiche, di un marti¬ 
rio sempre più inesplicabile e 
dai contorni sempre meno 
precisi. 

In ciò ha naturalmente una 
responsam’ità di primissimo 
plano, trattandosi appunto di 
un film, Il linguaggio assai 
tradizionale « modesto di cui 
può disporre il regista, costret¬ 
to ad affidarsi non alle im¬ 
magini, alle situazioni e alle 
ricostruzioni ambientali e co- 
stumlstiche (essendo già cosi 
arduo ottenere in Italia e nel¬ 
l’Agro romano una parvenza 
di verità russa), ma a un’insi¬ 
stente musi«a di Egisto Mac¬ 
chi che scandisce l'irrompere 
del dramma imminente con 
le intollerabili cadenze di un 
« giallo ». Dramma di Intensi¬ 
tà e, se si vuole, di misterio¬ 
sità shakespeariana, Inevita¬ 
bilmente appiattito e volga¬ 
rizzato dalla penuria di livel¬ 
lo stilistico, e nemmeno recu¬ 
perato dalla sincerità dell’ap- 
l’approcclo cattolico, che costi¬ 
tuisce comunque il lato più 
apprezzabile dell’esperimento. 

Tra le attrici secondarie 
spiccano Milena Vukotlc. in 
una flguretta che raggiunge 
l'unica parentesi umoristica 
col racconto delle astuzie dì. 
suo padre, Anna Bonasso che 
ha slancio e freschezza. Mar¬ 
zia Ubaldi e Laura De Mar¬ 
chi cui toccano in sorte due 
profili equivoci e spietati. Tra 
gli attori, oltre a un Moschin 
diabolicamente compiaciuto 
del suo ruolo di accusatore. 
Giampiero Albertini nella di¬ 
visa del capo-guardiano bol¬ 
scevico e Jacques Sernas che. 
col suo elegante discorso su¬ 
gli intellettuali, induce allo 
atroce sospetto che, in fondo, 
la povera e tormentata In- 
grid Thulin. abbastanza incre¬ 
dibile come rivoluzionaria, 
non demeriti del tutto il suo 
tremendo e imperscrutabile 
destino. 


Cinema 

Chi te Tha 
fatto fare? 

Henrietta, giovane moglie 
americana, divisa tra la casa 
e un lavoro saltuario, vorreb¬ 
be aiutare il marito, tassista, 
a continuale gli studi per 
laurearsi. Lui ha avuto noti¬ 
zia della possibilità di una 
speculazione sulla pancetta di 
maiale (la cui quotazione do¬ 
vrebbe salire in seguito a un 
accordo commerciale USA- 
URSS): ma, per entrar nel- 
l‘« afTare », occorrono tremila 
dollari. Henrietta, fingendo 
che glieli abbia dati un lon¬ 
tano parente, se li fa presta¬ 
re da un esoso strozzino: alla 
scadenza, i dollari da restitui¬ 
re sono diventati quattromila, 
ma la donna non ne ha nem¬ 
meno uno, perché lo sperato 
rialzo della pancetta tarda 
assai. 

Unico scampo che si offre 
a Henrietta è il passaggio del 
suo debito nelle mani di una 
ruffiana, collocatrice di « si¬ 
gnore squillo ». Onesta e mal¬ 
destra, la nostra protagonista, 
non che estinguere la pen¬ 
denza, la fa ancora crescere, 
e si trova a esser « venduta », 
per cifre sempre maggiori, a 
tipi sempre più loschi. Poi la 
provvidenza interviene, e tut¬ 
to si risolve. 

Diretto (su una sceneggia¬ 


tura di Stanley Shapiro e 
Maurice Richlin) da quel ver¬ 
satile Peter Yates i cui titoli 
più notevoli sono Bullitt e 
Gli amici di Eddie Coyle, que¬ 
sto Chi te l’hu fatto fare? 
parte da un'idea non solo cu¬ 
riosa, ma fertile di rimandi 
allegorici; tuttavia la svilup¬ 
pa, dopo qualche graffiarne 
tocco psicologico e ambienta¬ 
le, secondo vetusti canoni 
hollywoodiani, rinverditi con 
un buon pizzico di civetteria. 
Dai toni della commedia so¬ 
ciale, o almeno di costume, 
trascorrendo a quelli della po¬ 
chade e della farsa, il film 
smette ben presto di far pen¬ 
sare, per divertire soltanto. 
E il dolciastro, improbabile 
« lieto fine » è appena corret¬ 
to dalle precedenti, turbinose 
sequenze, che rinviano ad al¬ 
cuni classici della risata, co¬ 
me il keatonlano lo e la 
vacca. 

In tali limiti, è apprezza¬ 
bile la spiritosa prova di Bar- 
bra Strelsand, affiancata da 
Michael Sarrazin e da alcuni 
bravi caratteristi. 

ag. sa. 

Codice d’amore 
orientale 

Fedele a quella ricerca an¬ 
tropologica che ha sinora ca¬ 
ratterizzato in modo preciso il 
suo discorso di regista cine¬ 


matografico, Piero Vlvarelll 
porta questa volta la macchi¬ 
na da presa nel sud est asia¬ 
tico: la sua proposta, in Co¬ 
dice d'amore orientale, con¬ 
siste in una visualizzazione 
spregiudicata del Kamasutra, 
all’insegna di quell’w ecologia 
dell’amore sessuale » che mol¬ 
ti propugnano quale antidoto 
ad una contaminazione del 
costume ormai insinuata per¬ 
sino tra comunità non ancora 
raggiunte dal progresso tecno¬ 
logico. 

Vivarelli procede nella sua 
esplorazione degli antichi te¬ 
sti su un duplice binario: 
una parte, mediante l’anima¬ 
zione, singolare ed efficace, 
delle illustrazioni originali 
che accompagnano il Kama¬ 
sutra: dall’altra, ricomponen¬ 
do i reconditi messaggi ideo¬ 
logici del celebre « codice d’a¬ 
more orientale » in brani sce¬ 
neggiati, affidati alla debole 
interpretazione di alcuni gio¬ 
vani indigeni (Sayan Chanta- 
ravlboon, Phung Sadannapat, 
Nirut Slrlchanya) e dei pro¬ 
fessionisti « importati » Miner¬ 
va Daly e José De Vega. E 
qui, il film si perde in giochi 
cromatici e seduzioni esoti¬ 
che, fragili sostegni d’un im¬ 
pianto narrativo troppo esije, 
mal confortato finanche da 
un commento musicale insop¬ 
portabile, opera di Alberto 
Baldan. 


d. g. 


Rai - 

controcanale 


Ugo Casiraghi 


L’ASILO NIDO — Program¬ 
ma vitale e per molti aspetti 
nuovo, come abbiamo notato 
fin dal suo primo apparire. 
Cronaca ci offre di settimana 
in settimana ulteriori indica¬ 
zioni di metodo nella prospet¬ 
tiva di una produzione tele¬ 
visiva elaborata a stretto con¬ 
tatto con la dinamica sociale 
e con i suoi protagonisti. La 
quarta trasmissione era cen¬ 
trata sulla lotta delle operaie 
della Ducati di Bologna per 
l’asilo nido. Come al solilo, il 
servizio è stato impostato e 
condotto insieme con le lavo¬ 
ratrici (che gestivano esse 
stesse le interviste di grup¬ 
po); e si è articolalo su pia¬ 
ni diversi (raccolta di espe¬ 
rienze e giudizi dinanzi alla 
fabbrica e al supermercato, 
colloquio con un « esperto », 
verifica e discussione in as¬ 
semblea). Grazie a questa li¬ 
nea, dalla cronaca sono emer¬ 


si ancora una volta alcuni 
tratti qualificanti, sul piano 
politico e di classe, del pro¬ 
cesso in atto: il rapporto tra 
fabbrica e quartiere: la volon¬ 
tà delle operaie di costringe¬ 
re il padrone a pagare per 
un servizio sociale destinato 
non solo ai figli dei dipendenti 
dell’azienda, ma a tutti i bam¬ 
bini delle classi popolari: la 
visione di un asilo nido che 
non sia semplice luogo di cu¬ 
stodia e che venga gestito 
collettivamente con il con¬ 
tributo dell’ente locale. 

Questa volta, a differenza 
delle occasioni precedenti, pe¬ 
rò, il gruppo di lavoro della 
RAl-TV non si è limitato a 
fissare un momento del pro¬ 
cesso: ha seguito, almeno in 
una certa misura, lo svolgi¬ 
mento della lotta, registrando 
le due fasi — quella di più 
acuto scontro col padrone e 
quella, per questo aspetto con¬ 


clusivo, dell’accordo vittorio¬ 
so. Due assemblee, del 2 e del 
15 - ottobre (assai recenti, 
dunque), segnavano f due mo¬ 
menti,: e per una TV che, nel 
migliore dei casi, giunge sem¬ 
pre a cose fatte, o, comun¬ 
que, non va mai oltre le spo¬ 
radiche incursioni, questa no¬ 
vità rappresentava un salto 
quantitativo. Certo, ancora 
una volta, il servizio registra¬ 
va soltanto la riflessione sui 
fatti■ non giungeva a dar con¬ 
to dei fatti stessi nel loro 
procedere (per esempio non 
si vedeva come, con quali for¬ 
me di lotta, gli operai aves¬ 
sero piegato il padrone; non 
si vedeva nulla delle tratta¬ 
tive). Ma, ripetiamo. Cronaca 
vale soprattutto come fucina 
di indicazioni: oltre f limiti 
strutturali e produttivi della 
RAl-TV, d’altronde, non può 
oggettivamente andare. 

g. c. 
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Siamo i soli a offrirvi 
la fedeltà portatile. 

I nostri registratori, con o senza radio, 
sono oggi in grado di registrare, ascoltare 
e cancellare anche nastri al biossido di cromo, 
e sono gli unici portatili in grado di farlo. 

Limpidezza di suono, assenza di fruscio 
e di distorsione-questa è già fedeltà-ma noi 
vi offriamo un nuovo concetto di fedeltà- 



in macchina, nel tempo e nello spazio. 
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l'Unità / sabato 26 ottobre 1974 


La crisi del centro-sinistra capitolino 

Concluso il dibattito 
la DC vuole rinviare 
il voto sulle dimissioni 

Questa mattina si riuniscono i capigruppo - E' urgente decidere sui 
130 miliardi di investimenti - Richieste del PCI su alcuni problemi 
immediati - Importante presa di posizione della XIX circoscrizione 


Concluso ieri sera in Cam¬ 
pidoglio il dibattito sulla crisi 
(sono intervenuti il socialista 
De Felice, il de. Becchetti ed 
il repubblicano Veneziani), 
questa mattina avrà luogo la 
riunione dei capigruppo per 
sciogliere il nodo della presa 
d’atto delle dimissioni della 
giunta ed affrontare l’urgente 
problema degli investimenti 
del 1974. 

Sulla prima questione vi è 
stata una presa di posizione 
ufficiale del PCI e del PSI 
perché il consiglio accetti con 
un voto le dimissioni nella 
prossima seduta, dopo che il 
sindaco avrà svolto la repli¬ 
ca. DC, P3DI e PRI per ora 
non si sono pronunciati uf¬ 
ficialmente, ma si sa che so¬ 
no contrari. Se questa matti¬ 


na non sarà trovato un ac¬ 
cordo il problema sarà ripro¬ 
posto in aula. 

Di estremo rilievo la que¬ 
stione degli investimenti per 
il 1974 indicati solamente nel¬ 
la loro cifra globale (130 mi¬ 
liardi) nel piano poliennale 
del sindaco. Se la decisione 
resterà a questo livello, i 130 
miliardi, già insufficienti ri¬ 
spetto ai bisogni della città, 
rischiano di andare in fumo. 
Di qui le sollecitazioni del 
PCI e la riunione di questa 
mattina. 

Due altre questioni sono sta¬ 
te sollevate ieri sera in con¬ 
siglio dai rappresentanti co¬ 
munisti: il compagno Della 
Seta ha chiesto che la giun¬ 
ta fornisca notizie precise su 
una speculazione edilizia in 


Decine di manifestazioni in programma 

Forti iniziative contro 
la minaccia di 
paralisi del Parlamento 


Contro lo scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere, per la 
formazione di un governo se¬ 
no che affronti con metodi e 
indirizzi nuovi i problemi più 
urgenti delle masse lavoratri¬ 
ci e del paese, si sviluppano la 
mobilitazione e le iniziative 
nella città e nella provincia. 
Una forte manifestazione con 
il compagno Reichlin si è svol¬ 
ta ieri all’università ; ad essa 
hanno partecipato centinaia 
di studenti democratici, inse¬ 
gnanti, dipendenti dell'ateneo. 

Mentre si susseguono gli in¬ 
contri preparati dai comuni¬ 
sti, nelle fabbriche, nei can¬ 
tieri, sui luoghi di lavoro pro¬ 
segue la raccolta delle firme 
in calce alla petizione popo¬ 
lare lanciata dal PCI contro 
le manovre che puntano alla 
paralisi del Parlamento. Agli 
elenchi pubblicati nei giorni 
scorsi occorre aggiungere 
quello di altre fabbriche e 
aziende: POMI. l’IFS salario, 
la Serono. la POMER, l’Itavia, 
Arca, Suta, Gimac, Ricam, Co¬ 
mes, Banci Sud, Emulbit, Elet¬ 
trorossi, le aziende agricole 
Maccarese, Tormacina, Giorgi, 
Maola, Ferrarii, Torlonia, Ta- 
rantelli, Bran Kamp. 

Un importante dibattito 
unitario è stato promosso dal 
circolo ARCI, per oggi alle ore 

17.30, a Roviano. Per il PCI 
interverrà Giorgio Fregosi del¬ 
la segreteria del comitato re¬ 
gionale. 

Anche oggi sono numerosi 
nella città, nella provincia e 
nella regione, gli incontri po¬ 
polari organizzati per illustra¬ 
re la posizione dei comunisti 
nell’attuale momento politico: 
Cavalleggeri (alle 17,30) con 
R. Nardi; a Nettuno, alle 18, 
con Emilio Mancini; a Lau¬ 
rentina, alle 17, con Borditi; a 
Santa Lucia di Mentana, alle 

19.30, con Pozzilli; a Santa 
Marinella, alle 18, zona Ali- 
brandi, con Tidei; a Santa 
Marinella, alle 19, zona centro 
con Insolera; a Carpineto, al¬ 
le 20 , con Bernardini; a Ti¬ 
voli, alle 15, cellula Pirelli 
con Micucci; a Marino, alle 
18.30 con Tramontozzi. 

Nella regione, una forte ma¬ 
nifestazione è programmata a 
LATINA per oggi, alle 18. in 
piazza del Popolo. Prenderan¬ 
no la parola il compagno Lui¬ 
gi Petroselli, della direzione, 
e il compagno Grassocci, se¬ 
gretario della Federazione. 

Nella provincia di PROSI¬ 
NONE, incontri si terranno a 
Fiuggi, alle 18.20, con Cittadi¬ 
ni; a San Vittore alle 19. con 
Papetti; ad Arce, alle 20. con 
Assante; a Aiiagni, alle 18 (as¬ 


semblea operaia), con Simie- 
le; nella provincia di RIETI 
a Montopoli. alle 20, con An¬ 
gelici ; a Poggio Molano, alle 
19, con Proietti. 

L’ampiezza del movimento 
che si sta sviluppando contro 
lo scioglimento anticipato del¬ 
le Camere è testimoniata dai 
numerosi ordini del giorno 
che esprimono nette prese di 
posizione. 

In seduta straordinaria, il 
consiglio della XV circoscri¬ 
zione ha approvato un docu¬ 
mento nel quale si esprime 
« viva preoccupazione oer il 
persistere della crisi di go¬ 
verno», e si sottolinea la ne¬ 
cessità di c contrastare e bat¬ 
tere il progettato ricorso allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere, che in un momento 
delicato paralizzerebbe la vita 
"del Paese, e garantire invece 
lo svolgimento delle elezioni 
regionali e provinciali alla lo¬ 
ro scadenza costituzionale ». 

Analoghi ordini del giorno 
sono stati votati dai consigli 
comunali di Poggio Mirteto. 
Magliano Sabina. Castro dei 
Volsci e Piglio, e, infine, dal- 
l’UDI provinciale di Prosi¬ 
none. Il gruppo comunista al¬ 
la provincia di Roma — inol¬ 
tre — ha sollecitato la convo¬ 
cazione di un’assemblea re¬ 
gionale degli eletti sul ruo¬ 
lo degli enti locali, e per 
prendere netta posizione con¬ 
tro la minaccia di paralisi del 
Parlamento. 


Congresso 

dell'associazione 

Italia-URSS 


€ La funzione e il contributo 
degli scambi culturali per la co¬ 
noscenza. la distensione e la pa¬ 
ce fra i popoli * sarà il tema 
centrale discusso nel settimo 
congresso dell’associazione Ita- 
lia-URSS di Roma, che si apre 
oggi alle ore 16. nella sala Bor- 
romini. I lavori proseguiranno 
anche nella giornata di domani, 
con inizio alle ore 10 . 

Sempre domani alle ore 21 
avrà luogo un concerto di mu¬ 
siche italiane, russe e tartare 
con la soprano Antonietta Chi- 
roni e la mezzosoprano Sofìa 
Muhametova. Saranno presenti 
inoltre le pianiste Kathleen So- 
lore e Eugenia Vestroni. 


Dal comitato 

r 

! 

1 piloti affermano 

ii quartiere 
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1 contrario 

Primo risultato 


E' « perfetta » 

ottenuto per 

1 
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le terza pista 

gli handicappati 
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1 

di Fiumicino 

di Capannelle 
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1 

secondo i LI.PP. 


Secondo i tecnici del ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici la terza 
pista di Fiumicino noti potreb¬ 
be essere più funzionale di co¬ 
nfò attualmente. Lo hanno di¬ 
chiarato ieri nel corso di una 
conferenza stampa, inserendo 
un nota risentita nella polemica 
accesa, in seguito alle accuse 
dell’Associazione piloti aviazione 
civile (ANPAC), che aveva tro¬ 
vato numerose co<=e da ridire 
sulla pista inaugurata non più 
tardi dell’agosto scor.o. 

Secondo i piloti le strisce la¬ 
terali di sicurezza non sono se¬ 
condo la normativa (i tecnici 
smentiscono questo punto); la 
pista e i raccordi non essendo 
protetti dal terremo da riporto 
circostante, sono stati invasi dal 
terriccio e dalla melma portati 
dalle piogge (secondo i tecnici 
è colpa d3ll’erba che non è ere 
sciuta, essendo stata c pianta¬ 
ta » in agosto 

I piloti inoltre avrebbero de¬ 
nunciato altre irregolarità che 
sono state .'confessate dai tec¬ 
nici dei Lavori Pubb’ici. Un fat¬ 
to resta comunque certo, la pi¬ 
sta è stata inaugurata il 13 
agosto c chiusa pgr t restauri » 
appena un mese c dicci giorni 
dopo, per essere riaperta sol¬ 
tanto H 19 ottobre scorso. 


Un primo risultato è stato 
ottenuto par l’inserimento dei 
ragazzi handicappati della 
clinica a Anna Longo » neila 
scuola statale. Ciò si deve alla 
pressione esercitata dal comi¬ 
tato di quartiere «Statuano- 
Capannalle » e dalle forze po¬ 
litiche democratiche. La di¬ 
rezione dell’istituto si è im¬ 
pegnata a far frequentare ia 
scuola statale ai ragazzi pur¬ 
ché il Comune provveda al 
loro trasferimento dalla cli¬ 
nica alla scuola stessa, in 
una lettera inviata al comi¬ 
tato di quartiere infatti la 
direzione afferma che « è di¬ 
sponibile ad inviare subito i 
propri assistiti alla scuola 
pubblica ». Da parte dell’ag¬ 
giunto dtC sindaco è staio 
preso impegno verbale per 
garantire il trasporto gratui¬ 
to dei ragazzi. 

Dovrebbero perciò essersi 
cosi realizzate le condizioni 
che fino ad oggi hanno im¬ 
pedito a questi handicappati 
la regolare frequenza neila 
scuoia assieme agli altri gio¬ 
vani. Resta comunque ferma 
la vigilanza e la pressione 
del comitato di quartiere e 
delle forze politiche affinché 
tutto ciò si realizzi al piu 
presto. 


i corso nella zona dell’Acqua 
Traversa, e il compagno Toz- 
zetti ha sollecitato la conces¬ 
sione del diritto di superficie 
all’ IACP per il piano di zona 
della legge n. 167 al Lauren- 
tino. Tozzetti ha anche chie¬ 
sto un intervento del Comu¬ 
ne in favore degli abitanti 
della zona di Prati di Papa, 
da tre giorni senz’acqua. I 
pozzi neri di quelle case non 
sono collegati con la rete fo¬ 
gnante e 1’ ACEA ha interrot¬ 
to la distribuzione dejl’acqua 
potabile da tre giorni. La 
giunta si è impegnata ad in¬ 
tervenire. Attendiamo i fatti. 

Resta da dire del dibattito 
sulla crisi. De Felice (PSI) 
ha ribadito la proposta del 
suo partito « per un governo 
d’emergenza costituito da uno 
schieramento con tutto l’arco 
delle forze democratiche e 
popolari per garantire l’ope¬ 
ratività del consiglio sui pro¬ 
blemi più scottanti della cit¬ 
tà ». Il consigliere del PSI 
ha polemizzato con democri¬ 
stiani e socialdemocratici che 
mirano a prolungare i tempi 
della crisi, ad evitare le di¬ 
missioni nel tentativo di non 
dare una risposta alle propo¬ 
ste de! PSI, 11 quale chiede 
« un radicale cambiamento di 
rotta nel governo locale » in 
quanto sono «diventati insop¬ 
portabili le resistenze ed il 
sabotaggio di forti settori del¬ 
la DC e del PSDI tutto in¬ 
tero » alla politica di riforme. 

De Felice, che nella giunta 
di centro-sinistra era asses¬ 
sore ai Tributi, ha fornito 
alcuni dati sulle denunce per 
le imposte di famiglia fatte 
dai costruttori che hanno ac¬ 
quistato rimmobiliare. Spar¬ 
taco. contro un accertamen¬ 
to nel *73 di 375 milioni, ave¬ 
va denunciato un reddito di 
50, Genghini ne aveva denun¬ 
ciati 18 contro un accerta¬ 
mento di 144 milioni. Marchi¬ 
ni Alvaro 20 milioni nel ’73 
contro un accertamento nel 
1972-73 di 280 milioni. Mar¬ 
chini Alfio 30 milioni nel ’73 
contro 350 milioni accertati 
nel 1972-73 e infine Fortunato 
Federici soli 5 milioni contro 
i 250 accertati. 

Il de. Becchetti ha accusa¬ 
to il PSI di cercare « crisi al 
buio », chiedendo ai socialisti 
chiarezza « sul piano dei con¬ 
tenuti, delle scelte politiche, 
della completa volontà ope¬ 
rativa ». In questo caso sa¬ 
rebbe oossibile, secondo il 
consigliere de., ricomporre « in 
una prospettiva non lontana, 
una collaborazione immotiva- 
tamente interrotta ». Becchet¬ 
ti. naturalmente, si è guar¬ 
dato bene dal rispondere alle 
critiche socialiste nel merito. 

Il repubblicano Veneziani 
ha, dal conto suo, criticato 
sia socialisti che socialdemo¬ 
cratici: gli uni responsabili 
secondo il PRI della crisi ca¬ 
pitolina. i secondi di quella 
governativa. Veneziani ha 
proposto una riunione degli 
ex-alleati di centro-sinistra 
per stabilire un programma 
di emergenza fino al bilancio, 
per esaminare quale giunta 
possa attuarlo e per portare 
il programma • al confronto 
delle opposizioni. In pratica 
ulteriori consultazioni e un 
nuovo dibattito. 


Un importante documento 
sulla crisi capitolina è stata 
votato all’unanimità dai con¬ 
siglieri della XIX circoscri¬ 
zione (esclusi i missini, assen¬ 
ti). Il documento, elaborato 
in modo unitario da tutti i 
gruppi antifascisti — respin¬ 
ge le ipotesi di elezioni anti¬ 
cipate invitando le forze poli¬ 
tiche ad avviare « un muta¬ 
mento profondo nel modo di 
governare la città, prospet¬ 
tandone un diverso modello 
di sviluppo economico, che 
salvaguardi gli interessi dei 
lavoratori, dei contadini dei 
ceti medi produttivi in un 
nuovo rapporto di collabora¬ 
zione con i sindacati e le for¬ 
ze popolari ». 

La crisi comunale è giudi¬ 
cata nel documento come frut¬ 
to della mancata soluzione dei 
problemi della città e della 
incapacità della giunta di col¬ 
pire le forze della speculazio¬ 
ne. La XIX circoscrizione pro¬ 
pone un programma di emer¬ 
genza che comprende i se¬ 
guenti punti: 

1 ) il reperimento — anche 
con la requisizione — degli 
appartamenti necessari al pia¬ 
no d’urgenza varato dopo i 
fatti di San Basilio e nel qua¬ 
le rientrano le famiglie ebe 
ancora abitano nell’ex-dormi- 
torio di Primavalle; 

2 ) immediato impiego di 
tutte le somme disponibili per 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare e accelerazione degli 
espropri; 

3) occupazione d’urgenza di 
tutte le aree per le scuole e 
rapida utilizzazione della leg¬ 
ge di rifinanziamento della 
legge 641; 

4) immediata approvazione 
del regolamento ed espleta¬ 
mento del concorso per il per¬ 
sonale onde aprire subito i 28 
asili nido già pronti. 

5) immediata concessione 
degii appalti per la costru¬ 
zione degli altri 76 asili nido 
già finanziati nel bilancio 
del 1973; 

6 ) delega agli aggiunti del 
sindaco per la firma delle or¬ 
dinanze di sospensione e di 
demolizione in materia di lot¬ 
tizzazione abusive con la do¬ 
tazione dei mezzi necessari e 
l’effettiva attuazione della leg¬ 
ge regionale; 

7) attuazione urgente di 
piani per la fornitura del¬ 
l’acqua e per la costruzione 
delle fognature nelle borgate 
ccn copertura delle marrane; 

8 ) decentramento ai consi¬ 
gli circoscrizionali del poteri 

. in materia di licenze edilizie, 
licenze artigianali, occupazio¬ 
ni suolo pubblico, manuten¬ 
zione stradale ed edilizia. 


* t 

Affittato Tedi ficio a un organo statale nonostante il decreto di esproprio 

Occupata l’ex 6IL di Montesacro 
per garantirne l’uso scolastico 

Assemblea dì centinaia di cittadini, consiglieri della IV circoscrizione e rappresentanti del PCI con l'assessore Martini - La Finanza o la polizia 
vorrebbero utilizzare lo stabile per i corsi di preparazione degli allievi - Il sindaco Darida assicura che il grosso complesso non verrà ceduto 



Un gruppo di cittadini nell'ex-GIL occupata 


Dopo il successo strappato 
dagli studenti dello sperimen¬ 
tale di via Fanzini, j cittadini 
di Oltre Aniene hanno dato vita 
ieri ad un altro importante mo¬ 
mento della lotta contro la ca¬ 
renza di aule e per nuovi edi¬ 
fici scolastici nella zona. L’edi¬ 
ficio dell’ex Gii a Montesacro, 
in viale Adriatico, è stato occu¬ 
pato da centinaia di cittadini, 
rappresentanti dei partiti demo¬ 
cratici, consiglieri della quarta 
circoscrizione, per ottenere che 
lo stabile, (70 aule e due pisci¬ 
ne) venga finalmente destinato 
a scuola. 

E’ necessario, per compren 
dere i motivi della protesta po¬ 
polare. premettere che il Co¬ 
mune aveva decretato l’espro¬ 
prio dell’ex GEL. circa un mese 
fa. L'edificio avrebbe dovuto 
essere consegnato al Campido¬ 
glio fra pochi giorni, al termi¬ 
ne delle pratiche burocratiche. 
Subito dopo avrebbero dovuto 
avere inizio i lavori di ristrut¬ 
turazione per adattarlo a scuola. 

Per tutttl, quindi, l'acquisi¬ 
zione al quartiere dell’edificio 
era ormai un fatto certo, frutto 
di una lunga e incalzante mo¬ 
bilitazione democratica che ave¬ 
va coinvolto tutta la popolazio¬ 
ne della zona. 

Ma ieri mattina è stato reso 
noto, in maniera La l'altro del 
tutto casuale, che lo stabile era 
stato affittato ad un ente sta¬ 
tale: sembra la pubblica sicu¬ 
rezza o la guardia di Finanza 
che vi vorrebbero far sorgere 
una scuola per i propri allievi. 

Il commissario della ex Gii, 
avvocato Mancuso. aveva in 
sostanza ceduto l’edificio, nono- 


Mobili e masserizie trasportati negli appartamenti dell'ENASARCO a Casalbruciato 

Traslocano gli occupanti di S. Basilio 

Le operazioni sono iniziate ieri mattina - Per 117 famiglie finalmente la certezza di una casa-Occorre ora reperire 
altri alloggi necessari - Lo sforzo delle organizzazioni democratiche e del SUNIA per risolvere la difficile situazione 



. ì ì 

Sm 


iV'Liìtsl 



r-M 


^ - lA 



v'CHit; 




"vjé' -fi 


Martedì alle 17,30, nei lo¬ 
cali della Federazione romana 
(via dei Frentani, 4) è convo¬ 
cato l’attivo straordinario del 
partito e della FCCI sul tema: 
« L'iniziativa dei comunisti per 
una Italia sicura nella indipen¬ 
denza, nella pace e nella li¬ 
bertà. Le ragioni e gli obiettivi 
della grande manifestazione del 
5 novembre in piazza del Po¬ 
polo >, Introdurrà il compagno 
Sergio Segre, responsabile del¬ 
la sezione esteri del comitato 
centrale del PCI. 
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Le operazioni di trasloco nelle palazzine dell* IACP a S. Basilio 

Nuove iniziative per la settimana di lotta dei sindacati 

Asili-nido: dibattiti 
unitari nei quartieri 

Oggi incontri coi rappresentanti delle forze politiche 


Alle 9 di • ieri mattina, a . 

quasi due mesi dai tragici __ . 

episodi dell’inizio di settem- I Martedì attlVO 

bre, per la stragrande mag- 

gioranza delle lamiglie che - StraOrdlIiaFlO 
occupavano gli alloggi del- . 

nAcp a s. Basilio ìa P ro- m Federazione 

spettiva di avere una casa st- 

S.d., dlVentata CerteZ ^ a - , A Martedì alle 17,30, nei lo- 

quell ora sono cominciate le ca il della Federazione romana 

operazioni di trasloco di mo- (via dei Frentani, 4) è convo- 

bili e masserizie negli appar- calo l’attivo straordinario del 

tamenti deil’ENASARCÒ a partito e della FCCI sul tema: 

Casal Bruciato, che accoglie- « L'iniziativa dei comunisti per 

ranno 117 nuclei familiari: Italia «Intra nella Indipen- 

tiy 6 ,'“» cu Lll, com ì^ , . od 'f' ss- 

segnaz one de„h alleggi ha della grande manifestazione del 

riconosciuto 1 giusti titoli a 5 novembre in piazza del Po- 

una casa, dovranno invece polo », Introdurrà il compagno 

aspettare ancora qualche Sergio Segre, responsabile dei- 

tempo. quello necessario a re- la sezione esteri del comitato 

perire altrove i relativi ap- centrate del PCI. 

parlamenti. 

In sospeso, dunque, e s: 
spera per poco, resta solo la ^ 

situazione di 25 famiglie, che f m ' 

da un primo esame condotto f I — _ I 

sulla base della documenta- ff % /[T*V| 

zione fornita dallTACP non 1 1 # 11 fj \ J| Il 

mostrerebbero d’avere i re* V, 

quisiti necessari. Questa pri- 

ma valutazione risulta co¬ 
munque largamente incom- _ . . . , 

pietà, sicché sulla decisione si • *■? riu " ,0 " e 

ritnmarà noli,, fabbriche e cantieri convocata pe 

ritornerà nella settimana en- 5 è rìnviata a lunedì 28 ali. 
trante con una nuova mimo- ore 18i in Federazione. 

d Q e n^? ltat0 COMMISSIONE CETI MEDI — 

ne alloggi: m quella occa- oggi , 1Ie ore 10 Federazion 

Sione saranno esaminati i ri- riunione dirigenti comunisti Feder 

corsi presentati — erano già COOP (Trezzini - Granone), 

tutti pervenuti ieri mattina commissione stampa i 
— dai temporanei esclusi. Le propaganda — Lunedi alle eri 
previsioni che Si fanno sono 17 in Federazione riunione dell 
comunque largamente positi- Commissione stampa e Propagai! 
ve ìa sul tema • Bilancio della cam 

Le operazioni di trasloco E* 9 "* ** T . ,a 5,am| ? a c ° munista j 

fx leri per -"ZSrJXrSL! 

tutta la giornata, con una deirinformazione. Piano d’attivìt 

spola incessante di camion e e utilizzazione degli strumenti i 

di furgoncini tra la borgata propaganda». (Gustavo Imbellone) 

sulla Tiburtina e Casalbrucia- commissione agraria - 

tO. Si e riusciti in questo Martedì 29 alle ore 9.30 in Fedi 

modo a lasciar liberi già sin razione riunione della Commissic 

da ieri sera 65-66 apparta- n* agraria sul tema « Iniziative 

menti, mentre i restanti, per '•**• di "*“** campagne pc 

giungere al totale di 117. sa- ilrinnovamento dell’agricoltura, I 

ranno vuotati entro oggi. contadino e un 

__ . * nuova politica comunitaria ». Son 

Man mano che gli occupanti tenuti a partecipare i segretari i 

lasciavano gli alloggi in cui Zona della provincia e le Zon 

hanno vissuto per quasi U 11 Nord e Ovest della città, e i n 

anno, denso e drammatico, sponsabiii dell’attività verso l'agr 

gli assegnatari legittimi han- coltura dei CC.DD. di Zona de» 

no preso possesso degli ap- provincia c delle Zone Nord e Ovea 

parlamenti. Una brandina, i ^* , a (R»p»reifi - Ranaiii). 


stante, anzi contro, la pratica 
di esproprio comunale. La noti¬ 
zia della cessione è stata for¬ 
nita da alcuni edili, che ieri 
mattina avevano addirittura ini¬ 
ziato i lavori di ristrutturazio¬ 
ne per conto dell’ente statale. 

E’ stato cosi messo in forse, 
ancora una volta, il destino dei 
grosso complesso rimasto inuti¬ 
lizzato e abbandonato per più 
di tre anni. 

Immediata è stata la risposta 
popolare. Alle 14.30. all’interno 
dello stabile si è s\olta una af¬ 
follata e combattila assemblea, 
alla quale hanno partecipato lo 
assessore Martini, ì consiglieri 
comunali D’Arcangeli, Ciufflni e 
Alessandro del PCI e Fausti 
della DC. Nel corso dell’incon¬ 
tro è stata sottolineata la ne¬ 
cessità di un deciso intervento 
del sindaco, per garantire la 
destinazione dell’edificio a uso 
scolastico. Questa richiesta è 
stata portata ieri sera in con¬ 
siglio comunale dalla compa¬ 
gna Lina Ciuffini. Darida, in 
risposta, ha assicurato che 
prenderà contatto con l’ente 
statale, notificandogli che l’edi¬ 
ficio è sotto esproprio da parte 
del comune per essere destinato 
a scuola. 

La lotta per l’edilizia scola¬ 
stica ha visto ieri altre impor¬ 
tanti iniziative. Gli studenti del 
XV. un istituto chimico in via 
Vallombrosa. a Monte Mario, 
hanno dato vita a un forte cor¬ 
teo fino alla Provincia, La pro¬ 
testa. a cui hanno aderito i 
professori, è stata promossa 
dal comitato unitario della scuo¬ 
la per richiedere l’allestimento 
dei laboratori necessari alla di¬ 
dattica dei quali l’istituto è del 
tutto privo. Inoltre i giovani 
hanno sollevato il problema del 
sovraffollamento dell’edificio 

Una delegazione di giovani, 
accompagnata dalla compagna 
Rodano, si è incontrata con il 
presidente della provincia, il 
quale ha assicurato che oggi 
un ispettore effettuerà una vi¬ 
sita nella scuola. 

Un altro risultato — dopo 
quello ottenuto con l’affitto del¬ 
l’edificio dell’Irasps di via del¬ 
la Bufalotta da parte del Co¬ 
mune — ha strappato la lotta 
degli studenti dello sperimen¬ 
tale. Nella giornata di oggi do¬ 
vrebbero avere inizio i primi 
lavori di riadattamento del 
grosso stabile occupato. L'impe¬ 
gno è stato preso ieri in Co¬ 
mune dal sindaco Darida. da¬ 
vanti a una delegazione di gio¬ 
vani, genitori, professori, con¬ 
siglieri circoscrizionali e comu¬ 
nali del PCI. 

La situazione di estremo disa¬ 
gio di studenti e professori del¬ 
l’istituto tecnico Quintino Sella 
è stata denunciata dal sinda¬ 
cato scuola CGIL. Nell’istituto 
infatti, ii numero delle classi è 
stato diminuito da 49 a 38, e 
ciò ha comportato lih estremo 
sovraffollamento nelle aule. In 
un documento la CGIL scuola 
sottolinea come una soluzione 
simile non abbia altro effetto 
che quello di ridurre il perso¬ 
nale docente e di rendere più 
difficile l’attività didattica. 


8 La riunione della Commissione 
fabbriche e cantieri convocata per 
oggi è rìnviata a lunedì 28 alle 
ore 18, in Federazione. 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Oggi alle ore 10 in Federazione 
riunione dirigenti comunisti Feder- 
coop (Trezzini - Granone). 

COMMISSIONE STAMPA E 
PROPAGANDA — Lunedi alle ore 
17 in Federazione riunione della 
Commissione Stampa e Propagan¬ 
da sul tema • Bilancio della cam¬ 
pagna per la stampa comunista a 
Roma e in provincia. Proposte di 
iniziativa nel campo delia riforma 
deirinformazione. Piano d’attività 
e utilizzazione degli strumenti di 
propaganda». (Gustavo Imbellone). 

COMMISSIONE AGRARIA — 
Martedì 29 alte ore 9,30 in Fede¬ 
razione riunione della Commissio¬ 
ne agraria sul tema • Iniziative e 
lotta di massa nelle campagne per 
il rinnovamento dell’agricoltura, la 
difesa del reddito contadino e una 
nuova politica comunitaria ». Sono 
tenuti a partecipare i segretari di 
Zona della provincia e le Zone 
Nord e Ovest della città, e i re¬ 
sponsabili dell'attività verso l'agri¬ 
coltura dei CC.DD. di Zona della 
provincia c delle Zone Nord e Ovest 


Nume iniziative di lotta ieri 
nell’ambito della settimana di 
mobiHtazicfie indetta dai sinda¬ 
cati per l’apertura dei 28 às:li- 
r : do comunali (ultimati ma an¬ 
cora chiusi per mancanza di 
personale) e per la rapida rea¬ 
lizzazione degli altri 76 previsti 
dal programma di edtlizia per 
l’infanzTa. La settimana, come 
è noto, culminerà nella manife¬ 
stazione in Campidoglio che si 
svolgerà martedì alle 18. 

AI Tiburtino. a Boccea ed a 
Centocelle si sono svolti tre di¬ 
battiti pubblici, con la parteci¬ 
pazione di rappresentanti della 
Federazore CGILCISLUIL ed 
e'pooenf: dc’la cultura, durante 
; n «o*n stati messi in evi¬ 
denza sia gli aspetti sociali e 
' .i’i del servizio degli asili, 
s a quel'i pedagogico educativi 
che questi centri sono chiamati 
a svolgere in quanto strumenti 
di affgrcgazioTìc sociale e di rea¬ 
le apprendimento per i più pic¬ 
coli. 

Le assemblee hanno avuto 
luogo nella sede sindacale della 
zona Tiburtina, a via Michelotti, 
dove hanno preso la parola Gio¬ 
vanna Biffo della Federazione 
unitaria, il prof. Tonuod • la 


dottoressa Benigni ’ defi’Istituto 
di psicologia del CNR e Laura 
Vestri deH’UDI; alla sede del- 
l’INCA di Boccea, a via Casa- 
lotti. sono intervenuti Carla An- 
dreoii per i sindacati e la dot¬ 
toressa Anna Calizza. vice-diret¬ 
tore defi’ospedale S. Giovanni. 
Al liceo scientìfico S. Francesco 
d’Assisi il dibattito è stato in¬ 
trodotto da Polidori per la CGIL- 
CISL-UIL e dai professori Ricci, 
neuropsichiatra dell’infanzia, e 
Nicosia. vice-preside defi’isti 
luto. 

Per oggi alle ore 17.30 sono 
in programma i seguenti incon¬ 
tri ccn rappresentanti dei par¬ 
titi democratici: 

Liceo scientifico S, Francesco 
d’.4ssis J (viale della Primavera), 
carieranno, per la Federazione 
sindaca’" unitaria: Leo Cannilo: 
per il PCI: Mirella D’Arcange 
li. consigliere comunale: per il 
PSI: Di Segni, capogruppo al 
Comune; per la DC: Fausti, 
consigliere comunale; sede sin¬ 
dacale zona Appio-Tuscolano 
(Galleria CosmopoHs 695. via 
Tuscolnna), parleranno, per la 
Federazione sindacale unitaria: 
Ben*!, Reginl. Di Pietroantonio; 
per il PCI: Leda Colombini, con* 


sighere regionale: prof. Giorda¬ 
no defi’ospedale S. M. della 
Pietà, consigliere comunale in¬ 
dipendente; per la DC: un con¬ 
sigliere comunale: sede sinda¬ 
cale zona Magliana (piazza Cer- 
taldo 2). parleranno, per la Fe 
derarione sindacale unitaria: 
Vettraino. Di Napoli. Pollarmi : 
per il PCI: Anita Pasquali, con¬ 
sigliere comunale: per il PSI: 
Bcn 7 oni. consigliere comunale: 
per la DC: un consigliere co¬ 
munale. 

Ad Acilia. dove sono state 
raccolte oltre 900 firme per 
l’apertura di un arilo nido, al’e 
16 si svo’gerà un dibattito pub- 
b’ico a p'azza Segantini con la 
p.)rtec : pa7ione di esponenti sin¬ 
daca 1 ! e conriglieri dc’)a XII 
circoscrizione. Per la Federalo 
re unitaria parlerà Tridente, 
dd’a segreteria naziona’e de 1 la 
FLM. All’iniziativa hanno ade¬ 
rito le sezioni de? PCI. PSI. 
PSDI e DC. la CGIL e CISL 
deiritalcab’e ed il consiglio dei 
de’etfati del'a Pros’der. 

Lunedì delegazioni dei sinda¬ 
cati e dei cittad : nl delle varie 
zone si recheranno alla Regione 
per sollecitare un intervento a 
favore dell'apertura degli asili. 


qualche coperta per la not¬ 
te, queste le prime masseri¬ 
zie trasportate in attesa che 
siano completate le operazio¬ 
ni di trasloco degli occupanti. 

Il lungo tunnel in cui per 
troppo tempo sono state co¬ 
strette ad avanzare decine di 
famiglie, e con loro un’intera 
borgata, sta dunque per fi¬ 
nire. Acquisita una sistema¬ 
zione per gli occupanti, real¬ 
mente bisognosi di un allog¬ 
gio, assicurati i legittimi di¬ 
ritta degl assegnatari. Io 
straordinario sforzo delle or¬ 
ganizzazioni popolari, del 
SUNIA, del nostro partito per 
ridare a S. Basilio una vita 
e un volto normale conosce 
oggi i suoi risultati. 

E si tratta di risultati im¬ 
portanti, non solo perché l’im¬ 
pegno attivo delle forze de¬ 
mocratiche, ha consentito di 
dare un tetto a decine di fa¬ 
miglie, ma anche perché esso 
è valso a respingere tutte le 
manovre che il dramma di 
settembre avevano condotto, 
nell’intento di sfruttarlo per 
fini oscuri e pericolosi. Ma 
l’emergenza per la casa non 
si ferma a S Basilio: cl sono 
le famiglie dei baraccati, 
quelle ancora « ospiti » degli 
alberghi. L’urgenza, per loro, 
non è minore, anche se c’è 
ancora qualcuno, in Campi¬ 
doglio e altrove, che finge di 
non rendersene conto. Ma il 
movimento popolare cresciu¬ 
to in questi mesi è ben pron¬ 
to a ricordarglielo. 


COMIZI — Rocca «fi Papa, ore 
18, apertura campagna elettorale 
con il compagno sen. R. Maffio- 
letti; Casal Bruciato, ora 17, uni¬ 
tario sogli asili nido. 

ASSEMBLEE — Valmontone, 
ore 18 sul piano regolatore (Ma- 
derthi) ; Colieferro (sezione PSI) 
ass. unitaria so questioni locali 
(Strufaldi); Pomeri», ore 18, de¬ 
creti delegati: Cava de* Selci, ore 
18, so questioni locali (Mercuri); 
Gramsci, ore 18, gruppo lavoro 


culturale (Aletta). 

CC.DD. — Celio Monti, ore 
18,30, CC.DD. PCI, FGCI (Cianci); 
Comunali, ore 16,30, in-sede CD 
allargato (Latini); Capannello, 
ore 20 (Costantini); Nuova Tu- 
scolana, ore 18 (Cervi); S. Gio¬ 
vanni, ore 19, segreteria (Filislo - 
Granone): Cemeteri, ore 19,30, 
sui decreti delegati. 

SEMINARI — Ostia Centro, 
ore 18, sui decreti delegati (Te¬ 
iere) . 

CIRCOSCRIZIONI — Aurelia, 
ore 20, gruppo 18 circoscrizione 
(Rendine). 

ZONE — Ovest, ore 9, in Fe¬ 
derazione Segreteria di zona e ca¬ 
pigruppo circoscrizioni (Fredda - 
Bozzetto) . 

F.G.C.I. — Torre Maura, ore 16: 
Assemblea dei giovani (Rodano); 
Pafesfrina, ore 16,30: Riunione 
sulla scuola (Pepano); Villalba, 
ore 17: Assemblea; Quarticciolo, 
ore 17: Attivo sulla questione gio¬ 
vanile (Pompei); Zagarolo, ore 19: 
Riunione circolo (Paparo). 

REGIONE — VITERBO - Atti¬ 
vo provinciale per il lancio del tes¬ 
seramento, alle 17,30 con il com¬ 
pagno Cesare Freddimi. 

SAN DONATO — VAL COMI- 
NO - ore 17, congresso FGCI con 
De Santis. 

CASSINO — Ore 15, congres¬ 
so FGCI con Guerri. 

SORA — Attivo di zona sui pro¬ 
blemi del territorio atte oro 16 
con la compagna Giuseppina Mar- 
cialis. 

• Lunedi, alle 16,30, presso lo 
sede del comitato regionale ovri 
luogo la riunione dei compagni co¬ 
munisti dei SUNIA della regi OH». 
Relatore il compagno Faraone, pre¬ 
siede il compagno Fregosi. 


in breve 


NOMENTANO-ITALIA — Il co¬ 
mitato unitario del quartiere No- 
mentano - Italia, in collaborazione 
con il dopolavoro lerroviario, ha 
indetto un’assemblea-dibattito sui 
nuovi organi collegiali della scuo¬ 
la (decreti delegati). L'iniziativa 
si svolgerà al teatro delle Muse, 
via Forti, alle ore 9,30 di domani. 
Al dibattito interverrà, per il PCI, 
il compagno G. Giannantoni. 

MAGLIANA — Oggi alfe ore 
17,30, nella sede del Sunia della 
Nuova Magliana, si svolgerà un’as¬ 
semblea unitaria sulla scuola, pro¬ 
mossa dal consiglio unitario di 
quartiere. Ail’inlzlativa partecipe¬ 
ranno PCI-PSI-DC-PSDI. Per i co¬ 
munisti interverrà la compagna 
Anita Pasquali. 

ESQUILINO — Oggi alle ore 18 
nei locali dalla seziona Esquillno 
(via Cairoti 131) si terrà una con¬ 
ferenza, a cui seguirà un dibattito, 


sul tema: « Esperienza originale 
della costruzione del socialismo nel- 
Corea del Nord ». Al termine 
sara proiettato il documentario 
« A nord del trentottesimo paral¬ 
lelo ». 

AUTOFERROTRANVIERI — Do¬ 
mani, nella sala mensa dell'offi¬ 
cina centrale A.T.A.C. al Prene- 
stino, si terrà un’assemblea sinda¬ 
cale. La riunioone di categoria ha 
un carattere straordinario. 

TIBURTINO III — Il circola 
della Federazione comunista Italia¬ 
na di Tiburtino III Insieme al cir¬ 
colo culturale « Concetto Marche¬ 
si » ha promosso una serio di 
proiezioni cinematografiche che si 
terranno ogni sabato sera alle ora 
19,30 presso la seziona dal PCI 
di Tiburtino III sita in via del 
Badilo 27. Oggi varrà proiettato 
■ La corazzata Palpa ta la » di f ,M. 
Eisaastata. 
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Si prepara intanto lo sciopero di mercoledì 30 


In corso una agitazione a oltranza 


Alla Voxson 750 operai Acuta tensione 

in Cassa integrazione ai Policlinico 


. ' , r 

la società inglese da lunedì ridurrà l'orario a zero ore per 350 dipendenti Evitati ieri scontri tra la polizia e gruppi estremisti 

j 


Settecentocinquanta lavora¬ 
tori della multinazionale in¬ 
glese Voxson, che produce 
autoradio, televisori e radio 
nello stabilimento sulla Ti- 
burtina, saranno messi a Cas¬ 
sa integrazione a partire da 
lunedi. Per 350 di essi la ri¬ 
duzione d’orario sarà totale, 
per 450 sarà di 24 ore. L’at¬ 
tacco alla Voxson, una delle 
grandi fabbriche metalmecca¬ 
niche di Roma che occupa 
circa duemila dipendenti, va 
ad allungare l’elenco delle 
aziende che, strumentalizzan¬ 
do la orisi, cercano di por¬ 
tare avanti i loro disegni di 
ristrutturazione e di attacco 
al movimento sindacale. Ri¬ 
cordiamo la Cassa integrazio¬ 
ne per i mille operai della 
SNIA Viscosa di Rieti, per 
i 1.700 della multinazionale 
americana Autovox, i 5.000 
della Fiat di Cassino per i 
quali è stata annunciata la 
sospensione dal 23 dicembre 
al 6 gennaio. 

La risposta di lotta dei la¬ 
voratori sarà però forte e 
unitaria; già ieri nella fab¬ 
brica Voxson si è svolta una 
combattiva assemblea nel cor¬ 
so della quale è stato deciso 
di respingere la cassa inte¬ 
grazione e di trovarsi tutti 
in fabbrica lunedi mattina, 
come se la riduzione d’ora¬ 
rio non fosse stata decisa. 
A Cassino invece attcrno ai 
lavoratori del grande com¬ 
plesso automobilistico si strin¬ 
geranno tutte le altre fab¬ 
briche, i dipendenti degli uf¬ 
fici pubblici che scenderanno 
in sciopero generale il 15 no¬ 
vembre. 


Assemblee in preparazione 
dello sciopero generale di 
mercoledì si svolgono nei luo¬ 
ghi di lavoro utilizzando due 
delle sei ore chè compongo¬ 
no il «pacchetto» degli scio¬ 
peri. Nelle scuole, su invito 
dei sindacati di categoria, si 
terranno assemblee oggi, lu¬ 
nedi e martedì. La federazio¬ 
ne unitaria dei bancari ha 
dato la propria adesione alla 
piattaforma elaborata dalla 
federazione nazionale sulla 
contingenza. 

Intanto, martedì prossimo 
a Fiumicino si svolgerà ulio 
sciopero di 4 ore per prote¬ 
stare contro i licenziamenti 
che la TWA e la Pan Ameri¬ 
can hanno messo in atto nei 
confronti di 135 dipendenti, 
adducendo ì consueti motivi 
di ristrutturazione. I lavora¬ 
tori dell’aviazione civile si 
concentreranno a Roma dove 
daranno vita a una manife¬ 
stazione. Nel comunicato e- 
messo dalle tre organizzazio¬ 
ni di categoria si afferma che 
la lotta è stata decisa anche 
per rispondere ai piani del- 
l'Alitalia che pare sia «orien¬ 
tata — afferma un comuni¬ 
cato — a ridimensionare l'at¬ 
tività con la chiusura di al¬ 
cuni scali e la cancellazione 
di numerose linee». 

BONSIGNORI — La mobi¬ 
litazione dei lavoratori ha im¬ 
pedito l’attuazione di 10 licen¬ 
ziamenti nell’azienda che ope¬ 
ra nel settore degli impianti 
elettrici e telefonici. 


TELEFONI DI STATO — Gl: 
aumenti delle tariffe propu¬ 
gnati dalla SIP dovrebbero 
servire da un lato a prefi¬ 
nanziare gli investimenti fu¬ 
turi della SIP. dall’altro a 
creare una dimìnuz.one del¬ 
le richieste alle quali le strut¬ 
ture inadeguate del servizio 
telefonico non sono più m 
grado di rispondere. La cir¬ 
costanziata denuncia è stata 
fatta ieri dai lavoratori dei 
telefoni di stato, nel corso di 
una conferenza stampa in¬ 
detta per illustrare le richie¬ 
ste del sindacato in questo 
settore. Ne è venuto fuori 
un preciso quadro del mo¬ 
do in cui Io stato ha lascia¬ 
to che la SIP facesse I pro¬ 
pri interessi privatistici, ge¬ 
stendo un servizio di pub¬ 
blica utilità. 

Tutti gli impianti della re¬ 
te telefonica seno, infatti, 
in mano alla SIP che, invece 
di estendere la rete, punta 
esclusivamente a un aumen¬ 
to dei profitti introducendo 
nuovi apparecchi per i ce:: 
più abbienti, mentre nella so¬ 
la Roma centomila persone 
aspettano l’istallazione dello 
apparecchio da anni (in Ita¬ 
lia sono 800 mila). Gli or 
gani statali che dovrebbero 
controllare il funzionamento 
della SIP hanno, secondo : 
sindacati, r.nunciato comple¬ 
tamente ai propri compiti. 

Lo stato gestisce attualmen¬ 
te il 14 e il 15, ossia le chia¬ 
mate interurbane per l'Itaua 
e per l’estero, ma le disfun¬ 
zioni della SIP si ripercuo¬ 
tono anche su questi servi¬ 
zi, dal momento che la rete 
utilizzata è la stessa. II caos 
contribuisce a creare un cì. 
ma di sfiducia e a spianare 
la strada alle proposte di pr.- 
vatizzazior.e dì questo serv.- 
zio. I lavoratori dei telefoni 
dello stato ch.edono. invece, 
la programmazione di svilu'j- 
po e ampliamento delle reti 
e delle centrali da effettuar¬ 
si in rapporto con gli enti 
locali, a secorda dei piani 
di sviluppo u.fcanlstico, con 
l’intervento delle forze demo 
cratlche, dei sindacati. 


IL VIGILE VOLANTE 
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A Roma il movimento sin¬ 
dacale è impegnato per pre¬ 
parare Io sciopero di 4 ore 
ohe si svolgerà mercoledì 30; 
una giornata di lotta nella 
quale tutti i lavoratori si ri¬ 
troveranno uniti a risponde¬ 
re a un padronato che ten¬ 
ta di dividerli e di relegarli 
su posizioni di retroguardia. 
La giornata del 30 è stata 
anche scelta dalla zona di 
Civita Castellana per lo scio¬ 
pero di 4 ore nelle fabbri¬ 
che della ceramica 


Aspirante suicida o paracadutista distratto? Niente di tutto ciò: il giovane che si sta lan¬ 
ciando nel vuoto è uno dei vigili del fuoco che hanno preso parte Ieri alla annuale esibizione 
svoltasi nella scuola allievi delle Capannelle. Dopo un volo di olire trenta metri, eseguito con 
uno stile da manuale, il vigile è « atterrato » sul tendone di salvataggio sorretto dai compagni 


Ieri mattina davanti al liceo Plinio Seniore 


Assalto fascista guidato 


da un deputato missino 


In testa alla squadracela, Sandro Saccucci - La spedizione partita dai 
covo di via Sommacampagna - Dopo l'aggressione un'assemblea di, ; 
protesta con la partecipazione di tutto il personale insegnante e non 


Il flusso ritorna 


normale nel pomeriggio 


Mancanza d'acqua 
in 5 quartieri 
per guasti 
alle condotte 


Un sensibile abbassamento 
di pressione dell’acqua si £ ve¬ 
rificato ieri sera in alcuni quar¬ 
tieri della città a causa di un 
danno al terzo sifone dell’ac¬ 
quedotto Marcio, all’altezza del 
chilometro 8,500 della via Ti- 
burtina. Si tratta delle zone 
Pinciano, Ludovici, Nomentano 
e Parioli. Gli operai dcll’ACEA 
hanno subito iniziato i lavori 
di restauro del sifone, e si pre¬ 
vede che l'abbassamento di 
pressione dell'acqua in questi 
quartieri dovrebbe scomparire 
già da questa mattina. 


Oggi 

manifestazione 

antimperialista 


a Frosinone 


Oggi, alle 18, a Prosinone 
si svolgerà una manifestazione 
antimperialista, per l'indipen¬ 
denza nazionale e la pace. In¬ 
terverranno la compagna on. 
Anna Maria Ciai e un espo¬ 
nente della Resistenza cilena. 


Aggressione fascista ieri 
mattina al liceo scientifico 
Plinio Seniore in via Monte¬ 
bello. Alle 13,15 (l'orario di 
uscita da scuola) si è presen¬ 
tata davanti all’istituto una 
squadracela di una trentina 
di fascisti, guidati dal depu¬ 
tato del MSI Sandro Saccucci. 
I teppisti, provenienti dal co¬ 
vo di via Sommacampagna e 
armati con spranghe e cate¬ 
ne, hanno iniziato una fitta 
sassaiola contro gli studenti, 
mandando in frantumi una ve¬ 
trata dell’edificio. 

Alla reazione dei giovani e 
dei professori, gli squadristi 
hanno sparato alcuni colpi di 
pistola lanciarazzo, che. pe¬ 
rò, non hanno ferito nessuno. 
Subito dopo la aggressione la 
banda si è data alla Fuga. R ! - 
tomata in via Sommacampa 
gna ha inscenato sotto gli oc¬ 
chi della polizia una indegna 
gazzarra, scandendo o’.ogans 
inneggianti al fascismo. L’ex 
parà Saccucci è stato sentito 
gridare: « Questa volta i ve¬ 
tri. la prossima volta le 
teste ». 

Sull’episodio un genitore di 
uno studente, un insegnante e 
tre bidelli hanno annunciato 
che presenteranno una circo- 
stanziata denuncia alla Procu¬ 
ra della Repubblica. Nell’as¬ 
semblea straordinaria del per¬ 
sonale insegnante e non in¬ 
segnante del « Plinio », svol¬ 
tasi subito dopo la grave pro¬ 
vocazione. è stato denunciato 
ii comportamento della poli¬ 
zia. Avvertita dal pres.de del¬ 
l'istituto. è arrivata sul po¬ 
sto solo quaranta minuti dopo. 


dando tutto il tempo agli squa¬ 
dristi di attuare la spedizione 
punitiva. 

Nell'ordine del giorno votato 
al termine dell’incontro si 
« deplora il comportamento 
di alcuni esponenti deile forze 
dell’ordine che hanno omesso 
ogni doveroso atto d'ufficio * 
e si richiede € che il dettato 
costituzionale sia rispettato 
contro ogni forma di risor¬ 
gente fascismo ». 

Un’assemblea di protesta 
si terrà questa mattina al¬ 
l’interno della scuola con la 
partecipazione del preside, 
degli insegnanti, del persona¬ 
le non docente e di tutti gli 
studonti. 

Un’altra aggressione fasci¬ 
sta è avvenuta a Latina. Un 
nostro compagno, Sergio Bor- 
tolotti. che stava distribuen¬ 
do volantini che annunciano 
il comizio di oggi del PCI 
con Petroselli è stato aggre¬ 
dito davanti aH'istituto tecni¬ 
co « Vittorio Veneto » da una 
decina di squadristi. Dopo es¬ 
sere stato colpito con pugni 
e calci il giovane è stato ri¬ 
coverato all’ospedale dove lo 
hanno giudicato guaribile in 
quattro giorni. Fra i picchia¬ 
tori sono stati riconosciuti 
noti esponenti del « Fuan » di 
Latina, fra i quali Nando Cap¬ 
pelletti, Silvestri e Signorotti. 

Una provocazione infine 1 è 
stata messa in atto la scorsa 
notte, contro la sezione del 
PCI di Prenestino a Roma, in 
via Ernesto GaUamelata. Un 
gruppo di squadristi ha man¬ 
dato in frantumi l’insegna di 
marmo della sede comunista. 


Momenti di acuta tensione, 
in un torbido clima di provo¬ 
cazione politica, ieri mattina al 
Policlinico dove è in corso uno 
sciolsero a oltranza indetto da 
frange estremiste del personale, 
facenti capo al « Collettivo Po¬ 
liclinico ». Soltyito il tempestivo 
e responsabile intervento dei sin¬ 
dacati e delle forze democra¬ 
tiche presenti, ha potuto evi¬ 
tare che incidenti tra dimo¬ 
stranti e polizia facessero dege¬ 
nerare la già gravissima si¬ 
tuazione. 

L’agitazione nell'ospedale è 
iniziata ieri l’altro, dopo l’ar¬ 
resto del segretario del gruppo 
estremista « collettivo Policli¬ 
nico », Daniele Pifano, accusato 
di danneggiamento, resistenza e 
oltraggio a pubblico ufficiale, 
associazione per delinquere in 
seguito ai gravi incidenti acca¬ 
duti , il 25 settembre scorso al 
Policlinico. Dopo una assemblea, 
e ripetuti cortei interni di pro¬ 
testa — accompagnati da inam¬ 
missibili provocazioni — gli ade¬ 
renti al gruppo hanno procla¬ 
mato ieri l’altro uno sciopero a 
oltranza, accoppiando alla ri¬ 
chiesta di scarcerazione del loro 
« leader », altre rivendicazioni 
inaccettabili e corporative. 

Ieri mattina, alle sei, gli in¬ 
gressi all’ospedale sono stati 
sbarrati dai picchetti, formati 
perlopiù da non appartenenti al 
Policlinico. Numerosi lavoratori, 
tecnici e medici, si sono ad¬ 
dossati nel marciapiede anti¬ 
stante l’entrata, in attesa, al¬ 
cuni sollecitando a gran voce, 
di entrare e di poter lavorare. 
Assieme al personale erano pre¬ 
senti anche rappresentanti dei 
sindacati e di altre forze de¬ 
mocratiche. Nel corso dei pic¬ 
chettaggi sono avvenuti episodi 
di provocazione, per l’intervento 
di alcuni individui che hanno 
tentato con tutti i mezzi di 
far degenerare la situazione. 

Solo due ore dopo la polizia 
è intervenuta. Alcune jeep si 
sono poste davanti alla entrata, 
e gli agenti ne sono discesi 
pronti ad effettuare una carica: 
1 dimostranti hanno allora de¬ 
ciso di chiudere i cancelli del¬ 
l’ospedale e di barricarsi all'in¬ 
terno. E’ in questo frangente 
che l’intervento immediato dei 
rappresentanti sindacali pre¬ 
senti sul posto lia umidito che 
si generassero scontri tra po¬ 
lizia e gruppi, i cui effetti sa¬ 
rebbero stati gravissimi. Pas¬ 
sato il momento più acuto di 
tensione, la situazione si è via 
via normalizzata, i cancelli so¬ 
no stati riaperti. 

In serata la Federazmne pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL ha de¬ 
ciso di convocare questa mat¬ 
tina una assemblea aperta nel¬ 
l’ospedale dei lavoratori ospeda¬ 
lieri e delle cliniche universi¬ 
tarie, per testimoniare la vo¬ 
lontà di far funzionare rapida¬ 
mente e bene il Policlinico ve¬ 
nendo incontro alle esigenze 
dei malati e dei cittadini. 

Gli episodi di ieri e la deci¬ 
sione dello sciopero a oltranza 
presa dal « collettivo Policli¬ 
nico > fanno parte di una tor¬ 
bida manovra politica volta a 
vanificare le conquiste recenti, 
che i lavoratori e le forze de¬ 
mocratiche hanno realizzato per 
dare all’ospedale una gestione 
democratica, ed avviare una pro¬ 
fonda riforma delle strutture 
del servizio. 

Insediato sabato scorso, il 
nuovo comitato direttivo del Po¬ 
liclinico (costituito in base al¬ 
la convenzione tra Pio Istituto 
e Università) ha già affrontato 
e risolto alcuni principali e ur¬ 
genti problemi, quali il passag¬ 
gio al Pio Istituto — entro il 
30 ottobre — dei quasi duemila 
dipendenti delle cliniche univer¬ 
sitarie che ne hanno fatto ri¬ 
chiesta, la precisazione della 
concessione della indennità pe- 
requativa — con il relativo im¬ 
pegno degli Ospedali Riuniti 
a corrisponderla immediatamen¬ 
te —, il rapido riadattamento 
dei locali dell’ex crai dell’uni¬ 
versità, per gli asili nido, e 
una valida soluzione per la 
mensa. 

Le condizioni dell’intero com¬ 
plesso ospedaliero continuano ad 
essere comunque gravi e preoc¬ 
cupanti: dei tremilaseicento 

posti Ietto, la metà è del tutto 
inutilizzata, mentre gli amma¬ 
lati ricoverati si trascinano tra 
un disagio e l’altro. A chi giova 
questo stato di cose? Certo a 
coloro che hanno lasciato de¬ 
teriorare la situazione del Poli¬ 
clinico, nonché ai baroni uni¬ 
versitari che \edono superaffol¬ 
late in questa situazione le cli¬ 
niche private, presso le quali 
molti di loro esercitano la pro¬ 
fessione. 


Forse a una svolta decisiva il « giallo » dei commercianti di Porta Portese 


I 2 ANTIQUARI SCOMPARSI UN ANNO FA? 


Forse è giunto a una svolta 
il « giallo *> di Roberto Medici. 
41 anni, e Ferdinando Mit- 
teuecl, 51 anni, 1 due commer¬ 
cianti dì oggetti d’antiquaria¬ 
to misteriosamente scompar¬ 
si alla fine d'agosto deU’an.io 
scorso. Dopo lunghe e com¬ 
plesse indagini, i carabinieri 
dei nucleo invest.gatlvo di Ro¬ 
ma sarebbero giunti alla con¬ 
clusione che i due commer¬ 
cianti di Porta Portese sareb¬ 
bero stati assassinati. Il ma¬ 
gistrato inquirente ha già in¬ 
diziato di reato un trafficante 
di 52 anni, Francesco Ganci, 
arrestato alcuni mesi fa a 
Milano per ricettazione, il 


quale ha ricevuto ir carcere 
una comunicazione giudizia¬ 
ria per omicidio e occulta¬ 
mento di cadavere. 


Per ora, gli inquirenti so¬ 
spettano che Francesco Gan¬ 
ci abbia assassinato il Medici 
e ne abbia nascosto il cada¬ 
vere; non si fa alcun cenno 
a Ferdinando Matteucci. Se¬ 
condo quanto si è appreso 
c’era della « ruggine » tra il 
Ganci e il Medici, originata, 
molto protab*lmente, da « ri¬ 
valità ■ in affari. Sembra an¬ 
che che Francesco Ganci, in 
occasione di un altro arresto, 
abbia apertamente accusato il 
« rivale » di averlo tradito e 


di aver fatto una « soffiata » 
alia polizia. In questo caso, 
quindi, l’uccisione di Roberto 
Medici sarebbe stata una ven¬ 
detta 

I due soci sparirono improv¬ 
visamente dalla circolazione 
il 27 agosto, quando partirono 
— come facevano spesso — 
alla volta di Napoli ed altre 
località meridionali per il con¬ 
sueto giro d’acquisti. Due gior¬ 
ni dopo l’auto del Medici, una 
« Ford Taunus », venne ritro¬ 
vata nei pressi di San Cesa¬ 
reo semidistrutta da un in¬ 
cendio: qualcuno aveva dato 
fuoco alla vettura come in un 
tentativo di far sparire trac¬ 


ce compromettenti. Dei due 
amici non fu trovata più 
traccia. 


Adesso, ad oltre un anno di 
distanza, il colpo di scena. In 
tutto questo tempo gli investi¬ 
gatori hanno setacciato l'am¬ 
biente dei « tombaroli » e dei 
trafficanti di opere d’arte, lo 
stesso che le due vittime fre¬ 
quentavano. L’ipotesi — ciie 
forse si è rivelata giusta — 
era quella che il Medici e l’a- 
mico avessero compiuto qual¬ 
che « sgarbo », magari senza 
volerlo, a qualcuno che con¬ 
ta molto in quello che è un 
vero e proprio « racket » del¬ 
le opere d’arte 


Schermì e ribalte 


CONCERTI 


ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
' delta Conciliazione, 4) 

Domani olle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B), 
concerto con musiche di: Stra¬ 
winski, Cielkowskl, Busonl e 
Wagner, dirette da Igor Marke- 
vitch. Partecipano 11 clarinettista 
* Vincenzo Mariozzi e il basso Sieg¬ 
fried Vogai. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio dalie 
ore 10 Bile 13 c dalle 17 olle 
19; domani dalie 16,30; lunedi 
dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso ('American Express P.zza 
di‘Spagna, 38. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala via del Greci, 18) 

Lunedi alle 21 precise concerto 
con musiche di: Oppo, Hìndemith, 
Bortolotti, Chiti, Schonberg. Ese¬ 
cutori: F. Oppo, R. Mancuso, F. 
Maggio Ormenzowsky, A. Giorda¬ 
na, S. Hoogendoorn, Complesso i 
Solisti Veneti diretto da C. Sci- 
mone. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
n. 46 • Tel. 3964777) 

Oggi alle 17,30 ail'Auditorium 
S. Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto del chitarrista Mario Bel- 
tran Del Rio. Programma: Weis, 
Guerau, Narvaez, Bach, De Falla, 
Ponce, Villa Lobos, Albeniz. 
TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- 
nocchl > Colombo INAIL) 

Alle 16,45 la Comp. Teatro d’Ar- 
te di Roma presenta « Nacque al 
, mondo un sole » (S. Francesco • 
Laudè di iacopone da Todi) re¬ 
gia G. Maestà. 


PROSA - RIVISTA 


BELLI (Via Sant'Apollonl», 11A - 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15 la Coop. Teatrale G. 
Beili pres. la novità assolute 
■ « Diario di un pazzo » di G. Ben- 
dinl (da Gogol) con F. Bucci. 
(Aperta la campagna abbona¬ 
menti). 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domani alle 16,30 la Compa¬ 
gnia D'Origlio Palmi pres. ■ Una 
commedia per la posta » tre etti 
di Luigi Rossi. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17,15 familiare e 21,15 
la Compagnia del Malinteso pre- 
• senta « Giorni felici » di S. Bec- 

- kett con Mino Bellei, Gianna Piaz. 
Regia Nino Mangano. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 . 
Tel. 47859B) 

Alle 21,15 Aroldo Tierì e Giu¬ 
liana Lojodice presenta « Letto 
matrimoniale » di J. De Hartog. 
Regia di Pasqualino Pennarola. 
DEI SATIRI (Via Groltapinta 19 - 
Tel. S653S2) 

Alle 17,15 e 21,15 la Coop. Tea¬ 
trale dell’Atto presenta * Don 
Chisciotte » di M. Bulgakov. Re- 

- già di Augusto Zucchi. 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 • 

Tel. 862.948) 

Alle 21,30 la Cooperativa Tea¬ 
trale Arcipelago presenta ■ Fla¬ 
menco: vita e morte a con la chi¬ 
tarra flamenca di Sandro Perez 
con C. Allegrini, G. Gabriani, F. 
Giulielti, A. Goel, G. Padoan, Sa- 
rina Regia G. Supino. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 21 Alberto Lionello con Va¬ 
leria Valeri in « L’anitra all'aran¬ 


cia ». 

QUIRINO (Via Marco Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21 ultimi 2 gg. la Coop. Tea¬ 
trale « II Gruppo della Rocca » 
presenta « Schweyk nella seconda 
guerra mondiale » di B. Brecht. 
Musiche di H. Eisler. Regia Egi- 
sto Marcucci. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 46509S) 

Alle 17.15 e 21,15 la Comp. S. 
Spaccesi presenta la novità di G. 
Finn « Lei ci crede al diavolo 
in mutande? ». Regia L. Procacci. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 17,45 e 21,15 la Comp. So¬ 
ciale A.T.A. pres. « Edipo » di L. 
Seneca con E. Cotta, C. Alighie¬ 
ro, V. Ciccocioppo, M. Lombar- 
dini. Regia A. Pierucci. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 6S7.206) 

Alle 21,30 ultimi 2 giorni la 
€ San Carlo di Roma » presenta 
« Sorelle d’Italia.» di R. Relm 
con G. Cagna, F. Wirne, G. Bi- 
son. N. D'Erasmo. Al piano Ric¬ 
cardo Filippini. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17.15 familiare e 21.15 
XXVI Stagione dello Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, Sanmar- 
tin, Pezzinga, Pozzi, Raimondi, 

' Merlino, Marcelli in « Alla fer¬ 
mata del 66 » di E. Caglieri. Re¬ 
gia di Checco Durante. 

TEATRO ETI - VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 6543794) 
Alle 21,15 Mario Chiocchlo pre¬ 
senta i Enrico IV » di L. Piran¬ 
dello, con S. Rondone. Regia F. 
Enriquez. Scene e costumi M. 
Giorsì. 


SPERIMENTALI 


SONO STATI ASSASSINATI PER VENDETTA 


ABACO (Lungotevere Meliini 33A 
Tel. 3604705) 

Alle 21 per soli 6 giorni il 
Gruppo Sperimentazione Teatra¬ 
le diretto da M. Ricci presenta 
« James Joyce » due tempi di M. 
Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,30 ultima replica del 
Theatre Lucemaire di Paris con 
Nadia Vasil in « Le mori • di 
Georges Bataille. Novità assoluta. 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 . Te¬ 
lefono 899.595) 

Alle 21,30 stagione sperimentale 
1974-75 la Compagnia « Le pa¬ 
role e le cose » presenta e La 
festa » di Lucia Poli con G. Va- 
retto, R. Benigni, L. Poli. Musi¬ 
che di A. Neri. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari, 82 - Telefo¬ 
no 6568711) 

Oggi e domani elle 16 la 
Compagnia Opera dei Burattini 
« La Scatola » pres. ■ L'Arca 
di Cioè » di S. Agosti e M.L. Vol¬ 
picele con la partecipazione dei 
bambini. 

CIRCOLO CENTOCELLE (Via Car¬ 
pineta, 27) 

Alle 18 recital musicale di Gianni 
Nebbiosi. Segue dibattito e proie¬ 
zione audiovisiva. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Stìlicone, 69 - Ci¬ 
necittà - Tel. 7615003) 

Alle 21 e domani alle 18 la 
Coop. Gruppo Teatro presenta 
« Bassa macelleria » di Mazzoni 
e Attanasio. 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alle 21 « Il grande uovo » di F. 
Martcrta. con F. Marletta e M.R. 
R ut fini. 

FOLK STUDIO (Via Sacelli. 13 . 
Tei. 5892374) 

Alle 21,30 per il IV Festival del 
Jazz a Ron.a: stasera il Trio di 
Massimo Urbani, il Gruppo Spi¬ 
rale e la First Gate Syncopators. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Domani alle 10,30 incontro tea¬ 
trale per bambini in V.le Giotto 

18: « Dove vai Rosalia piana di 
fantasia » di Roberto Gaive. 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. Mo- 
rosini, 16 • Trastevere • Tele¬ 
fono 582049) 

Alle 19 la Compagnia del Torchio 
diretta da Aldo Giovannetti pre¬ 
senta « Escoriai » di M. De Ghel- 
derode con S. Morato, G. Bonec- 
quisti, A. Rossi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • 
Trastevere • Tel. 58.17.413) 

Alle 21,45 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Scarrafonata » 
di G. Sepe. Con: S. Amendolea, 
Contu, Carotanuto, Pudia, Sepe, 
Venanzlr.l. Musiche originali di 
Marcucci. Regia Sepe. 


L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29 - 
Tel. 589.40.69) 

Alle 21,30 la Compagnia « La 
Giostro » presenta ■ Le bucoli¬ 
che: boingi ». 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele¬ 
fono 832254) 

Oggi olle 16,30 te Marionette 
degli Accetteila con « Pimpinel¬ 
la » di Icaro e Bruno Accetteila. 
Regia degli autori. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tel. 585107) 

Alle 21,30 penultimo spettacolo 
la Coop. L'Iperbole pres. « Ma 
il compagno Mussolini era già 
un camerata? » di E. Robutti. 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, 16-C) 

Alle 21 « Antigone » di J. 

Anoullh, diretto da J. Karlsen. 
In lingua inglese. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR- 
CHIO • ARCI (Via E. Moroslnl 
n. 16 Trastevere • Tel, 582049) 
Oggi e domani alle ore 16,30 
« La stella sul comò » di A. Gio¬ 
vannetti con B. Brugnola, A. Ros¬ 
si, D. Palatiello, G. Bonacquìsti, 
e la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 
Tel. 384334) 

Oggi alle 16 e alte 21 « Unde 
Dave's Fish Camp Rock and Roll 
Show » complesso americano spet¬ 
tacolo musicale. Biglietti riduz. 

L. 1000, 


CABARET 


FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 
IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele¬ 
foni 5810721-5800989) 

Alle 22,30 lo spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbucci a Non (accia on¬ 
de » con L. Fiorini. R. Luca, O. 
De Cario, P.F. Poggi, O. Di Nar¬ 
do. Musiche E. Giuliani. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 689.51.72) 

Alle 22,15 Aichè Nanà, Maurizio 
Peri, Mercelto Monti presentano 
■ Ce l'hanno santo » dì D Vitali. 
LA CLEF (Via Marche. 13 • Tele¬ 
fono 57356049) 

Alle 22,30 la voce al pianoforte 
di iosè Marchese introduce: « E* 
tempo di Cabaret » con A. Maz- 
zamauro e L. Mastellont. 
MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 

Alle 21,30 ultimo giorno Quin¬ 
tetto Dusko Goigovich con V. 
Benedetti, J. Nay, B. Jhones, I. 
Ekinger. 

PIPER (Via Tagllamento, 9 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca; alle 22,30 e 
0,30 Gran varietà n. 2 di G. Bor- 
nigia con 2 diversi , spettacoli. 
Numeri di attrazione e Vedettes 
internazionali. 

RIPA KABARETT (V.lo San Fran¬ 
cesco a Ripa, 18) 

Alle 21,45 « Remacela » omag¬ 
gio ol Belli di Gianni Bonagura. 
Canta Nannarella. 

SUBURRA CABARET (Via del Ca¬ 
pocci, 14 • Tel. 4754818) 

Alle 22 ■ Il cabaret questo fan- 
tasma » di 5. Spadaccino, con A. 
Barante, P. Finà, M. Bìlottl, S. 
D’Amario. Prenotazioni botte¬ 
ghino. 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 


CINE-CLUB 


CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
MAGNO, 27 - Tel. 312.283) 
Dalle 16 « Il dottor Stranamorc » 
con P. Sellers, 

FILMSTUDIO 

Alle 16 e alle 21 in anteprima 
« L'amour Fou » di I. Rivette. 
L'OCCHIO. L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato. 29 • 
Tel. 589.40.69) 

Duello al sole, con J. Jones (VM 
18) DR ® (18-20.30-23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 20,30 e 22 « Follie d'in¬ 
verno » 


CINEMA - TEATRI 


AMBRA JOVINELLI 

A muso duro, con C. Bronson 
DR ®® e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

La decima vittima, con M. Ma- 
stroianni (VM 18) SA ®g® e 
rivista di spogliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel. 325.153) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges (VM 14) SA ®® 
AIRONE 

Fatevi vivi la polizia non inter¬ 
verrà, con H. Silva DR ® 

ALFIERI (lei. 290.251) 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR ®® 

AMBASSADE 

Chi te l’ha fatto fare? con B. 
Streisand SA @® 

America (Tei. 58.16.168) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges (VM 14) SA ®$ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

' Mussolini ultimo atto, con R. 

Steiger DR »® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trinlignant S ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
E cominciò il viaggio nella ver-’ 
tigine, con I. Thulin DR $ 
ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Le tarò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA * 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Codice d’amore orientale, con J. 
De Vega (VM 18) S ® 

ASTOR 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR SS 

ASTORIA 

Amore mio non farmi male, con 
L Fani (VM 18) S ® 

ASTRA (Viale Jonlo, 229 • Tela- 
fono 886.209) 

Il giustiziere della notte, con C 
Bronson DR ® 

AUSONIA 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR S 
AVENTI NO (TeL S7.1327) 

Il clan degli imbroglioni, con J. 
Legras SA SS 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Perché i gatti, con B. Marshall 

(VM 18) DR S 
BARBERINI (Tei. 47.SI.707) 

Tutta una vita (prima) 

BELSITO 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trinlignant S * 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR 8 

BRANCACCIO (Via Msrnlana) 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR 8 

CAPITOL 

Un fiocco nero per Deborah, con 

M. Malfatti DR ® 

CAPRA NIC A (TeL 67.02.465) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P Vil¬ 
leggio (VM 18) SA ® 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
La classe dirigenta con P. O’Tooie 

DR SS 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Il giustiziere della notte, con C. 

Bronson DR 8 

DEL VASCELLO 

Piedino il questurino con F. Fran¬ 
chi C 8 

DIANA 

Piedino il questurino, con F. 
Franchi ' C 8 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’assassino ha riservato 9 pol¬ 
trone, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR ® 

EDEN (Tel. 380.1 ••) 

La atangata, con P. Newman 

SA 888 


EMBASSY (Tel. 870.245) 
L'esorcista, con L. Blair 

> (VM 14) DR ® 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

Progetto micidiale, con J. Coburn 
(VM 14) G SS 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Il grande Gatsby, con R. Redlord 

DR S 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te¬ 
lefono 59.10.986) 

L'esorcista, con L. Blair • 

(VM 14) DR S 
EUROPA (Tei. 865.736) 

Amore mio non farmi male, con 
L. Fani (VM 18) S S 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR S 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The iast detall (in originale) 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Per amare Oielia, con G. Rati! 

(VM 18) SA S 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
L'assassino ha riservato 9 pol¬ 
trone, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR » 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Harold e Maude. con B. Cort 

• g 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA S 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR S 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Le farò do padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 
KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR S 

INDUNO 

Torna a casa Lassie, con E. Tay¬ 
lor S ® 

LE GINESTRE 

Come divertirsi con Paperino e 
Company DA SS 

LUXOR 

Piedino 11 questurino, con F. 
Franchi C ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
MAJEST1C (Tel. 67.94.908) 

Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®9® 

MERCURY 

L'assassino ha riservato 9 pol¬ 
trone, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Arrivano Joe c Margherita, con 
K. Corredine C ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

I 39 scalini con K. Moore G ®@ 
MODERNETTA (Tel. 460.28S) 

Morbosità, con J. Tamburi 

(VM 18) DR ® 
MODERNO (Tei. 460.28S) 

Codice d’amore orientale, con J. 
De Vega (VM 18) S ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

II domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Torna a casa Lassie, con E. Tay¬ 
lor S ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Il clan degli imbroglioni, con J. 
Legras SA ®® 

PALAZZO (Tel. 49.S6.63l) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges (VM 14) SA ®® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Papillon (in inglese) 

PRENESTE 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR ® 
QUATTRO FONTANE 
Chi te l'ha fatto fare? con B. 
Streisand SA ®® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Lacombe Lucien, con.P. Blaise 

DR 

QUIRINETTA (Te!. 67.90-012) 
Salvate la tigre, con J. Lemmon 
DR ®£® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR ® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
REX (Tel. 884.165) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trinlignant S ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'ultima corvi, con J. Nieholson 
(VM 14) DR «*® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Chi te l'ha fatto fare? con B. 
Streisand SA ®® 

ROXY (Tel. 870.504) 

I santissimi, con Miou-Miou 

(VM 18) SA ®® 
ROYAL (Tel. 75.74.S49) 

La via dei Babbuini, con C- Spaak 

DR ® 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Codice d’amore orientale, con J. 
De Vega (VM 18) 5 » 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR @® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II giustiziere della notte, con C. 

Bronson DR ® 

TIFFANY (Via A. Deprells - Te¬ 
lefono 462.390) 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA ®® 
TREVI (TeL 689.619) 

Frank Costello faccia d’angelo, 
con M. Rooney G ®® 

TRIOMPHE (TeL 83.80.003) - 

II portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR ®® 

UNIVERSAL 

Torna a casa Lassie, con E Tay¬ 
lor S 9 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Jesus Ctirisi Superstar, con T. 
Neciey M «® 

VITTORIA 

Il fiore delle mille e una notte, 
di P. P. Pasolini 

(VM 18) DR 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Sulle orme di Brace Lee 
con K. Keung (VM 18) A * 
ACILIA: Le armate rosse alla libe¬ 
razione dell’Europa, con M. Uiia- 
nov DR 

ADAM; Storie scellerate, con F. 

Cittì (VM 18) SA 9® 

AFRICA; Amarcord, di F. Fellmi 

DR ® 

ALASKA: Peccato veniale, con L. 

Antonclli (VM 18) S ® 

ALBA: Un tipo che mi piace, con 

A. Girardot S 

ALCE; Altrimenti ri arrabbiamo, 
con T. Hill A ® 

ALCYONE: Noa Noa, con H. Keller 
(VM 18) DR ® 
AMBASCIATORI: L’uccello dalle 
piume di cristallo, con T. Mu¬ 
sante (VM 14) G 

AMBRA JOVINELLI; A muso duro 
con C. Bronson DR ® jre rivista 
ANIENE: Un esercito di 5 uomini, 
con N. CasfeJnuovo A ® 

APOLLO: I 4 del drago nero, con 
T. Lung (VM 18) A ® 

AQUILA: Altrimenti ci arrabbiamo 
con T. Hill A @ 

ARALDO: I tre avventurieri, con 

A. Deion A ®«* 

ARGO: Il colonnello Bottiglione di¬ 
venta generale, con J. Dulilho 

SA ® 

ARIEL: Onesta volta II faccio ricco 
con A. Sabato C ® 

ATLANTIC: La cugina, con M. Ra¬ 
nieri (VM 18) S ® 

AUGUSTUS: Amarcord, di F. Fri- 
lini DR 

AUREO: L’uomo di mezzanotte, con 

B. Lancaster G ®® 

AURORA: La brigata del diavolo, ' 

con W. Hoiden A ® 

AVORIO D’ESSAI: Mercotedi delle 
ceneri, con E. Taylor. DR ® 



BOITO: Como eravamo, con B. 

Streisand DR ®®® 

BRASIL: I 4 dell’Avo Maria, con 
E. Walloch A ® 

BRISTOLt I cannoni di San Saba- 
stinti, con G. Peck A ®®® 

BROADWAY: A muso duro, con 

C. Bronson DR ®® 

CALIFORNIA: Noa Noa, con H. 

Keller (VM 18) DR ® 

CASSIO; 2022 1 sopravvlssufi, con 
C. Heston DR ®® 

CLODIO: Amarcord, di F. Felli ni 

DR ®®® 

COLORADO: Whiskcy e fantasmi, 
con T. Scott SA ® 

COLOSSEO: Un uomo da marcia¬ 
piede, con D. Holimorv 

(VM 18) DR ®$» 
CORALLO: Il lurore dello Cina col- 
- pisce ancora, con B. Lee A ® 
CRISTALLO: Cugini carnali, con A. 

Pea (VM 18) S ® 

DELLE MIMOSE: Qui Montecarlo 
attenti a quel due, con R. Moore 

SA ® 

DELLE RONDINI: I kamikaze del 
karaté, con Chen Kuan-Tai A ® 
DIAMANTE; Amarcord, di F. Fel- 
Iini DR k k ® 

DORIA: Whiskcy c fantasmi, con 
T. Scott SA ® 

EDELWEISS: Horror Express, con 
C. Lee (VM 14) DR 

ELDORADO: La ragazza dell'auto¬ 
strada, con 5. Jullien 

(VM 18) SA * 
ESPERIA: A muso duro, con C, 
Bronson DR 

ESPERO: Il laureato, con A. Ban- 
crolt S $® 

FARNESE D’ESSAI: Nell'anno del 
Signore con N. Manfredi DR 
FARO: La mia pistola per Billy, 
con G. Peck DR ® 

GIULIO CESARE: Piedino il que¬ 
sturino, con F. Franchi C ® 
HARLEM: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR # 

HOLLYWOOD: Carambola, con P. 

Smith SA » 

IMPERO: Un esercito di 5 uomini, 
con N. Costelnuovo A ® 

JOLLY: Amarcord, di F. Felhni 

DR ®S® 

LEBLON: Horror Express, con C. 

Lee (VM 14) DR 

MACRIS: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C 
MADISON: Altrimenti ri arrabbia¬ 
mo, con T. Hill A 9 

NEVADA: La grande corsa, con 
T. Curtis SA @® 

NIAGARA: American Graffiti, con 
R. Dreyfuss DR 

NUOVO: Noa Noa, con H. Keller 
(VM 18) DR ® 
NUOVO FIDENE: Campane a mor¬ 
to per la vendetta di Chen 
NUOVO OLIMPIA: Un tranquillo 
posto di campagna, con F. Nero 
(VM 18) DR 

PALLADIUM: Amarcord, di F. Fel- 
lini DR @9® 

PLANETARIO: Viva la mucrte, con 

N. Esperi (VM 18) DR ®» 
PRIMA PORTA: Amore mio aiuta¬ 
mi, con A. Sordi S ® 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: I 13 figli del drago verde 
RIALTO: Per favore non mordermi 
sul collo, con R. Polansky 

SA ®» 

RUBINO D'ESSAI: Uccellassi e uc¬ 
cellini, con Totò 

(VM 14) SA ®$® 
SALA UMBERTO: Dov’ò finita la 
7.a compagnia? con P. Mondy 

■ ^ 

SPLENDID: Il caso Pisciotta, con 
T. Musante (VM 14) DR 
TRIANON: Farfallon, con F. Fran¬ 
chi C # 

ULISSE: DI Tresette ce n’è uno 
tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hilton A ® 

VERBANO: Il caso Drabble, con 
M. Caine G ®® 

VOLTURNO: La decima vittima, 
con M. Mastroianni (VM 18) 
SA ®®® e rivista 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI: West and soda 

DA @*® 

NOVOCINE: Cosi bello così cor¬ 
rotto cosi conteso, con H. Ber- 
ger DR ® 

ODEON: Rapporto sul comporta¬ 
mento sessuale delle studentesse 
(VM 18) DO ® 


SALE DIOCESANE 


ACCADEMIA: Più forte ragazziI 
con T. Hill C 

BELLARMINO: Zanna Bianca, con 
F. Nero A ®® 

BELLE ARTI: Zanna Bianca, con 
F. Nero A 

CASALETTO: L'ultima neva di pri¬ 
mavera, con R. Cestiè S ® 
CINEFIORELLI: 20.000 leghe sot¬ 
to i mari DA ®® 

COLOMBO: Missione compiuta stop 
Baci Matt Helm, con O. Martin 

SA ® 

COLUMBUS: Incensurato provata di¬ 
sonestà carriera assicurata cercasi, 
con G. Moschin SA ® 

CRISOGONO: L’amerikano, con Y. 

Montand (VM 14) DR 
DEGLI SCIPIONI: Bianco rosso »... 

con S. Loren DR ® 

DELLE PROVINCIE: Il sergente 
Rompiglionì, con F. Franchi C ® 
DON BOSCO: Il mìo nome è Nes¬ 
suno, con H. Fonda SA 
DUE MACELLI: Continuavano a 
chiamarlo il gatto con gli stivali 
DA 

ERITREA: La storia del dottor 
Wassel, con G. Cooper A 
EUCLIDE: Pista arriva il gatto delle 
nevi, con O. Jones C « 

FARNESINA: Piedone lo sbirro, 
con B. Spencer A ® 

GIOV. TRASTEVERE. Paper Moon 
con R. O'Neal S 9®» 

GUAOALUPE; Prendi 1 soldi e 
scappa, con W. Alien SA 
LIBIA: Piedone lo sbirro, con B. 

•Spencer A # 

MONTE OPPIO: L’ultima neve di 
primavera, con R. Cestiè S S 
MONTE ZEBIO: Sette spose per 7 
fratelli, con J. Powell M $9 
NOMENTANO: Un americano a 
Roma, con A. Sordi C ®® 
NUOVO D. OLIMPIA: Polvere di 
stelle, con Sordi-Vitti SA # 
ORIONE: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A 9 

PANFILO: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A 9 

REDENTORE: Zanna Bianca, con 
F. Nero A 9® 

SACRO CUORE: Cinque inatti al 
sue; ine; iato, con i Chariots 

C • 

SALA CLEMSON: Pasqualino Cam- 
marata capitano di fregata, con 
A. G-uffrè C • 

SALA S. SATURNINO: Fantasia 

DA 9® 

SESSORIANA: Patroclo t il soldato 
Camilfone, con P. Franco C • 
STATUARIO: La frusta e la forca, 
con B. Bridges A 9 

TIBUR: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A 9 

TIZIANO: La guerra dei mondi, 
con G. Barry A 99 

TRASPONTINA: Un dollaro d’ono¬ 
re, con J. Wayne A SS® 
TRASTEVERE: La gang dei do ber¬ 
ma n colpisce ancora, con D. Mo¬ 
ses A • 

TRIONFALE: Dudù il maggiolino ■ 
tutto gas, con R. Mark C 9 
VIRTUS: Il brigadiere Pasquale Zo> 
garia ama la mamma e la polizia 
con C Banfi C 9 


FIUMICINO 


TRAIANO: I senza nome, con A. 
Deion DR 9® 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 5* 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
approfittare ULTIMI SCENDI LET¬ 
TI LANA prezzo regalo. Via To¬ 
pino 40. 


L'impermeabile 


Gl ORGIO si acquista da L. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 




& '-‘V’c - V-r 
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l'Unità / sabato 26 ottobre 1974 


Liedholm e Giagnoni assai di più sul filo del rasoio 


Nello scontro Roma-Milan F ! DAl: 


in pericolo le «panchine» 


Gente che va, gente che viene. 


• • 


fatta soltanto sulla carta 


Una storiella istruttiva sull'alibi del disservizio postale 


Tra i giallorossi in forse Spadoni ed Orazi, mentre tra i 
rossoneri quasi sicuri i forfait di Zecchini e Bigon - La Lazio 
potrebbe domani sera aumentare il vantaggio in classifica 
il Bologna medita il « colpaccio » a S. Siro contro l'Inter 


Calciomercato 


Avance del 
Bologna 
per avere 
Bertuzzo 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 25. 

Sempre Bertuzzo al centro del¬ 
le trattative del calcio mercato, 
nonostante il clamoroso e grot¬ 
tesco « forfait » interista di ieri. 
Nell’asta si è inserito quest’og¬ 
gi, dopo il Cesena e l’Ascoli, 
anche il Bologna che tramite i 
suoi emissari ha fatto perveni¬ 
re ai dirigenti del Brescia alcune 
offerte allettanti sull’entità delle 
quali nessuno comunque — do¬ 
po il precedente di ieri — in¬ 
tende- sbilanciarsi. 

Anche Cesena ed Ascoli, co¬ 
munque, non sono intenzionati 
a mollare. Questo mezzogiorno 
Lucchi, pranzando con il generai 
manager bresciano Cavalieri, 
ha ulteriormente arrotondato la 
offerta già fatta nei giorni scor¬ 
si: la comproprietà dell’ala in 
cambio di Urbani (dalla socie¬ 
tà romagnola La Canzanese) e 
250 milioni. L’Ascoli, dal canto 
suo. ha rinnovato per la metà 
di Bertuzzo l’offerta di Silva e 
di duecento milioni. 

Tutte queste offerte sono ora 
al vaglio di Cavalieri e Commi, 
i quali non vogliono ovviamente 
bruciare i tempi e intendalo con¬ 
cedersi una pausa dopo la gior¬ 
nata campale di ieri, a propo¬ 
sito della quale le reazioni non 
si seno fatte attendere. Da par¬ 
te bresciana si è sottolineato 
aspramente («un’autentica buf¬ 
fonata >) il comportamento che 
Fraizzoli ed i dirigenti interisti 
avrebbero tenuto nel corso della 
trattativa-bluff. H Brescia assi¬ 
cura che i suoi emissari erano 
giunti a Milano dietro preciso 
invito dell’Inter quando già l'af¬ 
fare. nei termini noti, poteva 
considerarsi concluso. Attesa in¬ 
vano all’Hilton la telefonata che 
precisasse l’ora dell’incontro, la 
delegazione bresciana si è ritro¬ 
vata invece in mano un comu¬ 
nicato stampa. 

« Ci hanno trattato come bu¬ 
rattini — ha commentato Cond¬ 
ili — hanno veramente toccato 
il fondo. E’ chiaro che con la 
Inter non vogliamo avere più a 
che fare». 

Dall’altra parte ovinamente si 
smentisce, anche se l’impressio¬ 
ne è che Fraizzoli, cercando di 
mettere una pezza, abbia ulte¬ 
riormente compromesso il suo 
prestigio negli ambienti neraz¬ 
zurri. Ciò non toghe che la sua 
decisione, pur attuata in modi 
discutibili, sia tutto sommato la 
migliore che potesse prendere 
per gli interessi dell’Inter. Certo 
avrebbe dovuto pensarci prima, 
come minimo! 

Il resto della giornata ha vi¬ 
sto il perfezionamento del pas¬ 
saggio di Manservisi dalla Lazio 
al Mantova e le trattative, sem¬ 
pre della Lazio, per la cessione 
di Insdvini al Foggia. Il Foggia 
dovrebbe comunque procurarsi 
altrove un difensore che in casa 
non ha, da dare in cambio alla 
Lazio. 


g. m. m. 


Squalifica ridotta 
per Negrisolo 


MILANO, 25 

La « disciplinare » della le : 
gtL calcio, esaminata l’oppo¬ 
sizione deli**. Roma contro la 
squalifica di due giornate di 
gara inflitta a Negrisolo ha 
deliberato di ridurre la squa¬ 
lifica ad una sola giornata di 
gara. Perciò Negrisolo può 
giocare domenica col Milan. 


Dopo le Coppe, che hanno 
portato un po’ d'Olanda in 
casa nostra, e quasi timido 
fra i clamori voluttuari del 
calciomercato autunnale, tor¬ 
na domani il campionato del¬ 
le speranze deluse. Deluse 
quelle dei rodomontici squa¬ 
droni confinati al basso ran¬ 
go di comparse, deluse quel¬ 
le dei tecnici e dei critici 
che s'attendevano un balzo 
di qualità verso i modelli 
mitteleuropei e — non ultime 

— addirittura straziate quel¬ 
le di un pubblico fin patetico 
nella sua cecità davanti al- 
l’incalzare tremendo dei prezzi. 

Il campionato domani, anzi¬ 
ché promesse di uno spetta¬ 
colo decente, ci propone in 
primissima istanza un match 
drammatico, per certi risvol¬ 
ti addirittura grottesco. E’ 
Roma-Milan, svilito di conte¬ 
nuti esaltanti, che con anti¬ 
cipo sorprendente si pone 
nel piatto come un duello 
per la sopravvivenza. Son 
più che voci: sia Liedholm 
che Giagnoni rischiano en¬ 
trambi il loro caldo posto 
in panchina qualora il ri¬ 
sultato, per l'una o per l’al¬ 
tra squadra, fosse del tutto 
negativo. 

Nella Roma gli asti che da 
tempo covavano internamen¬ 
te sono oggi prevalsi sino a 
porre in discussione la vali¬ 
dità del tecnico svedese; nel 
Milan il sodalizio triarcliico 
Buticchi-Giagnoni-Rivera. già 
in crisi dopo il modesto de¬ 
butto, ha cominciato ad in¬ 
crinarsi sulla spinta del pub¬ 
blico che in occasione della 
partita interna con la Fio¬ 
rentina ha vivacemente con¬ 
testato il sardo e reclamato 

— per corta memoria — un 
imì»ssibile ritorno di Rocco. 

Inutile meravigliarsi fin¬ 
gendo stupore infantile da¬ 
vanti al malvezzo ormai cro¬ 
nico. Perdesse all’ « Olimpi¬ 
co » il Milan, pagherebbe Gia¬ 
gnoni. E Giagnoni, ne siamo 
convinti, è il meno colpevole. 
Il vizio del Milan va questa 
volta, come mai. cercato al- 
l’intemo della squadra. Se 
colpe Giagnoni ne ha, queste 
stanno nel non essere riusci¬ 
to ad imporre, magari -stri¬ 
gliando. un senso di disciplina 
tattica che tutti, da Chiarugi 
a Turone, sembrano soffrire 
oltremodo. E chi, fra i no¬ 
stalgici, rimpiange Rocco, fac¬ 
cia uno sforzo per ricordarsi 
di quale disinteresse sia sta¬ 
to capace il « paron » una 
volta doppiata anche l’ultima 
boa della correttezza, quando 
il dissidio con Buticchi si fu 
spinto all'estremo. 

Ma queste son acque pas¬ 
sate e conta il presente. E il 
presente esige notizie, quali 
il certo forfait di Spadoni in 
casa giallorossa (in forse an¬ 
che Orazi) e quelli ormai 
quasi scontati di Zecchini e 
Bigon in casa rossonera. Con¬ 
fermati Anquilletti e Gorin, 
il Milan dovrebbe in teoria 
impostare la gara all’attacco. 
Ma se la situazione è quella 
che è, non potrebbe sortirne 
il classico pareggio che con¬ 
senta ancora una proroga? 

Il campionato non è co¬ 
munque. ovviamente, soltan¬ 
to una questione giallorosso- 
nera. Anzi, al contrario! C’è 
fame di novità, e quelle che 
il Centrosud ci riserva son 
sempre gradite. Tra Lazio, 
Fiorentina e Napoli la lotta 
è già aperta per una prov¬ 
visoria leadership di presti¬ 
gio. E il Torino, che si è 


lanciato subito al contrario 
degli altri anni, non vuole 
restare da meno. 

Le quattro son tutte in tra¬ 
sferta. e domani sera non è 
da escludere la sorpresa, del¬ 
la quale potrebbe far parte 
un Bologna deciso a tirare 
il colpaccio a S. Siro anche 
se la Lazio potrebbe aumen¬ 
tare il vantaggio in vetta. Da¬ 
vanti c’è l’Inter, un'Inter me¬ 
diocre che perde Facchetti e 
stenta a ricordare che cosa 
sia il calcio. 

Dopo la secca sconfitta con 
l’Amsterdam, dopo il clamo¬ 
roso « affare » Bertuzzo. quel 
che agita le acque nerazzur¬ 
re è ben più che maretta. C’è 
gente che vuole piantare lì 
tutto e andar via; la stessa 
presidenza Fraizzoli è in pie¬ 
na crisi, pressata com’è dai 
tifosi e dalla « stampa mali¬ 
gna ». Nel mezzo, come il 
piccolo grande uomo nella 
storia del West, si barcame¬ 
na Suarez. E* un altro che 
trema, ma che almeno ha un 
nome sicuro. Forse è il solo, 
degli allenatori nerazzurri, che 
possa restare a dispetto di 
nuove gerenze. 

Gian Maria Madella 


ATTESA PER CLAY-FOREMAN 


Ut* 




ìnà. 
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Viva è l'attesa per Clay-Foreman, il match mondiale del 30 
novembre nello Zaire. Intanto Ali contribuisce a tener viva 
l'attenzione con le sue polemiche: ieri ha detto che Foreman 
è un buffone goffo e lento. Nella foto: Ali con la madre in 
una posa scherzosa 


Il guaio maggiore delle Fe¬ 
derazioni sportive italiane (non 
considerando più guaio, ma vera 
e propria malattia sclerotica il 
disinteresse dello Stato) è che 
sono fortemente burocratizzate 
e. di conseguenza, anacronisti¬ 
che e tendenti a « realizzare » 
la realtà con ritardi varianti dai 
4 ai 5 anni per talune Federa¬ 
zioni e dai 10 ai 15 per altre. 
Si tratta di una valutazione che 
abbiamo avuto agio di verificare 
« toccando » con mano, anima 
e cuore le varie FIDAL (atleti- 


Totocalcio 


Cagliarl-Varese 

Cesena-Fiorentina 

Inter-Bologna 

Juventus-Ascol! 

Vlcenza-Torlno 

Roma-Milan 

Sampdorin-Napoli 

Ternana-Lazio 

Catanzaro-Brescia 

Palermo-Verona 

Sambenedeltese-Foggla 

Modena-Giulianova 

Reggina-Messina 


Totio 


PRIMA CORSA: 


SECONDA CORSA: 


TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 


SESTA CORSA: 


Il sardo ha vinto alla quinta ripresa 


Messo K. O. Molledo 


Udella è « europeo» 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 25 

I più piccoli gladiatori dd pu-* 
gno, i pesi mosca, hanno una; 
lunga e discreta tradizione in Ita¬ 
lia cane in Spagna. Il romano 
Enrico Urbinati, detto c Piripic- 
chio » per la sua vivadtà. l’am¬ 
brosiano Nazareno Iannelli, in¬ 
telligente ed astuto, i sardi Sal¬ 
vatore Burruni e Fernando Atzo 
ri, piccoli indomiti lottatori, han¬ 
no vanto nel tempo il campiona¬ 
to europeo. Altrettanto sono riu¬ 
sciti a fare gli iberici Victor 
Ferrand. un nanerottolo degli 
anni trenta e Young Martin, vin¬ 
citore del cremonese Pozza li 
proprio qui a Milano. 

Stavolta, nel palazzetto. era¬ 
no di turno i mini-atleti Fran¬ 
co Udella. altro sardo e il ca- 
stigliano Pedro Molledo che è 
più alto, più lungo di braccia 
e normalmente più pesante giac¬ 
ché ha quasi sempre combat¬ 
tuto come peso gallo. Ad ogni 
modo entrambi in mattinata so¬ 
no riusciti a contenersi nei 
confini regolamentari delle 112 
libbre, poco più di 50 chilogram¬ 
mi. Siccome si è trattato del 
primo combattimento d’Europa 
allestito a Milano dopo circa 
tre anni di astinenza, ridia soli¬ 
ta arena di piazzale Stuparich 
è arrivata una buona folla, mal- 


A La Rosa il 
Trofeo Sportsman 


Domani alla Favorita di Palermo, 
prima della partita Palermo-Verona, 
avrà luogo la cerimonia delia con¬ 
segna del Premio Chevron Sports¬ 
man dell'anno per il miglior can¬ 
noniere di serie B del campionato 
1973-74, vinto dalia squadra pa¬ 
lermitana per merito del giocatore 
Giacomo La Rosa. Al Palermo an¬ 
drà il trofeo d'oro del valore di 
750 mila lire; a La Rosa andrà la 
riproduzione in bronzo dello stesso 
trofeo. 


Domani la manifestazione promossa dall'UISP 


A S. Basilio seconda tappa 


di «Corri per il verde» 


LA SECONDA prova della 
manifestazione sportiva « Cor¬ 
ri per il verde» si disputerà 
domani, con ritrovo a Raz¬ 
za Arquata del Tronto, nel 
quartiere popolare di S. Ba¬ 
silio. 

Perchè ès tato scelto San 
Basilio? 

Perché è stato scelto San 
vani ed i lavoratori di questo 
quartiere lottano per ottenere 
gli espropri delle aree che il 
Piano ^legolatore del 1965 
aveva destinato a verde pub¬ 
blico ed impianti sportivi. 

Le aree destinate a Verde 
pubblico si trovano tra via 
Scortica bove ed il Raccordo 
Anulare e rappresentano Tuni¬ 
ca passibilità concreta per do¬ 
tare il quartiere dei necessa- 
Il impianti per la pratica 
a di pareo pubblico. 


Le pratiche di esproprio, av¬ 
viate da molti mesi, non so¬ 
no state ancora concluse ed 
il rischio che alcune di esse 
vengano definitivamente com¬ 
promesse da costruzioni abusi¬ 
ve è tuttora un rischio reale 
e possibile. L’immediato e- 
sproprio e la necessaria at¬ 
trezzatura dei 25 ettari rap¬ 
presentano per i giovani di 
San Basilio la condizione in¬ 
dispensabile per avviare nel 
popolare quartiere una poli¬ 
tica sportiva per tutti 1 ra¬ 
gazzi e le ragazze. Mentre da 
parte dei diversi organismi 
pubblici come la Fidai sono 
stati spesi centinaia di milio¬ 
ni per la «facciata» dei cam¬ 
pionati europei, con sostanzio¬ 
si contributi del Comune di 
Roma (200 milioni) e della Re¬ 
gione Lazio (300 milioni) le zo¬ 
ne popolari della città vengo¬ 


no sistematicamente dimenti¬ 
cate e lasciate senza un im¬ 
pianto sportivo, un pezzo di 
verde attrezzato, un parco 
pubblico. «Corri per il verde» 
a San Basilio vuole essere 
anche un incontro con tutti 
i ragazzi di San Basilio che 
vogliono subito gli espropri del 
verde pubblico e la realizza- 
zione degli impianti sportivi 
nel quartiere e per il quar¬ 
tiere. 


Per tutti gli atleti e cittadi¬ 
ni e per coloro che già han¬ 
no partecipato alla prima pro¬ 
va organizzata dall’UISP di Ro¬ 
ma e • patrocinata da Paese 
Sera, appuntamento dunque a 
San Basilio per correre gli 
8 km. della seconda tappa che 
si snoderà metà su strada e 
metà sul percorso campestre 
delle aree da espropriare. 


grado l’alto prezzo dei biglietti 
quasi tutti finiti nelle mani dei 
bagarini. 

La lunga maratona dei 54 
rounds, perché tanti figurava¬ 
no sul cartellone, si è iniziata 
con i ddettanti. I pesi gallo 
Bitetto e Pagliara pareggiano 
dopo tre rounds abbastanza com¬ 
battuti. Penoso, invece, il pri¬ 
mo combattimento professionisti 
vinto, nella quarta ripresa, dal 
welter Panella sull'aostano Ber¬ 
gamini che si è ritirato dalla 
lotta senza apparente motivo. 
Forse i sei rounds sono troppi 
per un novizio del mestiere. 

Altro ritmo ha il breve scon¬ 
tro fra Giuseppe Russi, un pu¬ 
gliese che si è fatto pugilisti¬ 
camente a Cinisello Balsamo, 
e Franco Recupero, un batta¬ 
gliero ragazzo di Bari. All’ini¬ 
zio del secondo assalto Russi 
fulmina l’avversario con un col¬ 
po secco, micidiale. Il mana¬ 
ger De Molinari lancia inutil¬ 
mente tra le corde la spugna, 
perché si tratta di un k.o. mal¬ 
grado il parere dell’arbitro. 

Lo spagnolo Domingo Jme- 
nez è una piccola roccia, do¬ 
tato di mobilità e di esperienza. 
Il nostro Capretti lo martella 
rudemente sebbene con una cer¬ 
ta monotonia per otto riprese 
e la vittoria’ è sua nettamente. 

Applausi e fischi accompagna¬ 
no, come sempre. la fatica di 
Germano Vaisecchi nel suo an¬ 
sioso e sconclusionato lavoro 
davanti a « Famoso » Dongil, 
un altro iberico, perché questa 
è proprio una serata italo-spa- 
gnola. E’ un combattimento da 
poco per la mediocrità di en¬ 
trambi. Arriva puntuale^ la noia. 
L’azione di Vaisecchi è davve¬ 
ro deprimente. « Famoso » Don- 
gil gli resiste agevolmente per 
sei riprese. Nella settima l’ar¬ 
bitro Loevvl « conta » erronea¬ 
mente lo spagnolo credendolo in 
difficoltà, nell’ottavo invece ri¬ 
chiama Vaisecchi che tuttavia 
vince nettamente sia pure sen¬ 
za nessuna gloria. 

Il palazzetto è colmo di pub¬ 
blico quando s’nrizia l'europeo: 
sono presenti circa 7000 spet¬ 
tatori, l'incasso supera i quin¬ 
dici milioni e si tratta di un 
nuovo primato per questa arena. 

Col primo destro Udella at¬ 
terra Molledo che, dopò il con¬ 
teggio del l’arbitro tedesco Tom- 
ser, recupera e finisce il round 
traballante. L’incontro si fa su¬ 
bito nervoso. Il sardo appare 
rigido e nel tentativo di col¬ 
pire duro è piuttosto impreciso. 
Lo spagnolo si difende come 
può. Nel ring entra anche la 
violenza e la confusione: la 
battaglia diventa accanita ma 
la superiorità di Udella è evi¬ 
dente. 

Molledo cade di nuovo duran¬ 


te il quarto round, il ritmo del¬ 
l'isolano che si è sciolto dalla 
sua rigidezza appare micidiale. 
La fine di Pedro Molledo ar¬ 
riva aU’improwiso alla quinta 
ripresa.. La caduta dello spa¬ 
gnolo è durissima, lo hanno di¬ 
strutto tre pugni: destro, sini¬ 
stro, ancora destro. E’ stata 
una splendida combinazione, 
mancavano venti secondi al ter¬ 
mine dell’assalto. 


Franco Udella è così il nuo¬ 
vo campione d'Europa dei mo¬ 
sca, si tratta del quinto italia¬ 
no a riuscirvi. Adesso si par¬ 
lerà di un campionato del mon¬ 
do contro uno dei due giappo¬ 
nesi in carica. Franco Udella 
però ha bisogno di tempo e di 
altre prove per affinarsi, per 
diventare un autentico campio¬ 
ne di levatura internazionale. 


Giuseppe Signori 






MOLLEDO (a sinistra) e UDELLA al peso 


(Telefoto) 


sportflash-sportflash'sporfflash'sportflash 


# LA POLONIA è al comando 
della classifica provvisoria dei 
campionati mondiali maschili di 
pallavolo avendo battuto la 
RDT ed avendo usufruito della 
sconfitta del Giappone contro 
l'Unione Sovietica. 

Nel gruppo di Guadalajara 
(girone di classificazione dal 19. 
at 24. posto), l'Italia, grazie al¬ 
la vittoria su Panama per 3-0 
(15-8, 15-3, 15-4), conduce la 
graduatoria a pari punti con il 
Canada. 


e LA SESSIONE dei CIO, con¬ 
clusasi a Vienna, ha riconosciu¬ 
to quale membro la nuova Gui¬ 
nea Papuasi* che fa salire cosi 
a 132 il numero dei paesi che 
fanno parte del Comitato Inter¬ 
nazionale Olimpico. Cipro, in¬ 
vece, non i stata ammessa. Nel¬ 
l’esecutivo sono stati eletti due 
membri: il sovietico Smimov e 
il canadese Worral, mentre non 
è stato eletto l'italiano Giulio 
Onesti — che pur aveva ripor¬ 
tato un'ottima votazione 


• L'EX CAMPIONE del mondo 
Graham Hill i andato a urtare 
contro un guardarail durante le 
prove per la « Corsa dei cam¬ 
pioni » che si svolgerà oggi o 
domani sul circuito di Riverside. 
Il pilota inglese se Tè cavata 
con un indolenzimento alla schie¬ 
na ed ha dichiarato che sarà 
regolarmente in corsa. Il più ve¬ 
loce nelle prove è stato l'ame¬ 
ricano Bobby Unser con 100,153 
miglia di media. 


• LA SOVIETICA Ludmila Tu 
rischeva ha conquistato il titolo 
mondiale di ginnastica femmini¬ 
le battendo a Vania la conna¬ 
zionale Olga Korbut e la tede¬ 
sca orientale A. Hellman. Il 
successo delle atlete sovietiche 
i completato dal quarto e quin¬ 
to posto della Saadi e delia 
Siharulid E. 


• LA TRIS disputata ieri a 
Tor di Valle è stata vinta da 
Daosa (12) dinanzi a Volpone 
e Rabbi. La combinazione vin¬ 
cente pertanto è: 12-9-10. Ai vin¬ 
citori toccano lire 286 mHa. 


In testa al Tomeo primavera 


Lazio e Arezzo 
a vele spiegate 


Dopo la seconda giornata del 
torneo primavera, Lazio e Arezzo 
sì sono insediate al comando. Il 
secondo turno è stato favorevole 
alla squadra laziale che ha inflitto 
ben tre reti al Cagliari mentre la 
Roma, pur giocando molto bene a 
Firenze, è stata sconfitta per 2-0 
dai toscani. 

Le altre vittorie sono state ot¬ 
tenute daU'Arezzo sul terreno del 
Perugia e della Ternana a spese 
del Pescara, entrambe per 1-0, 
mentre Ascoli e Sambencdettese 
hanno finito in parità (0-0): 


Ma il fatto più saliente è la vit¬ 
toria dei ragazzi di Cerosi che han¬ 
no travolto il Cagliari, dimostran¬ 
do di essere un complesso omo¬ 
geneo soprattutto all'attacco (8 re¬ 
ti in due giornate), guidato dal¬ 
l'ottimo Manfredonia e con Ca- 
stelluccl, Giordano e Amato sem¬ 
pre pronti a sfruttare i suggeri¬ 
menti del loro compagni. Comunque 
la squadra biancazzurra lascia ben 
sperare per il futuro e già da do¬ 
mani potrebbe aisaro sola in clas- 
tifica, purché Arezzo a Fiorentina 


si incontrano tra loro mentre ì 
laziali ospitano, sul terreno del 
Flaminio, il Pescara. 

La Roma, come abbiamo detto, 
è incappata in una sconfitta sul 
terreno della Fiorentina, una scon¬ 
fitta che lascia la bocca amara ai 
ragazzi di Bravi che hanno dato 
spettacolo ma sono stati infilati in 
contropiede. I giallorossi sono un 
complesso completamente rinnovato 
e l'opera dell'allenatore non ì fa¬ 
cile, dovendo sostituire i vari Vi¬ 
chi, Piacenti e Cavalieri ecc., e 
che per di più non può disporre 
della mezz'ala Conti infortunato 
vero coordinatore della squadra. 
Comunque una sconfitta per la qua¬ 
le non è il caso di drammatizzare 
perchè il cammino del campionato 
è lungo o la Roma saprà ben ri¬ 
prendersi e dimostrare Tutto il suo 
valore. 

Ecco il programma di domani, 
terza giornata: Arazzo-Fiorentina; 
Cagliari-Ascoli; Lazio-Pescara, 5am-' 
benedettase-Roma; Tcrnana-Perugla. 


s. m. 


ca). FIT (tennis). FIN (nuoto), 
FIR (rugby). FISG (ghiaccio). 

Abbiamo vissuto anche la re¬ 
cente «vicenda ristrutturativa * 
della Federatletica e crediamo, 
perciò, doveroso manifestare le 
nostre perplessità e le nostre 
critiche. Uno dei dati comuni 
alla difficile vita delle varie 
Federazioni sta nel complicato 
rapporto con i tecnici. E la co¬ 
sa non ci stupisce più che tan¬ 
to perché, in genere, si tratta 
di rapporti che corrono tra di¬ 
lettanti e professionisti (più o 
meno a tempo pieno). Il dilet¬ 
tante che « dovrebbe » avere 
una visione totale della vita del¬ 
la sua federazione finisce per 
averne una visione settoriale e 
ristretta, mentre il professio¬ 
nista che dovrebbe inserirsi nel¬ 
la vita globale della federazio¬ 
ne (o del CONI) che lo stipen¬ 
dia. finisce per averne una vi¬ 
sione di settore che non gli con¬ 
sente di andare al di là di tri¬ 
stissimi dialoghi tra sordi. . 

In occasione degli « assoluti » 
di atletica leggera abbiamo avu¬ 
to una lunga chiacchierata (a- 
michevole, ma polemica tra le 
virgole) con Primo Nebiolo, fc- 
derprcsidente dell’ atletica. F,’ 
stato Tunico presidente ad am¬ 
mettere che i rapporti con la 
scuola vanno assai a rilento. 
Ed ha pure ammesso che — per 
fare un esempio — per la mar¬ 
cia si fa ben poco. Nebiolo sa 
benissimo che alla marcia si è 
è data una certa libertà. Ma 
non le si è dato quel che più 
essa voleva: la certezza di far 
parte dì una Federazione. Ne¬ 
biolo. per fare un altro esem¬ 
pio. ha ammesso’ che il ritorno 
di prove di marcia nel cam¬ 
pionato assoluto di società, pro¬ 
porrebbe un discorso nuovo alle 
società che vanno per la mag¬ 
giore (leggi Alco. FIAT. SNIA). 

Ma andiamo avanti. In questi 
giorni sono venuti al pettine pa¬ 
recchi nodi. La FIDAL ha riu¬ 
nito attorno a un tavolo i suoi 
uomini (vorremmo dire burocra¬ 
ti se non temessimo di offende¬ 
re la suscettibilità di qualcuno) 
e ha imnosfo loro di « ristruttu¬ 
rare ». Ecco, si tratta di una 
parola che stentiamo a com¬ 
prendere. E non perché non se 
ne intenda il significato lette¬ 
rale ma perché ristrutturare 
cacciando dal posto « A » per 
sostituirlo con c B ». <r C » e 
«D» siamo sicuri che non ser¬ 
va a niente. « Ristrutturare », 
secondo noi, vuol dire aumen¬ 
tare almeno a 50 quella percen¬ 
tuale del 10 di cui parlava Ne-. 
bioio circa i rapporti con la 
scuola. E vuol dire, ancora, ot¬ 
tenere dei piani concreti attra¬ 
verso un vero dialogo con i 
tecnici. E significa, altresì, che 
dilettanti e professionisti comin¬ 
cino. finalmente, a intendersi. 

Non sarebbe poi male «inven¬ 
tare» (è una proposta che ab¬ 
biamo, invano, avanzato al ten¬ 
nis e al nuoto) una Lega delle 
società: servirebbe a fare in 
fretta ciò che la Federazione 
impiega anni solo per capire. 
E in questa idea siamo confor¬ 
tati dal professor Anzil che co¬ 
me competenza non è secondo 
a nessuno. E’ stato cacciato via 
(adoperiamo questo verbo per¬ 
ché è Tunico che renda l’idea, 
anche se la cosa è avvenuta 
in modo silenzioso) il professor 
Bruno Cacchi, e al suo posto è 
stato messo un triumvirato 
(Massai, Rossi e Giovannelli) 
che ha già messo in moto cri¬ 
tiche a vagoni. 

Saremmo dell’idea che biso¬ 
gnerebbe lasciarli lavorare. 
Ferma restando la critica di 
fondo che le ristrutturazioni 
sulla carta non servono a niente 
e a nessuno (o meglio solo ai 
burocrati federali). 

Vi sono altre metodologie del¬ 
la FIDAL che ci paiono poco o 
punto acoettahih'. E a questo 
proposito vi raccontiamo una 
vicenda assai istruttiva. Ri¬ 
guarda. non fatecene una colpa, 
ancora la marcia. All’epoca del¬ 
la 30 Km. di Sesto San Giovanni 
si svolse — organizzata dal- 
l’Amministra zione sestese — 
una tavola rotonda. Si giunse 
alla decisione, per .salvare e 
rilanciare la marcia (ma il di¬ 
scorso potrebbe valere per ogni 
altro settore che ne abbia bi¬ 
sogno), di riunire tecnici e di¬ 
rigenti di ogni paese interessato 
al problema. Consigliammo di 
far patrocinare il convegno alla 
FIDAL. Detto e fatta L’asses¬ 
sore sestese allo spai, Olinto 
Bega, inviò una lettera alla 
Federatietica con i dettagli e 
le richieste del caso. A settem¬ 
bre — grazie al comodo alibi 
del disserviz io p ostale — della 
lettera alla FIDAL non si sa¬ 
peva ancora mente. Stupiti — 
ma non troppo — per il lungo 
silenzio i sestesi inviarono una 
fotocopia della missiva a un 
atleta partecipante alla Roma- 
Castelgandolfo. A Roma casca¬ 
rono dalle nuvole (ma non vi 
sarebbero cascati se un loro 
consigliere fosse stato presente 
alla tavola rotonda di aprile) e, 
finalmente, dopo insistenze va¬ 
rie, si decise di farsi garanti 
dd Convegno intemazionale. Pa¬ 
re — sottolineiamo la parola — 
die si farà verso la fine di 
novembre. Staremo a vedere. 
Badate, tuttavia, che questo è 
solo un episodio. Se ne potreb¬ 
bero citare altri mille, uno più 
istruttivo dell’altro. 

In questi giorni si è svolta 
anche Tassomblea ddl’ATAL 
(Associazione dei tecnid di atle¬ 
tica leggera). I tecnici in que¬ 
stione si sono dichiarati scet- 
tid sulla c ristrutturazione » ed 
è prevalsa (con qualche frattu¬ 
ra) la linea dura nei rapporti 
con la FIDAL. La stessa cosa 
era accaduta per TassemWea 
degli allenatori dd nuoto. Evi¬ 
dentemente si tratta di una ma¬ 
lattia epidemica. O non sarà 
forse, che lo sport italiano sta 
vivendo con un malessere dif- 
fidlméhte guaribile con i pal¬ 
liativi ddle « ristrutturazioni »? 
Se. cosi fosse, bisognerebbe ave¬ 
re il coraggio, più che di «ri¬ 
strutturare ». di cominciare dac¬ 
capo: scuola, famiglia, tecnid. 
atleti, consiglieri, amministrato¬ 
ri. presidenti in rapporti più 
vivi e davvero decentrati. E 
non soltanto a parale. 

Remo Musumeci 


E 9 in tuo 


possesso 
il libretto ? 


Quale pensionato dello 
INPS per invalidità dal 
1969, sono stato pagato 
fino al 6 dicembre 1973 
dopo di che mi hanno 
trattenuto il vecchio li¬ 
bretto in quanto percepi¬ 
vo una erogazione provvi¬ 
soria e ora dovranno dar¬ 
mi quello nuovo. Sta di 
fatto che senza libretto 
non mi pagano da circa 
10 mesi: il 2 luglio scorso 
ho riscosso un acconto, 
poi non ho avuto altro, 
GIUSEPPE TREGLIA 
MAGLIE (Lecce) 


II tuo libretto di pen¬ 
sione definitivo ti è stato 
spedito dall’INPS di Lec¬ 
ce il 19 settembre scorso. 
Contestualmente detto isti¬ 
tuto ti ha liquidato un 
conguaglio per i ratei 
di pensione da te ri¬ 
scossi in misura provviso¬ 
ria e quindi ridotta, fi¬ 
no al 30 settembre. La ri¬ 
scossione della predetta 
somma è, beninteso, su¬ 
bordinata all’invio allo 
INPS da parte tua della 
dichiarazione di respon¬ 
sabilità che dovrai redige¬ 
re su apposito modulo che 
l’INPS stesso ti ha invia¬ 
to insieme al nuovo li¬ 
bretto di pensione. 


Avrà incassato 


il conguaglio 

Nel mese di ottobre 1973 
sono stato riconosciuto in¬ 
valido del lavoro e ho avu¬ 
to solo un anticipo della 
mia pensione. Sono stato 
varie volte allTNPS a sol¬ 
lecitare il libretto per ave¬ 
re la pensione definitiva, 
ma non si vede ancora 
niente. 

GIUSEPPE 

SCICCHITANO 

Catanzaro 


Abbiamo motivo di rite¬ 
nere che la sua attesa sia 
terminata in quanto 
l’INPS di .Catanzaro ci ha 
fatto sapere che il 1 luglio 
1974 le ha inviato un asse¬ 
gno a conguaglio del Suo 
avere per il periodo che 
va dal primo del mese suc¬ 
cessivo alla presentazione 
della Sua domanda di pen¬ 
sione fino a tutto giu¬ 
gno 1974. Le auguriamo 
che abbia già incassato 
l’importo del conguaglio 
altrimenti ci tenga infor¬ 
mati in modo che « posta 
pensioni » nei limiti del 
consentito possa darLe 
ancora una mano. 


Il ministero 


della Sanità 


ha restituito 


la pratica 


Riceviamo dal dottor 
Francesco Pinto, capo del¬ 
l’ufficio stampa e pubbli¬ 
che relazioni del ministero 
della Sanità, la seguente 
lettera: 


Egregio Direttore, 
in riferimento alla lettera 
del sig. Adelmo Carli di 
Volterra, pubblicata a pa¬ 
gina 6 del 5 ottobre 1974 
dal Suo quotidiano, desi¬ 
dero informarla che 1 la 
pratica in questione è sta¬ 
ta restituita dal ministe¬ 
ro della Sanità alla Dire¬ 
zione generale degli Isti¬ 
tuti di previdenza del mi¬ 
nistero del Tesoro — con 
il regolare parere — il 15 
ottobre scorso. 

Cordialmente 
FRANCESCO PINTO 


Chiedo scusa se torno 
ancora a chiedervi di dar¬ 
mi una mano per ottenere 
rassegno vitalizio dei com¬ 
battenti della guerra ’15- 
’18. Secondo quanto mi a- 
vete risposto per mezzo 
della rubrica del 27 apri¬ 
le 1974, nel mese di mag¬ 
gio scorso ho effettiva¬ 
mente ricevuto la lettera 
con la quale il Consiglio 
delTordine di Vittorio Ve¬ 
neto mi ha comunicato la 
nomina a cavaliere. Non 
ho però, ancora avuto lo 
assegno vitalizio e relati¬ 
vi arretrati. Sono già pas¬ 
sati sette anni da quando 
ho fatto la domanda. 

GINO PECCIANTI 
Piombino (Livorno) 


L’assegno n. 9917571 
comprensivo delle lue 
spettanze relative al pe¬ 
riodo dal 1. gennaio 1968 
a tutt’oggi, è stato invia¬ 
to nel settembre scorso 
alla Direzione provinciale 
del Tesoro di Livorno. Se 
quando verrai a conoscen¬ 
za di queste nostre noti¬ 
zie non avrai ancora ri¬ 
cevuto alcun avviso al ri¬ 
guardo, riteniamo che re¬ 
candoti di persona presso 
la detta Direzione Provin¬ 
ciale indubbiamente po¬ 
trei incassare l’assegno di 
cui sopra. 


L’età per il 


pensionamento 


Sono prossima al 55.mo 
anno di età e vi chiedo 
alcuni chiarimenti in me¬ 
rito alla mia pensione: dal 
1950 al 1966 sono stata al¬ 
le dipendenze di una a- 
zienda tessile come steno¬ 
dattilografa e nel corso 
del detto periodo ho ri¬ 
scattato gli anni dal 1947 
al 1949 durante i quali 
ero stata alle dipendenze 
di altre due aziende c 
non mi erano state ver¬ 
sate le marche assicura¬ 
tive. Dopoo (1 1966, per 
ben due volte ho fatto 
domanda per ottenere la 
pensione d’invalidità, la 


quale mi è stata respinta 
per la mancanza dello 
stato vinvalidante. Poiché 
ho continuato a pagare 1 
contributi volontariamente 
fino al 1969, posso ora 1- 
noltrare domanda di pen¬ 
sione prima del raggiun¬ 
gimento del 55.mo anno 
di età? A quanto ammon¬ 
terebbe la mia pensione 
tenendo presente gli ele¬ 
menti che vi ho fornito 
e Tallegata copia del mio 
libretto personale? - 


CAMILLA DI TERLIZZI 
Napoli 


Poiché ella è stata i- 
scritta all’assicurazione 
generale obbligatoria per 
l’invalidità, vecchiaia e su¬ 
perstiti gestita dall'INPS 
non può, per legge, anda¬ 
re in pensione per vecchia¬ 
ia prima del compimento 
del 55.mo anno di età (per 
gli uomini il 60.mo anno). 
Se vuole presentare la do¬ 
manda pròna, usufruendo 
del sistema del « pre- pen¬ 
sionamento », deve accer¬ 
tare se nella provincia di 
Napoli opera tale sistema 
e, a tal fine le consiglia¬ 
mo di rivolgersi agli spor¬ 
telli della locale sede del- 
l’INPS o a quelli del pa¬ 
tronato INCA. Tenga, pe¬ 
rò, presente che tale si¬ 
stema è stato escogitato 
unicamente per ridurre i 
tempi di attesa nella li¬ 
quidazione della pensione 
e non per anticipare la 
decorrenza della stessa 
che resta, comunque, fis¬ 
sata al primo giorno del 
mese successivo a quello 
del compimento dell’età 
pensionabile. 

In base agli elementi 
da lei forniti non è pos¬ 
sibile farle il calcolo, sia 
pure approssimativo, del¬ 
la stia pensione soprattut¬ 
to perchè non conosciamo 
la retribuzione media set¬ 
timanale sulla quale so¬ 
no state versate le marche 
volontarie. Riteniamo, 
comunque, che la sua pen¬ 
sione sarà liquidata con 
il sistema contributivo e 
non con l’aggancio alla 
retribuzione, poiché il 
primo calcolo sarà indub¬ 
biamente più favorevole 
del secondo. 


M aggiorazione 


e liquidazione 
del supplemento 


pensione 


Sono pensionato per 
vecchiaia dal 1962. Il 23 
maggio 1971 ho presenta- 
.to all’INPS di Matera la 
domanda di maggiorazio¬ 
ne per mia moglie a ca¬ 
rico. Dopo più di due an¬ 
ni, il 20 agosto 1973 ho 
inoltrato una nuova do¬ 
manda precisando il red¬ 
dito di mia moglie e anche 
questa volta nessuno si è 
fatto vivo. Che cosa suc¬ 
cede all’INPS? 


DIODATO MASCOLO 
Irsina (Matera) 


Ti è stato spedite 
l’assegno vitalizio 


Ci risulta che la tua pri¬ 
ma domanda intesa ad ot¬ 
tenere la maggiorazione 
per il carico familiare è 
stata respinta dalla sede 
dell’INPS di Matera in 
data 26 maggio 1971 in 
quanto è risultato che tua 
moglie oltre ad essere ti¬ 
tolare di pensione per in¬ 
validità fin dal 1967, svol¬ 
geva anche attività di col- ‘ 
tivatrice diretta e godeva 
di redditi misti (terreni 
e fabbricati) superiori ai 
limite previsto dalla leg¬ 
ge. Il tuo ricorso, inoltra¬ 
to il 14 luglio 1971 al Co¬ 
mitato provinciale avver¬ 
so la decisione della sede 
dell’INPS di Matera è sta¬ 
to respinto l’8 ottobre 1971. 
Successivamente tu hai 
presentato, questa volta al 
Comitato regionale di Po¬ 
tenza, un ulteriore ricor¬ 
so, il quale è stato defini¬ 
to con la seguente decisio¬ 
ne dell’11 settembre 1974: 

« Ricorso respinto con con¬ 
cessione della prestazione 
con decorrenza differita ». 

La sede dell’INPS di 
Matera, una volta in pos¬ 
sesso della predetta deci¬ 
sione, tenuto conto della 
diminuzione dei redditi di 
tua moglie e dell’aumento 
del minimo di reddito sta¬ 
bilito dalla legge per fi 
diritto alla concessione 
della maggiorazione, ha 
deciso che il diritto alia 
maggiorazione stessa sus¬ 
siste 'con decorrenza dal 
1 luglio 1972. Tale ulte¬ 
riore- decisione ti è stata 
notificata il 14 settembre 
1974 e, in pari data, la 
sede dell’INPS di Matera 
ha trasmesso la pratica al 
centro elettronico in Ro¬ 
ma per la materiale liqui¬ 
dazione delle tue spet- 
stanze. Ci risulta, altresì, 
che contemporaneamente 
l’INPS ti ha liquidato il 
supplemento di pensione 
richiesto il 30 novembre 
1973 per i contributi da 
te fatti valere nella gestio¬ 
ne dei coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni. Il sup¬ 
plemento di che trattasi, 
purtroppo, non può con¬ 
cretarsi in un aumento 
della tua pensione in quan¬ 
to la relativa quota è sta¬ 
ta assorbita dall’integra¬ 
zione al trattamento mini¬ 
mo di cui tu attualmente 
benefici. Poiché ritenia¬ 
mo che la sede dcll’INPS 
di Matera, salto errori od 
omissioni possa venire in 
possesso degli elaborati 
del centro elettronico en¬ 
tro il mese di ottobre, ab¬ 
biamo motivo di ritenere 
che fra novembre e di¬ 
cembre prossimi dovresti 
ricevere gli arretrati del¬ 
la maggiorazione dal 1* lu¬ 
glio 1972. 


A cura di F. Vitenl 




% {£&’*• t " X «r AA I k * *1 IrfirS L « JttfS* * 






/ I, 


t >4 ) << ! *»'« 




f. jVT.rf.'J 





















I 



l'Unità / sabato 26 ottobre 1974 


fi 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


u 

I i 


( 

Approfondito dibattito su lla relazione di Georges Marchais 

fi PCF elabora una nuova 
strategia per le riforme 

Si fratta di una linea che mira ad estendere lo schieramento di tutte le forze disponibili per una reale svolta 
democratica — Il dibattito con i socialisti e l'esigenza di «elevare la qualità» dell'unione delle sinistre 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 25. 

I delegati al 21 . congresso 
straordinario del PCF hanno 
cominciato stamattina la di¬ 
scussione del rapporto del 
Comitato centrale, presentato 
ieri da Georges Marchais, 
rapporto centrato sui due 
grandi temi che orienteranno 
la strategia del Partito co¬ 
munista francese nei mesi a 
venire: unione del popolo di 
Francia per il cambiamento 
democratico, cioè come forza 
indispensabile per far trion- 
fajre la volontà di cambia¬ 
mento manifestatasi chiara¬ 
mente nel paese con le ele¬ 
zioni presidenziali; ruolo del 
partito in questa battaglia e 
all’interno dell’unione delle si¬ 
nistre per elevarne la quali¬ 
tà politica. 

Dibattito di forze vive e di 
avanguardia, profondamente 
legate alla realta nazionale e 
intemazionale, il congresso 
dei comunisti francesi s’è tro¬ 
vato collocato, e non per ca¬ 
so, tra due avvenimenti di 
diversa importanza ma che 
ne hanno maggiormente mes¬ 
so in rilievo il suo caratte¬ 
re di estrema attualità, il suo 
titolo non usurpato di «stra¬ 
ordinario»: ci riferiamo agli 
attacchi diretti ieri l’altro 
dal braccio destro di Giscard 
d’Estaing e ministro dell’in¬ 
terno Poniatowski contro il 
PCF e alla conferenza stam¬ 
pa di ieri del presidente del¬ 
ia Repubblica francese. Da 
una parte, insomma, Giscard 
d’Estaing sembra delegare ad 
alcuni membri influenti del 
suo governo e della grande 
borghesia francese il tentati¬ 
vo di ridurre il ruolo e l’in¬ 
fluenza del PCF attraverso la 
diffamazione allo scopo di in¬ 
serire un cuneo nell'unione 
delle sinistre, di sollecitare le 
eventuali tentazioni centriste 
della sinistra non comunista 
e al tempo stesso di bloc¬ 
care, se possibile, la nuova 
strategia di unione popolare 
attraverso la quale i comu¬ 
nisti francesi vogliono impor¬ 
re una svolta democratica nel 
paese. D’altra parte Giscard 
d’Estaing assume in prima 
persona il ruolo di profeta 
della catastrofe economica 
che minaccia il mondo capita¬ 
listico e la Francia stessa, per 
dire che soltanto con la sua 
politica di prudenti riforme 
la nazione francese può dare 
uno sbocco non catastrofico 
alla crisi. 

Di qui l’attualità, l’aderen¬ 
za del dibattito dei comuni¬ 
sti francesi a questa realtà 
economica, sociale e politica, 
la giustezza degli obiettivi po¬ 
sti dal «progetto di risolu¬ 
zione» e sviluppati da Max- 
chais nel suo rapporto: la 
unione delle sinistre non ba¬ 
sta più per rovesciare il rap¬ 
porto di forze nel paese e 
per imporre una politica di 
decisive riforme democratiche; 
se questa unione è un mo¬ 
mento indispensabile, essa de¬ 
ve sfociare in qualcosa di più 
vasto, in quella unione del 
popolo di Francia formata 
dalle principali componenti 
della vita politica francese, 
comunisti e socialisti, catto¬ 
lici e gollisti, contro il po¬ 
tere della destra economica, 
per la svolta democratica. 

Si tratta dunque di qual¬ 
cosa di capitale la cui im¬ 
portanza non deve sfuggire, 
di una strategia coerente col 
passato unitario del PCF, ma 
nuova nel senso che essa po¬ 
ne obiettivi più avanzati e 
ambiziosi ai comunisti fran¬ 
cesi e a tutte le sinistre. Ma 
questi obiettivi debbono es- 
, sere chiari all’opinione pub¬ 
blica e prima di tutto ai mi¬ 
litanti: di qui uno dei mo¬ 
tivi del dibattito congressua¬ 
le Come ha detto ien Mar¬ 
chais nel suo rapporto e co¬ 
me, per esempio, hanno ri¬ 
preso oggi alcuni delegati nei 
loro interventi, non si tratta 
né di rinunciare alla lotta 
per il socialismo, nè di un 
espediente tattico o congiun¬ 
turale ma di una linea, di 
una scelta politica precisa, 
che vede e pone il rovescia¬ 
mento del rapporto di forze 
attuale come mezzo per ap¬ 
plicare in Francia quelle ri¬ 
forme dì struttura che pos¬ 
sono bloccare la crisi e al 
tempo stesso aprire la via 
ad una società socialista, aito 
quale il PCF non ha rinun¬ 
ciato e non può mai rinun¬ 
ciare. 

Un altro motivo ricorrente 
della discussione, sempre le¬ 
gato a questa strategia, è la 
funzione dell'Unione delle si¬ 
nistre e dei rapporti in essa 
tra socialisti e comunisti 
Quando Marchais parla di 
velevare la qualità» di que¬ 
sta Unione, quando Jouquin 


Dichiarazioni 
di Cervonenko 
sull'emigrazione 
ebraica 

PARIGI, 25 ! 

Le possibilità di emigrare 
per i cittadini sovietici di ori¬ 
gine ebrea «sono esistite, esi¬ 
stono c continueranno certa¬ 
mente ad esistere », conforme¬ 
mente ai regolamenti sovietici 
in materia Lo ha dichiarato 
l’ambasciatore sovietico a Pa¬ 
rigi Stepan Cervonenko, ne¬ 
gando parallelamente, in ma¬ 
niera categorica, che URSS 
e Stati Uniti abbiano rag¬ 
giunto un accordo in propo- 


del CC, metteva in guardia 
stamattina coloro che potreb¬ 
bero essere tentati di dare 
una interpretazione puramen¬ 
te riformistica dell’unione del¬ 
le sinistre, quando alcuni de¬ 
legati avanzano osservazioni 
critiche verso certi atteggia¬ 
menti «non chiari» o «equi¬ 
voci» dei socialisti, si tocca 
il secondo tema del congres¬ 
so, e cioè 11 ruolo del PCF 
nella battaglia per l’unione 
del popolo francese e per 11 
cambiamento democratico: un 
ruolo che non può essere se¬ 
condario. pena lo scadimen¬ 
to dell'alleanza delle sinistre, 
il suo slittamento sul pia¬ 
no inclinato del riformismo 
e quindi l’appannamento del¬ 
la credibilità delle riforme 
che sono indispensabili per 
la democrazia, la giustizia so¬ 
ciale, la lotta contro la crisi, 
la indipendenza nazionale, 
quindi per la realizzazione de¬ 
gli obiettivi attorno cui può 
formarsi l’unione del popolo 
francese. 

In altre parole — come ha 
sottolineato uno dei delega¬ 
ti — le osservazioni critiche 
fatte ad alcuni aspetti della 
attività del PS non sono una 
«polemica di stati maggio¬ 
ri», tra vertici dirigenti, ma 
rappresentano un problema 
politico che va risolto poli¬ 
ticamente, perché da esso di¬ 
pende la realizzazione di quel¬ 
la unione più larga del po¬ 
polo di Francia «che passa 
attraverso l’elevamento della 
qualità dell'unione delle si¬ 
nistre». 

In sostanza il dibattito ha 
messo in luce, fin dal primo 
giorno, la larga adesione dei 
delegati, e cioè della base del 


partito, alla linea di svolta 
democratica, di cambiamento 
democratico, di cui il paese 
ha bisogno e che può essere 
realizzata soltanto attraverso 
questa unione aperta a tutte 
le forze antimonopollstiche, 
anche di provenienza lontana 
oome 1 gollisti. Ieri arroccati 
su posizioni di potere e oggi, 
davanti alla politica guar¬ 
diana e di destra, già esitanti 
o perfino disponibili a- rac¬ 
cogliere l’appello dei comuni¬ 
sti per una società più giusta 
in una Francia più indipen¬ 
dente. 

A proposito di indipenden¬ 
za nazionale — un altro del 
temi dibattuti dal congresso 
— George Marchais ha di¬ 
chiarato questa sera davanti 
ai congressisti che il PCF 
«non andrà all’Eliseo», cioè 
non accoglierà l'invito rivol¬ 
togli Ieri da Giscard d’Estaing 
nel corso della sua conferen¬ 
za stampa: e non vi andrà 
non soltanto a causa degli 
attacchi «inammissibili» di 
Poniatowski contro i comu¬ 
nisti, ma anche perchè il Pre¬ 
sidente della Repubblica ri¬ 
fiuta la discussione coi la¬ 
voratori in lotta, prosegue la 
corsa agli armamenti ed è 
disposto a fare gravi conces¬ 
sioni in materia di sovranità 
nazionale. 

Nel corso della seduta po¬ 
meridiana la presidenza del 
congresso ha dato lettura, 
tra 1 vivi applausi dei dele¬ 
gati, dei messaggi inviati dal 
PCUS, dal Partito dei Lavo¬ 
ratori dei Vietnam del Nord 
e dal Comitato Centrale del 
Partito Comunista Italiano. 

Augusto Pancaldi 


Passo formale 
per espellere 
il Sud Africa 
dall'ONU 

NEW YORK, 25 

I membri africani del Con¬ 
siglio di sicurezza hanno pre¬ 
sentato oggi un progetto di ri¬ 
soluzione che « raccomanda 
all’Assemblea generale di 
espellere immediatamente il 
Sud Africa dall’ONU In ap¬ 
plicazione dell'articolo 6 della 
Carta ». 

Questo articolo dichiara che 
«se un membro dell’organiz¬ 
zazione infrange in modo co¬ 
stante 1 principi enunciati 
nella Carta, può essere espul¬ 
so dall’organizzazione dalla 
Assemblea generale, su racco¬ 
mandazione del Consiglio di 
sicurezza ». 

II progetto di risoluzione, 
presentato da Kenia, Mau¬ 
ritania" e Camerun, ricorda in 
particolare « la risoluzione 
3207 dell’Assemblea generale, 
del 30 settembre 1974, con la 
quale l’Assemblea chiede al 
Consiglio di sicurezza di esa¬ 
minare i rapporti tra l’ONU 
e il Sud Africa, tenuto conto 
della continua violazione, da 
parte di questo paese, del 
principi della Carta e della 
dichiarazione universale del 
diritti dell’uomo ». Essa ri¬ 
corda Inoltre le varie risolu¬ 
zioni votate dall’Assemblea ge¬ 
nerale nel 1960, 1964, 1970 e 
1972. 


Un lutto del PCUS e del movimento operaio 


È mòrta 

3 r 

Ekaterina 

i ‘ 

Furzeva 

Membro degli organi direttivi del FOUS negli 
anni di Krusciov, era ministro della cultura 



A detrimento della « politica energetica comune » 

Grave cedimento dell’esecutivo CEE 
all’egemonia USA per il petrolio 

i * * - ' » - ^ ■* „ x , 

Il commissario italiano. Spinelli, sottolinea il suo dissenso, parlando di « diserzione » 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 25 
L’esecutivo europeo, rispon¬ 
dendo ad una richiesta for¬ 
male del governo belga, ha 
dichiarato sostanzialmente 
compatibili gli accordi inter¬ 
venuti nei « gruppo dei 12 » 
per l’energia con la possibili¬ 


tà di realizzare una politica 
energetica della CEE Questo 
giudizio non è stato però con¬ 
diviso da tutti i membri del¬ 
la commissione: secondo l’ita¬ 
liano Altiero Spinelli, la de¬ 
cisione rappresenta invece 
« una diserzione dell’esecuti¬ 
vo da una battaglia politica 
fondamentale, le cui conse- 


Importante «test» nella RFT 

Assia e Baviera 
domani alle urne 

Ripresa socialdemocratica! - La disoccupazione potreb¬ 
be raggiungere questo inverno ii milione di unità 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 25 

Importante test elettorale, 
domenica prossima, nella Ger¬ 
mania federale. Si vota per il 
rinnovo delle diete regionali 
dei Lander della Baviera e del- 
l’Assia. La consultazione elet¬ 
torale interessa circa undici 
milioni e mezzo di cittadini 
(7,5 milioni per la Baviera e 
3,9 milioni per l’Assia), e cioè 
quasi un terzo deiriotero elet¬ 
torato della Repubblica federa¬ 
le tedesca. 

L’importanza di questa con¬ 
sultazione parziale, la quinta 
che avviene dopo le elezioni 
politiche generali del 1972, è 
dovuta soprattutto al fatto che 
essa dovrebbe offrire la 
conferma deila lenta ripresa 
che il partito socialdemocrati 
co sta registrando un po’ do¬ 
vunque dopo le sconlitte elet 
torali subite nelle elezioni per 
il rinnovo del parlamento di 
Amburgo e dei consigli comu¬ 
nali e provinciali del nord Re- 
nania-Westfalia e di altre par¬ 
ti del paese. 

G:à nelle elezioni regionali 
delia Bassa Sassonia, svoltesi 
nel giugno di quest’anno, la 
SPD aveva dimostrato notevo¬ 
li capacità di ricupero, ricon¬ 
quistando con l’aiuto dei libe¬ 
rali il governo delia regione; 
e ora, secondo i sondaggi pub¬ 
blicati dalla stampa in questi 
giorni, essa si appresterebbe 
a riconfermare le posizioni 
che detiene nelle due regioni 
interessate dalia consultazio¬ 
ne. Difatti, secondo queste in¬ 
dagini, nell’Assia la socialde¬ 
mocrazia dovrebbe ottenere il 
45 per cento dei suffragi ri¬ 
spetto al 45.9 del 1970, mentre 
l democristiani delia CDU do 
vrebbero raggiungere il 44 per 
cento dei voti ed i liberali il 9 
per cento. 

In Baviera, il partito cristia¬ 
no sociale (CSU) deli’oltranzl 
sta Slrauss difficilmente po 
Irà superare il tetto del 564 
per cento realizzato nel 1970 
e la socialdemocrazia e 1 libe¬ 
rali dovrebbero, a detta di tut¬ 
ti gli esperti, consolidare le 
proprie posizioni. 

E’ certo che ogni previsio¬ 
ne della vigilia rischia di es¬ 
sere complicata dalla situazio¬ 


ne economica creatasi nel pae¬ 
se. Questa situazione sì sta ri¬ 
percuotendo negativamente sul 
livello di vita dei lavoratori 
e sta creando notevoli difficol¬ 
tà per il potere d’acquisto de¬ 
gli operai facendo aumentare 
velocemente il numero dei di¬ 
soccupati e dei semi-occupati. 
Infatti, per la prima volta do¬ 
po quindici anni, il numero 
dei disoccupati nella Germa¬ 
nia federale potrebbe raggiun¬ 
gere durante l’inverno la ci¬ 
fra di un milione di unità. Il 
pronostico è stato formulato 
in questi giorni dai cinque 
principali istituti di studi eco¬ 
nomici della RFT, anche se il 
ministero dell’economia ed i 
sindacati si sono affrettati a 
contestare i dati fomiti da que¬ 
sti istituti le cui analisi sono 
state molto spesso viziate nel 
passato dalla volontà di inti¬ 
morire l’opinione pubblica al¬ 
la vigilia di consultazioni elet¬ 
torali o a ridosso del rinnovo 
annuale dei contratti di la¬ 
voro. 

Per ora il numero dei disoc¬ 
cupati è comunque ancora au¬ 
mentato, raggiungendo la cifra 
record di 557.000 unità e cioè 
il 2.4 per cento delia popola¬ 
zione attiva, mentre un anno 
fa esso non superava la per¬ 
centuale dell’uno per cento. Va 
Inoltre rilevato che il numero 
dei semi-occupati è passato 
nel mese di settembre da 105 
mila a 265 000 unità, mentre i 
lavoratori immigrati rimasti 
senza lavoro sono ormai il 2.8 
per cento del totale degli ope¬ 
rai stranieri presenti nella Re¬ 
pubblica federale tedesca. 

In questo clima, la CDU* 
CSU ha imbastito la propria 
campagna elettorale sulla de¬ 
magogia sociale più sfrenata, 
nel chiaro tentativo di sfrut¬ 
tare il malessere suscitato nel¬ 
l’elettorato dalla caduta delle 
speranze di rinnovamento cui 
tutti avevano creduto dopo il 
successo socialdemocratico nel¬ 
le elezioni politiche del 1972. 
Va rilevato, però, che difficil¬ 
mente queste elezioni contri¬ 
buiranno a modificare il qua¬ 
dro politico interno esistente 
nei governi del Lander e a 
Bonn. 

Franco Petrone 


guenze negative potranno pe¬ 
sare in modo determinante 
sulle prospettive di una poli¬ 
tica energetica comune che 
deve ancora muovere i primi 
passi ». 

Il « gruppo dei 12 » — for¬ 
matosi all’indomani della 
conferenza di Washington 
dello scorso febbraio — è 
composto da otto paesi della 
CEE (la Francia avendo rifiu¬ 
tato di parteciparvi), dagli 
Stati Uniti, dal Giappone, dal¬ 
la Norvegia e dal Canada. La 
prima parte dei suoi lavori 
è sfociata nella approvazione 
di uno schema di ripartizio¬ 
ne delle risorse energetiche 
in coso di crisi degli approv¬ 
vigionamenti e, in particola¬ 
re, in caso di embargo da par¬ 
te dei paesi produttori di pe¬ 
trolio, nei confronti di uno o 
più componenti del « gruppo ». 
Lo schema è attualmente sot¬ 
toposto alla approvazione dei 
governi (proprio ieri è stato 
ratificato dalla Germania fe¬ 
derale, mentre sembra che la 
Norvegia intenda uscire dal¬ 
l’organismo), e, in seguito, per 
la sua gestione concreta, si 
prevede la creazione di una 
apposita « agenzia ». 

La Francia — lo ha ribadi¬ 
to anche ieri il presidente 
Giscard d’Estaing — non in¬ 
tende partecipare al « grup¬ 
po » neppure in futuro, per¬ 
ché dominato dagli Stati Uni¬ 
ti e contrapposto frontalmen¬ 
te ai paesi produttori; ma Pa¬ 
rigi non è affatto contraria 
ella partecipazione dei suoi 
parlners della CEE all’inizia¬ 
tiva. Finora, l’opposizione 
francese aveva impedito che 
la comunità in quanto tate 
fosse rappresentata in seno 
al « gruppo », ma ora non si 
escludono, in seguito ad un 
certo ammorbidimento della 
Francia, forme di partecipa¬ 
zione della CEE. Secondo il 
commissario belga Simonet, 
responsabile dei problemi 
ener getici, « occorre che la 
CEE sia associata alla messa 
in opera dell’accordo dei 
'dodici” proprio per garantire 
che la compatibilità fra que¬ 
sto accordo e la politica ener¬ 
getica comunitaria sia rea- 
lizzata ». 

Spinelli, come si è detto, ha 
sostenuto invece una tesi op¬ 
posta alla maggioranza della 
commissione. Secondo il com¬ 
missario italiano l’adesione 
di uno o più paesi della CEE 
a organizzazioni intemazio¬ 
nali è auspicabile solo nella 
misura in cui già esiste una 
politica energetica comunita¬ 
ria. Altrimenti, egli ha soste¬ 
nuto, gli Stati Uniti eserci¬ 
teranno inevitabilmente una 
egemonia su tali organizza¬ 
zioni. a II problema non è 
quello di contrapporsi agii 
Stati Uniti — ha precisato 
Spinelli — ma di tener pre¬ 
sente che la situazione ener¬ 
getica, il grado di approvvi¬ 
gionamento, sono molto di¬ 
versi fra gli Stati Uniti e i 
paesi europei, e implicano 
dunque politiche diverse, dif¬ 
ferenziati rapporti con i pae¬ 
si produttori, ad esempio ». 

La commissione, sempre se¬ 
condo Spinelli, invece di pren¬ 
dere una decisione come quel¬ 
la odierna, aveva il «dovere 
morale » di denunciare la ne¬ 
cessità di trasferire ampie 
autorità in materia energeti¬ 
ca dai paesi membri alle iati- 


Dalla nostra redazione mosca 25 

Ekaterina Furzeva, ministro della cultura e membro del 
Comitato centrale del PCUS, è morta oggi a Mosca all'età 
di sessantatre anni, a seguito di un attacco cardiaco. Era 
stata una delle figure di primo piano negli anni di Krusciov, 
quando era stata chiamata, a soli quarantacinque anni, a far 
parte della segreteria, e, successivamente, dell’Ufficio politico. 

Nel 1961, dopo il XXII Con¬ 
gresso, aveva lasciato questi 
ultimi incarichi ma aveva con¬ 
servato quello di governo, as¬ 
sunto l’anno prima. 

Negli ultimi quattordici an¬ 
ni, si era trovata così a rap¬ 
presentare il paese nelle più 
significative manifestazioni 
culturali, interne e intema¬ 
zionali, e a dover prendere 
tutta una serie di posizioni 
ufficiali su questioni spesso 
difficili, che coinvolgevano 
non soltanto le sue responsa¬ 
bilità di ministro, ma anche 
quelle più generali, politiche, 
del governo e del partito. 

L’ultimo caso è stato quel¬ 
lo relativo a Solgenizin. Più 
volte, nel corso di conferenze 
stampa evoltesi a Mosca, i 
giornalisti l’avevano sollecita¬ 
ta, infatti, a prendere posi¬ 
zione e a rispondere sul per¬ 
ché della non pubblicazione 
nell’Unione Sovietica delle 
opere dello scrittore. La Fur¬ 
zeva aveva sempre risposto di¬ 
stinguendo tra l’attività che 
Solgenizin aveva svolto in un 
primo tempo — quando per 
esemplo, la sua opera «Una 
giornata di Ivan Denissovic » 
era stata pubblicata sul « No¬ 
vi Mir » di Tvardovski e quan¬ 
do — come lei aveva affer¬ 
mato più volte — lo scrittore 
«si era incamminato sulla 
strada dell’antisovietismo ». 

Personaggio interessante e 
difficile (per quanti l’aveva¬ 
no conosciuta durante i di¬ 
battiti e le polemiche sulla 
situazione del mondo della 
cultura), la Furzeva aveva 
sempre mantenuto ampi lega¬ 
mi con i rappresentanti dei 
vari governi occidentali. Era 
stata accanto a Breznev e a 
Nixon durante le cerimonie 
ufficiali degli incontri al ver¬ 
tice assumendo spesso il ruo¬ 
lo di messaggero dell’URSS 
nel campo dei rapporti cul¬ 
turali e di amiciria con 
l’Ovest. Anche nei confronti 
deH’Italia aveva sempre cer¬ 
cato di sviluppare una in¬ 
tensa attività di collaborazio¬ 
ne, nel segno dell’amicizia e 
della reciproca conoscenza 
delle culture. In tal senso si 
era espressa in occasione del¬ 
la tournée moscovita della 
Scala, quando era salita sul 
palcoscenico del teatro Bol- 
scioi per abbracciare i nostri 
artisti e ringraziare il sovra- 
mtendente del teatro milane¬ 
se, Paolo Grassi. 

Ekaterina Furzeva era na¬ 
ta nel 1911 in una famiglia 
operaia ed era stata lei stes¬ 
sa operaia tessile nella fab¬ 
brica Bolsoevik di Visni Vo¬ 
tocele Entrata nel partito nel 
1930, si era iscritta a un isti¬ 
tuto Òhimico di Mosca e. suc¬ 
cessivamente, in un istituto 
di ingegneria aeronautica di 
Leningrado. Contemporanea¬ 
mente, aveva iniziato un’in¬ 
tensa attività di dirigente nel 
Komsomol, ricoprendo fino al 
1937 una serie ai incarichi a 
vario livello. 

Conclusa Fattività nel Kotn- 
somol e diplomatasi nel 1942 
era stata eletta a Mosca se¬ 
gretaria deH'organizzazìone 
di partito del rione Frunze, 
uno dei maggiori della capi¬ 
tale. Nel 1950. era divenuta 
primo segretario del comita¬ 
to di partito della capitale. 

Eletta nel ’56 segretaria del 
Comitato centrale, aveva gui¬ 
dato la delegazione del parti¬ 
to all’VIII congresso del PCI, 
nel dicembre dello stesso an¬ 
no. Nel '57 era entrata a tar¬ 
parle dell'Ufficio politico. 

Carlo Benedetti 


turioni comunitarie. Solo per 
questa via sarebbe possibile 
giungere ad una politica ener¬ 
getica comune, come del re¬ 
sto a politiche comunitarie in 
altri campi. Spinelli ha anche 
criticato la tendenza più ge¬ 
nerale all’adozione di stru¬ 
menti di collaborazione inter¬ 
governativa fra i « nove », a 
scapito del rafforzamento del¬ 
le istituzioni sovranarionali, 
preconizzando un fallimento 
del prossimo vertice dei nove 
capi di Stato e di governo se 
verrà seguita, come lasciano 
intendere alcune proposte 
francesi, la prima strada. 

Paolo Forcellini 


Tre scrittori 
arrestati 
in Ungheria 

. BUDAPEST. 25. 

(g. b.) — Tre intellettuali 
budapestini sono stati tratti in 
arresto in questi giorni in se¬ 
guito a perquisizioni domici¬ 
liari che hanno portato ai se¬ 
questro di un manoscritto. Si 
tratta del giovane poeta Szen- 
tjobi, del sociologo Szelenyi. di¬ 
rettore fino a qualche mese fa 
della rivista « Szociologia ». e 
del sociologo e romanziere 
Gyorgy Konrad. 

. Il massimo riserbo mantenuto 
dalle autorità non ha permesso 
di accertare fino a questo mo¬ 
mento Ja natura delle accuse 
di cui ai tre si fa carico. 


L'AGIP cerca 
uranio in Bolivia 

LA PAZ, 25 

La società italiana AGIP 
ha iniziato la ricerca di ura¬ 
nio in un’area di 48 mila 
chilometri quadrati in Boli¬ 
via. All’inaugurazione della 
prima prospezione hanno par¬ 
tecipato il ministro delle mi¬ 
niere boliviano, col.’ Antonio 
Zelaya. dirigenti dell’AGIP e 
l’ambasciatore italiano. Benia¬ 
mino Del Giudice. 

La zona di Tarija dove so¬ 
no stati iniziati i lavori di 
ricerca sembra essere molto 
ricca di minerali radioattivi 
soprattutto per le caratteri¬ 
stiche geologiche, simili a 
quelle esistenti in Argentina, 
dove - già sono stati trovati 
enormi quantitativi di uranio. 


Profitti del petrolio: Gulf + 31% 
Exxon + 25%, Texaco + 23% 


NEW YORK, 25 
Aumenti di profitti più che 
ragguardevoli, anche se infe¬ 
riori a quelli realizzati da al¬ 
cune compagnie minori, so¬ 
no annunciati da alcune gran¬ 
di compagnie petrolifere ame¬ 
ricane per il terzo trimestre 
di quest’anno. La Gulf è In 


testa con il 31 per cento, se¬ 
guita dalla Exxon con il 25 e 
dalla Texaco con il 23 per 
cento. 

Un'analoga ascesa si veri¬ 
fica nei profitti di altri set¬ 
tori industriali. L'Anaconda 
(rame) ha realizzato un au¬ 
mento del 119 per cento. 


Fanfani ha rinunciato all’incarico 


(Dalla prima pagina) 

un governo a partecipazione 
liberale per «gestire» le ele¬ 
zioni politiche anticipate. 

' Dopo la pubblicazione del 
documento socialdemocratico, 
la decisione della rinuncia di 
Fanfani è stata presa in se¬ 
guito a una serie di consul¬ 
tazioni tra 1 maggiori diri¬ 
genti della DC. La delegazio¬ 
ne ufficiale democristiana 
(Zaccagnlnl, Piccoli, Bartolo¬ 
mei, Ruffinl) si orientava 
quindi in favore della remis¬ 
sione del mandato da parte 
del presidente incaricato e 
convocava per questa matti¬ 
na la Direzione del partito. 

Quale spiegazione ha dato 
la DC di questa decisione? 
Per adesso, esiste in propo¬ 
sito soltanto la dichiarazio¬ 
ne letta ieri sera da Fanfa- 
nl a piazza del Gesù, dopo 
il colloquio con Leone. La 
chiave di questa dichiarazio¬ 
ne è ancora una volta quel¬ 
la delle «dliflcoltà» incon¬ 
trate, senza una indicazione 
di responsabilità. Fanfani ha 
ricordato le «previste diffi¬ 
coltà » che fecero decidere 
l’on. Rumor per l’apertura 
della crisi, oltre ai « persi¬ 
stenti ostacoli » registrati nel 
corso dell’« esplorazione » del 
sen. Spagnoili. « Né la grabi- 
tà dei problemi italiani — ha 
detto il segretario della DC 
— né l’organico programma 
per risolverli proposto dalla 
DC, né, ha soggiunto, l’im- 
pegno da me posto per svol¬ 
gere la missione affidatami 
dal presidente della Repub¬ 
blicano sono bastati a rico¬ 
stituire una chiara, compat¬ 
ta, valida solidarietà tra i 
quattro partiti, pur dichiara¬ 
tisi a favore di una formu¬ 
la e di una politica di centro- 
sinistra ». 

Fanfani ha aggiunto che 
l’accertamento (a da me, ha 
detto, e dalla delegazione de 


(Dalla prima pagina) 

degli organi di sicurezza e di 
lotta alle deviazioni, quali era¬ 
no emerse dall’inchiesta sul 
S1FAR, e che sono finora ri¬ 
maste lettera morta per colpa 
dei governi e soprattutto dei 
partiti (la DC e il PSDl) che 
hanno avuto il monopolio del 
settore. 

E se, anche in questa occa¬ 
sione, è riecheggiata la richie¬ 
sta (sostenuta da un ampio 
arco di forze democratiche) 
di provocare un’inchiesta par¬ 
lamentare sulle trame nere, 
sui rapporti fra servizi segre¬ 
ti e potere politico, sulla sin¬ 
cerità e capacità dei ministri, 
questo è anzitutto un atto di 
sfiducia e di accusa per il 
modo come chi ha governato 
ha gravemente deluso l’aspet¬ 
tativa del paese.-Ma un signi¬ 
ficato di critica verso il pas¬ 
sato era implicito nella stessa 
convocazione della Commissio¬ 
ne, perché essa è stata la con¬ 
seguenza immediata di due 
fatti inusitati: il fatto, anzi¬ 
tutto, che il ministro della 
Difesa, per la prima volta, ha 
rimesso al magistrato infor¬ 
mazioni su una trama fascista 
precedentemente definita ine¬ 
sistente; e il fatto dell'aperta 
insubordinazione del capo del 
servizio di sicurezza all’epoca 
delle indagini, il quale viene 
oggi accusato di favoreggia¬ 
mento e di cospirazione. In 
altre parole, il Parlamento si 
è trovato di fronte, allo stesso 
tempo, a informazioni su atti 
eversivi e a informazioni sui 
un pesantissimo sospetto di 
fellonia. 

Ma la portata dell’avveni¬ 
mento parlamentare è sotto- 
lineata dalle conferme e dal¬ 
le rivelazioni contenute nel¬ 
l’esposizione del ministro. La 
riunione ha avuto una gran¬ 
de rilevanza anche sotto lo 
specifico aspetto informativo, 
che era il suo carattere pro¬ 
prio, secondo i limiti del re¬ 
golamento. 

In ' sintesi, Andreotti ha 
detto: 

■ lì che taluni capi del SID 
avevano taciuto o irresponsa¬ 
bilmente minimizzato la por¬ 
tata del tentativo di golpe del 
1970 e solo dopo tre anni e 
mezzo, e contro le resistenze 
del gen. Miceli e grazie a in¬ 
dagini suppletive dei carabi¬ 
nieri, della guardia di finanza 
e dello Stalo maggiore del¬ 
l’esercito, si sono raccolte pro¬ 
ve e informazioni sufficienti 
per delimitare il grave episo¬ 
dio e le sue connessioni, e 
con ciò consentire al magi¬ 
strato di spiccare 52 comuni¬ 
cazioni giudiziarie e 20 man¬ 
dati di cattura contro i golpi¬ 
sti fascisti; 

2) che l’attivismo crimina¬ 
le fascista, legato alla trama 
Borghese e ad altre, continua 
con inimutata pericolosità, 
tanto che sono stati indivi¬ 
duati piani e apprestamenti 
esecutivi di atti terroristici 
di inaudita disumanità (co¬ 
me l’avvelenamento di acque¬ 
dotti con materiale radioat¬ 
tivo); 

3) che il SID ha proseguito 
nelle « deviazioni » già conte¬ 
state al S1FAR, cioè in atti¬ 
vità est r anee alle uniche le¬ 
gittime finalità della sicurez¬ 
za del Paese; 

4) che l’ex capo del SID, 
non solo ha cercato di in¬ 
fluenzare in senso riduttivo 
la valutazione dei fatti ever¬ 
sivi, ma si è permesso rap¬ 
porti di confidenza con per¬ 
sone implicate nella trama 
nera e addirittura destinatari 
di mandali di cattura. 

Molte sono state le omissio- 


fatto») delVu impossibilità» 
di portare a compimento il 
mandato ricevuto, «entro i 
limiti 1 politici preconizzati 
unitariamente dalla Direzio¬ 
ne del partito», lo ha indot¬ 
to « a declinare l’incarico ». 
II mandato di Leone, come 
si ricorderà, era «ampio»; 
ma era stato ridotto dalla 
Direzione della DC a un ten¬ 
tativo esclusivamente quadri- 
partito. La dichiarazione di 
Fanfani si è conclusa con un 
semplice augurio che venga 
trovata la « strada sicura » 
per «superare la persistente 
difficile situazione ». 

La Direzione de dirà oggi 
in quale ambito Intende con¬ 
durre il tentatilo successivo. 
E occorrerà vedere anche In 
quale modo sarà affrontato 
in questa sede il tema del 
ricatto dello scioglimento del¬ 
le Camere, che ha gravato 
su tutta la crisi di governo. 
La rinuncia di Fanfani è an¬ 
zitutto, la registrazione di una 
verifica negativa per il qua¬ 
dripartito. Ciò è evidente, an¬ 
che se non risulta ancora 
esplicitamente dal testi uffi¬ 
ciali. Il fatto, però, che so- 

f rattutto nel corso delle ul- 
lme battute della crisi sia 
emerso con tutta evidenza 
qual è il gioco condotto dal 
gruppo oltranzista del PSDI, 
taglia le gambe anche a ipo¬ 
tesi che vedano in posizione 
di preminenza i socialdemo¬ 
cratici. Anche l’ipotesi di un 
tripartito DC-PSDI-PRI, della 
quale avevano parlato proprio 
alcuni esponenti socialdemo¬ 
cratici, come di una soluzio¬ 
ne-ponte verso una stabile 
conversione al centrismo, esce 
definitivamente screditata dal¬ 
le ultime vicende. Il disfat¬ 
tismo tanassiano, nella sua 
rozzezza, ha già contribuito 
a dipingere con le tinte del¬ 
l’avventurismo anche formu¬ 
le governative che si volesse¬ 
ro muovere in questa dire¬ 
zione. 


Mentre la crisi voltava pa¬ 
gina, le agenzie diffondeva¬ 
no il testo di una intervista 
deli’on. De Martino di com¬ 
mento delle ultime vicende. 
Il segretario del P3I ricon¬ 
ferma - che sui punti pro¬ 
grammatici socialisti è stato 
impossibile giungere a un ve¬ 
ro approfondimento. «Ci sta¬ 
rno trovati — afferma De 
Martino — di fronte, da un 
• lato, a una richiesta di ele¬ 
zioni anticipate e di ritorno 
al centrismo, dall’altro a una 
sorta di documento ultimati¬ 
vo del presidente incaricato 
con una definizione dei rap¬ 
porti con i sindacati con¬ 
trastante con quella che ri¬ 
teniamo * giusta e necessa¬ 
ria ». Il segretario del PSI ri¬ 
corda che una richiesta di 
elezioni anticipate è stata 
esplicita da parte del PSDI, 
ed aggiunge che «per quan¬ 
to la DC abbia rifiutato ta¬ 
le richiesta, tuttavia l’alter¬ 
nativa tra quadripartito e ele¬ 
zioni ha pesato su tutta la 
trattativa per formare il go¬ 
verno ». E oggi, afferma De 
Martino, le elezioni anticipa¬ 
te vorrebbero dire un gover¬ 
no spostato a destra e un 
inasprimento di tutta la, si¬ 
tuazione: « il pericolo è sta¬ 
lo avvertito dall'uomo più 
lungimirante della socialde¬ 
mocrazia, il sen. Saragat ». 
Secondo De Martino, se il 
quadripartito esce colpito dal¬ 
le recenti evoluzioni social¬ 
democratiche, 1 il centro-sini¬ 
stra, «come politica fondata 
sull’incontro tra socialisti e 
de », « rimane valida, anche 
nelle presenti difficoltà, e an¬ 
che se occorre affrontare il 
periodo di crisi ». De Marti¬ 
no ricorda anche le respon¬ 
sabilità del PSDI in relazio¬ 
ne all’« affare » del SID. e 
soprattutto le responsabilità 
di Tanassi come responsabile 
per qualche tempo del dica¬ 
stero della Difesa. 


Le rivelazioni sul golpe 


ni di Andreotti (basti pensare 
a tutto il campo delle connes¬ 
sioni intemazionali). Ma la 
omissione più rilevante è quel¬ 
la riguardante le responsabi¬ 
lità politiche, anzitutto quelle 
della lunga gestione di Tanas¬ 
si alla Difesa (caratterizzata 
dalla totale copertura delle 
attività illeaittime di persone 
e organi della sicurezza, dalla 
indebita custodia dell’enorme 
archivio spionistico del SIFAR, 
dal sabotaggio della riforma 
del SID, dalla totale paralisi 
del Consiglio supremo di di¬ 
fesa, dall'offensivo diniego di 
informare fedelmente il Par¬ 
lamento). 

Andreotti ha soprattutto ta¬ 
ciuto sulle responsabilità del 
suo stesso partito che, in al¬ 
cuni dei suoi uomini più au¬ 
torevoli, ha mostrato irrita¬ 
zione per il coinvolgimento 
del gen. Miceli. Era costui 
personaggio di fiducia non so¬ 
lo di Tanassi ma di dirigenti 
democristiani, come ad esem¬ 
pio l’on. Piccoli (con cui, se¬ 
condo le rivelazioni di un pe¬ 
riodico, avrebbe avuto nume¬ 
rosi incontri anche negli ulti¬ 
mi giorni), il quale, non si 
dimentichi, era segretario del¬ 
la DC nell’anno d’inizio della 
strategìa della tensione. A nes¬ 


suno è sfuggita l’acida presa 
di posizione dell’attuale pre¬ 
sidente dei deputati de verso 
l'iniziativa di Andreotti (una 
interrogazione che aveva tut¬ 
ta l’aria di un rimprovero al 
ministro per aver agito al di 
fuori di certe regole di parti¬ 
to). Tutto questo, se ha sol¬ 
levato interrogativi sulle mo¬ 
tivazioni politiche delle ini¬ 
ziative di Andreotti, spiega 
l’attuale cautela di quest’ulti¬ 
mo. E ciò non poteva non es¬ 
sergli rimproverato, come 
hanno fatto i compagni Boi- 
drini e D’Alessio, l’on. Ander¬ 
lini e, in forma più sfumata, 
il repubblicano Bandiera. 

Perchè, in effetti, il nodo è 
qui: Miceli ha agito di pro¬ 
pria iniziativa o non piutto¬ 
sto, come è più probabile, in 
base a direttive politiche o a 
una sua interpretazione di 
esse? La cosiddetta « disfun¬ 
zione » nel rapporto fra certe 
gerarchie militari e U potere 
politico altro non è che l'im¬ 
piego indebito di organi dello 
Stato da parte di partiti e di 
correnti di partiti governativi. 
All’origine delle « deviazioni » 
è dunque la più generale de¬ 
viazione del sistema di potere 
della DC. 


Portogallo 

Decine di morti 
per una (rana 
a Sao Tome 

LISBONA. 25. 

Un numero imprecisato di la¬ 
voratori di un’impresa agricola 
e i loro familiari sono morti 
in seguito a una frana improv¬ 
visa che ha sepolto le loro 
abitazioni, nella parte sud-orien¬ 
tale dell'isola di Sao Tome, nel 
golfo di Guinea, al largo delia 
costa occidentale africana. 
Fonti non controllate parlano 
di 70 morti. Lo annuncia a Li¬ 
sbona, con un dispaccio da Sao 
Tome, l’agenzia di stampa Lusi- 
tania. aggiungendo die tutti 
gli sforzi delle squadre di soc¬ 
corso civili e militari, imme¬ 
diatamente intervenute per sal¬ 
vare eventuali superstiti, sono 
risultati vani. 


San Francisco 


Voci e smentite 
sul ritrovamento 
di Patricia Hearst 

SAN FRANCISCO, 25 
Il magnate dell’editoria 
americana Randolph Hearst, 
la cui figlia Patricia torna a 
far parlare di sè in questi 
giorni dopo mesi di silenzio, 
si è detto oggi poco incline 
a credere alle affermazioni 
dell’ex gangster Mickey 
Cohen, secondo cui egli sa¬ 
rebbe in grado di indicare 
dove si trovava la ragazza al¬ 
cuni giorni fa, v 

Secondo alcune stazioni ra¬ 
dio, Patricia sarebbe stata 
ritrovata ieri sera in una cit¬ 
tà canadese di frontiera. Ma 
la notizia è stata smentita 
sia dalla polizia canadese sia 
dallTBL 
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Renault 4. Quattro ruote 

senza problemi. | 





Renault 4, 850 cc.in due versioni: 

, Lusso e Export. 
Quattro ruote 
senza problemi. 

E più di 16 km. 
con un litro 
di carburante. 

E’ l’auto 
del buon senso. 
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PAG. 14 / tatti nel mondo 

La seconda giornata di colloqùi a Mosca 



Indiscrezioni di fonti americane - Un «accordo quadro» sulla limitazione di missili e aerei ato¬ 
mici sarebbe già pronto e verrebbe firmato da Breznev e Ford a Vladivostok a fine novembre 



LENINGRADO — La signora Kissinger visita il famoso museo dell'Ermitage, mentre il 
marito è impegnato nei colloqui politici con i dirigenti sovietici a Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25 

• La cronaca della seconda 
giornata di colloqui tra il se¬ 
gretario di Stato americano 
Kissinger ed i dirigenti sovie¬ 
tici registra due nuovi Incon¬ 
tri, uno stamane dalle 11 alle 
13,30 circa • ed il secondo a 
partire da. questa sera alle 
18,30. Come ieri, la delegazio¬ 
ne sovietica era capeggiata 
da Breznev e Gromiko. - 

Tema centrale dell’incontro, 
di stamane, è stato il SALT, 
cioè il problema della riduzio¬ 
ne delle armi strategiche. La 
atmosfera è stata definita 
« molto cordiale e molto ami¬ 
chevole ». In sostanza, mal¬ 
grado la delicatezza dei temi 
discussi, lo spirito che anima 
la trattativa rimane quello in¬ 
dicato nei discorsi di Gromi¬ 
ko e Kissinger alla colazione 
offerta ieri in onore del segre¬ 
tario di Stato americano. 

Il primo incontro di ieri mat¬ 
tina, come si ricorderà, era 
stato definito dal ministro de¬ 
gli Esteri sovietico « eccezio¬ 
nalmente utile e ricco di con¬ 
tenuto ». Dal canto suo Kis¬ 
singer. oltre ad esprimere il 
suo accordo con questo giudi¬ 
zio, aveva detto: « Noi proce¬ 
diamo ad uno scambio dei 
punti di vista su tutti i pro¬ 
blemi d’attualità in condizioni 
di grande franchezza e in ge¬ 
nerale noi otteniamo risul¬ 
tati ». 

L’ottimismo che circonda i 
colloqui trova conferma nelle 


Con il voto contrario della sola delegazione della Giordania 

Approvato a Rabat il documento 
che accoglie le tesi palestinesi 

Riconosciuto il diritto dell’OLP a «governare» la Cisgiordania - La votazione dopo una drammatica 
nottata, nel corso della quale i rappresentanti dell’OLP hanno minacciato di abbandonare il «vertice» 


Dal nostro inviato •* 

RABAT, 25 

Gli occhi del mondo sono 
puntati su Rabat dove sono 
oggi giunti i massimi diri¬ 
genti dei venti paesi arabi 
• per prendere delle decisioni 
che avranno una grande im¬ 
portanza non solo per i 125 
milioni di uomini che sono 
qui rappresentati ma anche 
per le prospettive di soluzio- 
. ne di un cohflitto che in ol¬ 
tre un quarto di secolo ha 
già insanguinato per quattro 
volte il Medio Oriente e che 
può minacciare le stesse sor¬ 
ti della pace nel mondo. 

Un importante successo è 
stato oggi raggiunto dalla de¬ 
legazione palestinese parteci¬ 
pante ai lavori della confe¬ 
renza dei ministri degli este¬ 
ri arabi che si è conclusa con 
l’approvazione dei documenti 
da sottoporre al vertice dei 
capi di Stato che domani al¬ 
le 17 si aprirà all’Hilton Ho¬ 
tel di Rabat. 1 tre punti cen¬ 
trali della piattaforma pre¬ 
sentata dall’OLP sul proble¬ 
ma palestinese sono stati in¬ 
fatti pienamente adottati og¬ 
gi dai ministri degli esteri 
con il solo voto contrario dei 
rappresentante del regno di 
Giordania. 

La risoluzione approvata af¬ 
ferma che «ogni territorio 
palestinese ohe potrà essere 
liberato dall'occupazione israe¬ 
liana deve andare al suo le¬ 
gittimo proprietario, il popo¬ 
lo palestinese .sotto la direzio¬ 
ne dell’OLP»: riconósce il di¬ 
ritto di quest’ultima «a sta¬ 
bilire la sua autorità nazio-. 
naie indipendente su ogni 
parcella di territorio palesti¬ 
nese liberato »; impegna ìn- 
. fine a le forze arabe in lotta 
ad appoggiare questa autori¬ 
tà. una volta costituita, in 
tutti i campi e a tutti i li¬ 
velli ' 

L’accordo su questa impor¬ 
tante risoluzione è stato rag¬ 
giunto in extremis, dopo una 
notte di febbrili contatti. Ieri 
sera infatti il responsabile del 
dipartimento politico dell’OLP 
Abu Lutov. al termine del¬ 
ia seduta dei ministri ave¬ 
va tenuto una improvvisala 
conferenza stampa sui bordi 
della piscina dellTIilton — che 
funge da sala stampa ai- 
l’aria aperta per i cinquecen¬ 
to giornalisti convenuti per 
11 vertice — minacciando il 
ritiro della delegazione pale¬ 
stinese se i ministri degli 
Esteri sì fossero piegati alle 
pretese giordane di rinviare 
ni capi di Stato la discussio¬ 
ne della questione palestine¬ 
se. Abu Latov aveva in par¬ 
ticolare denunciato il «muti¬ 
smo totale di alcune dele¬ 
gazioni » che si erano trinco- 


Sadnt 
invitalo 
in Francia 

PARIGI, 25 

Un ‘ portavoce del palazzo 
dell’Eliseo ha annunciato og¬ 
gi che il presidente egiziano 
Anwar Sadat è stato invitato 
In Francia da Valéry Giscard 
D’Estaing per una visita di 
lavoro. 

Nessuna data è stata anco 
ra fissata ma sembra proba 
bile che la visita avrà luogo 
«!1 inizi dell’anno prossimo. 


rate in un imbarazzato silen¬ 
zio nel timore di provocare 
una rottura clamorcsa con la 
Giordania alla vigilia del ver¬ 
tice. Pare che si trattasse in 
particolare delle delegazioni 
dell’Arabia Saudita, del Ma¬ 
rocco e del Kuwait. 

Dopo i febbrili contatti svol¬ 
tisi nella notte la delegazio¬ 
ne palestinese otteneva par¬ 
tita vinta. Il ministro degli 
Esteri giordano. Rifai, dove¬ 
va prendere atto del suo to¬ 
tale isolamento nel corso dì 
una conferenza stampa da 
lui convocata nel corso deila 
mattinata. 

Alla vigilia del vertice ara¬ 
bo di Rabat si può quindi di¬ 
re che un elemento nuovo si 
impone con forza cerscente al¬ 
l'attenzione di tutti: la con¬ 
sapevolezza. che il problema 
del Medio oriente non può es¬ 
sere risolto senza affrontare 
quella che è la sua radice 
stessa, la rivendicazione na¬ 
zionale del popolo palestinese. ; 
' La situazione intémaziona- 


SAIGON, 25 

' Nguyen Van Thieu, il ditta¬ 
tore di Saigon, ha fatto an¬ 
nunciare oggi la destituzione 
di 377 ufficiali deU'esercito, 
accusati di - corruzione e d; > 
altre pratiche malsane. Si trat¬ 
ta di 20 colonnelli. 101 tenen¬ 
ti colonnelli e 256 maggiori, 
che verranno allontanati dal¬ 
l'esercito in parte il l.o no¬ 
vembre e il resto il l.o di¬ 
cembre. Ad essi dovrebbe se¬ 
guire una folla di ufficiali su¬ 
balterni, colpiti, dalle stesse 
accuse. - ■ - • 

Con questo annuncio, solo 
in apparenza clamoroso, Van 
Thieu continua l’«operazione 
zavorra» iniziata ieri con le 
dimissioni forzate di quattro 
ministri, fra cui queilo poten¬ 
tissimo ‘ dell’ Informazione, 
Nha, che è anche suo nipote 
e che è ritenuto l’eminenza 
grigia del palazzo presiden¬ 
ziale. - 

Lo scopo di questi silura 
menti a catena è preciso ed 
evidente: liberandosi di que¬ 
sti personaggi Thieu cerca di 
distogliere dalla propria per¬ 
sona i fulmini di tutti i mo¬ 
vimenti e gruppi che sono 
andati costituendosi negli ul¬ 
timi due mesi a Saigon, e che 
hanno fatto delle accuse d: 
corruzione il tema comune 
della loro lotta. S: tratta di 
gruppi che rappresentano pra 
ticamente tutti gli strati e le 
correnti politiche ed Ideologi¬ 
che della popolazione, dai cat¬ 
tolici del «dissenso» a quel¬ 
li di destra, dai buddisti agli. 
Hoa Hao, dai giornalisti alle 
donne. 

Destituendo con l’accusa di 
corruzione un numero tanto 
alto di ufficiali Thieu vorreb¬ 
be dimostrare di «fare sul 
serio» e di meritarsi una per¬ 


le attuale è certamente favo¬ 
revole ad alcuni sviluppi po¬ 
sitivi e il successo senza pre¬ 
cedenti raggiunto meno di 
due settimane fa dall’OLP 
con il solenne riconoscimento 
che 105 paesi le hanno espres¬ 
so invitandola a partecipare 
all’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite come legittimo 
rappresentante del popolo 
palestinese costituisce una 
bruciante sconfitta per la di¬ 
plomazia israeliana e dà ini¬ 
zio a una svolta nel conflitto 
mediorientale. 

E’ un riconosoimento in¬ 
fatti che isola le posizioni 
israeliane e della diplomazia 
statunitense, ma anche quel¬ 
le di re Hussein di Giordania 
che. con una battaglia di re-. 
tro guardi a, tenta di perpe¬ 
tuare una illegittima e non 
richiesta tutela sul popolo 
palestinese e di opporsi alle 
sue rivendicazioni nazionali. 

Giorgio Migliardi 


manenza al potere che viene 
sempre più messa in forse. 
Nello stesso tempo queste sue 
decisioni dovrebbero far risa¬ 
lire le sue azioni agli occhi 
del Congresso USA, che ha 
già ridotto drasticamente gli 
stanziamenti a favore di Sai¬ 
gon chiesti dairAmministra¬ 
zione. e che aila fine dell’an¬ 
no deve esaminare nuove ri¬ 
chieste avanzate da Ford- Ma 
sembra che Thieu stia otte¬ 
nendo l’effetto contrario: egli 
sta solo dimostrando, con il 
. numero di ufficiali silurati, 
l’ampiezza della corruzione e- 
sistente nell’esercito, mentre 
il fatto che non abbia colpito 
nessuno dei «grossi» nomi 
dei traffici illeciti di uomini, 
di denaro e di oppio dimo¬ 
stra che vengono scaricati e 
colpiti solo i « pesci piccoli » 
e che la sostanza del regime 
rimane intatta. 


Cortei a Cipro : 
contro gli USA. 

NICOSIA, 25 
Migliaia di studenti greco- 
ciprioti hanno partecipato 
oggi a Nicosia ad una mani¬ 
festazione di protesta contro 
l’appoggio degli Stati Uniti 
all’invasione turca. 

I dimostranti che recavano 
cartelli con scritto «nessuna 
soluzione Kissinger per Ci¬ 
pro » e «Vergogna alla NATO, 
assassina di Cipro» e chiede¬ 
vano il ritorno dell’arcivesco¬ 
vo Makarios, hanno tentato 
di raggiungere l’ambasciata 
statunitense, ma sono stati 
fermali da sbarramenti di 
polizia e di soldati. 


Bonn: Schmid! 
critica i 

vescovi, cattolici 

: ' • MONACO. 25 

II cancelliere della RFT Hel¬ 
mut Schmidt ha criticato i ve¬ 
scovi cottolici tedeschi per aver 
invitato i bavaresi a votare con¬ 
tro il partito socialdemocratico 
nelle elezioni per il rinnovo del 
parlamento locale in programma 
domenica. Gli ecclesiastici catto¬ 
lici hanno chiesto ai cittadini del¬ 
la Baviera di votare invece per 
il partito di Strauss. accusando 
i socialdemocratici di essere per 
la riforma della legislazione sul¬ 
l’aborto. Schmidt ha accusato le 
autorità religiose di aver distor¬ 
to l’atteggiamento del suo par¬ 
tito sull’etica cristiana. 


L'opposizione aveva accusa¬ 
to personalmente di corruzio¬ 
ne Thieu e là sua famiglia, 
e tutta una serie di alti ge¬ 
nerali, ed c questo che hanno 
sottolineato ancora oggi, dopo 
l'annuncio dei siluramenti dei 
militari, esponenti del mondo 
cattolico e di quello buddi¬ 
sta. D’altra parte, uno dei ge¬ 
nerali accusati di aver traffi¬ 
cato in «anime morte» (sol¬ 
dati inesistenti mantenuti sul 
ruoli-paga per incassarne il 
soldo). Nguyen VInh Nghi, co¬ 
mandante della zona militare 
del delta del Mekong, si è di¬ 
feso dall'accusa di aver Iscrit¬ 
to sui ruoli 35.000 «soldati 
fantasma? sostenendo che si 
tratta, in realtà, di «diserto¬ 
ri». E con questo ha gettato 
nuova luoe sulla disintegra¬ 
zione deU’esercito di Saigon. 

Una tesi abbastanza diffusa 
* Saigon è che Thieu, fingen¬ 
do oggi di accedere in parte 
alle richieste dell’opposizione 
di mettere fine alla corruzio¬ 
ne. stia in realtà preparando 
il terreno ad una nuova on¬ 
data repressiva. Dopo aver di¬ 
mostrato la sua «buona vo¬ 
lontà», è questo il ragiona¬ 
mento di chi sostiene questa 
tesi, egli potrebbe sostenere 
di aver tentato tutto il ■pos¬ 
sìbile per accontentare l’oppo¬ 
sizione ma che, di fronte alia 
«irragionevolezza» di questa 
ultima, non gli resta altro da 
fare che passare alla manie¬ 
ra forte. 

Tuttavia tra i suol stessi 
sostenitori sta facendosi dru¬ 
da un'altra tesi: Thieu è cosi 
compromesso che non può 
sperare di restare al potere 
se non fino alle prossime 
«elezioni». Fra un anno, egli 
dovrebbe lasciare 11 suo poeto. 


Continua l'« operazione zavorra » di Thieu 

377 ufficiali sudvietnamiti 
destituiti per corruzione 

Così il dittatore di Saigon sta tentando di salvarsi, ma tutte le opposizioni 
continuano ad accusarlo-Lascerà il potere fra un anno ? 


indiscrezioni che fonti ameri¬ 
cane fanno circolare proprio 
a proposito del SALT. Le re¬ 
gistriamo per dovere di infor¬ 
mazione, senza poterne garan¬ 
tire la veridicità. Le fonti 
americane, dunque, sostengo¬ 
no che. sulla base delle « nuo¬ 
ve proposte » illustrate da Kis¬ 
singer, la situazione si sta¬ 
rebbe sbloccando. 

Le conclusioni alle quali il 
negoziato di questi giorni po : 
trebbe condurre sono che 
Breznev ed il presidente Ford, 
nell'eventuale « vertice » di fi¬ 
ne novembre a Vladivostok, 
firmerebbero un « accordo qua¬ 
dro », dopo di che darebbero 
le necessarie istruzioni alle 
due delegazioni che conduco¬ 
no le trattative SALT a Gine¬ 
vra per preparare un vero e 
proprio trattato che entrereb¬ 
be in vigore dalla fine del 
1975, cioè alla scadenza del¬ 
l’accordo provvisorio esistente 
sulla limitazione degli arma¬ 
menti strategici offensivi. Il 
trattato, secondo l’intesa rag¬ 
giunta con Nixon nel «verti¬ 
ce » dell’inizio di questa esta¬ 
te, dovrebbe coprire un pe¬ 
riodo sino al 1985. 

L’accordo quadro che Brez¬ 
nev e Ford firmerebbero a 
Vladivostok, • sempre secondo 
I le foriti americane, si artico- 
! lerebbe In quattro punti: 1 ) 
limitazione operativa o del¬ 
l’efficacia dei missili a testata 
multipla: 2 ) limitazione della 
facoltà delle due parti di so¬ 
stituire sistemi missilistici 
dalla tecnologia superata: 3 ) 
controllo dell’entità dei bom¬ 
bardieri strategici: 4) stral¬ 
cio della questione delle armi 
atomiche tattiche, cioè del¬ 
l’armamento nucleare in Eu¬ 
ropa che viene discusso a 
Vienna. 

Le stesse fonti americane, 
infine, sostengono che la par¬ 
te sovietica avrebbe lasciato 
intendere che un accordo del 
genere avrebbe potuto essere 
concluso già al vertice di giu¬ 
gno-luglio, ma che la posizio¬ 
ne di Nixon era troppo com¬ 
promessa in seguito allo scan¬ 
dalo del Watergate e che non 
esistevano garanzie che il suo 
eventuale successore avrebbe 
fatto propria una intesa di 
tali dimensioni e importanza. 

A conclusione della visita 
di Kissinger si potrà sapere 
se e quanto di vero c’è in que¬ 
ste indiscrezioni. La stessa fi¬ 
duciosa attesa che le fonti 
americane diffondono J sul 
SALT, nosi si estende anche al 
Medio Oriente discusso ieri. 
A quanto esse credono di sa¬ 
pere, sulla questione medio- 
orientale il Segretario di Sta-, 
to avrebbe chiesto ai sovietici 
di nutrire fiducia nella sua 
azione di mediazione e avreb¬ 
be espresso il parere che i 
tempi per una ripresa della 
conferenza di pace di Gine¬ 
vra non sarebbero ancora 
« maturi ». 

La posizione sovietica è in¬ 
vece che è necessario rimet¬ 
tere ai più presto in moto il 
meccanismo della conferenza, 
anche per affrontare :I pro¬ 
blema palestinese che Kissin¬ 
ger tende invece ad ignorare 
o a sottovalutare. L’importan¬ 
za di quest’ultima questione è 
' riconfermata stamane dalla 
Pravda in un commento al 
« vertice » arabo che si apre 
domani a Rabat. 

Dopo avere ricordato l’im¬ 
portanza eccezionale della de¬ 
cisione dell’Assemblea - gene¬ 
rale dell’ONU di ascoltare una 
delegazione dell’Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della 
Palestina, la Pravda rileva: 
« I delegati alla conferenza di 
Rabat sono chiamati ad ela¬ 
borare una posizione comune 
nel quadro della prossima di¬ 
scussione del problema pale¬ 
stinese alle Nazioni Unite e 
della partecipazione dell’Or¬ 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina alla confe¬ 
renza di Ginevra sul Medio 
Oriente». 

Dal canto suo la Tass, In 
un commento diffuso oggi, 
giudica negativamente la de¬ 
cisione del Partito nazionale 
religioso di Israele di entra¬ 
re nel governo Rabln. Ricor¬ 
dando le posizioni reaziona¬ 
rie ed espansionistiche di ta¬ 
le partito, l’agenzia sovietica 
osserva che la sua decisione 
di entrare nel governo dimo¬ 
stra che questo «si mantiene 
sulla linea politica dei prece¬ 
denti », 

Il commento si conclude ri¬ 
chiamando la pericolosità del¬ 
la situazione. « Sembra — scri¬ 
ve la Tass — che Israele punti 
sulla politica di espansione e 
di aggressione che minaccia 
una nuova esplosione nel Me¬ 
dio Oriente e compromette gli 
sforzi in vista di un regola¬ 
mento politico della crisi ». 

Romolo Caccavaie 


A Cubo si prepara 
. uno nuova : 
costituzione 

L’AVANA, 25 

Una nuova costituzione, per 
sostituire quella emanata nel 
1940 sotto il regime di Fulgen- 
ciò .Batista e sospesa dopo la 
ascesa di Fidel Castro al po¬ 
tere, è in corso di rapida ela¬ 
borazione a Cuba. 

Una speciale commissione 
guidata dal membro del co¬ 
mitato centrale del PC cuba¬ 
no Blas Roja è attivamente al 
lavoro — riferisce il stornale 
cubano Granma — per met¬ 
tere a punto il progetto di 
nuova costituzione da sotto¬ 
porre, secondo le raccoman¬ 
dazioni dello stesso Fidel Ca¬ 
stro, alla direzione del parti¬ 
to 11 24 febbraio prossimo. 


l’Unità / sabato 26 ottobre 1974 


Una nuova prova dei legami tra Washington e i « golpisti » 


LA GIUNTA CILENA RIMBORSA 
IL MONOPOLIO USA KENNECOTT 

69 milioni di dollari ai saccheggiatori del rame cileno per «compensarli» della 
nazionalizzazione di una miniera - « Prossimamente » la signora Peron a Santiago 


SANTIAGO, 25 
La giunta cilena luv conier- 
mato oggi ■ la sua natura di 
lantocclo del monopoli e -lei 
governo degli Stati Uniti, fir¬ 
mando con i rappresentanti 
della società cuprifera « Ken- 
necott Copper Corporation » 
un accordo in base al quale 
11 Cile s’impegna a pagare la 
somma di 69 milioni di doha- 
ri a titolo di indennizzo per 
la proprietà della compagnia 
mineraria « E1 Teniente » (li¬ 
liale della Kennecott), nazio¬ 
nalizzata nel 1971 dal gover- 


ATENE. 25 

Dopo il loro arresto e la 
loro deportazione nell’isola di 
Kea, una nuova grave accu¬ 
sa pesa sul capo dell’ex-dit- 
tatore greco e del suoi «fe¬ 
delissimi ». Ieri infatti. il Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura si è riunito per lo 
esame di un’accusa (la se¬ 
conda) mossa da un gruppo 
dì cittadini nei confronti di 
Papadopoulos e degli altri ex 
esponenti della giunta milita¬ 
re per « alto tradimento ». 
Secondo tale accusa Papado- 
poulas ed i suoi ex collabora¬ 
tori sì sono resi responsabili 
di alto tradimento attuando 
con la forza il colpo di stato 
del 1967, violando così il giu¬ 
ramento di fedeltà alle istitu¬ 
zioni dello Stato. Una deci¬ 
sione in merito del consiglio 
è attesa per i prossimi giorni. 

Quanto alla deportazione 
nell’isola di Kea. un portavoce 
governativo ha dichiarato ieri 
che Papadopoulos e quattro 


no di Unità Popolare. 

" L’accordo prevede che sei 
milioni e mezzo di dollari sa¬ 
ranno pagati subito. La som» 
ma restante sarà pagata nel 
prossimi nove anni, a parti¬ 
re dal 25 aprile 1975. 

La « Kennecott », come la 
ITT, ha avuto un ruolo di 
primo piano nel sabotaggio 
sistematico, dell’economìa ci¬ 
lena, e nell’organizzazione di 
violente campagne contro Al- 
lende. La nazionalizzazione 
della filiale era stata decisa 
dal governo di Unità Popola* 


suoi ex collaboratori sono sta¬ 
ti esiliati per aver tentato di 
svolgere attività terroristiche 
miranti ad impedire lo svol¬ 
gimento d.elle elezioni legisla¬ 
tive ih programma per il 17 
novembre prossimo. Quanto 
alle voci diffusesi in Grecia 
circa un tentativo organizza¬ 
to da Papadopoulos e da 
gruppi di ufficiali delle forze 
armate per esautorare con la 
forza il governo civile di Ka- 
ramanlis e ripristinare un re¬ 
gime militare, il portavoce 
ha dichiarato che in tutti I 
reparti delle forze armate 
viene rispettata la legge: uf¬ 
ficiali e soldati si attengono 
al loro giuramento di fedeltà 
alle istituzioni dello Stato. 
Qualsiasi voce su progetti di 
colpo di stato — ha aggiun¬ 
to — è inconcepibile. Il go¬ 
verno, ha proseguito il por¬ 
tavoce, intende assicurare la 
libera espressione della vo¬ 
lontà del popolo ed è deciso 
a proteggere il paese da ma¬ 
nifestazioni antidemocratiche. 


re senza indennizzo, perchè 
dai calcoli fatti si era scoper¬ 
to che in realtà la società era 
debitrice, e non creditrice nel 
confronti del Cile, le cui ric¬ 
chezze aveva saccheggiato 
per anni nel modo più sfac¬ 
ciato. 

Sempre a Santiago, sì è ap¬ 
presa una notizia assai grave, 
questa volta di natura stret¬ 
tamente politica e riguardan¬ 
te i rapporti fra Argentina e 
Cile. Continuando il suo al¬ 
larmante scivolamento a de¬ 
stra, il governo di Buenos 


Papadopoulos, 1 suol ex col- 
laboratori Pattakos, Makare- 
zos e l’ex capo dei servizi 
segreti Roufogalis erano sta¬ 
ti arrestati mercoledì nelle 
loro abitazioni e deportati 
nell’isola di Kea. Essi erano 
stati definiti «pericolosi per 
l’ordine pubblico» ed accusa¬ 
ti di aver agito per rovescia¬ 
re l’ordine costituzionale. - 
Fonti bene informate hanno 
smentito le voci secondo cui 
anche l’ex generale Ioanni- 
dis sarebbe stato esiliato o 
tratto in arresto. Ioannidis, 
hanno aggiunto, è in stato di 
residenza sorvegliata e deve 
rispondere davanti alla ma¬ 
gistratura di omicidio preme¬ 
ditato, arresti illegali e altri 
reati connessi alla morte dì 
34 persone ed al ferimento di 
altre 1.164 In relazione agli 
avvenimenti dello scorso an¬ 
no al’ Politecnico di Atene. 
Le medesime accuse sono 
state mosse anche a carico 
di Papadopoulos e di altri 
25 ufficiali. • . '' v ' 


Aires ha deciso di preparare 
una visita ufficiale della si¬ 
gnora Peron, presidente del- 
PArgentina, nel Cile. Lo ha 
annunciato 11 ministro della 
difesa argentino Adolfo Savi¬ 
no, dopo un colloquio con il 
capo della giunta Pinochet. 
La visita — ha detto Savino 
— avrà luogo «‘prossimamen¬ 
te ». La data esatta non è 
stata ancora precisata. I rap¬ 
porti fra 1 due paesi — ha 
detto' ancora il ministro — 
« sono ottimi ». L’annuncio è 
stato preceduto di sole . 48 
ore dal voto argentino al- 
l’ONU contro una risoluzione 
della commissione sociale che 
chiedeva la fine della repres¬ 
sione in Cile e la liberazione 
dei prigionieri politici. 

Grave permane frattanto la 
situazione nella città argenti¬ 
na di Cordoba, dove, come 
ha sottolineato il Partito co¬ 
munista in una sua dramma¬ 
tica denuncia, il « commissa¬ 
rio politico » nominato dal go¬ 
verno », Oscar Lacabanne, ed 
il capo della polizia Hec- 
tor Garcia Rey hanno instau¬ 
rato uno « stato poliziesco », 
arrestando, torturando e as¬ 
sassinando membri di vari 
partiti. 

Giunto a Buenos Aires per 
incontrarsi con il ministro de¬ 
gli interni Alberto Rocamora, 
Lacabanne ha detto ai gior¬ 
nalisti, con incredibile cini¬ 
smo, che la situazione a Cor¬ 
doba « è assolutamente nor¬ 
male ». Circa gli attacchi 
mossigli dal PCA, che ha 
chiesto la sua destituzione, 
Lacabanne ha risposto: «Sa¬ 
rebbe grave se il PC ci elo¬ 
giasse. Se ci attacca vuol di¬ 
re che siamo sulla buona 
strada ». 

La situazione a Cordoba é 
così « normale » che la fami¬ 
gerata organizzazione fascista 
AAA (Alleanza anticomunista 
argentina), chiaramente spal¬ 
leggiata da Lacabanne e dal 
capo della polizia, ha minac¬ 
ciato di uccidere il direttore 
del giornale V 02 del Interior , 
Luis Federico Renonca, e di 
distruggere la sede del quoti-' 
diano. 


PER INIZIATIVA DI UN GRUPPO DI CITTADINI 

Papadopoulos sarà accusato 
anche di «alto tradimento» 

Smentita la partecipazione di reparti delle forze armate a un progetto di . 
colpo di stato - ioannidis in residenza sorvegliata sotto l'accusa di omicidio 



offre fino ad esaurimento 



a prezzi non più ripetibili 


Una nuova dimostrazione della vo- 
lontà politica di sempre della upim 
di servire la clientela con prodot¬ 
ti buoni, garantiti e convenienti. 




upim 

con sicurezza 










































